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A B B R E V IA Z IO N I

V. —  vedi 

L . —  Legge

R. D. o D, R. —  Decreto Reale

C. G. —  Commissariato Generale

D. M. —  Decreto Ministeriale 

D. P. —- Decreto Prefettizio

C. M. —  Circolare Ministeriale 

C. P. —  Circolare Prefettizia 

M. —  Ministero

I. —  Interno 

G. —  Guerra

F. —  Finanze

A . —  Agricoltura

P. —  Prefetto

P. T. — Poste e Telegrafi

L. P. —  Lavori Pubblici

T. —  Tesoro

C. —  Circolare

T. E. —  Tele spresso

L. E. —  Lettera espressa

Cop. —  Copertina

All. —  Allegato

A . e C. —  Approvvigionamenti e Consumi Q. —  Questura

P R O P R I E T À  L E T T E R A R I A  R I S E R V A T A



I N D I C E
P A R T E  I.

L e g g i  , d e c r e t i  e  c i r c o l a r i  

Amministrazioni Comunali.e Provinciali.
Provvedimenti finanziari a favore dei Cornioli. R . D.

19 novem bre 1921 pag. 6; C. M. F. 28 dicembre 1921 

pag. 77; R . D . L. 23 ottobre 1922 . . . .  pag.

Crisi delle abitazioni. Regolamenti edilizi. C. P. 13 feb* 

braio 1922 pag. 47; C. M. L. 9 g iu gno 1922 . . » 
Associazione alla raccolta ufficiale delle leggi e decreti.

C. P. 25 febbraio 1922. . . . . . . .
Regolamenti Comunali —  Vigilaìiza zooiatrica. C. P .

14 marzo 1922 . . . . . . . . .

Mutui per opere pubbliche. R . D. L. 19 febbraio 

1922 pag. 73 ; R . D. 19 novem bre 1921 pag. 97 ; C.

P. 3 m aggio  1922 . . . . . . . » 
Soccorso giornaliero. C. P . 10 m aggio 1922 . . » 

Indennità ai pretori presidenti delle Commissioni di pri
mo grado per i ricorsi sulle tasse di famiglia e bestiame.

C. M. I. 23 marzo 1922 % . . . . . .  »
Commissione di revisione delle cooperative. C. P . 15

m aggio 1922......................................................................
Veicoli a trazione meccanica senza giada di rotaie. R

D. 7 m aggio 1 9 2 2 ..................................................
Tutela delle bellezze naturali. L . 11 g iugno 1922 

Zona di rispetto dei cimiteri. L. 11 giugno 1922 

Contabilità trasporti carcerari. C. P . 13 luglio 1922 

Cartelle comunali e provinciali. C, P . 12 agosto 1922

249

162

57

59

111 

114

116 

118

«54
155
159
166

179



Ruoli delle tasse comunali. C. P. 19 agosto 1922 . p ag. 

Estensione dei poteri degli amministratori straordinari 

dei Cornimi e delle Provincie nei riguardi deha contratta

zione dei muhii. D . L . 8 settem bre 1922 pag. 206 ; C.

P . 7 novem bre 1922 . , . . . »

Revocazione di decisioni sui conti di Comuni. C. P. 5 

novem bre 1922 . . . . . . . »

Rilanci comunali 1923. C. P . 16 novem bre 1923 

260. C. P . 16 dicem bre 1922 pag. . . . .  » 

Provvedimenti a favore dei Comuni in materia di dazio 

di consumo. C. P . 29 novem bre 1922. . . . » 

Obbligo dei cornimi a provvedere all’ alloggio agli uffi

ciali ed alla truppa della R. Guardia. C. P. 9 die. 1922 »

Annona 9 calmieri.
. Prezzo del grano. C. P . 12 luglio  1922 pag. 166 

C. P . 14 luglio  1922 . . ■ . . . . . » 

Libertà di commercio dello zucchero. C. P. 31 ago 

sto 1922. . . . . . . . . .  »

Annunzi legali.
Inserzioni. C. P . 12 m aggio  1922 . . . . » 

Assicurazioni. •
V. Disoccupazione.

Assistenza ai combattenti.
Istituto di assistenza nazionale ai combattenti. C. P.

19 g iu g n o  1922 . . . . . . . »

Associazioni.
Associazione nazionale « Le Terre Sacre ». C. P. 28 

febbraio 19 22 . . . . . . . »

Beneficenza.
Pubblica beìieficenza. C. P . 10 aprile 1922 . . »
V. Opere Pie.

Bollo.
Originali e copie delle decisioni del Consiglio di Pre

fettura. C. P . 17 agosto 1922 . . . . »

Boschi e foreste.
Provvedimenti a favore dell’ economia montana. R . D.

19 novem bre 1921 . . . . . . . »
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211 

111

140

63

88



Operazioni forestali per conto 'dei terzi. D. M. A . 31 

marzo 1922 . . . . . . . . .  pag. 152

Cassa di previdenza.
Contributo alla Cassa di Previdenza sanitari, impiegati 

e salariati degli etili locali. C. P. 19 Settem bre 1922 . » 215 

Cauzioni.
Corso medio dei titoli cauzionali nel secondo semestre 

1921. C. M. F. 6 febbraio 1922 pag. 45; Idem nel pri

mo semestre 1922, C. M. F . 10 settem bre 1922 pag. 230;

C. M. F. 4 novem bre 1922 . . . . . . .  259

Croce Rossa.
Calendario della Croce Rossa Italiana. C. P . 20 di

cembre 1 9 2 1 .............................. ' , . . . » 15

Scarto di atti. C. P . 13 giugno 1922 . . . »  138

Dazio.
Esenzione daziaria sui surregati del caffè. C. P. 20 

febbraio 1922. . . . . . . . . » 46 
Esame di abilitazione ad agente daziario. C. P. 16 

m aggio 1922 . . . . . .  . . . . » 118 
Dazio sulle carte da gioco. C. P. 23 m aggio 1922 . • » 142 
Provvedimenti a favore dei Comuni. C. P. 29 no

vembre 1922 . . . . . . . . . .  » 269

Disoccupazione.
Provvedimenti per sussidi nei tasi di disoccupazione in

termittente e disoccupazione prolungata. R . D. 23 novem 
bre 1921. •. . , . . , . . . » 4 

Domande di sussidio per lavoro a sollievo della disoc
cupazione. C. P. 16 gennaio 1922 pag. 21 ; C. P. 15 
m aggio 1922. . . . . , . . . » 117 

Sistemazione del servizio di erogazione dei sussidi per 
la disoccupazione. C. G, P. 17 aprile 1922 . . . »  107 

V. Invalidi, mutilati

Emigrazione.
Emigrazione negli Stati bniti. C. P. 24 febbraio

1922 . .................................................................................» 55
Provvedimenti a favore dei Comuni in materia di da

zio di consumo. C. P. 29 novam bre 1921 . . . »
Emigrazione nel Belgio. C. Q. 19 aprile 1922. . » 90

Esattorie.



D.

5 1

Compenso straordinario agli esattori delle imposte. R . 

L . 19 novem bre 1921

Domaìide di conferme. C. P . 14 gennaio 1922 

Circoscrizione delle esattorie. D . P. 19 febbraio pag. 

C. P. 18 aprile 1922 . .

Riappalto esattorie. C. P. 28 febbraio 1922 pag. 57;

C. P. 13 giugno 1922 pag. 140; C. M. F. 14 agosto 
1922 . . . . . . . . . .

Modificazioni al Testo Unico delle leggi stilla riscos

sione delle imposte diretter L. 13 agosto 1922.

Esportazioni ed importazioni.
Divieto di esportazione di frutta ed ortaglie. D . P . 13 

g iu gn o  1922 . . . . . . . . .

Fitti e proprietà.
Provvedimenti per i  fitti. R . D. L . 9 aprile 1922 

Autorizzazione alla compravendita o alle locazioni 

alberghi. R . D. 28 m aggio  1922 . . . .

Applicazione delle disposizioni eccezionali in materia di 

alloggi. C. M. I. 19 gennaio 1922.

Regolamenti comunali: altezza degli edifìci. C. M. L  

9 g iu gno 1922
Sospensione di sfratti. C. M. I. 15 m aggio  1922 
Esecuzione dei provvedimenti dei commissari governa 

tivi per le abitazioni. C. M. I. 20 luglio 1922

Revisione dei canoni degli affitti di fondi rustici. R

D. L . 14 novem bre 1922 . . . . .

Giudici e sentenze.
Indennità giornaliera a favore dei giurati. L. 20 lu

g lio  1922 . . . . . . . . .

Modificazione della competenza dei pretori e dei con

ciliatori. L. 15 settem bre 1922 . . .

Impiegati e pensionati.
Conversione in definitive delle patenti provvisorie per 

l'abilitazione delle funzioni di segretario comunale. C. M. I. 

20 dicem bre 1921 .

Pag-
»

1

20

202

130

129

159

161

162 

178

231

252

i"4

247



Pensionati in servizio nelle pubbliche amministrazioni.

C. P. 20 marzo 1922 . . . . . . .  pag.
Imposta di R . AI. sulle indennità di caroviveri. C. P.

10 marzo 1922 . . . . . . . . .
- Indennità caroviveri. C. M. T. 23 ottobre 1921 . » 

Invalidi, m utilati di guerra 0 veterani.
Contributo a favore dei mutilati, combattenti ecc. L.

20 agosto 1921 . . . . . . . »
Alimento di pensione ai snper-invalidi. C. S. S. 18

aprile 1922 . . . . . . . . . »
Regolamento per l ’ applicazione della legge 21 agosto 

/<? 2/ circa l’ assunzione obbligatoria al lavoro deglt invalidi 

di guerra. R . D. 29 gennaio 1922. . . . . » 
Sussidi ai turbercolotici di guerra. C. P . 16 settem 

bre 1922 . . . . . . . . . » 
Assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra. C. P.

22 settembre 1922. . . . . . . . » 
Interpetrazione dell’art. 8 della legge 21 agosto 1921 

n. 1312. C. M. I. 6 novembre 1922 »
Collocamento invalidi C. P. 25 novem bre 1922 . »

Istruzione pubblica.
Università libera della Cooperazione. Borse di studio.

C. P. 10 agosto 1922 . . . . . . »
Regolamento per la difesa cotitro le malattie infettive 

nelle scuole. R . D . 9 ottobre 1921. . . . . » 

Lavori pubblici.
V . Opere pubbliche.

Leva militare.
Testo Unico delle leggi sul reclutamento. R . D. 22 

dicembre 1921 . . . . . . . . » 
R. D . N. 722 che autorizza a trattenere alle armi i 

sottufficiali. D. R . 12 giugno 1921 . . . . » 
Invio in congedo per anticipazione. C. M. G. n. 26. 

pag. 42. C. M. G. 29 dicem bre 1921 . . . . » 

Mutui.
Concessione di mutui per opere pubbliche. R . D. L.

19 febbraio 1922 pag. 73 ; R . D. 19 novem bre 1921 
pag. 97; C. P. 3 m aggio 1 9 2 2 ........................................ »
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V i l i

Concessione di mutui da parte della Cassa Depositi e 

Prestiti. C. P. 2 g iu gn o 1922 . . . . . pag.

Mutui —  Riscossione di mandati. C. P. 18 agosto 

1922 pag. 181; C. P. 6 novem bre 1922 . . . »
Estensione dei poteri degli amministratori straordinari 

dei Comuai e delle Provincie per la contrattazione dei mutui.

R . D. L . 8 settem bre 1922 . . . . . . » 

0p9re Pie.
Norme relative all'erogazione dei sussidi a favore delle 

istituzioni pubbliche di beneficenza. D. M. 10 dicem bre 1921 » 

Bilanci 1922. C. P . 15 marzo 1922. . . . »  

Provvedimenti a favore degli ospedali. R . D. L . 2 

febbraio 1922. . . . . . . . , »

Compilazioni bilanci. R . D. L . 26 gennaio 1922 . » 
Erogazione dei sussidi sul fondo dei pubblici spettacoli.

C. M. I. 28 dicem bre 1921 pag. 163; L. 28 agosto 1922 * » 
Bilanci 1923. C. P. 21 ottobre 1922 . . . »  

Opere pubbliche.
Opere d’ irrigazione. C. M. A . 25 novem bre 1921 . pag, 
Domande di sussidi per lavori a sollievo della disoccu

pazione. C. P. 16 gennaio 1922 . . . . . .

Approvvigionamento di acque potabili. C. M. I. 15 
febbraio 1922. . . . . . . . .  »

Piano regolatore delle città. C. M. I. 28 febbraio 1922. » 

Norme per l ’ esecuzione di opere pubbliche. R . D . 13 

febbraio 1922 . . . . . . . . » 
Provvedimenti diretti a promuovere e sussidiare le 0- 

pere ' d’ irrigazione. L . 5 gennaio 1922 . . . . » 

Concorso a premi per lo studio e la redazione dei 

progetti d'irrigazione. D . M. A . 21 g iu gno 1922 pag.

223 . C. M. A . 31 agosto 1922 . . . . . .

Passaporti.
Fogli di congedo per ritornare in Francia. C. Q. 8 

febbraio 1922 . . . . . . . . » 

Passaporti per la Francia. C. Q. 31 marzo . . » 

Visto gratuito sui passaporti. C. M. I. 25 marzo 1922. »
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Abolizione visto sui passaporti dei sudditi inglesi. C.

M. I. 23 luglio 1922 . . . . . »
Emigrazione in America. C. Q. 30 ottobre 1922 . » 

Documenti per l ’ espatrio in Francia. C. P . 16 no

vem bre 1922 . . . . . . . . . »

Pensioni.
Pensioni di guerra. R . D. 9 novem bre 1921 . . »
Provvedimenti a favore dei pensionati civili e militari. R . ]

dicem bre 1 9 2 1 ........................................ .......... . . »

Documentazione delle domande. C. M, I. 2 m aggio  1922 »

Poste e telegrafi.
Norme per la franchigia postale e telegrafica. R . D.

16 novembre 1921 . . . . . • ■ »
Telegrammi di Stato. D. M. 27 dicem bre 1921 . »

Provvedimenti finanziari.
Provvedimenti finanziari a favore dei Cornimi. R . D.

19 novembre 1921 pag. 6; C. M. F . 28 dicem bre 1921 

pag. 77; R . D. L. 23 ottobre 1922 . . . .  »
Provvedimenti daziari. C. P . 29 novem bre 1922 . » 

Proroga delle disposizioni per la riforma delle imposte 

dirette sui redditi e sui tributi locali. R . D. 24 novem 

bre 1921 pag. 12; C. P . 18 gennaio 1922 . . . » 
Provvedimenti per la finanza locale. C. P. 16 dicem 

bre 1922 . . . . . . . . . .

Provvedimenti militari.
Trasporto a carico dello Stato delle salme dei caduti 

in guerra. C. P . 8 marzo 1922 pag. 57; C. P . 29 ot

tobre 1922 . . . . . . . .  »

Onoranze al Soldato Ignoto. C. P. 26 aprile 1922 . » 

Soccorso giornaliero. C. P. 10 m aggio  1922 . . » 

Rivista generale ai quadrupedi ed autoveicoli. C. P.
22 giugno 1922 . . . . . . . »

Pubblica Sicurezza.
Licenza dei porti d’ arme. C. P. 7 aprile 1922. . » 

Licenza di circolazione autoveicoli e certificati d’ ido

neità a condurre autoveicoh. C. P . 14 luglio 1922 . . »
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V. Passaporti.

V. Emigrazione.

Sanità ed igiene pubblica.
Classificazione delle carni in rapporto con l' infezione 

aftosa. C. P. 29 dicem bre 1921 . . . . p ag

Commercio bestiame. Revoca di decreto. D . P . 15 feb

braio 1922

Vigilanza zooiatrica. C. P . 14 marzo 1922 
Vigilanza igienica sugli acquedotti. C. P . 28 mar

zo 1922 . . . . . . . . . . .

Registro macellazioni. C. P . 14 aprile 1922 . . » 

Prodotti arsenobenzolici. D. M. I. 25 aprile 1922 . » 

Misure precauzionali contro la rabbia. C. P . 19 giù  

gno 1922 . . . . . . . .
Vendita di medicinali provenienti dalla Germania. C 

M. I. 22 g iu gno 1922 . . . . . .

Zona di rispetto dei cimiteri. L . 11 g iu gn o  1922 pag 

159; C. M. I. 15 luglio  1922 . . . .
Divieto di vendita di alcuni prodotti farmaceutici. D  

M. I. 11 luglio  1922 . . . . . .
Profilassi— Malattie contagiose. C. P . 13 agosto 192:

Stato sanitario del bestiame. C. P . 19 agosto 1922 
Trattamenti immunizzanti degli animali. C. P . 20 a 

gosto 1922 . . . . . . .• .

Certificato di scorta per le carni e prodotti di carne 

destinati agli Stati Uniti d’ America. C. P . 20 agosto 1922 

Regolamento per la difesa contro le malattie infettive 

nelle scuole. R . D. 9 ottobre 1921.

Vainolo ovino. C. P . 16 settem bre 1922 pag. 212;
D . P . 13 settem bre 1912 pag. 227; C. P. 30 ottobre

1922 pag. 254; C. P . 1 novem bre 1922

Importazione dei bovini. C. P . 11 ottobre 1922 

Profilassi della rabbia. C. P . 19 ottobre 1922,

Divieto di vendita della specialità farmaceutica Asma- 

lisin. D . M. I. 25 luglio  1922 . . . . . .

Stato Civile.
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Trascrizione nei registri delle sentenze che dichiara

no la presunzione di morte dei militari dispersi in guerra. 

C. M. G. G. 12 febbraio 1922 

Tasse ed imposte.
Contributo di L . 5  per ogni bovino da macello. C. P.

2 gennaio 1922 . . . . . . . .
Imposta di R. AI. stdle indennità caro - viveri. C. P .

10 marzo 1922 . . . . . . . .
Modificazioni al regolamento della lassa imponibile 

della Camera di Commercio di Salerno. R . D. 19 m ag

gio  1922 . . . . . . . . .
Ruoli delle lasse comunali. C. P . 19 agosto 1922 

Tassa, sull’esercizio della pesca in acque dolci. C. M.

A . 24 luglio  1922 . . . . . . . .
Imposta generale sul consumo del vino. C. M. F. 7 

agosto 1922 . . . . . . . . .
Provvedimenti transitori a favore della finanza locale. 

R . D. 19 novembre 1921 pag. 6; C. M. F . 28 novem 

bre 1921 pag. 77. R . D . L . 23 ottobre 1922 pag. 249; 

C. P. 21 novembre 1922 pag. 269, C. P. 20 die. 1922

pag. 177
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64

160

182

183 

185

274

P A R T E  IL

C o m m e n t i  p r a t i c i  d i  l e g g i  e  d i  r e g o l a m e n t i , 

g i u r i s p r u d e n z a , d o t t r i n a , e c c .

La eccedenza delle sovrimposte comunali innanzi al 

Consiglio di Stato del dott. rag. A lb erto  B elgiorn o . » 93

P A R T E  III.

C o m u n i c a z i o n i  v a r i e

I l saggio d'interessi pel 1922 della Cassa Depositi e Prestiti. L 'in 

teresse 1922 sui depositi postali. Calendario generale delle sedute delle 

varie commissioni per l ’ anno 1922, cop. n. 1-2.

Regolamento di procedura del Tribunale arbitrale italo-germanico.



Applicazione delle marche sulle tessere della disoccupazione cop. n. 5-6.

Temi scritti dati negli esami per la patente di segretario comunale. 

cop. n. 7-8.
Sede di Salerno —  Elenco dei candidati che hanno ottenuto l ’ ido

neità negli esami dì segretario comunale. Consiglio provinciale di sanità 

pel triennio 1922-1924 —  Franchigia postale cop. n. 9-10.
Elenco degli idonei alle funzioni di age?iti o commessi daziari. Pro 

orfani di guerra cop. n. 11-12.
Esami per idoneità al notariato. Assicurazione obbligatoria contro la 

disoccupazione cop. n. 13-14.

Per l ’ infanzia malata e bisognosa cop. n. 15-16.

Riconoscimento dei quadrienni arretrati ai medici. Sunto di atti uf

ficiali. Per l'infanzia malata e bisognosa. Amministrazione Provinciale 

dì Salerno: tempi di caccia per l ’ anno 1922-1925 cop. 17-18.

Esami di abilitazione ad agenti o commessi daziari. Per l ’ infanzia 

malata e bisognosa. Stinto di atti ufficiali cop. n. 19-20.

Collocamento invalidi. Cassa professionale agricola. Per 1’ infanzia 

malata e bisognosa. Inserzioni nel foglio Annunzi legali, cop. n. 21-22.

Giunta Provinciale per il collocamento e la disoccupazione: Rinno

vazione tessere— Risultato degli esami per agente daziario, cop. n. 23-24,

In tutte le copertine

Verbali della Giunta Prov. Amministrativa —  Concorsi —- Pubblicazioni



DELLA PROVINCIA DI SALERNO
SI PUBBLICANO DUE FASCICOLI OQN1 MESE

Abbonamento annuo L. TRENTA e centesimi quarantacinque 
Un numero separato L. 1,50

Inse rz ion i a pagam ento  in cope r t ina  L .  1,20 la  l in ea  di co rpo sei d iv isa  
in due co lonne. S i da rà  recens ione  de l le  opere pervenute  in  dopp io  
esem p la re

Direzione ed Amministrazione 

R .  P R E F E T T U R A  -  S A L E R N O

8  O  M  M  A . R I O  
PARTE I.

a) Leggi e decreti
1. Contributo a favore dei mutilati, combattenti e vedove di guerra.

(L. 20 agosto 1921).
2 . Concessione del compenso straordinario agli esattori delle imposte.

(R. D. 19 novembre 1921).
3. Provvedimenti a favore dell' economia montana. (R. D. 19 novem

bre 1921).
4. Provvedimenti per la disoccupazione. (R. D. 23 novembre 1921).
5 . Pensioni di guerra. (R. D. 9 novembre 1921).
0 . Provvedimenti finanziari a favore dei Comuni. (R. D 19 novem

bre 1921).
7. Proroga delle disposizioni del fì. L. 24 novembre 1919. (R. D. 24

novemdre 1921).

b) Circolari
8. Classificazione delle carni in rapporto con l'infezione aftosa. (C. P .

29 dicembre 1921)
9 . Contributo fisso di lire 5 per ogni bovino da macello. (G. P. 2 gen

naio 1922).
10. Calendario della Croce Rossa Italiana. (G. P-. 20 dicembre 1921).
11. Opere di irrigazione. (C M. A. 25 novembre 1921).
12. Riappalto esattorie. (G. P. 14 gennaio 1922).
13. Domanda di sussidio per lavori a sollievo della disoccupazione. 

(G. P. 16 gennaio 1921).
14. Proroga dell'applicazione della riforma delle imposte dirette sui 

redditi. (G. P. t8 gennaio 1921).

(Continuazione in copertina)

----------- ------------- ^ — -------f- --------------  -------------;— ----- -—
Salerno— Premiato Stabilim ento Tip. Gav. Antonio Volpe



P A R T E  I l i .

Atti della Prefettura
Verbale della Giunta Provinciale Amministrativa.

C O P E R T I N A

Calendario delle adunanze pel 1922 —  I l saggio d'interesse pel 1922 
della Cassa Depositi e Prestiti —  Pubblicazioni —  Agli abbonati.

(xiunta Provinciale Amministrativa
A d u n a n za  del 13 genna io  1922

(continuazione)

5 . Arse?iio —  Istanza tesoriere per caroviveri, ordinanza.
Roscigno —- Mutuo pel cimitero, approva.
Minori —  M odifica capitolato condotta m edica, approva.
Capaccio, Montecorvinò R. —  Seconda indennità caroviveri im

piegati, approva.
Cava Tirreni — R egolam ento tassa foraggi, approva.
Buonabitacolo —  R egolam en to  tassa cani, approva.
Scafati —  Mutuo e pareggio  bilancio 1920, approva.
Eboli —  Provvedim enti finanziari, approva; regolam ento p en 

sioni, approva.
Tegiano — D evoluzione rendite, ordinanza; ratifica spese 'fu 

nebri, approva.
Siano —  Cessione esattoria, parere favorevole.
Castelruggiero — Prestazione d’opera per accom odi alla via 

del paese, approva.
Mercato 6. Severino, Cava Tirreni. Salento , Campagna, Stio, Pi- 

sciotta, I  or torcila —  Bilancio 1921, approva.
Circoscrizione esattoriale—  D ecennio 1923-32,parere favorevole.

Il saggio d’interessi pel 1922 della Cassa 
Depositi e Prestiti

Il M inistro del Tesoro con decreto 26 dicembre u. s, ha sta
bilito come segue lo interesse dalla Cassa depositi e prestiti, e 
quello da riscuotere sui prestiti che verranno concessi o trasfor
mati dalla Cassa stessa durante 1’ anno.

I .  —  I n t e r e s s i  p a s s i v i

a) nella misura del tre per cento netto in ragione d’ anno 
peF  i residui depositi premio di riassoldam ento e di surrogazione 
nell’annata e per quelli della stessa specie riflettenti l ’esercito;



Parte I. 
L e g g i  e decreti

t. Contributo a favore dei mutilati, combattenti e vedove di guerrà.

(Estratto della le g g e  n. 1178, in data 20 agosto 1921 pubblicato 

nella Gazzetta U fficiale del 7 settem bre 1921, n. 212).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III ecc.

Omissis 

A rt. 7.

Il contributo a favore dei mutilati, dei com battenti e delle 

vedove di guerra con prole, di cui. agli articoli 7 del regio de

creto 9 giugno 1920, n. 738 e 10 della le g g e  23 dicembre 1920, 

n. 1821, è portato a 20 centesim i lim itatam ente alle tasse sugli 

affari in Am m inistrazione del M inistero delle finanze con effetto 

dal 1 gennaio 1922.

Ordiniamo, ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III

B o n o m i  -  M i c h e l i  - D e  N a v a

2 . Concessione del compenso straordinario agli esattori delle imposte

dirette. (R. D. le g g e  n. 1723, in data 19 novem bre 1921 pubbli

cato nella G azzetta U fficiale del 7 dicem bre 1921, n. 286).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III ecc.

V isti i nostri decreti-legge 17 novem bre 1918, n. 1819, e 17 

agosto 19x9, n. 1417 ;

Udito il Consiglio dei M inistri;

Sulla proposta del ngstro segretario di Stato per le finanze; 

Abeiam o decretato e decretiam o :



Articolo unico

Il compenso straordinario di cui agli articoli i e 5 del regio  

decreto 17 agosto 1919 n. 1417, per g li anni 1918 e 1919 è ac

cordato anche agli esattori delle im poste dirette che abbiano 

presentato le dom ande oltre ì termini stabiliti rispettivam ente 

dagli artieoli 3 e 6 del decreto medesim o.

Il presente decreto sarà presentato al Parlam ento per essere 

convertito in legg e .

Ordiniam o, ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

S O L E R I .

3. Provvedimenti a favore dell’economia montana. (R e g io  decreto 

n, 1723, in data 19 novem bre 1921 pubblicato nella G azzetta 

Ufficiale del 12 dicem bre 1921, n. 290).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  ecc,

A bbiam o decretato e decretiam o :

A rt. 1.

A g li  articoli 2, 3, 4 e 7 del decreto-legge luogotenenziale 4 

ottobre 1917, n, 1605, sono sostituiti i seguenti:

A rt. 2.

I Comuni e g li Enti morali in genere, isolatam ente o riuniti 

in Consorzio, hanno la facoltà di affidare il governo e la gestion e 

tecnica dei boschi e dei pascoli, comunque loro appartenenti, ad 

apposito personale tecnico. In tal caso, sarà ad essi concesso 

dallo Stato un contributo, che potrà estendersi sino al 75°{0 dello 

stipendio fisso assegnato al detto personale, ma che non dovrà 

mai superare la somm a di lire quattrom ila rimanendo ogni altra 

spesa a carico del Comune o E nte proprietario.

L e  deliberazioni, con le quali i Comuni e gli E nti interes

sati si costituiscono in Consorzio, si renderanno esecutive, dopo 

che saranno state approvate, sul conforme parere dell’ ispettore 

forestale, dal Comitato forestale provinciale.



I Comitati 'medesimi, su proposta dell’ ispettore forestale e 

con deliberazione che dovrà essere approvata dal M inistero di 

agricoltura, potranno dichiarare obbligatoria la costituzione dei 

Consorzi, per i quali vi sia il  consenso dell’ E nte o degli Enti 

possessori della m aggiore estensione dei boschi e dei pascoli.

A rt. 3.

II personale di cui a ll’articolo precedente, sarà scelto tra co

loro che siano stati funzionari dell’ Amm inistrazione forestale, e 

fra coloro che abbiano conseguito il titolo di abilitazione profes

sionale dal R .  Istituto superiore nazionale forestale, ai termini 

dell’art. 4 della le g g e  14 luglio  1912, n. S34.

A rt. 4.

A llo  scopo di agevolare la formazione del personale tecnico ( 

saranno istituite annualmente dal M inistero di A grico ltu ra  borse 

di studio, da concedersi ai laureati in scienze agrarie o in in ge

gneria, i quali frequentino in qualità di a llievi regolari straordi

nari, il R . Istituto superiore forestale nazionale.

A rt. 7.

Per la form azione dei nuovi boschi e per la ricostruzione dei 

boschi estremamente dereriorati, il M inistero di agricoltura a c

corderà gratuitam ente la direzione tecnica dei lavori, i semi e le 

pianti occorrenti e concederà premi da lire cinquanta a lire tre

cento per ettaro.

D ove ne fosse riconosciuta l ’opportunità, 1’ Am m inistrazione 

forestale provvederà all’impianto sul posto di vivai temporanei 

per la produzione delle piantine necessarie ai rim boschimenti fa

coltativi.
A rt, 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlam ento per essere 
convertito in legg e .

Ordiniamo, ecc.

V IT T O R IO  E M A N U E L E

B o n o m i  - M a u r i  - R q d i n ò  - D e  N a v a



4. Provvedimenti per sussidi nei casi di disoccupazione intermittente 
e disoccupazione prolungata. (R egio  decreto-legge n. 1671, in data
23 novem bre 1921 pubblicato nella G azzetta U fficiale del 3 di
cem bre 1921, n. 283).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

A bbiam o decretato e decretiam o:

A rt. 1.
Fino al 30 g iu gn o 1922, sono ammessi al sussidio di disoc

cupazione di cui al decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, colo

ro i quali si trovino sottoposti a turni di disoccupazione o a di

soccupazione saltuaria.

Fino al 31 dicem bre 1921 sono ammessi al sussidio di di

soccupazione di cui al decreto-legge 17 luglio  1921, n. 956, co

loro i quali, trovandosi nelle condizioni stabilite dallo stesso de

creto, siano soggetti a turni di disoccupazione o a disoccupazione 

saltuaria.
A rt. 2.

Il sussidio di disoccupazione, nei casi previsti dall’ articolo 

primo, è corrisposto per tutti i giorni non festivi di effettiva di

soccupazione, sotto deduzione di una carenza di sei giorni per 

ciascun mese del calendario civile.

A rt. 3.
G li assicurati i quali, in base all’articolo 39 del decreto-legge 

19 ottobre 1919, n, 2214, abbiano usufruito del sussidio per l ’in

tero periodo di 90 o di 120 giorni possono essere amm essi, in 

v ia  eccezionale, al godim ento del sussidio, per un ulteriore p e

riodo non superiore a giorni 45 entro il 30 g iu gno 1922.

A rt. 4.
L a  spesa per la esecuzione del presente decreto graverà  sul 

fondo di cui a ll’art. 5 del decreto-legge 17 luglio  1921, n. 956.

A rt. 5.
Il presente decreto entrerà in v igore  il 1 dicem bre 1921 e 

sarà presentato al Parlam ento per la sua conversione in le g g e .

Ordiniamo, ecc.

V IT T O R IO  E M A N U E L E .

B o n o m i  -  B e n e d u c e  -  D e  N a v a



5. Pensioni di guerra. (R egio  decreto-legge n. 1731, in data 9 

novembre 1921 pubblicato nella G azzetta U fficiale del- 15 dicem 

bre 1921, n. 293).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III

V isto  le legg i 2 luglio 1896, n. 256 e 22 m aggio 1913, nu

mero 484;

V isti i decreti luogotenenziali 27 giugno 1 g 15, numero 1103 

e 12 novem bre 1916, n. 1598;

V isti i reg i decreti 15 agosto 1919, n. 1467 e 11 gennaio

1920, n. 40;

R iten uta l ’opportunità di facilitare la liquidazione definitiva 

delle pensioni di guerra in favore dei congiunti di militari scom 

parsi anche quando l ’autorità m ilitare non sia in grado di rila

sciare la dichiarazione di irreperibilità a norma delle vigenti di

sposizioni ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del nostro M inistro Segretario  di Stato per il 

tesoro, di concerto con i ministri per la guerra, per la marina e 

der le finanze;

Abbiam o decretato e decretiam o :

A i soli effetti del conferim ento della pensione di guerra è 

presunta la m orte del m ilitare per causa di servizio, quando, in 

mancanza dell’atto di m orte e della dichiarazione di irreperibilità 

risulti, da atto giudiziale di notorietà e da informazioni delle A u 

torità del luogo di residenza della fam iglia che il militare stesso 

anteriormente alla scom parsa prestava servizio in cam pagna di 

guerra, o era prigioniero presso il nemico, e che non ha dato 

notizie da almeno un biennio.

A i casi suddetti è applicabile l ’art. 3 della le g g e  2 luglio 

1896, n, 256.

Il presente decreto andrà in v igo re  il giorno stesso della sua



pubblicazione nella G azzetta U fficiale del R e g n o  e sarà presen

tato al Parlam ento per la conversione in legg e .

Ordiniamo, ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

B o n o m i  - D e  N a v a  -  B e r g a m a s c o  -

S O L E R I  -  G a S P A R O T I O

6. Provvedimenti finanziari a favore dei Comuni. (R egio  decreto 

le g g e  n. 1724, in data 19 novem bre 1921 pubblicato nella G az

zetta U fficiale del 10 dicem bre 1921, n. 289).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

V ista  lai le g g e  11 dicem bre 1910, n. 863;

V isto  il R . decreto-legge 5 g iu gno 1920, n. 820;

V isti i R . decreti-legge 7 aprile 1921, n. 374, e 10 giugno 

1921, n. 741;

U dito il C onsiglio dei M inistri;

Sulla proposta del Nostro M inistro S egretario  di Stato per 

le finanze, di concerto coi m inistri deH’interno e del tesoro;

A bbiam o decretato e decretiam o :

A rt. 1.

Sono prorogate al 31 dicem bre 1922 le disposizioni conte

nute negli articoli 1, 2, 3 e 5 del R . decreto-legge 7 aprile 1921 

n- 374 (0-
P er l ’anno 1922 le im poste indicate a ll’ art. 193, n. 3, della 

le g g e  com unale e provinciale (1), nonché quella sui pianoforti e 

sui bigliardi e quelle per la occupazione di spazi e di aree pub

( 1 )  V .  pag. 101 B . A .  1921.

(2) Sulle vetture pubbliche e sulle private, sui dom estici, sul valore locativo delle 

abitazioni e loro dipendenze, sulle fotografie e sulle insegne, sulle bestie da tiro, da 

sella e da soma, e sui cani che non sono esclusivam ente 'destinati alla custodia degli 

edifici rurali e del gregge,



bliche possono essere applicate nella stessa misura consentita dal 

decreto-legge sopracitato.

A rt. 2.

La tassa di esercizio, di cui all’ art. 8 del decreto luogote

nenziale 31 ottobre 1915, n. 1549(1) e art. 1 del decreto luogote

nenziale 26 gennaio 1919, n. 367, potrà essere applicata per 

l’anno 1922 entro i limiti fissati dalla tabella seguente per il nu

mero delle classi dei contribuenti e per le aliquote della tassa.

C O M U N I 
distiuta per iategoria  

secondo la popolazione

Numero 

delle classi

A liquota

minima

A liq uota

m assima

Con più di 150,000 abitanti da 20 a 40 L. 24 L . 10,000

da 100,001 a 150,000 » » 20 » 35 » 20 » 6,000

» 80,001 » 100,000 » » 15 » 30 »  16 » 4,000

» 50,001 » 80,000 » » 15 » 25 » 12 » 2,000

» 25,001 » 50,000 » » 12 » 24 »  IO » 1,400

» 12,001 » 25,000 » » 12 »  20 » 8 » 1,000

»  5,001 »  12,000 » » I O  »  20 » 6 » 600

aventi fino a 5,000 » » 8 »  15 » 6 » 400

Per g li esercizi industriali o comm erciali di speciale impor

tanza possono i comuni con popolazione non superiore ad 80000 

abitanti essere autorizzati a raggiun gere un lim ite superiore a 

quello assegnato normalmente al comune fino alla cifra massima 

di lire 4000.

P er gli esercizi di cui al precedente comma «he trovinsi in

( l )  V .  pag. 338 B . A .  19 15 .



comuni con popolazione superiore ad 80000 abitanti può essere 

autorizzato un lim ite superiore a quello assegnato fino a rag g iu n 

g e re  il doppio della aliquota massima fissata per la categoria 

alla quale il Comune appartiene.

L ’autorizzazione alle eccedenze predette è accordata dal M i

nistero delle finanze, in seguito  a deliberazione consigliare ap- 

provata dalla G iunta provinciale am m inistrativa.

A rt. 3.

I ricorsi contro l ’iscrizione nella m atricola della tassa di fa

m iglia  sono decisi in prim o grado dalla Com m issione di cui al 

secondo com m a dell’art. 117 del regolam ento per l ’ esecuzione 

della le g g e  comunale e provinciale approvato con R . decreto 12 

febbraio 1911, n. 297.

L a  com m issione può essere scelta  per una m età dei suoi 

com ponenti anche fuori del C onsiglio  comunale, fra gli elettori 

del Comune.
A rt. 4.

P er l ’anno 1922 ed ai soli fini della risoluzione dei reclam i 

per l ’applicazione dei tributi locali la G iunta provinciale am m i

nistrativa può essere aum entata di due membri, uno dei quali 

nominato dal C onsiglio provinciale e l ’altro dal Prefetto.

A rt. 5.

L ’im posta di soggiorno istitituita con le g g e  11 dicembre 

1910, n. 863, può essere applicata in ogni Com une del R e g n o  

quando anche non esistano nel Comune stabilim enti di cura nè 

ricorrano le caratteristiche di stazione clim atica o balneare dì 

cui all’art. 1 della le g g e  stessa.

L ’im posta è dovuta da chiunque si rechi nel Com une per 

qualsiasi tem poranea permanenza, ma ne sono esenti coloro che 

paghino nel Comune la tassa di fam iglia.

A rt. 6.

L a  misura dell’imposta è raggu aglia ta  al prezzo di locazione 

delle cam ere od altro a llo ggio  occupato in alberghi, pensioni,



stabilimenti o luoghi di cura e può giungere fino al io  per cento 

del prezzo stesso.

La riscossione relativa può essere fatta, sia direttamente 

dal Comune, a mezzo del proprio tesoriere, sia a mezzo di colo

ro che gestiscono alberghi, pensioni, stabilimenti o luoghi di 

cura.
A rt. 7.

L ’imposta di soggiorno applicata a norma dei precedenti ar

ticoli è devoluta per tre quarti a favore del Comune e per un 

quarto a favore dello Stato quale « contributo a favore della 

pubblica beneficenza ».

Il versam ento della im posta stessa, quando la riscossione è 

fatta da coloro che gestiscono alberghi, p en sio n i, stabilim enti o 

luoghi di cura, deve essere eseguito al tesoriere del Comune.

La quota spettante allo Stato deve essere versata dal teso- 

riere del Comune e sotto la sua responsabitità all’Ufficio del re

gistro.

Il tesoriere del Comune è obbligato a tenere una esatta e 

aggiornata contabilità dalla quale risultino le riscossioni effettuate. 

Entro i primi dieci giorni di ogni mese deve presentare all’Uffi- 

ciò del registro un prospetto dim ostrativo delle riscossióni ese

guite nel mese precedente e versare la quota di spettanza dello 

Stato.

In caso di ritardo nel versam ento della quota dovuta allo 

Stato il tesoriere del Comune è soggetto  in proprio alla multa 

del 4 per cento.

Il prefetto potrà d elegare un funzionario governativo ad ese

guire verifiche anche presso g li alberghi, pensioni, stabilimenti o 

luoghi di cura allo scopo di accertare la regolarità della riscos

sione della im posta di soggiorno e del versam ento della quota 

spettante allo Stato.

I Comuni sono responsabili della esatta osservanza da parte 

del proprio tesoriere delle disposizioni del presente articolo.

II Prefetto può, in caso di inadem pienza, disporre 1’ invio



di un comm issario, giusta l ’art. 21Ó della le g g e  com unale e pro

vinciale.

A ccertato  il credito dello Stato, il P refetto, con ruolo ese

cutivo, disporrà per la procedura coattiva sulla cauzione del te

soriere con le norme della le g g e  per la riscossione delle im poste 

dirette.

A rt. 8.

Quando l ’im posta di soggiorno ven ga  applicata a norma del 

disposizioni indicati negli articoli precedenti i Comuni sono d i

spensati dall’obbligo della speciale destinazione di cui a ll’ art. 2 

della le g g e  11 dicem bre 19x0, n. 863, ed il prodotto della im 

posta stessa è devoluto ad aumento delle entrate del bilancio 

generale.

I Comuni che abbiano g ià  istituita la im posta di soggiorno 

con le norme e nella misura prevista dall’art. 11 dicem bre 1910, 

n. 863, m odificata con R . decreto-legge 6 m aggio  1920 ,11.76 9 (1) 

hanno facoltà di farne applicazione in base alle stesse norme an

che per l ’anno 1922, con l ’obbligo dell’osservanza di tutte le di

sposizioni contenute nelle le g g i m edesim e e senza essere tenuti 

al versam ento della quota in cento contributo di beneficenza di 

cui a ll’art. 7.

( 1 )  L egge l i  dicem bre tg x o , n. 863. A rt. 3. L ’ im porto della  tassa non dovrà es 

sere superiore a L . io  per ogni persona, e sarà ridotta almeno alla metà per i dom e

stici e per i  fanciulli al d isotto dei 12 anni. E ssa  non potrà esigersi a carico d i coloro 

'a  cui dimora nel Com une fosse inferiore a cinque giorni.

L a  riscossione della tassa potrà essere assunta direttam ente dal Com une o affidata 

ai proprietari degli stabilim enti o ai loro direttori ed agli albergatori.

R .  decreto-legge 6 m aggio 1920, n. 769. A rt. 1. I l  lim ite massimo della tassa di 

soggiorno stabilito dall’ art. 3 della legge 11 dicem bre 19 10 , n . 863, in L .  10 è ele

vato a L . 30, ferma restando le altre disposizioni nellà legge stessa contenute.

E ’ facoltà dei- Com uni di im porre la tassa di soggiorno a tutti coloro che prendono 

tem poranea dimora nella stazione idroterapica, balneare o clim atica, tanto a scopo d1 

cura, quanto a scopo di svago o di soggiorno.



A rt. 9.

I regolam enti comunali per 1’ applicazione della Im posta di 

soggiorno e per la riscossione della m edesim a secondo le norme 

indicate a ll’art. 5, 6 e 7 del presente decreto sono soggetti al

l ’approvazione della Giunta provinciale amm inistrativa e devono 

essere om ologate dal M inistero delle finanze.

A rt. 10.

Sono prorogate fino al 31 dicem bre 1922 le disposizioni con

tenute negli articoli 1 (comma i°) 2, 3 e 4 del R . decreto 5 g iu 

gno 1920, n. 820. (1)

Durante il periodo della sospensione dei canoni daziari g o 

vernativi rimane altresì sospesa la revisione dei canoni stessi 

prevista dall’art. 8 della le g g e  6 luglio  1905, n. 323.

A rt. 11.

Sono del pari prorogati sino alla detta data le disposizioni 

degli articoli 6, 7, 8 9 e 10 del R . decreto 7 aprile 1921, n. 741, 

con le variazioni apportatevi con R ‘ decreto 10 giugno 1921, n. 

741, nonché le disposizioni coutenute in quest’ultimo decreto,

A rt. 12.

Fino al 31 dicem bre 1922 i mutui contratti dai Comuni con 

titoli cam biari g iu sta  il terzo comma dell’art. 191 della le g g e  co

munale e provinciale, testo unico approvato con R . decreto 4 

febbraio 1915, n 148, potranno essere autorizzati fino al lim ite di 

un quinto della rendita ordinaria del Comune valutata nei m odi 

indicati dal citato articolo di legg e .

A rt. 13.

II ricorso alla V  sezione del C onsiglio di Stato, di cui al 

comma 8 dell’ art. 310 della le g g e  comunale e provinciale (testo 

unico approvato con R . decreto 4 febbraio 1915, n. 148) è am ' 

messo anche ad esercizio finanziario iniziato,

(1) V .  pag. 170 B . A .  1920.



L a com petenza della V  sezione si estende anche al merito, 

a tutti g li  effetti di legg e .

A rt. 14.

Il M inistro delle finanze è autorizzato ad emanare le  norme 

per l ’applicazione del presente decreto, che entrerà in v igore nel 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella G azzetta 

ufficiale e sarà presentato al Parlam ento per la conversione in 

legg e .

Ordiniamo, ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

B o n o m i  - D e  N a v a  - S o l e r i

7. Proroga delle disposizioni del decreto-legge 24 novembre 1919, 
n. 2162 per la riforma delle imposte dirette sui redditi e dei tributi lo 

cali. (R. decreto-legge n_. 1783, in data 24 novem bre 1921 pub

blicato nelia G azzetta U fficiale del 19 dicem bre 1921, n. 296).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

V isto  il regio  decreto 24 novem bre 1919, n. 2162, per la ri

form a delle im poste dirette sui redditi e tributi locali;

V isto  11 regio  decreto 7 novem bre 1920, nji 1542, che ha pro

rogato  l ’applicazione delle riform a stessa;

U dito il C onsiglio dei M inistri ;

Sulla proposta del nostro M inistrò Segretario  di Stato , per 

le finanze, di concerto col m inistro dell’iuterno e col m inistro del 

tesoro:

A bbiam o decretato e decretiam o:

L ’applicazione delle disposizioni contenute nel regio  decreto- 

le g g e  24 novem bre 1919, n. 2162, per la riforma delle im poste 

dirette sui redditi e dei tributi locali è prorogata al 1 gennaio 

i9 23-
Fino a che le disposizioni stesse non saranno entrate in at

tuazione, le im poste indicate agli articoli 130 e 138 continueran

no ad applicarsi secondo le norme vigenti, com prese quelle ri-

♦



guardanti la misura dell'aliquota per l ’imposta di ricchezza m o

bile indicata nel decreto luogotenenziale i agosto 1918, n. 1289, 

e fatta esclusione del raddoppiamento delle aliquote della im

posta complementare e di quella sui proventi degli amministratori 

e dirigenti di Società commerciali di cui agli articoli 6 e 7 della 

legg e  27 febbraio 1921, n. 145.

Il presente decreto andrà in v igore il giorno della sua p u b 

blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parlam ento 

per essere convertito in legge.

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

B o n o m i  - D e  N a v a  - S o l e r i

b) Circolari

8. Classificazione delle carni in rapporto con l'infezione aftosa. (C.

P. 29 dicem bre 1921 n. 34412 diretta ai sindaci).

Il M inistro dellTnterno com unica quanto appresso:

« E ’ a conoscenza del M inistero che la classificazione delle 

carni degli animali da macello, in rapporto con la infezione afto

sa, non viene fatta dappertutto con g li stessi criteri di giudizio, 

a causa della differente interpretazione data alle norme regola

mentari che disciplinano tale materia.

L a questione, sempre di considerevole rilievo, assume parti

colare importanza in tempo di epizoozia diffusa ; inoltre, la im 

portazione del b estiam e— via mare —  secondo le norme m iniste

riali, comprendenti 1’ obbligo della m acellazione entro un tempo 

ristretto, rende la quistione stessa di speciale interesse per quelle 

provincie m arittim e nei cui porti il bestiam e affluisce.

Le disposizioni che disciplinano tale materia, sono , come è 

noto, quelle contenute nell’ articolo n o  del R egolam ento G en e

rale Sanità 3 febbraio 1901, n. 45. Quelle disposizioni, se appli

cate alla lettera, com e taluno riterrebbe dovesse farsi, potrebbero 

indurre il veterinario ispettore a destinare alla bassa m acelleria



le carni di tutti quegli animali nei quali, al controllo sanitario , 

si riscontrassero lesioni di afta epizootica. Tale interpretazione, 

però, non sarebbe di certo ragionale nè consono alle cognizioni 

scientifiche che si posseggono al riguardo, essendo ben noto, da 

tempo, che, per animale affetto da afta epizootica, relativam en te 

alla assegnazione delle carni alla bassa m acelleria, non debba in

tendersi qualunque so ggetto  che porti lesioni o segni di afta, m a 

esclusivam ente l ’animale che viene abbattuto nel periodo acuto , 

febbrile della malattia; da ciò consegue il criterio che le le s io n i 

aftose rilevabili dopo tale periodo debbono essere considerate alla 

stregua di altre comuni lesioni che non alterano, in alcun m odo, 

il normale valore com m estibile delle carni.

Pertanto l ’assegnazione di queste alla bassa m acelleria, quan-» 

do non consistano altri m otivi che rendano legittim o tale p r o v v e 

dimento, rappresenterebbe un indubbio errore tecnico da cui d e 

riverebbero ingiustificati danni econom ici, ed annonari.

E ’ da tener presente, infine, che anche g li ispettori dei g ra n d i 

macelli giudicano secondo i criteri suesposti, i quali hanno sem 

pre trovato conferma nelle acquisizioni scientifiche e nella d iu 

turna osservazione pratica.

A d  elim inare quindi che a disposizioni regolam entari v e n g a 

no date interpretazioni differenti ed allo scopo di m antenere l ’a

zione sanitaria entro i lim iti del giusto rigore, si p rega  la S. V . 

di volere rendere edotti di tutto ciò i direttori dei pubblici ma

celli, assicurandone questo M inistero.

I l  Frefetto —  L u a l d i

9. Contributo fisso di lire 5 per ogni bovino da macello. R. D. 15 a- 

prile 920 N. 577. (C. P. 2 gennaio 1922 n. 33435 diretta ai Sindaci).

Con rifarim ento alla Prefettizia n. 3386 del 31 m aggio  1920 

e n. 5401 del 9 marzo 1921 si porta a conoscenza delle S S . L L . 

la seguente lettera del M inistero dell’ Interno:

« Come è noto a V . S. in forza del R . D. le g g e  15-4-1920, 

n. 577, pubblicato nella G azzetta U fficiale del 20 m aggio  succes-



sivo, n. 118 , chiunque sottopone a m acellazione animali bovini, 

è tenuto a versare un contributo fisso di lire cinque a capo, delle 

quali nove decimi sono devoluti allo Stato ed un decimo al C o 

mune dove avviene la m acellazione.

T ale decreto richiama, nei riguardi della esazione , del co n 

tributo che deve esser fatta a cura dei Comuni, le norme stabi

lite dal R egolam ento approvato con R. D. 19-12-921, n. n. 1395, 

e, segnatam ente agli articoli 8 al 13, per la riscossione ed il v e r

samento delle quote spettanti allo Stato in applicazione della L e g 

ge 6-7-1912, n. 332,, pubblicata nella G azzetta Ufficiale del 12-8- 

921 n. 190.

A l l ’articolo 2 del decreto stesso, si determina, fra l'a ltro , che 

un terzo del fondo, costituito dalla riscossione delle quote di con-, 

tributo spettanti allo Stato, è devoluto a favore di questo M ini

stero, per opere di profilassi delle epizoozie, in aumento dello ap- 

dosito fondo di riserva di cui all’articolo 194 del Testo U nico 

delle le g g i sanitarie approvate con R . D. 1-8-917, n. 636.

In relazione a quanto sopra prego la S. V . di assicurare que

sto ufficio che le anzidetto disposizioni legislative e regolam en

tari abbiano costà rigorosa esecuzione, indicando l'ammontare delle 

somme finora versate dal Comune per l ’oggetto.

I l Prefetto —  L m ilr i i

10. Calendario della Croce Rossa Italiana. (C. P. 20. dicembre 

1921 n. 5479 diretta ai Sindaci).

A  cura della « Croce R o ssa  Italiana » vien pubblicata anche 

per l ’anno 1922 un’artistica effem eride, cui non mancherà certa

mente quel successo entusiastico che incontrò la edizione della  

spirante annata.

A  tutti d ev ’ esser noto lo scopo nobile e patriottico, pel quale 

la Croce R o ssa  ha ideato la p regevole pubblicazione. L ’ opera 

della Croce R o ssa  non si è esaurita con la cessazione del turbi

noso periodo della  g u e r r a , nè la sua attività è lim itata alle mi

sure di previgenza per altri eventuali conflitti. L a  benem erita I



stituzione, invece, nel periodo di pace, dedica tutte le sue ener

g ie  e risorse al sollievo delle umane sofferenze e sopratutto a ri

parare e m itigare i dolorosi relitti della guerra e provved ere alla 

redenzione sanitaria del popolo, la cui salute è quanto mai insi

diata, in Italia, dalla tubercolosi e dalla m alaria.

Ma, per far ciò, ocoorrono m ezzi in larghissim a misura; on

de il dovere da parte di ogni cittadino di contribuire in propor

zione dei mezzi propri , il che è possibile m ediante l ’acquisto di 

uno dei tre tipi del Calendario.

P er l ’anno 1922 il «Calendario della Croce R o ssa  Italiana » 

esce in veste artistica e tipografica sm agliante, e in esso viene, 

fra g li altri interessan tissim i, illustrato il soggetto: « I grandi 

Italiani: invenzioni e pratica applicazione di esse ».

Inoltre, ed allo scopo pella m aggiore diffusione del Calenda

rio, è stata dal G overno concessa per detto anno una lotteria, il 

cui piano prevede N.° 18 premi per com plessive lire 50 mila, da 

sorteggiarsi fra i primi 86 mila acquirenti dal Calendario, ai quali 

verrà gratuitam ente offerto un adeguato numero di b ig lietti.

D ata l ’ alta finalità che la Croce R o ssa  si propone con la 

vendita del Calendario, prego la S. V. voler secondare la nobile 

in iz ia tiva , m ediante l ’acquisto della interessante effem eride per 

uso di codesto Ufficio e, possibilm ente, raccom andandone l ’acqui

sto ache ad altri E nti ed a privati.

I prezzi del Calendario sono : tipo p ro p a g a n d a , con un bi

glietto  della lotteria: lire 10; tipo di lusso, con due biglietti: l i 

re 20; tipo gran lusso, con tre biglietti: lire 60.

L e  prenotazioni devon indirizzarsi alla « Croce R o ssa  Italia

na ». Am m inistrazione del Calendario —  R om a —  V ia  M aschera 

d ’ oro, N.° 20.

I l  Prefetto —  l a i  a l  «li

11. Opere di irrigazione. (C. M . A . 25 novem bre 1921 n. 2 di

retta ai Prefetti).

Una nuova attribuzione di grande importanza per l ’econom ia



nazionale è stata, conferita ai Signori Prefetti della Provincia, in 

virtù dell’ art. 4 della le g g e  28 agosto 1921 n. 1177, portante 

provvedimenti varii contro la dissoccupazione; quello di promuo

vere le imprese e i consorzi per sviluppare rapidamente l ’irriga

zione. L a  quale è uno dei mezzi più poderosi di ricostruzione e- 

conomica , perchè serve direttamente alle bonificazioni a g ra rie , 

alla colonizzazione di agri disabitati, all’avviam ento per la form a

zione della piccola proprietà coltivatrice o al largo incremento 

della produzione agraria.

L ’art. 4 della predetta le g g e  dispone:

Con D ecreto R eale, su proposta del M inistro d 'A grico ltu ra, 

di concerto con quelli dei Lavori Pubblici e del lavoro, potrà 

essere dichiarata di pubblica utilità ed obbligatoria la costruzio- 

na di canali o di altre opere di grande irrigazione su progetti 

redatti dallo Stato, o da altri enti pubblici o privati.

« Col D ecreto stesso, sarà determinato il concorso dello Stato 

nella misura massima di un terzo della spesa, rimanendo la r e ' 

stante spesa a carico della proprieià interesate.

« P er la costituzione dei relativi Consorzi sono applicabili 

le disposizioni del D ecreto Luogotenenziale 8 agosto 1918, nu

mero 1255, relative ai Consorzi di bonifica di seconda categoria.

« Con la le g g e  d ’approvazione del bilancio del M inistero di 

Agricoltura, saranno di anno in anno portate in aumento al cor

rispondente capitolo le somme occorrenti per la quota di concor- 

a carico dello Stato ».
In applicazione di queste nuove norme , 1’ esecuzione delle 

grande opere di irrigazione, sussidiabili g ià  dal M inistero di A - 

gricoltura nel caso dei canali, secondo il Testo Unico delle le g g i 

per l ’irrigazione approvato con R . D. 22 luglio 1920, n. 1154, e 

dal M inistero dei Lavori Pubblici nel caso di serbatoi e laghi arti

ficiali, a norma dell’ art. 62 del R . D ecreto le g g e  9 ottobre 1919, 

n. 2161, viene facilitata e accelerata anche allo scopo di combattere 

la disoccupazione con un nuovo sistema, che, invece di lasciare in 

ogni caso quelle opere all’iniziativa degli enti locali e dei privati,



consente nei casi di m aggiore im portanza allo Stato, cioè al M i

nistero per 1’ A grico ltu ra  di concerto col M inistero dei Lavori 

pubblici e del Lavoro, di farsi parte dirigente redigendo i p ro 

getti di canali o di serbatoi da costruirsi , o facendoli redigere 

da professionisti com petenti designati dal Com itato tecnico della 

Comm issione R e a le  per le irrigazione e prom uovendo poscia la 

esecuzione obbligatoria delle opere riconosciute e dichiarate di 

pubblica u tilità , m ediante consorzi che verranno costituiti per 

iniziativa dei Prefetti.

D i fronte alla ncessità e a ll’urgenza di ricostruire la ricchezza 

nazionale anzitutto nel campo agrario e di passare rapidam ente 

dagli studi a ll’osecuzione di quelle opere che saranno reputate 

n ecessarie , e che com e tali saranno studiate per iniziativa del 

G overno, io m entre mi riservo di dare notizia alla Prefettura o 

alle Provincie dei progetti preparati g ià  dal M inistero di A g r i 

coltura, che saranno approvati dalla Comm issione R e a le  p red etta  

faccio appello alla più volonterosa collaborazione dei P refetti , 

degli Uffici ed enti locali per svolgere un più largo program m a 

organico, segnatam ente nel M ezzogiorno, dove m aggiori sono le 

difficoltà particolari ed econom iche, da superare; e mi propongo 

di dare il m aggiore impulso all’estensione delle opere di irriga 

zione , le quali comprenderanno anche la riattazione e l ’amplia 

m ento di quelle g ià  costruite, nonché la valorizzazione di antichi 

canali, che , pur essendo in piene funzionam ento, siano capaci, 

m ercè opportuni m iglioram enti te c n ic i, di più adeguato rendi

mento. P erciò  io raccom ando ai Signori Prefetti di attivare la 

più efficace propaganda e di eccitare o secondare tutte le ener

g ie  locali perchè vogliano cooperare col G overno per la organiz

zazione del com une intento, diretto a rendere possibile la costru

zione di quelle opere di cui sia necessario affidare lo studio al 

Com itato tecnico alla Com m issione R eale per le irrigazioni, con 

sicura speranza^di incontrare l ’arm onico assenso degli interessati 

per 1’ effettiva utilizzazione e quindi per la soluzine integrale di 

tutti i problem i connessi all’irrigazione.



Qualora manchino m otivi di utilità pubblica generale che giù  

stifìchino l ’ intervento diretto dello S tato , ma esistano m otivi di 

utilità pubblica locale o di progresso agrario, i Signori Prefetti 

dovranno prom uovere l ’ iniziativa degli enti pubbici locali, o be

nanche quella dei privati o loro associazioni o società per lo stu

dio dei progetti; poiché l ’articolo di le g g e  surriferito Consente a 

chiunque di prendere l ’iniziativa per !a redazione dei progetti e 

per la costruzione delle grandi opere di irrigazione che siano re

putate di netevole utilità pubblica anche locale nonché di sicura 

convenienza econom ico agraria. Quando esista un progetto defi

nitivo, la domanda potrà essere presentata da qualunque interes

sato e dovrà essere accom pagnata, oltre che dal progetto, da una 

relazione sommaria sulla bonifica irrigatoria che illustri la natura 

e l ’entità delle opere da eseguire, la spesa presunta e l ’ estensione 

delle terre da irrigare, da una corografia con l ’ indicazione del 

perim etro irrigatorio, e da un elenco dei proprietari interessati. 

L ’istanza sarà diretta al M inistero di A gricoltu ra  e trasm essa per 

mezzo del Prefetto della Provincia nel cui territorio ricade la 

m aggior parte del perim etro del costituendo Consorzio.

O ve esista il progetto e manchi l ’iniziativa locale o privata, 

l ’iniziativa potrà essere presa dal Prefetto, che si farà coadiuvare 

dall’ufficio del Genio Civile o dalla Cattedra Am bulante di A g r i

coltura per la com pilazione dei documenti. Il M inistro di A g r i

coltura sentito il Comitato tecnico della Comm issione R eale  per 

le irrigazioni , promuover», il concerto coi Ministri per i L av o ri 

Pubblici e pel Lavoro, un D ecreto R eale  che disporrà : a) 1’ ap

provazione del progetto; b) la dichiarazione di pubblica utilità e 

di obbligatorietà della costruzione delle opere ; c) la determ ina

zione del concorso dello Stato nella misura massima di un terzo 

della spesa, rimanendo la restante spesa a carico dei proprietari 

interessati; d) il numero delle rate in cui verrà pagato il contri

buto dello Stato.

A ppen a emanato il D ecreto R eale, il M inistero di A g r ic o l

tura inviterà il Prefetto com petente a promuovere, con la m ag



giore sollecitudine, la costituzione obbligatoria  del Consorzio, che 

dovrà utilizzare l ’opera e irrigare i terreni dal com prensorio a l

legato  al progetto approvato. E  dovendosi applicare in questa 

materia, per analogia; le disposizioni del D ecreto L uogotenenziale 

8 agosto 1918, n. 1255, relativo ai Consorzi di bonifica di 2." ca

tegoria, il Prefetto della Provincia dovrà convocare i proprietari 

interessati a irrigare loro fondi, perchè deliberino sulla costitu

zione del Consorzio. S e  nell’adunanza la proposta raccoglierà  l ’a

desione della m aggioranza degli interessati o questa rappresenti 

la m aggior parte del perim etro irrigando , il M inistero di A g r i 

coltura provvederà con D ecreto R ea le  alla costituzione del Con

sorzio, che sarà obbligatoria anche per la minoranza eventual

m ente dissidente o non intervenuta.

L ’adesione della m aggioranza sarà presunta e il Consorzio 

potrà ugualm ente essere costituito quando concorrano le condizioni 

previsti dall’art. 11 del citato D. L. 8 agosto 1918.

L a  condizione giurid ica dei Consorzi, la form azione del lo ro  

catasto, la riscossione dei contributi consorziali , e la tutela g o 

vernativa da esercitarsi dal M inistero di A grico ltu ra, saranno di

sciplinate analogam ente, secondo le norme vigenti per i Consorz i 

di bonifica di 2.a categoria.

P rego  i Signori Prefetti di fare avere copia di queste istru - 

zioni al locale U fficio del G enio Civile, alle Cattedre A m b u la n ti 

di A grico ltu ra  , ai Comizi o Consorzi agrari, alle A ssociazion i o 

Cooperative agrarie, alle organizzazioni di lavoratori della terra, 

e di darmi cortese sollecita assicurazione che terranno presenti 

g li intendim enti da me sopra esposti.

Conto sulla loro cooperazione anche in questo cam po con 

sicura fiducia.
I l  Ministro —  M a u r i

12. Riappalto esettorie Decennio 19231932 Domande di conferma
(C. P. 14 gennaio 1922 n. 33729 diretta ai Sindaci).

Il M inistero delle Finanze comunica che in vista  di eventuali 

riform e alla le g g e  sulla riscossione 29 giugno 1902 n. 281, che



potrebbero mudificare anche l ’ istituto dalla conferma, di cui è 

parola nell’articolo 3 della le g g e  stessa, è venuto nella determ i

nazione di prorogale di due mesi e cioè fino al 28 febbraio 1922 

il termine di presentazione da parte degli attuali esattori delle 

imposte dirette della domanda di conferma in carica per il n u o . 

vo decennio.

Per g li adempimenti di cui all’ articolo 4 del citato regola

mento sulla riscossione saranno im partite ai comuni apposite 

istruzioni.

Si prega di portare subito a conoscenza di cotesto esattore 

delle imposte la proroga accordata con la presente circolare, dan- 

do un cenno di assicurazione.

I l  Prefetto —  L im i l i i

1 3 . Domande di sussidio per lavori a sollievo della disseccupazione.

(C. P . 16 gennaio 1921 n. 259 diretta ai Sindaci).

D alla Giunta Tecnica istituita a norma dell’art. 10 della l e g 

ge 20 agosto 1921, n. 1177 ed anche direttamente dai Comuni e 

C onsorzi, sono pervenute e continuano a pervenire al Ministero 

dei LL. P P . numerosissime domande dirette ad ottenere mutui , 

sussidi, ovvero mutui e sussidi insiem e per finanziarie opere d ’in

teresse comunale da eseguire a sollievo della disoecupazione.

Pressoché tutte le dom ande di sussidio così pervenute sono 

irregolari per mancanza dei documenti prescritti dalle disposizioni 

in vigore, ed il M inistero non potendovi dare corso , ha dovuto

o dovrà inviarle alle com petenti Prefetture con le osservazioni ed 

istruzioni del caso.

Ma sia per le domande di sussidio, sia per quelle di mutuo, 

ad evitare per l ’avvenire inutile carteggio  e perdita di tempo, ri

tengo opportuno richiam are su quanto segue 1’ attenzione dei si

gnori Sindaci della P rovincia  ;

i.° Domande di sussidio.

D evono essere fatte esclusivam ente a mezzo di questa P r e 



fettura, la quale ne curerà l ’istruttoria a norma del D ecreto R ea le  

16 g iu gno 1904, n. 445.

Si terrà presente:

a) l ’art. 16 comma primo della le g g e  20 agosto 1921, che 

stabilisce la m aggiore m isura dei sussidi da concedere, si riferi

sce esclusivam ente a lavori stradali;

b) i termini entro i quii possono essere applicati i benefìci 

del sussidio in tal misura sono stabiliti dall’art. 2 del R .° D ecreto 

19 novem bre 1921 , n. 1704, che modifica 1’ art. 16 della citata 

le g g e  20 agosto 1921 e deve dagli atti risultare la possibilità  

della osservanza di essi;

c) nelle perizie e nei progetti devono essere tenuti i lavori 

di stradé esterne da quelli di strade interne;

d) allorché il sussidio ven ga  richiesto per più lavori di im

porto assai rilevante, dovrà risultare da apposita relazione la g ra

duazione di urgenza e necessità delle spese.

L e  domande così istruite saranno da questa Prefettura tra

smesse al M inistero il quale, in relazione alla disponibità dei fon

di, esam inerà quali provvedim enti siano possibili per ciascuna 

di esse.

2.0 Dom ande di mutuo.

D evono essere inviate direttam ente da questa Prefettura alla 

Cassa dei D epositi e Prestiti, la quale è com petente a p ro vve

dere a norma del R . D ecreto 19 novem bre 1921, n. 1704, essendo 

oramai i mutui, di cui alla le g g e  20 agosto  1921 , riservati per 

opere di altro genere.

3.0 D om ande di sussidio e di mutuo.

Quando i Comuni intendano conseguire anche un mutuo per 

le m edesim e opere per le quali chiedono il sussidio statale, do

vranno, sem pre a mezzo di questa Prefettura , inviare due sep a

rate domande, l ’una al M inistero , l ’altra alla D irezione G enerale 

della Cassa D epositi e P jestiti, ed in ognuna di esse dovrà esser 

faita reciproca m enzione dell’ altra. Il progettò tecnico dovrà u- 

nirsi alla sola domanda di sussidio.



*

A llorch é infine la spesa dell’opera da sussidiare sia presunta 

in somma superiore alle lire 200,000, questa Prefettura, dopo la 

relazione dell’ Ufficio del Genio Civile , prom uoverà direttamente 

sulla domanda e sul progetto il parere dell’ Ispettore Superiore 

Compartimentale del Genio C ivile prescritto dall’ art. 31 del D. 

L. 6 febbrato 1919, n. 107, e detto funzionario provvederà a sua 

volta di trasm ettere g li atti al M inistero.

I l  Prefetto —  laialdi

14. Proroga della applicazione della riforma delle imposte dirette sui 

redditi. (C. P. 18 gennaio 1922 n. 33910 diretta ai Sinpaci).

Il M inisterp delle Finanze comunica che con D ecreto-legge 

24 novem bre 1921, è stata ulteriorm ente prorogata al i.° gennaio

1923 l ’applicazione delle disposizioni contenute nel D ecreto-legge 

24 novembre 1919 n. 2162 per la riforma delle imposte dirette sui 

redditi e dei tributi locali.

Il decreto stesso stabilisce che fino a quando non saranno 

entrate in attuazione le norme stesse, ie im poste indicate agli ar

ticoli 130 e 138 del citato D ecreto continueranno* ad applicarsi 

secoodo le norme vigen ti com prese quelle riguardanti la misura 

dell’aliquota per la im posta di ricchezza m obile indicata nel de

creto luogotenenziale i.° agosto 1918 11. 1289, fatta però esclu

sione del raddoppiam ento delle aliquote della imposta com ple

mentare e di quella sui proventi degli amministratori e dirigenti 

di Società comm erciali, di cui agli articoli 6 e 7 della legg e  27 

febbraio 1921 n. 145.

Si richiama su quauto sopra l ’attenzione della S. V .

I l  Prefetto —  l i i ia l c l l

( ) )  V .  pag. 12,



Parte III.

Htti della  Prefettura

Giunta Provinciale AmmiMtrativa
A d un a n za  del 13 genna io  1922 .

Presidenza: Prefetto C o m m . L U A L D I

Amalfi —  Sussidio di lire 2000 a ll’ orfanotrofio, approva; ta

riffa daziaria approva ; consorzio veterinario , ordinanza ; occupa

zione suolo pubblico approva.

Vietri sul Mare, S. Mango Piemonte. Buccino, Valva, 2.a inden

nità caro viveri, approva.

Padulo —  T assa  bestiam e, approva.

Vibonati— T assa soggiorno, approva; vendita suoli, approva.

Mercato S. Severino— Condotta veterinaria comunale, approva.

Pagani, Siano, Tramonti, Contursi, Cava Tirreni, Olevano, A lfa

no, Sessa Cilento, Giungano, tasse esercizio, approva.

Giffoni V. Piatta —  T assa  m acellazione, approva; sussidio al 

farm acista, approva; edificio scolastico, ordinanza.

Buccino —  T assa focatico 1922, approva.

Montecorvino Rovella—  A liq u o ta  focatico, approva; riaffitto D i

fesa  nuova, approva.

Guido —  M odifica tassa esercizio, approva.

Pagani —  Dom anda agenti daziari per indennità caroviveri . 

ordinanza.

Sacco —  A um ento stipendio segretario, approva.

Sanza —  A p p alto  lavori, approva; riparazione chiesa parroc

chiale, approva.

5 . Valentino Torio —  Im pianto lam padine elettriche, approva.

Novi Velia —  Tariffa daziaria, approva.

(Continua in copertina)

Compilatone responsabile —  Rag. Gabriele Maria



b) nella misura del 2,89 per cento netto in ragione d ’anno 
per i depositi di affrancazione di annualità, p restazioni, cano
ni , ecc. ;

c) nella misura del 2,40 per cento netto in ragione d’anno 
per i depositi di cauzione di contabili, affittuari, "appaltatori e 
simili ;

d) nella misura del 2,50 per cento netto di ragione d ’anno 
per i depositi volontari dei privati, di corpo morali e dei pub
blici stabilimenti;

e) nella misura del 2 per cento netto in ragione d’anno 
per i depositi obbligatori, giudiziari ed amm inistrativi.

I I .  —  I n t e r e s s i  a t t i v i

N ella misura del 5 per canto , in ragione d’anno tanto per 
nuovi prestiti da concedersi -a saggio  ordinario, quanto per le 
trasformazioni dei prestiti g ià  concessi.

Sui mutui per i quali lo Stato, in base a disposizioni di legge, 
assume a suo carico tutto l ’ammontare degli interessi, o una quota 
proporzionale di essi, oppure la differenza tra l ’ interesse a saggio  
di favore dovute dagli Enti e 1’ interesse a saggio  ordinario , la 
misura com plessiva di questo è mantenuta nella ragione del 4 
per cento.

IL’ interesse per il 1922 sui depositi 
delle Casse Postali

Il saggio  d ’interesse da pagarsi per l ’anno 1922 sulle somme 
depositate nelle Casse postali a titolo di risparmio, è stato fissato 
con recepite decreto del M inistro del Tesoro nei, seguenti importi 
netti dell'im posta di ricchezza mobile , la quale rimane a carico 
della gestione delle Casse postali medesime:

Il 2,76 per cento per i depositi su libretti nominativi.
Il 2,52 per cento per i depositi su libretti al portatore.

PUBBLICAZIONI
Calendario— Atlante De Agostini pel 1922.
Anche quest ’anno il premiato Istituto Geografico D e A g o 

stini di N ovara ha pubblicato in nitidissima edizione il calendario 
atlante ricco di notizie statistiche e corredato da numerose carte 
geografiche.

Il bel volum etto tascabile ed utilissimo costa L. s*
\

Agli abbonati
Preghiam o gli abbonati ritardatari di saldare l ’ abbonamento 

1921 —  Pubblicherem o nel prossimo numero l ’elenco degli abbo
nati che ancora non si sono posti in regola con l'Am m inistrazione.
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DELLA PROVINCIA DI SALERNO
SI FVIBBLKdNO bUE F/15CICOLI OQNI MESE

A b b o n a m e n to  a n n u o  L .  T R E N T A  e c e n te s im i  q u a ra n ta c in q u e  
Un  n u m e ro  s e p a ra t o  L .  1 ,50  

Inserzion i a pagam ento  in cope rt ina  L. 1,20 la l inea  di corpo sei d iv isa  
in due co lonne. S i da rà  recens ione  de l le  opere .pervenute in dopp io  
esem p la re

Direzione ed Amministrazione 
R . P R E F E T T U R A  — S A L E R N O

S  O  M  IVI A  1*  I  O  
P A R T E  I.

■ a) Leggi e decreti
15. Testo unico delle leggi sul reclutamento— Modifiche. (R. D. 22 di

cembre 1921).
16. Norme per la franchigia postale e telegrafica. (R. D. 16 nov. 1921).
17. Norme relative all’erogazione del sussidio a favore delle istituzio

ni pubbliche di beneficenza. (R. 1). 10 dicembre 1921).
18. Telegrammi di Stato. (D. M. 27 dicembre 1921).
19. Provvedimenti per i sottufficiali e militari della classe 1921. (R.
I). 12 giugno 1921).
20. Commercio del bestiame. (D. P. 15 febbraio 1922).

b) Circolari
21. Invio in congedo per anticipazione. (G. M. G.).
22. Corso medio dei titoli cauzionali nel secondo semestre dell’ anno

1921. (G M. F. 6 febbraio 1922).
23. Esenzione daziaria sui surrogati di caffè. (C. P. 20 febbraio 1922).
24. Crisi dell'abitazione. (G. P. 13 febbraio 1922).
25. Fogli di congedo per ritornare in Francia. ( C .  Q. 8 febbraio 1922).

P A R T E  III.

Atti della Prefettura
Verbale della Giunta Provinciale Amministrativa e della Commissio

ne Provinciale di Beneficenza.

C O P E R T I N A

Pubblicazioni — Concorsi.

Salerno—  Premiato Stabilim ento Tip. Gav. Antonio Volpe



Parte III.

Atti delia Prefettura

(«limisi Provinciale Aminitttrativa

A d un an za  del 9 e 10 febbra io  1922.

Presidenza: Prefetto C o m m  L U A L D I

Salerno —  Indennità cavalcatura m edico condotto, ordinanza; 

istituzione laboratorio batteriologico, approva; modifica capitolato 

per la I V  zona urbana, approva ; concessione sussidi a vedove, 

approva; som m inistrazione m edicinale ai poveri, approva; costru

zione nuovi locali al cim itero, approva; m aggiore anticipazione 

C assa Risparm io Salernitana, approva.

Pellezzano, Oliveto Citra —  Capitolato ostetrico, ordinanza.

Siano —  Mutuo di lire 2102,20, approva.

Gijfoni Sei Casali, Trentinara —  A um ento stipendio levatrice, 

ordinanza.

Piaggine, S. Cipriano—  Capitolato per la condotta m edica, o r 

dinanza.

Vallo —  R egolam ento polizia m ortuaria , ordinanza.

Postiglione, Salvitelle — Capitolato ostetrico, approva.

Tretitinara, Licusati —  Modifica capitolato medico, ordinanza.

Minori —  A lienazione censi patrim oniali, approva.

Eboli —  R egolam en to vig ili sanitari, approva.

Maiori —  M utuo di lire 72500, approva.

Buonabitacolo, Roscigno, A ir  ani, Laurino, Giungano —  T assa fuo- 

catica, approva.

Tortorella, Scala, Perito, Cava —  Tariffa tassa esercizi e ri

vendite, approva.

,S. Marzano, Mercato S. Severino --A u m e n to  stipendio ufficiale 

sanitario, approva.

Magliano Vetere — R egolam en to tassa cani, approva.

Castelruggiero —  Modifica capitolato m edico, approva.

Amalfi —- T assa soggiorno, approva.

Sacco — V en d ita  taglio  bosco M otola, approva.



Parte I.
L e g g i  e decreti

15. Testo unico delle leggi sul reclutamento del R. Esercito—Modi

fiche. (R egio  decreto-legge n. 1739, in data 22 dicembre 1921, 

pubblicato nella G azzetta Ufficiale del 30 dicembre 1921, n. 306).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.
1

A bbiam o decretato e decretiamo:

Art. 1.

A ll ’art. 109 del testo nnico delle le g g i sul reclutam ento del 

regio esercito , approvato con regio  decreto 24 dicembre 1911 , 

n. 1497, è fatta la seguente aggiunta:

« Quando la leva  di una classe ven ga  iniziata prima dell’anno 

in cui gli inscritti che vi appartengono compiano il ventesim o 

della età loro, il ritardo della chiamata alle armi potrà pure es

sere concesso ai m ilitari arruolati nella leva stessa che siano stu* 

denti dell’ultimo anno di corso delle scuole medie di grado su

periore ed assim ilate, nonché ai candidati alla licenza delle stesse 

scuole che siano caduti in non più di due materie.

« Cessa l ’ottenuto beneficio quando sono esaurite le sessioni 

nelle quali essi sono ammessi a riparare le prove fallite, o quando ) 

conseguita la licenza, non continuano g li studi nelle U niversità, 

ovvero in altri Istituti superiori ».

A rt, 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua 

pubblicazione e sarà presentato al Parlam ento per essere co n ver

tito in legg e .

Ordiniamo, ecc.

V IT T O R IO  E M A N U E L E .

B o n o m i — G a s p  a r o t t o —  C o r b i n o .



16. Norme per la franchigia postale e telegraiica. (R . D . 16 no

vem bre 1921 n. 1825 pubblicato nella G azzetta ufficiale del 23 d i

cem bre 1921, n. 300).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

A bbiam o decretato e decretiam o:

A rt. i.

Sono considerati di Stato e godono della franchigia di tutte 

le tasse interne:

a) i telegram m i spediti da S. M . e dalle persone della R e a le  

Fam iglia, e quelli spediti d ’ordine loro dagli A lt i D ign itari appo

sitam ente designati;

b) i telegram m i di carattere personale, o di G abinetto, sp e

diti e firmati personalm eate dal presidente del Senato del R e 

gno, dal presidente della Cam era dei deputati, dai ministri e sot

tosegretari di Stato, dal primo segretario  di S . M. il R e  per gli 

ordini equestri dei S S . M aurizio e Lazzaro e della Corona d’ I- 

talia e dai governatori delle colonie, nonché quelli sem pre di ca

ratteri personale o di Gabinetto, spediti per conto delle A lte  au

torità suddette con la form ula « d ’ordine » dai rispettivi capi di 

Gabinetto, o segretari particolari;

c) i telegram m i spediti dai capi di Stato esteri e da alte 

autorità estere, indicate, volta per volta, dal presidente del C on

siglio  in occasione di v ia g g i in Italia, e nel caso di reciprocità.

L e  tasse da accreditare alle Am m inistazioni telegrafiche este

re per i telegram m i spediti a ll’ estero, saranno pagate  nei modi 

indicati dal M inistero delle poste e dei telegrafi.

A rt. 2.

I telegram m i spediti per ragioni di ufficio da tutti g li altri 

funzionari dello Stato , dalle autorità provinciali e m unicipali e 

dalle Cam ere di com m ercio, sono considerati com e di Stato, ma 

sottoposti al pagam ento delle tasse a ll’ atto della presentazione 

agli uffici e soggetti a tutte le norme vigen ti per la co rrisp o n 

denza privata.



Per eccezione possono essere pagate a fine mese le tasse dei 

telegrammi accettati da autorità che hanno ufficio telegrafico 

proprio o che siano autorizzate dal M inistero delle poste dei 

telegrafi.
A rt. 3.

Il cartegg io  ufficiale della presidenza d e l Senato e della Ca

mera dei deputati, tanto in lettere chiuse quanto in pieghi sotto 

fascia, contenenti carte m anoscritte, stampe o campioni, ha corso 

con esezione di tassa, purché porti un contrassegni che ne indi

chi la provenienza.
A rt. 4.

Il carteggio  ufficiale scam biato tra uffici statali, le cui spese 

siano a totale carico del bilancio dello Stato, ha corso in esen

zione di tassa per 1’ affrancatura ordinaria alle condizioni che sa

ranno' determ inate pei singoli uffici con decreti R ea li quando il 

carteggio ufficiale predetto ven ga inviato per espresso, in racco

mandazione od in assicurazione, è sottoposto, m ediante applica

zione di francobolli, soltanto al pagam ento dei relativi diritti fissi, 

rispettivam ente di espresso, di raccom andazione e di assicurazione.

A rt. 5.

L ’ esenzione dalle tasse postali concessa ad Enti, Corpi od 

Istituti, le cui spese non siano a totale carico dell’ erario, è re

vocata anche se data in virtù di decreto speciali.

Il ministro delle poste e dei telegrafi, su richiesta degli Enti, 

Corpi od Istituti, che godono attualm ente la esenzione predetta 

sentito il parere del Consiglio di amministrazione, fissa un canone 

globale da corrispondersi a quote trimestrali anticipate per la 

tassa di affrancatura del carteggio  spedito in via  ordinaria, negli 

stessi limiti e con le m odalità ora in v igore  per l ’inoltro in e- 

senzione.

L a misura del canone è commisurata a giudizio Consiglio di 

amministrazione, a ll’ importo presunto dell’ affrancatura ordinaria 

ed è soggetta  a revisione, su richiesta degli interessati ed anche 

del M inistero delle poste e dei telegrafi.



A rt. 6.

P er il pagam ento delle tasse dei telegram m i di State di cui 

all’art. 2 e delle tasse postali di cui a ll’ art 4 sono iscritti, con 

decreto del ministro del tesoro i fondi necessari negli stati di 

previsione delle spese nei singoli M inisteri.

A rt. 7.

N ulla è innovato nelle disposizioni contenute aell’articolo 51 

del testo unico delle le g g i postali approvato con R e g io  decreto

24 dicem bre 1899, n. 501 , riguardante la franchigia postale per 

il carteggio  R e a le ,  nonché nelle disposizioni dell’ art. 12 della 

le g g e  13 m aggio  1871, n. 214, sulle prerogative del Som m o P o n 

tefice e della Santa Sede.

A rt. 8.

L e  disposizioni dell’art. 2 del presente decreto entrano in v i

go re  il i.° gennaio 1922; quelle d egli articoli 4 e 5 il i.° marzo

1922, meno per il c a rte g g io  d eg li Istituti ed E nti che si propon

gono senza fine di lucro, la  diffusione della coltura e della edu

cazione p o p o la re , nei cui rigu ardi 1’ art. 5 entra in v ig o re  il i.° 

luglio 1922. L e  disposizioni predette annullano quelle di tutte le 

le g g i e di tutti i decreti precedenti.

Ordiniamo, ecc.

D ata a San R ossore, addì 16 novem bre 1921.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

B o n o m i  -  G i u f f r i d a  - D e  N a v a  - R o d i n ò

17. Norme relative a ll’erogazione del sussidi a favore delle istitu

zioni pubbliche di beneficenze. (D ecreto ministeriale, in data io  d i

cem bre 1921 , pubblicato nella G azzetta U fficiale del 28 d icem 

bre 1921, n. 304),

IL  M IN IS T R O  S E G R E T A R I O  D I S T A T O  ecc.'

V isto  l ’ art. 7 del decreto luogotenenziale 3 ottobre 1918,



n. 1452, (1) mantenuto in vigore anche dopo la cessazione di 

guerra dal decreto-legge 27 febbraio 1919, n. 308;

D ecreta :

Sono approvate le seguenti norme relative all’erogazione dei 

sussidi a favore delle istituzioni pubbliche di beneficenza :

1.° L e  concessioni saranno disposte dal Ministro dell’interno 

su proposta di uno speciale comitato costituito in seno al Consi

glio superiore di assistenza e beneficenza pubblica;

2. Il comitato sarà composto di 7 membri: il presidente ed 

il vice presidente del Consiglio superiore, il direttore generale 

dell’Am m iuistrazione civile, il direttore-capo divisione della b e

neficenza del M inistero dell’interno e tre com ponenti designati 

dal Consiglio che hanno residenza in R om a. Questi si rinnovano 

ogni biennio e non possono essere conferm ati più di una volta 

senza interruzione.

3. Ciascuna istanza di sussidio d e v ’essere inviata al M inistero 

dell’interno insieme ad un rapporto esplicativo dal Prefetto della 

Provincia, dove ha sede l ’istituzione;

4. Prim a di pronunziarsi sulle istanze, il Comitato può ordi

nare la produzione di documenti e disporre tutte le indagini ne

cessarie per accertare le vere condizioni finanziarie dell’Ente;

5. I sussidi vengono disposti per m ettere in grado le istitu

zioni di beneficenza di colm are i disavanzi di gestione o per 

provvedere a spese necessarie ed indilazionabili;

(1) D. L .  3 ottobre 19 18 , n. 1452:

A  datare del i . °  novem bre 19 18  sono istituiti i segu en ti contributi a favore della 

pubblica beneficenza:

a) U n contributo in ragione d i centesim i dieci per ogni lira o frazione di lira del 

prezzo d ’ ingresso o d ’ abbonam eeto al netto della tassa di bollo, agli spettacoli e tratte

nimenti che si danno nei teatri e negli altri luoghi chiusi , indicati dall’ art. 94 della 

legge sulla tassa di bollo , T .  Q . ap p rotato  con D . L .  9 gennaio 1918  n. 135.

b) Un con tributo di centesimi otto per ogni lira o frazione di lira d e l l ’ im porto, al 

netto della  tassa di b o llo , dei biglietti delle scommesse indicate dall’ art. 88 della legge 

suddetta.



6. Il Com itato per l ’erogazione dovrà sopratutto tener conto 

dei seguenti elementi: l ’entità delle rendite patrim oniali; il disa

vanzo risultante dall’ultima situazione finanziaria, debitam ente ac

certato il numero delle persone assistite, il modo e l ’im portanza 

della beneficenza esercitata, 1’ amm ontare d ella  retta di ricovero;

7. N elle  concessioni sono preferite le  istituzioni che abbiano 

scopo di ricovero e che si trovino in m aggiore  dissesto finanzia

rio per causa non im putabile a ll’amm inistrazione;

8. E ’ vietata la concessione di un nuovo sussidio prim a che 

sia trascorso il term ine di un anno dalla precedente concessione 

salvo casi eccezionali;

9. Il Com itato può sem pre disporre ispezioni per controllare 

in quale m odo siano state im piegate le somme concesse;

10. Il Com itato può subordinare la concessione a speciali 

condizioni e può anche proporre che il pagam ento del sussidio 

si effettui in d iverse rate, sem pre però nei lim iti della disponi

bilità del fondo al momento della concessione;

In nessun caso si possono concedere sussidi continuativi o 

fissi, nè disporre contributi per valore o per spese inerenti al 

patrim onio.

l i  presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

I l  Ministro dell’ interno —  B O N O M I

I l  Mitiistro delle finanze —  S O L E R I

18. Telegrammi di Stato. (D ecreto M inistero P oste  n. 351 del 

27 dicem bre 1921).

IL  M IN IS T R O  S E G R E T A R I O  D I S T A T O

P E R  L E  P O S T E  E D  I  T E L E G R A F I

V isto  il R . D ecreto  16 novem bre 1921 n. 1825, (1) sulla fran
ch ig ia  telegrafica e sulla esenzione dalle tasse postali;

R iconosciuta la necessità di dare agli uffici norme com plete 
p er l’applicazione del predetto decreto in quanto riguarda il trat
tam ento dei telegram m i di Stato:

( 1 )  V .  pag. 26.



D e c r e t a  :

Art. i.
Dal i febbraio 1922 sono considerati come telegram m i di 

Stato e sono da accettarsi in franchigia:

a) Quelli concernenti qualunque oggetto, spediti a qualsiasi 

persona e destinazione dagli alti personaggi e funzionari desti

nati alla tabella A , che fa seguito al presente decreto.

b) Quelli di carattere personale, o di gabinetto, spediti e 

firmati personalm ente dalle A lte  A utorità  designate alla tabella

B, allegata al presente decreto, nonché quelli, sempre di caratte

re personale o di gabinetto spediti per conto delle A lte  A utori

tà suddette, con la formula: « d ’ordine » dai rispettivi Capi di 

Gabinetto e segretari particolari.

P er tutti gli altri telegram m i in partenza dal Senato, dalla 

Camera dei D eputati, dai M inisteri, dai G overnatori e daH’Ufficio 

del primo Segretario  di S. M. il R e  per gli Ordini equestri dei 

SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d ’Italia, anche se portino 

la firma di un funzionario preceduta dalla qualifica o dalla dele

gazione alla firma (Esempio: per il M inistro, per il Sottosegreta

rio di Stato, il D irettore Generale, per il D irettore Generale) non 

godono la franchigia ma sono soggetti al pagam ento delle tasse 

come i telegram m i privati.

c) Q uelli spediti dai Capi di Stati esteri e da A lte  A uto 

rità èstere, indicate volta per volta dal presidente del Consiglio, 

in occasione di v ia g g i in Italia e nel caso di reciprocità.

A rt. 2.

I telegram m i di cui all’art. 1 possono essere scritti sul mo

dello 25 o 25 bis o su fogli da incollare a cura dello impie

gato su moduli 25, e debbono accettarsi senza alcuna osserva

zione, quando sia conosciuta d all’Ufficio la firma del mittente, o 

questa sia convalidata dal bollo d ’ufficio (per i Ministri e Sotto- 

segretari di Stato, dal bollo del rispettivo Gabinetto).

I telegram m i spediti dal Som mo Pontefice e quelli firmati 

di ordine Suo debbono essere muniti del bollo della S. Sede.



Se il telegram m a è sprovvisto di bollo e si ha m otivo di 

dubitare dell’autenticità della firma, si dovrà constatare la iden

tità personale del m ittente o presentatore, prendendo nota in 

calce al telegram m a del docum ento che ha servito alla con stata

zione.

A rt. 3.

P e i telegram m i spediti con la form ula « d ’ordine » dai fun

zionari autorizzati, la firma del m ittente deve essere preceduta 

dalla qualifica del proprio grado o carica  (Esem pio: d ’ordine del 

M inistro, il Capo G abinetto.....).

A rt. 4.

I telegram m i di Stato di cui a ll’art. 1 sono da registrarsi su 

m odulo 134, secondo le normi vigenti: in essi l ’im piegato accet

tante deve a gg iu n gere  nel pream bolo la  qualifica Stato (per 1’ E- 

stero Etat) o l ’abbreviazione S. com pletata, se del caso, con la 

form ula urgente (o D) o v ie ro  precedenza assoluta.

A rt. 5.

N ella  trasm issione ad uffici esteri deve essere conservata la 

qualifica Etat, o l ’abbreviazione S., pei soli telegram m i spediti 

dai m ittenti contrassegnati con la  stelletta  nella tabella  A  e B. 

In nessun caso sono da trasm ettersi a ll'estero  le indicazioni ur-’ 

gente o predenza assoluta.

A rt. 6.

G li uffici debbono usare la m assim a cura per la consegna dei 

telegram m i spediti dagli alti p erson aggi e funzionari di cui alla 

tabella A .  D etti telegram m i dovranno, se del caso, essere reca

pitati per espresso d ’nfficio, senza alcuna spesa dei destinatari.

N el caso di non avvenuta consegna per constatata assenza, 

g li uffici stessi dovranno fare tutto il possibile per venire a co

gnizione dei luoghi ove i destinatari possono essere raggiunti 

dai telegram m i. A v u ta  questa informazione faranno proseguire 

d ’urgenza in franchigia i telegram m i al nuovo indirizzo.



Se nonostante tutte le premure del servizio telegrafico taluno 

di detti telegram m i non possa essere consegnato, il relativo a v

viso  di servizio, deve contenere, in via  di eccezione, un breve 

cenno delle pratiche fatte pel recapito, e questo avviso deve e s

sere sempre indirizzato a ll’ufficio di origine, quand’anche il tele

gram m a cui si riferisca sia stato fatto proseguire da altro ufficio.

Esem pio: Telegram m a n. . . d a ............................del . .

. . . d i r e t t o ............................ r itra sm e sso ......................................

non consegnato destinatario non t r o v a n d o s i .......................................

ignorasi attuale indirizzo.

A rt. 7.

P er i telegram m i da recapitarsi per espresso l ’ufficio fa uso 

di modello 32 bis, nel quale completa le indicazioni relative al 

numero, provenienza ed indirizzo del telegramma.

Il destinatario, oltre la ricevuta di consegna mod. 24 deve 

firmare la seconda parte del mod. 32 bis, munendola, quando è 

possibile, del bollo di ufficio.

L ’nfficio di arrivo comprende la spesa di espresso nel pro

proprio conto di spese d’ordine.

A rt. 8.

Sono pure da recapitarsi per espresso, senza spesa per il 

destinatario, i telegram m i di Stato in franchigia diretti a località 

servite da uffici di ferrovia e tramvia, per le quali nei testi uf

ficiali è indicata una tassa fissa di recapito in loco.

L e  Am m inistrazioni di ferrovie o di tram vie si rimborsano 

delle spese di espresso sostenute nella contabilità telegrafica tri

mestrale dei telegram m i privati.

A rt. 9.

Per la conservazione dei telegram m i di Stato in franchigia 

vi sono le norme vigenti.

Per eccezione i telegramm i spediti dalla casa di S. M. la re

gina M adre devono spedirsi quindicinalmente alla Casa suddetta 

a R om a (Ufficio segreteria).



A rt. io.

E ’ vietato agli im piegati di accettare in franchigia te legram 

mi che non corrispondono alle norme indicate nell’art. i . In caso 

di accettazione le  relative tasse restano a carico dell’ im piegato 

responsabile, se non possono ricuperarsi dal m ittente.

P ei telegram m i trasm essi per filo da ufficio proprio di altre 

am m inistrazioni od enti, l ’ufficio centrale che li riceve deve esa

m inare se i telegram m i corrispondano alle disposizioni di cui al

l ’articolo i, ed in caso negativo  o di dubbio l ’ ufficio centrale 

stesso deve inviare alla propria D irezione copia del telegram m a 

supporto abusivo, dopo avervi dato corso.

L e  D irezioni controllano per conto proprio se tutti i tele

gram m i di Stato accettati in franchigia siano regolari, e segna

lano al M inistero (Servizio dei telegrafi - uff. II) quelli che riten

gono abusivi, insieme a quelli loro segnalati direttam ente dagli 

uffici dipendenti.

A rt. i i .

L e  tasse estere dei telegram m i di cui all’art. i diretti a ll’e 

stero ed alle colonie italiane (eccettuate la Tripolitania e la C i

renaica) sono da calcolarsi in base alle norme contenute nel ca

pitolo: « Quote dovute all’ estero sulle tasse riscosse pei te le

gram m i diretti a ll’estero » del V olum e « Tariffe telegrafiche in

terne ed internazionali ».

A rt. 12.

L a  com pilazione dei conti relativi alle tasse estere, la loro 

liquidazione e la esazione delle somme dovute dai vari M inisteri 

ed altri Enti governativi, qualunque sia la località di partenza 

dei telegram m i, é affidata:

a ) , A lla  D irezione Com partim entale dei Servizi E lettrici di 

R om a, per i telegram m i di Stato in franchigia diretti a ll’estero, 

spediti dagli alti person aggi e funzionari indicati alla Tabella  I 

e dalla casa di S. M. la regina madre.



b) A lla  D irezione Compartim entale dei Servizi E lettrici di 

N apoli per tutti i telegram m i spediti dalla casa di S. A . R . il 

D uca d’A osta.

c) A lla  Direzione Compartimentale dei Servizi elettrici di 

Torino pei telegram m i spediti dalle Case delle L L . A A . R R . il 

D uca di G enova e la duchessa Letizia Savoia-Napoleone.

d) A lla  D irezione com partim entale dei Servizi elettrici di 

Milano per i telegram m i spediti dalle Case delle L L. A A . R R . 

il D uca degli A bruzzi ed il Conte di Torino.

A  tal uopo le  D irezioni Com partim entali dei servizi elettrici

o provinciali invieranno m ensilmente alle direzioni com partim en

tali predette le copie di tutti i telegram m i in franchigia diretti 

all’estero, spediti dagli alti person aggi e dai funzionari autorizzati.

A rt. 13.

In base ai documenti dei propri uffici telegrafici ed alle co

pie dei telegram m i inviati dalle altre D irezioni Compartimentali 

sopra indicate, ognuna per qnanto le compete, compileranno men

silmente per ciascun E nte un conto particolareggiato dei tele

grammi in franch igia  diretti all’estero, indicando per ogni tele

gramma il m ittente, il numero, la provenienza, la destinazione, 

il numero delle parole, g li eventuali servizi accessori e l ’importo 

della tassa estera.
A rt. 14.

Siccom e g li introiti di cui trattasi debbono form are oggetto 

di accertam ento soltanto presso 1’ Am m inistrazione centrale, le 

Direzioni Com partim entali interessate, ottenuta l ’accettazione del 

conto da parte di ciascun M inistero o Casa Principesca, notifi

cheranno l ’im porto di ogni singolo debito all’ufficio della R a g io 

neria Centrale del M inistero allegandovi il conto originale accet

tato.

Ottenuto poscia il pagam ento delle somme dovute, invieran

no di urgenza ed in raccom andazione al suddetto ufficio della 

R a g io n eria  Centrale del M inistero, allegandovi il conto originale 

accettato.



A rt. 15.

P e r  i telegram m i in franchigia spediti all’estero dalla Casa 

di S . M. il R e  la com pilazione della relativa contabilità è affi

data all’ufficio postale e telegrafico del Quirinale.

D etto  ufficio invierà la contabilità stensa al controllo della 

D irezione Com partim entale dei servizi E lettrici di R om a, la quale 

riconosciuta l ’esattezaa delle tasse applicate, autorizzerà 1’ ufficio 

suddetto a versare la som m a dovuta m ediante vag lia  di servizio  

il cui titolo sarà da inviarsi alla R a g io n eria  Centrale con le m o

dalità indicate nel paragrafo precedente.

A rt. 16.

Sono considerati com e telegram m i di Stato a pagam ento dal

1 gennaio 1922:

1) Q uelli em essi dalle A lte  A u to rità  designate dall’ art. 1 

comm a b) quando non abbiano carattere personale o di gabinetto.

2) Q uelli em essi per ragioni di ufficio dagli altri funzionari 

dello Stato, dalle autorità provinciali e m unicipali e dalle Cam ere 

di Comm ercio.

A rt. 17.

I  telegram m i di cui all’art. precedente sono so gg etti alla ta

riffa dai telegram m i privati: perciò se i m ittenti intendono sp e

dirli com e urgenti o con precedenza assoluta debbono apporre 

prim a d ell’indirizzo le indicazioni tassate: u rgen te  (o 1’ abbrevia

zione D) o precedenza assoluta.

L ’indicazione di precedenza assoluta non è amm essa per i 

telegram m i per l ’estero.

I telegram m i urgenti, o con precedenza assoluta, sono s o g 

getti alla tassa della urgenza , cioè al triplo della tariffa ordi

naria.

N ei periodi festivi, (cioè dalle ore 19 del giorno precedente

il festivo alle ore sette del giorno successivo al festivo) la indi

cazione dell’urgenza è obbligatoria, essendo am m essi solam ente 

telegram m i a tripla tassa.



P er g li altri servizi speciali si osservano le norme e si ri 

scuotono le tasse stabilite per i telegram m i privati.

P er eccezione pei telegram m i da recapitarsi per espresso a 

località del regno della R epubblica di S. Marino, della Tripolita- 

nia e Cirenaica, prive di servizio telegrafico od al di là del li

mite del recapito gratuito dell'ufficio di destinazione, il mittente 

deve apporre prima dell’indirizzo l ’indicazione tassata, « X P . Ufi.» 

e pagare una sopra tassa di L . i.

Se i telegram m i da recapitarsi per espresso non portano la  

ndicazione X  P  Uff. sono da trattarsi com e i telegram m i privati.

A rt, 18.

I telegram m i di Stato a pagam ento sono ammessi anche a 

più destinazioni o circolari, ma in tal caso debbono venire pre

sentate all’ufficio centrale della località di partenza, nel numero 

di esemplari necessario per il loro inoltro.

A  tal uopo le autorità richiederanno le occorrenti informa

zioni, agli uffici telegrafici centrali interessati.

Sono da accettarsi su un solo esemplare i telegram m i m ul. 

tipli o circolari spediti dalla Camera dei D eputati diretti tanto a 

R om a che fuori R om a, come pure dei telegram m i accettati da 

uffici dei m inisteri e trasmessi per filo a ll’ufficio centrale di Rom a.

Gli uffici succursali dovranno rifiutare l ’accettazione dei te

legram m i m ultipli o circolari che fossero loro presentati, ed u- 

gualm ente dovranno procedere g li uffici centrali, quando detti 

telegram m i nen venissero presentati nel numero di esemplari 

prescritto.

19.

L a  tassa dei telegram m i multipli o circolari diretti all'inter

no del R egn o , alla R ep u bb lica  di S. Marino alla Tripolitania ed 

alla Cirenaica, si forma in base al numero totale delle parole ot- 

teuuto m oltiplicando il numero di parole del telegram m a per 

quello delle destinazioni. Quando g li indirizzi sono composti di 

un numero diverso di parole secondo le  varie destinazioni, si
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calco la  per l ’ indirizzo di tutti i telegram m i il numero minimo di 

parole.

Così pea esem pio se trattasi di un telegram m a m ultiplo a 5 

destinazioni, contenenti nei vari indirizzi da tre a sei parole, 9 

40 parole di testo, il numero totale delle parole è dato da

43X5— 215-

Quando invece si tratta di telegram m i multipli dirette alle 

altre colonie italiane ed all’estero la tassa totale è uguale alla 

somma delle tasse parziali per ciascuna destinazione estera, te

nendo conto del numero effettivo di parole per ogni destinazione.

t A rt. 20.

I telegram m i di Stato a pagam ento sono da com pilarsi su 

m odelli delle varie amministrazioni, ovvero  sugli ordinari mo

delli 25 dei telegram m i privati od anche su carta bianca da in

collarsi su m odelli 25 dall’im piegato accettante.

In tutti i casi i telegram m i debbono portare il bollo d ’ufficio 

d e ll’A u to ritè  m ittente. Possono tuttavia  accettarsi telegram m i di 

Stato a pagam ento senza il bollo d’ufficio, purché non sussistano 

dubbi sulla identità del m ittente, e questi apponga sul telegram 

ma la dichiarazione: telegram m i di Stato, seguita dalla sua firma 

e qualifica.

A rt. 2 i.

L e  tasse dei telegram m i di Stato sono da pagarsi a ll’ atto 

dell’accettazione salvo che si tratti d ’uffici dipendenti da M ini

steri, P refetture ed altre Am m inistrazioni pubbliche o salvo spe

ciale autorizzazione data dal M inistero (Serv. telegr. U ff. 2.).

In ogni altro caso è vietato in modo assoluto agli uffici di 

accettare telegram m i senza pagam ento della tassa. P er detti te- 

tegram m i non è ammesso il sistem a del conto corrente.

A rt. 22.

A l l ’atto dell’accettazione i telegram m i di Stato a pagam ento



sono registrati su appositi bollettari modello 26, dai quali si 

staccano le ricevute da consegnarsi ai mittenti.

L ’im piegato accettante deve apporre sui telegram m i suddetti 

la qualifica U F F  (abbreviazione di ufficiale) seguita, se del caso, 

dalle altre di urgente (o D) o precedenza assoluta.

N ella trasmissione ad uffici esteri sono da omettersi le qua

lifiche suddette.

P er eccezione é da trasm ettersi a ll ’estero la qualifica S  per 

tutti i telegram m i di autorità m ilitari e civili italiane, annullando 

la qualifica D.

A rt. 23.

Per i telegram m i con risposta pagata nel buono mod. 65 da 

staccarsi dall’ufficio di destinazione sono da apporsi le seguenti

indicazioni: Buono di l i r e .......................................

per una risposta diretta a l .......................................................

(indirizzo risultante dalla firma del telegramma-domanda)

staccato per il telegram m a ufficiale n.............................. .....

d a ............................................ Con R . P .........................................................

ricevuto i l .......................................

Il buono serve, nel lim ite del suo ammontare, per affrancare 

una risposta telegrafica diretta unicamente a ll’ A utorità mittente 

del telegram m a domanda.

A rt. 24.

Le A utorità  governative che presentano per la spedizione, 

telegrammi ai propri uffici telegrafici, (come i Ministeri, qualche 

Prefettura ecc.) possono eseguire a fine mese il pagamento delle 

tasse relative a detti telegram m i.

Iu considerazione che detti uffici speciali non hanno funzioni 

contabili le tasse dei telegram m i da loro accettati debbono co 

stituire un introito dell'ufficio telegrafico centrale del luogo ; in 

altri termini gli uffici speciali sono da considerarsi come spor

telli di accettazione dell’ufficio centrale locale. Perciò g li uffici



centrali forniscono a detti uffici speciali i m odelli 26, che ritira

no alla fine di ogni m ese insieme agli originaii dei telegram m i.

G li uffici centrali procedono alla revisione delle tasse e sta

biliscono il debito dell’ufficio speciale, a cui lo comunicano su

bito con invito di eseguire il pagam ento della somma dovuta. 

G li uffici telegrafici centrali, conglobano questa somma con i 

propri introiti che versano al cassiere provinciale con il prescritto 

v a g lia  di servizio.

G li originali di telegram m i sono restituiti alle A u to rità  mii- 

tenti, su loro richiesta, dopo il pagam ento della somma dovuta.

A rt. 25.

Se per autorizzazione preventiva del M inistero (Serv. dei T e 

legrafi uff. II) delle autorità od enti possono pagare a fine m ese 

le tasse dei telegram m i e per la liquidazione delle somme do

vu te  gli uffici osservano le norme vigenti per 1’ accettazione dei 

telegram m i a credito od a conto corrente, secondo le istruzioni 

che saranno date caso per caso agli uffici interessati.

A rt. 26.

I telegram m i di Stato a pagam ento presentati ad uffici di 

ferrovia o di tram via debbono essere com presi nella contabilità 

dei telegram m i privati, che le direzioni di ferrovie e di tram vie 

inviano trim estralm ente alla D irezione G enerale dei S erv. E let

trici (Servizio dei Telegrafi - Uff. II).

D etti telegram m i debbono far o g getto  di un conto separato 

e la intera tassa riscossa deve essere accreditata alla A m m ini

strazione Telegrafica, perchè giusta le convenzioni v igenti, il 

servizio dei telegram m i di Stato deve essere disim pegnato g ra 

tuitam ente dalle Am m inistrazioni di F errovie e di Tram vie.

II M inistero delle P oste  e dei T elegrafi si riserva il diritto 

di far procedere per mezzo di propri funzionari alla verificazione 

della esattezza dei conti in questione.

R om a, 27 dicem bre 1921.

I l  Ministro f .°  —  G I U F F R I D A



19. R. decreto n. 722, che autorizza a trattenere alle armi i sottuf
ficiali e militari di truppa della classe 1901 dopo compiuti otto mesi di 
servizio. (Direzione generale leva  e truppa).—  12 giugno 19 2 1.—  

(Gazzetta ufficiale n. 142, del 17 giugno 1921).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III ecc.

V isti g li articoli 7 e 19 del Nostro decreto, da convertire in 

legge, n. 452 del 20 aprile 1920; ecc.

A bbiam o decretato e decretiamo:

A rticolo  unico

P er le esigenze del passaggio graduale alle ferme stabilite 

dal Nostro decreto 20 aprile 1920 n. 452, i sottufficiali e militari 

di truppa non vincolati ad obblighi speciali, appartenenti per età 

alla classe 1901 o chiamati a com piere la ferma con la classe 

s te ssa , i quali si trovino o verranno alle a rm i, continueranno a 

compiere la ferma con la classe stessa, i quali si trovino o ver

ranno alle armi, continueranno a prestare servizio, dopo compiuti 

otto mesi di permanenza alle armi fino al giorno che sarà deter

minato , d ’ ordine N ostro , dal ministro della guerra , ecce ttu a ti, 

beninteso, quelli che abbiano, per disposizione di legge, titolo a 

riduzione di ferma.

Ordiniamo ecc.

D ato a R om a, addì 12 giugno 1921.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

G i o l i t t i  — R o d i n ò

20. Commercio di bestiame - Revoca di decreto. (D. P. 15 feb

braio 1922 n. 4032).

I l  Prefetto della Provincia di Salerno

V isto  il proprio decreto del 20 dicem bre 1921 n. 33868 (1) col 

quale, per im pedire ogni pericolo di diffusione dell’ afta epizoo

tica nella P rovincia  durante la stazione di semina, furono ema-

(1) V . pag. 265. B . A . 1921.



nate disposizioni eccezionali intese a disciplinare il comm ercio 

del bestiam e.

V isti i bollettini sanitari delle scorse settim ane dai quali e- 

m erge che in nessun Comune della Provincia sono attualm ente 

in atto focolai di detta malattia.

Considerato che è pertanto cessata la causa che aveva de

term inato il provvedim ento e che inoltre com pete ai Comuui, 

specialm ente a quelli che stipendiano veterinari, d ’esercitare effi

cace azione di v igilanza per scovrire nuovi eventuali casi d ’epi- 

zoorie. V isto  il regolam ento di polizia veterinaria del 10-5 - 1914 

n. 533. Sentito  il veterinario provinciale;

D e c r e t a

Il suindicato decreto prefettizio del 20 dicem bre 1921 num. 

33868 è revocato.

S alerno, 15 febbraio 1922.

IL Prefetto —  Li 11 s ilf i i

Pel trasporto di animali bovini, bufalini, ovini e suini sia per via ordinaria che 

per ferrovia nou sono obbligatori i certificati sanitari.

b) C ir co la ri

21. Invio in congedo per anticipazione. (C. M. G. n. 344 estratta 

dal Giornale Militare ufficiale n. 26 del 1921).

Possono essere inviati in congedo per anticipazione dopo 

aver com piuto alle armi non meno di otto m esi di servizio, i 

m ilitari della classe 1901 che si trovino in taluna delle condi

zioni seguenti:

a) abbiano avuto il padre morto in guerra, qualora in con

seguenza di tale morte non sia sorto uno dei titoli alla riduzione 

di ferm a previsti dall’art. 8 del R . decreto n. 452 del 20 aprile 

1920, e purché, ben inteso, nessun fratello del m ilitare in teres

sato abbià g ià  ottenuto assegnazione o passaggio  alla 2a o alla 

3a categoria o la ferma ridotta a tre mesi ;



b) si trovino in possesso di taluno di quei titoli previsti 

negli abrogati articoli 63 e seguenti del testo unico delle legg i 

sul reclutam ento per cui potevasi far luogo alla assegnazione 

alla terza categoria titoli i quali non trovino rispondenza in quelli 

specificati nell’ art. 8 del R . decreto n. 452 per la concessione 

della ferma ridotta;

c) non possano conseguire riconoscimento di titolo alla 3* 

categoria od alla riduzione di ferma, per il fatto che la morte di 

uno o più membri della fam iglia non possa essere com provata 

mediante regolare atto di stato civile, purché se ne abbia prin

cipio di prova in una attestazione di notorietà o in altri docu

menti attendibili e non contradetti;

d) non possano conseguire i suddetti provvedim enti per 

avere membri della fam iglia da non computarsi nella fam iglia 

stessa perchè assenti, ma non ancora dichiarati tali con sentenza 

definitiva del com petente tribunale, qualora da regolare atto no

torio redatto innanzi al pretore sia dim ostrata la irreperibilità e 

assenza e che questa duri da non meno di tre anni;

e) non possano conseguire i suddetti provvedim enti per 

avere membri della fam iglia stessa perchè detenuti i quali deb

bano ancora scontare meno di dodici ma non meno di due anni 

di pena alla data della domanda di congedo, dimostrando tale 

circostanza con regolare certificato di detenzione;

f )  siano orfani di entrambi i genitori e fratelli unici di 

sorelle consanguinee orfane soltanto del padre;

g) siano orfani di entrambi i genitori e abbiano fratelli 

consanguinei minorenni orfani soltanto del padre;

L e domande di invio in congedo anticipato, corredate dei 

documenti prescritti per la concessione della assegnazione alla 

terza categoria a m ente del testo unico del 1911, o della ridu

zione di ferm a ai termini del R , decreto n. 452, nonché dei do

cumenti equipollenti indicati pei singoli casi, debbono essere in

dirizzate al prefetto o sottoprefetto del circondario cui i militari 

appartengono per fatto di leva. L e  autorità prefettizie e i coman



danti di corpo avranno cura di far procedere con la massima 

sollecitudine la trasm issione e la trattazione delle dom ande stesse 

procurando di agevolare agli interessati, ove occorra, la prova 

delle circostanze richieste per ottenere il benefizio.

N ei casi previsti alle lettere c) e d), i prefetti e sottopre

fetti avranno sem pre cura di accertare e far conferm are m ercè 

m inuziose e sicure indagini da eseguirsi con sollecitudine ed e- 

sattezza d a ll’arm a dei carabinieri reaU , le  circostanze dim ostrate 

dagli atti notori e dai docum enti ivi indicati.

In tutti i casi dovranno sem pre tenere ben presente che non 

può. mai farsi luogo alla invocata concessioue qualora esista nella 

fam iglia del m ilitare un fratello appartenente a classe tuttora 

vincolata al servizio m ilitare che abbia ottenuto assegnazione alla 

2. o alla 3. categoria, a mente degli abrogati art. 63 e seguenti 

del testo  unico sul reclutam ento, o riduzione di ferm a a tre mesi, 

a m ente d eg li articoli 8 e 9 del R . decreto-legge n. 452.

I prefetti e sottoprefetti quando dall’accurato esam e dei do

cumenti prodotti e dalle inform azioni raccolte abbiano ricono

sciuto che un m ilitare si trovi nelle condizioni p re v iste  per otte

nere l ’invio in congedo per anticipazione, trasm etteranno al co

mandante del corpo interessato una apposita dichiarazione in cui 

sia specificata in modo preciso la condizione del m ilitare stesso, 

agli effetti dell’invio in fam iglia. I comandanti di corpo dispor

ranno per l ’invio dei m ilitari così designati, in co n g ed o  per an

ticipazione appena questi abbiano compiuto otto m esi di effettivo 

servizio alle armi facendo inserire a ll’ uopo apposita variazione 

sulla relativa m atricola e facendo loro consegnare il foglio  di 

congedo, con le norme consuete.

II 1 settem bre prossim o i prefetti e sottoprefetti avranno 

cura di inviare al M inistero della guerra (direzione generale leva  

e truppa) un prospetto numerico riassuntivo dei m ilitari di cui 

sia stato disposto l ’invio in congedo per anticipazione aggrup p ati 

a seconda il m otivo della concessione, giusta le distinzioni sopra 

esposte (lettere a), b), c), ecc., delle presenti norme.



Qualora si presenta qualche caso che non rientri compieta- 

mente nelle categorie di sopra specificate, ma che risulti di tale 

gravità  da apparire m eritevole di particolare considerazione, i 

prefetti e sottoprefetti lo segnaleranno al M inistero della guerra 

(direzione generale leva  e truppa) provvedendo perchè la relati

va domanda sia corredata di tutti i documenti e di tutte le in

formazioni che valgano a definire in modo esatto e com pleto le 

condizioni in cui si trovi il militare interessato.

Licenza straordinaria per viorte di uu genitore o della moglie

Sem pre in relazione alle disposizioni del citato regio decreto 

n. 72 del 12 g iu gno 1921 questo M inistero avverte che la licen

za straordinaria per morte di un genitore o della m oglie, p revi

sta dal n. 59 lettera a) del regolam ento per le licenze nel R e g io  

esercito deve avere la durata di cui al successivo n. 60 lettera

a) del regolam ento stesso e cioè 60 giorni anche per i militari 

della classe 1901.

I comandanti di corpo vorranno quindi regolarsi in conse

guenza, sia nei casi avvenire, sia concedendo, ove ne sia fatta 

domanda, altri trenta giorni di licenza a quei militari della classe 

stessa che abbiano g ià  usufruita di detta licenza straordinaria 

nella misura ridotta di cui al citato n. 60 lettera d).

I l Ministro—  R o d i n ò

22. Corso medio dei titoli cauzionali nel secondo semestre del 1921.
(C. M. F. 6 febbraio 1922 n. 722 diretta ai Prefetti).

P er opportuna norma si comunica alle SS. L L . che le ren

dite consolidate, redim ibili e dei prestiti nazionali, ed i titoli ga- 

rentiti dallo Stato i quali sono stati o verranno dati in cauzione 

dagli agenti della riscossione nel i.° semestre dell’anno corrente 

dovranno, tenuto conto dei rispettivi corsi medi de! semestre p re 

cedente , nonché della prescritta deduzione del decimo, essere 

computati come appresso :
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I. Rendite consolidate

3.50 °to netto in ragione di L . 64,31 ogni L . 3,50 di rendita;

3.50 °k netto (1902) in ragione di L . 55,53 ogni L . 3,50 di rendita; 

3 °j0 lordo in ragione di L . 45,35 ogni L . 3 di rendita;

5 °jQ netto in ragione di L . 68,88 ogni L . 5 di rendita;

II. Rendite redimibili 

(legge 11 dicembre 1910 N. 885)

3 °[0 netto in ragione di L . 273,99 ogni L . 15 di rendita;

3.50 °[0 netto in ragione di L . 305,69 ogni L. 17,50 di rendita ;

III. Prestiti nazionali

4.50 0jo netti in ragione di L . 62,92 ogni L . 4,50 di rendita;

5 °[0 netto in ragione eì I.. 67,28 ogni L. 5 di rendita.

P el Ministro —  D ’ A r o m a

23. Esenzione daziaria sui surrogati del caffè. (C. P. 20 febbraio 

1922 n. 2255 diretta ai Sindaci).

Con R e g io  R ecreto  le g g e  del 5 gennaio n. 8 pubblicato nella 

G azzetta U fficiale del successivo giorno 21, è stata abrogata la 

disposizione del D ecreto 18 m aggio 1919 N. 9O9 riguardante l ’e

secuzione daziaria sui surrogati del caffè.

Si avvertono i Comuni della P rovin cia  che ove intendano ap

plicare il dazio sui detti prodotti, dovranno provvedersi m ediante 

apposita deliberazione Consiliare, da approvarsi dalla G iunta P ro 

vinciale A m m inistrativa e da sottoporsi quindi al M inistero delle 

Finanze per la prescritta om ologazione.

I l Prefetto — L11 alili



24. Crisi dell’abitazione. Regolamento edilizi. (C. P. 13 febbraio 

1922 n. 92 diretta ai Sindaci).

In vista dell’attuale csisi dell’ abitazione, la quale si verifica 

da per tutto, e pur nei piccoli centri, il M inistero dei Lavori 

Pubblici ritiene che sarebbe opportuno che le Am m inistrazioni 

Comunali procedessero alla revisione delle norme dei propri rego 

lamenti edilizi (1) che impongono dei limiti a ll’altezza delle case, 

allo scopo di esaminare se non convenisse, sia pure tem poranea

mente e con tale cautele, modificare quelle norme e consentire 

m aggiori altezze, m assime dove per la larghezza dello spazio a n 

tistante nessun pregiudizio fosse per derivarne nei riguardi del- 

l ’ igiene.

M odificazioni nel detto senso riuscirebbero utili, eventualm en

te, non solo nei grandi centri, ma lo stimolare i proprietarii a so

praelevare i propri edifici, potrebbero contribuire ad alleviare la 

crisi e non solo, ma gioverebbero anche diminuendo il costo u- 

nitario dei singoli vani e quindi la pigione.

Le Am m inistrazioni Comunali che avessero un regolamento 

edilizio vorranno pertanto quanto prima di com piacersi esaminare 

la questione adottando i provvedim enti di competenza.

I l  Prefetto —  I i i i a l d i

25. Fogli di congedo per ritornare in Francia. (C. Q. 8 febbraio

1921 n. 1889 diretta ai Sindaci).

A  causa della sospensione invernale dei lavori all’ aperto e 

per scopi personale m olti dei nostri operai che, trovandosi in 

Francia, debbono ritornare in Italia si fanno rilasciare dalle D itte 

presso le quali sono addetti un foglio di congedo, che, oppottu-

(1) V . Regolamento edilizi comunali pag. 353 Bollettino Amministrativo 1913.



«

riamente vidim ato palle com petenti autorità francesi e italiane 

deve servire per perm ettere senz’altro il loro ritorno in Francia.

Un tale mezzo è certam ente opportuno. D evon o peraltro gli 

interessati tenere ben presente che giuste le norme in v igo re  in 

Francia, il fo glio  di congedo in parola, non ha che una validità 

di sei settim ane al massimo. Trascorso tale term ine quel docu

m ento non serve più per l ’ ingresso in F rancia e coloro che si 

presentassero con esso al confine, supponendo di essere in regola, 

si troverebbero di fronte a ll’ incresciosa condizione di venire re

spinti e di rim ettervi spese d i v ia g g io  e tempo.

D a  qui la necessità di chiarire bene una tale situazione agli 

interessati, affinchè nel caso che la loro perm anenza in Italia  fosse 

di oltre sei settim ane , com e avvien e quando si tratta di soste 

invernali, sollecitino in tem po da parte delle D itte  presso le quali 

debbono ritornare un nuovo atto di chiam ata a scopo di lavoro

o contratto che s i a , docum ento che deve essere vidim ato tanto 

dalle autorità francesi quanto da quelle italiane com petenti.

I l  Questore —  D e  F e o

Nel prossimo numero:

L a  e cced en za delle sovrimposte comunali innanzi 

al Consiglio di Stato del D.r Rag. A l b e r t o  B e l g i o r n o .

Compilatele responsabile —  Rag. Gabriele Marra



Serre —  Abolizione seconda condotta medica, ordinanza.

Cava— R egolam ento concessione sepolture private, ordinanza; 

riaffitto boschi comunali, approva ; capitolato ostetrico, approva; v 

capitolato condotta medica, approva.

Rovello —  R egolam ento medico condotto ed ufficiale sanita

rio, ordinanza.

Sansa —  Aum ento stipendio levatrice, approva.

Viatri sul Mare—  R egolam ento nello stato giuridico del per

sonale, approva; aumento tariffa daziaria, approva.

Scala— Mutuo di lire 25000, approva; vendita suolo, approva.

Sarno —  Mutuo di lire 550000, approva; aumento stipendio 

im piegati, approva; svincolo cauzione Sam engo, approva; tabella 

personale guardie municipale, approva; salario al becchino prov

visorio, approva.

S. Egidio M, A. —  Modifica pianta organica impiegati, appr.

Pagani, Giungano Vallo —  Bilancio 1922, autorizza eccedenza.

Sessa Cilento —  Bilancio 1921, autorizza eccedenza.

Commissione Provinciale di Beneficenza

Adunanza del 14 febbraio 1922 

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

Cava— M onte del Povero —  Compenso aiutante scuola, appr.

Olevano —  Confr. S. R eg in a  -Tariffa trasporti defunti, appr.

Pagani— O spedale Tortora. Prelevam ento dalla riserva, appr.

Barotlissi —  A silo  M endicità. Caro viveri alle suore, approva.

Cava —  Congr. di Carità. Contratto con le suore dell’orfano- 

trofio, approva; vendita beni, approva.

Contursi— A rciconfr. S. S. Nome di Gesù. Storno fondo, app.

Pollica —  Congr. di Carità. Transazione debito Cassa A g ra 

ria, approva.

Sessa. C. —  Concessione beni immobili, approva.

Salerno— Osped. S. Giov. di Dio. Spese giudiziarie, approva.

Giffoni V. P. —  Orf. S. M. di Costantinopoli. Spese funebri; 

approva; affranco censi, approva.

Scala— Congr. di Carità. Transazione con gli eredi O liva, app.



Polla —  Idem affranco censi Gianlorenzo, approva.

Atrani —  Idem gratificazione all’inserviente, approva.

kS. Valentino— Confr. SS. R osario  di Casatori. Storno fondi, app.

.S. Valentino —  Congr. Carità. Stórno fondi, approva.

Giffoni V. P . —  Idem dim issioni insverviente e soppressione 

del posto sull’organico, approva.

Caggiano, Contursi, Colliano— Congr. di Carità. Storno fondi, app. 

Salerno —  R ico v . di M endicità. Provvedim enti a favore rico

verati, approva.

Cava —  Congr. S. V inc. Ferreri. V endita locale, appr. 

Pagani —  Osped. Tortora. M odifica statuto, ordinanza. 

Castelcivita —  Congr. C arità.Prelevam ento fondo riserva, app. 

Capaccio —  Idem convenzione coi s igg . G oglielm otti, appr. 

Cava —  A rciconf. S. M. Pietà. V endita carro funebre, appr. 

Nocera Sup. —  Cong. di Carità. V endita beni immobili, appr. 

La C. P . di B. approva inoltre moltissimi bilanci 1922.

PUBBLICAZIONI
Almanacco Italiano. P iccola  enciclopedia popolare della vita p r a 

tica e annuario diplom atico am m inistrativo e statistico—  Volum e 

X X V I I  per l ’anno 1922. R . Bem porad e fig lio — F iren ze— L. 6,50.

La Cultura Popolare. R iv ista  che si occupa dei problem i della 

scuola 0 dell’educazione —• Casa E ditrice R . B em porad--  Firenze 

Prezzo annuo di abbonam ento L. 20.

Raccom andiam o queste due utilissim e pubblicazioni ai nostri 

abbonati.

C O N C O R S I
Atena Lucana. Concorso per la nomina del segretario comunale. 

Stipendio L. 4000, oltre le indennità di caro viveri. Docum enti e 

domanda entro il 31 marzo. P er chiarim enti rivolgersi a ll’A m m i

nistrazione
Laureana Cilento. Concorso per il posto di levatrice. A ssegn o  

annuo L. 1000, oltre le indennità di caroviveri e casa franca. Il 
servizio ostetrico gratu ito  è pei soli poveri.
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Abbonam ento annuo L . T R E N T A  e centesim i quarantacinque 
Un numero separato L . 1,50

nserzioni a pagamento in copertina L. 1,20 la linea di corpo sei divisa 
in due colonne. S i darà recensione delle opere pervenute in doppio 
esemplare

Direzione ed Amministrazione 
R. P R E F E T T U R A  S A L E R N O

O  ^ '5  I V I  .< V  K T  I  <f > - 

P A R T E  I.
a) Leggi e decreti

20. Provvedimenti a favore dei pensionati civili e militari. (II. D. 29 
novembre 1921).

27. Circoscrizione delle esattorie. (D. P. 19 febbraio 1922).

b) Circolari
28. Conversioni in definitive delle patenti provvisorie per l'abilitazione 

delle funzioni di segretario comunale. (C. M. I. 20 die. 1921).
29 Emigrazione negli Stati Uniti dell' America del Nord. (G. P. 24 

febbraio 1922).
30. Associazione alla raccolta ufficiale delle leggi e decreti. (C. I*. 25 

febbraio 1922).
31 . Riappalto delle esattorie e delle Ricevitorie e Casse Provinciali. 

(C. P. 28 febbraio 1922).
32. Trasporto a carico dello Stato delle salme dei caduti in guerra. 

(G. P. 8 marzo 1922).
33. Lotta antimalarica anno 1922 . (G. P. 10 marzo 1922).
?A. Vigilanza zooiatrica sulle carni macellate fresche. (C. P. 14 mar

zo 1922).
35. Pensionati in servizio nelte pubbliche amministrazioni. (G. P. 20 

marzo 1922).
36. Per l’associazione nazionale le Terre Sacre. (G. P. 28 febb. 1922).
37. Imposta di R M. sulle indennità di caroviveri. (G. P. 10 mar

zo 1922).
38 . Opere Pie. Bilanci 1922 . (G. P. 15 marzo 1922).
39 . Invio di congedo illimitato di taluni militari di truppa della 

classe 1901. (G. M. G. 20 dicembre 1921).

Salerno—  Premiato Stabilimento Tip. Gav. Antonio Volpe



A tti della Prefettura
Consiglio Provinciale Sanitario : Regolamenti comunali per la tassa 

sui cani —  Verbale della, Giunta Provinciale Amministrativa.

C O P E R T IN A
Regolamento di procedura del Tribunale arbitrale italo germanico. 
Applicazione delle marche sulle tessere della disoccupazione— Pubbli

cazioni —  Comunicazioni —  Concorso.

Comunicazioni
Regolamento di procedura del Tribunale arbitrale italo-germanico
Come è noto, i trattati di pace con la Germ ania, con 1’ A u 

stria, con l ’U ngheria e con la B ulgheria hanno preveduto la isti

tuzione di speciali organi giurisdizionali sotto il nome di Tribu

nali arbitrali misti, in relazione a quelle m aterie della parte co

sidetta econom ica dei trattati, che più specialm ente riguardano i. 

rapporti di diritto privato ed il loro riassetto di fronte alle con

seguenze della guerra.

Rientrano pertanto nella sfera di giurisdizione dei Tribunali 

A rbitrali diversi ordini di questioni che per sommi capi possono 

essere enunciati come segue:

a) controversie relative a crediti e debiti so ggetti alla proce

dura di verifica e compensazione;

b) reclami per danni dipendenti da misure eccezionali prese 

durante la guerra dalle autorità degli Stati già  nemici a carico 

dei beni, diritti e interessi dèi sudditi delle potenze alleate e 

associate;

c) vertenze relative a contratti fra sudditi delle Potenze a l

leate e associate da una parte e sudditi delle potenze g ià  nem i

che dall’altra;

d) domande di riparazione per diritti lesi e danni cagionati 

da giudicati e da procedure di esecuzione ad opera dei T r ib u 

nali degli Stati g ià  nemici;

e) questioni riguardanti licenze di uso di proprietà industriale 

artistica e letteraria.

I capisaldi di questi organism i nazionali, si trovano fissati



Parte I. 
L e g g i  e decreti

26. Provvedimenti a favore dei pensionati civili e militari. (R. D .

29 dicembre 1921 n. 1964 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 

13 gennaio 1921 n.io.)

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III ecc.

A bbiam o decretato e decretiamo:

A rt. 1.

Ferm a restando le concessioni autorizzate con i regi decreti 

31 luglio 1919, n. 1304 e 7 settem bre stesso anno, n. 1730, e 

con la le g g e  26 dicem bre 1920, n. 1827, (1) sarà corrisposto un as

segno mensile in rag'ione di lire 840 annue:

a) ai funzionari, militari, agenti e operai g ià  appartenenti 

all’Am m inistrazione dello Stato, provvisti di pensione ordinaria, 

sia o no p riv ileg iata , non superiore alle L . 8000 annue lorde;

b) ai maestri elementari, g ià  inscritti nei ruoli provinciali 

ai termini dell’art. 43 della le g g e  4 g iu gno 1911, n. 487, e a 

tutti g li altri che percepiscono pensione a carico del Monte pen

sioni per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari.

L ’assegno mensile predetto sarà corrisposto in ragione di 

L. 480 annue alle vedove, agli orfani ed ai genitori pensionati 

dei funzionari, m ilitari, agenti, operai e m aestri di cui alle le t

tere a) e b).
A rt. 2.

L e  disposizioni dell’ art. precedente si applicano anche ai 

pensionati e alle ved ove che godano di un assegno continuativo

(1) V . pag. 27 B. A . 1921.



a carico del fondo pensioni per il personale delle ferrovie dello 

Stato nonché agli orfani di entrambi i genitori, p rovvisti di as

segno tem poraneo a carico del fondo m edesim o, ai quali è al

tresì estesa la disposizione dell’ art. 2 della le g g e  26 dicembre

1920, n. 1827.
A rt. 3.

L e  disposizioni dei due precedenti articoli non sono applica

bili a coloro che prestano opera retribuita presso le  A m m inistra

zioni dello Stato o altre am m inistrazioni pubbliche o che siano 

ufficiali richiam ati dal congedo.

Quando però la retribuzione sia inferiore a ll' im porto degli

assegni concessi dal presente decreto e dalla le g g e  26 dicem bre
1920, n. 1827, sarà corrisposta la differenza.

A rt. 4.

Con decreti del m inistro del tesoro saranno inscritti in bi

lancio i fondi necessari per la esecuzione d ell’art. 1 del presente 

decreto.

I fondi riguardanti i m aestri e le loro ved ove e orfani che 

percepiscono pensioni a carico del M onte pensioni per g li inse

gnanti nelle scuole pubbliche elem entari saranno stanziati a ti

tolo di rim borso al M onte m edesim o.

L e  spese necessarie per la esecuzione del presente decreto 

nei rapporti dei pensionati é delle ved ove, orfani e genitori di 

che all’art. 2, sarannp a carico del fondo pensioni per il perso

nale delle ferrovie dello Stato.

A rt. 5.

II presente decreto avrà v igore dal 1 dicem bre 1921 fino a 

tutto l ’esescizio finanziario 1922-923, e sarà presentato al P arla

mento per essere convertito in le g g e .

Ordiniam o ecc.

D ato a R om a, addì 29 dicem bro 1921.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

B o n o m i  - D e  N a v a



27. Circoscrizione delle esattorie. (D. P. 19 febbraio 1922 nu

mero 34008).

I l  Prefetto della Provincia di Salerno

V isto  la precedente tabella delle circoscrizioni delle esattorie 

della Provin cia di Salerno per il decennio 1913-1922 dalla quale 

risultavano i seguenti consorzi esattoriali : a) Circondario di S a 

lerno: Consorzio d.ei comuni di Am alfi, Atrani, Conca Marini; 

consorzio dei comuni di R avello , Scala; consorzio dei comuni di 

V ietri sul Mare-Cetara; b) Circondario di Campagna: Consorzio 

dei comuni di Colliano, V alva: c) Circondario di Vallo: Consorzio 

dei comuni di Torreorsaia, C astelruggiero ;

V isto  che hanno chiesto entro il termine prescritto dall’ art.

2 del regolam ento 10 luglio 1902, n. 296, di sciogliersi dai con

sorzi;

Sentiti come sopra per il novello decennio 1923-1932, il Co

mune di S cala  (già  unito in consorzio con Ravello), i Comuni di 

Colliano e V alva, g ià  uniti in consorzio, ed hanno fatto proposta 

di unirsi in consorzio fra loro i comuni di A lfano e di Laurito

i quali nella precedente circoscrizione hanno tenuto distinte esat

torie per ciascun comune;

Seutito sulle proposte il parere della Gionta Provinciale A m 

m inistrativa ospresso nelle due adunanze del 25 ottobre 1921 e 

*3 gennaio 1922;

V isto  l ’art. 1 della le g g e  22 giugno 1902 n. 281 sulla ri

scossione delle imposte dirette e l ’art. 2 del regolam ento 10 lu

glio 1902, n: 296;

D ecreta :

1. E ’ approvata la formazione dei seguenti consorzi facolta

tivi di questa Provincia  per la gestione esattoriale per il decen- 

mo 1923-1322.

a) Circondario di Salerno — 1. Consorzio dei comuni di A -  

malfi, A tran i, Conca Marini; 2. Consorzio dei comuni di V ietri 

sul Mare, Cetara.



b) Circondario di Sala  Consilina — 3. Consorzio dei comuni 

di A u letta , Pertosa. 4. Consorzio dei comuni di Ispani, S . M ari

na; 5. Consorzio dei com uni di Polla, S. A rsen io , S . P ietro  al 

Tanagro.

c) Circondario di V a llo  della Lucania —  6. Consorzio dei c o 

muni di Laurito, A lfano; 7. Consorzio dei comuni di T orreorsaia  

C astelruggiero.

2. E ’ formata le seguente tabella generale delle esattorie 

della provincia di Salerno per il decennio 1923-1932.

Tabella generale delle Esattorie della Provincia di Salerno

Numero d ’ordine t - Circoscrizione: Acertio, sede dell’esettore 

A cern o; 2 Agropoli - A grop oli; 3 Albanella - A lb an ella ; 4 Altavilla 

Silentina - A lta v illa  Silentina; 5 Amalfi-Air ani - Cotica Marini - A -  

malfi; 6 Angri - A n g ri; 7 Aquara - A quara; 8 Alena Lucana - A t e 

na Lucana; 9 Ascea - A scea; 10 Auletta-Pertosa - A u letta ; 11 Ba- 

ronissi - Baronissi; 12 Bellosguardo - B e llo sgu ard o ; 13 Braeigliano- 

B racigliano; 14 Buccino- Buccino; 15 Buonabitacolo - Buonabitacolo; 

16 Caggiano - C aggiano; 17 Calvanico - Calvanico ; 18 Canierota - 

Cam erota; 19 Campagna - Cam pagna; 20 Campora - Cam pora; 21 

Cannalonga - Cannalonga; 22 Capaccio - C apaccio ; 23 Casalbuono - 

Casalbuono; 24 Casaletio Spartano - Casaletto Spartano ; 25 Casal, 

velino - Casalvelino; 26 Caselle in Pittari - Caselle in P ittari ; 27 

Castelcivita - C astelcivita; 28 Castellabate - Castellabate; 29 Casteln. 

Cilento - Casteln. Cilento; 30 Casteln. di Conza - Casteln. di Conza; 

31 Castel 5 . Giorgio - Castel S. G iorgio; 32 Castel S. Lorenzo - C a

stel S. Lorenzo; 33 Castiglione dei Gen. - C astig lione dei Gen.; 34 

Cava dei Tirreni - C ava dei Tirreni; 35 Celle Bulgheria - C elle Bul- 

gheria; 36 Centola - Centola; 37 Ceraso - C eraso; 38 Cicerale - Ci- 

cerale; 39 Colliano -  Colliano; 40 Controne - Controne; 41 Contursi 

Contursi; 42 Corbara - Corbara; 43 Corleto Monforte - Corleto M on- 

forte; 44 Cuccaro Vetere - Cuccaro V etere; 45 Eboli - E boli; 46 Fe- 

litto - Felitto; 47 Pisciano - Fisciano; 48 Furore - Furore ; 49 Fu  

tani - Futani; 50 Caldo - Galdo; 51 Giffoni Sei Casali - Giffoni S ej



Casali; 52 Giffonì Valle Piana- Giffoni V alle  Piana; 53 Gioì - Gioì; 

54 Giungano - Giungano; 55 Ispani-S. Marina - Ispani; 56 Laurea- 

na Cilento - Laureana Cilento; 57 Laurino - Laurino; 58 Laurito A l

fano - Laurito! 59 Laviano - Laviano; 60 Licusati - Licusati; 61 L u 

stra - Lustra; 62 Magliano Yetere - M agliano V etere ; 63 Maiori - 

Maiori; 64 l\jinori - Minori; 65 Moio della Ctvitella - Moio della Ci- 

vitella; 66 Montano Antilia - Montano A ntilia; 67 Montecorvino Ro

vella - M ontecorvino R ovella; 68 Montecorvino Pugl. - M ontecorvi

no Pugl.;.Ó 9 Monteforte Cilento - M onteforte Cilento; 70 Monte S. 

Giacomo - M onte S. Giacomo; 71 Montesano - Montesano; 72 Mo

rigerati - M origerati; 73 Nocera Inferiore - No cera Inferiore; 7 4 No- 

cera Superiore - N ocera Superiore; 75 Novi Velia - N ovi V elia; 76 

Ogliastro Cilento - O gliastro Cilento; 77 Olevano sul Tusciano - O le

vano sul Tusciano; 78 Oliveto Citra - O liveto Citra; 79 Omignano 

Omignano; 80 Orria - Orria; 81 Ortodonico - Ortodonico; 82 Ottati- 

Ottati; 83 Padula - Padula; 84 Pagani - Pagani; 85 Palomonlc - Pa- 

lomonte; 86 Pellezzano - Pellezzano; 82 Perdifumo - Perdifumo; 88 

Perito - Perito; 89 Pelina - Petina; 90 Piaggine - P iaggin e; 91 P i

sciolta - P isciotta; 92 Polla-S. Arsenio - P olla  ; 93 5 . Pietro al Ia- 

nagro ; 94 Pollica - Pollica ; Pontecagnano Paiano - Pontecagnano 

Faiano ; 95 Positano - Positano ; 96 Postiglione - Postiglione ; 97 

Praiano - Praiano; 98 Prignano - Prignano ; 99 Ravello - R avello; 

100 Ricigliano - R icigliano; 101 Roccadaspide - R occadaspide ; 102 

Roccagloriosa - R occagloriosa; 103 Roccapiemonte - Roccapiem onte; 

104 Rofrano - Rofrano; 105 Romagnano - R om agnano ; 106 Rosci- 

gno - R o scign o ; 107 Rutino - Rutino; 108 Sacco - Sacco; 109 Sala 

Consilina - Sala Consilina; n o  Salento - Salento; 1x1 Salerno - S a

lerno; 112 Salvitelle - Salvite lle  ; 113 5 . Cipriano Picentino - S . Ci

priano Picentino; 114 .S. Giovanni a Piro - S. G iovanni a Piro; 115 

S. Gregorio Magno - S. G regorio M agn o ; 116 S. Mango Piemonte'

S. M ango Piem onte; 117 5 . Marzano sul Sarno - S. Marzano sul 

Sarno; 118 »S. Mauro Cilento - S. Mauro Cilento; 119 6. Mauro La- 

Bruca - S . M auro L a Bruca; 120 Rufo - S. R ufo; 121 Seve

rino - S, Severino; 122 6. Angelo Fasanella - S. A n g elo  Fasanella;



123 8 . Egidio M. Albino - S. E gid io  M. A lbino; 124 Santomenna - 

Santomenna; 125 S. Valenliìio Torio - S . V alen tin o Torio; 12'1 San

sa - Sanza ; 127 Sapn - Sapri ; 128 Sarno - Sarno ; 129 Sassano - 

Sassano; 130 Scafati - Scafati; 131 Scala - Scala; 132 Serramezza

na - Serram ezzana; 133 Serre - Serre; 134 Sessa Ciletito - Sessa C i

lento; 155 Sia?io - Siano; 136 Sicignano - Sicignano; 137 Stella Ci

lento - S tella  Cilento ; 138 Stio - Stio ; 139 Teggiano - T eggian o - 

140 Torchiara - Torchiara; 141 Torraca - Torraca; 142 Torreorsaia; 

Castelruggiero ■ Torreorsaia; 143 Tortorella - T ortorella  ; 144 Tra

monti - Tram onti; 145 Trentinara - Trentìnara; 146 Valle dell’ A n

gelo - V a lle  dell’A n g elo ; 147 Vallo della Lucania - V a llo  della L u 

cania; 148 Valva - V alva; 149 Vibonati -  V ibonati; 150 Vie tri snl 

Mare-Cetara - V ietri sul M are.

3. I sindaci dei comuni della provincia sono incaricati della 

pubblicazione del presente decreto agli effetti del penultim o ali

nea dell’art. 2 del regolam ento predetto.

Salerno, 19 febbraio 1922.

I l  Prefetto —  Liualdi

b) C ir co lari

28. Conversione in definitive delle patenti provvisorie per I’ abilita
zione delle funzioni di segretario comunale. (C. M. I. 20 dicem bre

1920 n. 15775-5 dirette ai Prefetti).

Con circolare 3 gennaio 1920, n. 15775.4, atteso il carattere 

affatto eccezionale e di singolare favore della concessione stabi

lita  dall’art. 2 del regio decreto 2 ottobre 1919 , n. 1853, relativa 

alla conversione in definitive d elle patenti p rovvisorie  per' 1’ abi

litazione delle funzioni di segretario  com unale, fu data a tale di

sposizione una interpretazione necessariam ente restrittiva, nel 

senso che il com pim ento del prescritto biennio di lodevole ser

vizio in uffici comunali e provinciali dovesse essersi verificata 

alla pubblicazione del citato regio  decreto.

Con altra circolare del 28 settembre 1921  n. 1 57 75, 4  fu av 



vertito che quando per altro la condizione del biennio di lode

vole servizio dopo il rilascio della patente provvisoria non si fosse 

verificata alla data di pubblicazione del detto decreto legislativo 

solo per im possibilità materiale, dipendente dal fatto che i ri

chiedenti fossero stati trattenuti in servizio militare, potessero 

essi essere am m essi a fruire del beneficio di cui al citato articolo

2. D alla grande m olteplicità dei casi prospettati dagli interessati 

al M inistero deve ritenersi che i criteri d ’ interpretazione sopra 

accennati non abbiano evitato il verificarsi di sperequazioni nel

l ’applicazione della citata disposizione, mentre d’altra parte hanno 

avuto l ’effetto di escludere dal beneficio di le g g e  un notevole 

numero di persone che da una letterale interpretazione dell' art.

2 potrebbero invece ritenersi chiamati a goderne.

P er tali considerazioni e tenuta anche presente la decisione 

della I V  sezione del Consiglio di Stato in data 18 novembre

1921, si avverte che, a m odificazione delle istruzioni date con le 

precedenti circolari sopra indicate nulla osta che ven ga concessa 

la conversione in definitiva delle patenti provvisorie di ab ilita

zione alle funzioni di segretario comunale, quando, oltre al con

corso delle altre prescritte condizioni, i richiedenti abbiano com 

piuto il biennio di lodevole servizio in uffici comunali e provin

ciali, anche dopo la data di pubblicazione del citato regio de

creto 2 ottobre 1919, n. 1853, e fino al 31 dicem bre 1921.

P el Ministro —  TESO

29. Emigrazione negli Stati Uniti deìl’America del Nord. (C. P. 24

febbraio 1922 n. 29 diretta ai sindaci).

Trascrivo alle S S . L L . per l ’osservanza, la seguente nota del 

Ministero deirinterno:

« Di accordo col Comm issario della Em igrazione, si comunica 

per norma delle S S , L L . e delle A utorità  dipendenti che con 

l ’arrivo a N ew -Iork dei passeggeri imbarcati sul piroscafo « P r e 

sidente W ilso n  » salpato da Trieste il 6 corrente mese, sarà 

giunto in A m erica  il m assimo numero degli italiani colà ammis



sibili in quota, secondo la le g g e  federale m aggio  1921 e da 

ora fino al 30 g iu gn o  1922 non potranno seguitare a recarsi colà.

P oich é la condizione di sm obilitato g ià  residente agli S tati 

U niti non conferisce di per sé alcun titolo per esservi amm esso 

extra  quota, quei nostri m ilitari sm obilitati non ancora partiti, a 

meno che non possono essere inclusi in una delle categorie che 

fanno eccezione al divieto, non potranno essere avviati colà se 

non dopo il 30 g iu gn o p. v.

Il M inistero del lavoro am ericano ha interpretato la predetta 

le g g e  federale 19 m aggio  1918 circa il ritorno colà dei riservisti 

che ne partirono per servizio m ilitare negli esesciti d eg li alleati, 

nel senso che quelli ancora desiderosi di ritornare agli Stati U niti, 

beneficiando di tale le g g e , debbono farne domanda al com pe

tente Consolato A m erican o non oltre il 8 marzo c. a. e debbano 

fare ritorno in A m erica  entro il 3 marzo 1923.

P er tale ragione quegli sm obilitati provenienti dagli S tati 

U niti, a cui fu g ià  riconosciuto il diritto di riespatrio gratuito, 

ma che a tutto o ggi non sono partiti per quella vo lta , perchè 

raggiuntasi la quota degli em igranti am m issibili colà  e quelli 

che avendo fatto ai D istretti in tempo utile, e ciò entro il 31 

dicem bre u. s., dom anda di riespatrio gratuito, potranno aver 

riconosciuto il diritto a tale concessione, pur dovendo tutti a t

tendere per partire che si riapra 1’ em igrazione in quota a g li 

S tati U niti, Se intendono o debbono beneficiare delle eccezioni 

fatte in loro favore dalla le g g e  speciale del 19 ottobre 1918 do

vranno farne apposita domanda ai consolati am ericani entro il 3 

marzo prossimo.

S i pregano le S S . L L . di voler fare affrettare da parte delle 

A u to rità  dipendenti 11 d isbrigo delle pratiche di espatrio  in trat

tazione, informando, nello stesso tempo, i riservisti che intendono 

tornare agli Stati U niti delle necessità di questa nuova dom anda 

ai Consolati A m ericani ».

I l  Prefetto —  LUALDI



30. Associazione alla raccolta ufficiale delle leggi e decreti (C. F.

25 febbraio 1922 n. 3546 diretta ai sindaci).

L ’art. 198, n. 15, della le g g e  comunale e provinciale dichiara 

obbligatoria per i comuni la spesa per l ’associazione alla raccolta 

ufficiale degli atti del G overno (leggi e decreti).

Si prega  la S. V . di voler disporre perchè nei bilanci pre

ventivi dei comuni sia sompre regolarm ente inscritta la detta 

spesa.
I l  Prefetto —  LuALDI

31. Riappalto delle esattorie e delle Ricevitorie e casse provinciali.
(C. P. 28 febbraio 1922 n. 4396 diretta ai sindaci).

Il M inistero delle Finanze comunica:

« D ato l ’attuale momento è da prevedersi che non sia pros

sima la discussione ed approvazione del disegno di le g g e  che 

modifica la le g g e  sulla riscossione delle imposte dirette del 29 

giugno 1902 n. 281.

Si ravvisa  quindi opportuno di prorogare a tutto il mese di 

aprile prossim o venturo il termine di presentazione delle doman

de di conferma da parte degli esattori in carica ed al 31 m aggio 

successivo il termine per la presentazione delle domande stesse 

da parte dei ricevitori provinciali ».

I l  Prefetto —  L u a i . D I

32. Trasporto a carico dello Stato delle salme dei caduti in guerra.
(C. P. 8 marzo 1922 diretta ai sindaci).

Si com unica alle S S . L I .,  che è stato pubblicato nella Gaz

zetta U fficiale n. 33 del 9 febbraio il regolam ento per il tra" 

sporto a carico dello Stato delle salme dei caduti in guerra.

Per tali trasporti i sindaci richiederanno alla Prefettura gli 

appositi moduli di dom ande da com pilarsi dagli interessati e dai 

sindaci e da restituirsi poi insiem e all’estratto dell’atto di morte 

del militare, di cui devesi tsasportare la salma alla Prefettura 

stessa per l ’ulteriore corso.
I l  Prefetto —  I i i i a l d i



33. Lotta antimalarica anno 1922. Acquisti di chinino e relativi stan
ziamenti nei bilanci. (C. P. 10 marzo 1922 n. 29997 diretta ai sin

daci dei Comuni m alarici della Provincia).

L a  Giunta provinciale am m inistrativa nella seduta del 24 feb

braio p. p. ha, su conform e parere del C onsiglio  provinciale sa

nitario, stabilito che i comuni m alarici della provincia dovranno 

acquistare per la lotta antim alarica del corrente anno le sottoin

dicate quantità di chinino ed ha ordinato le  stanziam ento in bi

lancio delle relative somme per l ’acquisto e per le  spese di di

stribuzione pel chinino. Si avverte  intanto che i bilanci non sa

ranno resi esecutivi qualora non conterranno g li stanziamenti 

suddetti e che g li acquisti del chinino, per mancanza di fondi di

sponibili, possono essere anche fatti a credito m ediante delega

zione di pagam ento delFesattore comunale.

Comuni A gro p o li, chinino kg . 12.000, Stanziam ento lire 7500; 

A lbanella , 2.800 1. 2000; A lta v illa  S. 3.500 1. 3000; A q u ara  3.500 

3000; A s c e a  4.000 1. 4000; A te n a  3.000 1. 2500 ; A uletta* 2.000 

1. 2000; B ellosguardo 3.000 1. 2500; B uccin o 4.000 1. 3500; Buo- 

nabitacolo 2.000 1. 2000 ; Cam pagna 10.000 1. 6500 ; Capaccio

31.000 1. 16000; Casalvelino 8.000 1. 5500; C astelciv ita  5.000 lire 

4000; Castelnuovo C. 10.000 1. 6500; Castel S. Lorenzo 10.000 

1. 6500; Celle B ulgheria 1.000 1. 800; Centola 2000 1. 2000 ; C e

raso 3000 1. 2500; C icerale 2.870 1. 2400; Colliano 2.000 1. 2000; 

Controne 4000 1. 3500; Contursi 7.750 1. 5500 ; E boli 45000 lire 

20000; F elitto  2000 1. 2000; G aldo 2.000 1. 2000; Giffoni S ei C a

sali 3.000 1. 2500; Giffoni V a lle  P ian a 1.000 1. 800 ; G ioi 1.000 

1. 800; G iungano 1.000 1. 800; Ispani 1.000 1. 800; Laureana 3.000 

1. 2500; Laurino 2.000 1. 2000; Laurito 1.000 1. 800: L avian o 0.950 

1. 800; Lustra 3.000 1. 2500; M agliano 1.000 1. 800; M ontecorvi

no P . 5.000 1. 4000; M ontecorvino R . 9000 1. 6000 ; M onteforte 

2000 1. 2000; M ontesano 5.000 1. 4000; O gliastro 6.000 1. 4500; 

O liveto  Citra 5.000 1. 4000; O m ignano 3.000 1. 2500; Orria 1000 

1. 800; Ortodonico 1.000 1. 800; O ttati 3.000 1. 2500; P adula 0.800

1. 700; Palom onte 2.975 1. 2500; Perdifum o 1.000 1. 800; P erito



1.000 1. Soo; Pertosa 2.000 1. 2000; Petina 2.100 1. 2200; Polla 

2.700 1. 2300; Pontecagnano 5.000 1. 4000; Postiglione 3.000 lire 

2500; Prignano 0.800 1. 700; R occadaspide 5.000 4000 ; R o cca

gloriosa 2.000 1. 2000; R oscign o  3.000 1. 2500; R utino 2.000 lire 

2000; Sala 1.000 1. 800; Salento 3000 1. 2000; Salerno 15.000 lire 

10000; S alvite lle  2.000 1. 2000; S. Cipriano 2.000 1. 2000; S. Gre

gorio 2.000 1. 2000; S. Mauro i.ooo 1. 800 ; S. Marina 1.000 lire 

800; S. A n g elo  2.000 1. 2.000; Sarno 3.500 1. 3000; Serre 7.000 

1. 5000; Sessa 1.000 1. 800; Sicignano 5.000 1. 400C ; Stella Cil. 

2.000 1. 2000; Torchiara 2.8000 1. 2400; Torreorsaia 1.000 1. 800; 

Vallo 8.000 1. 5500; V a lv a  2.800 1. 2400.

Si attende formale assicurazione di adempimento.

I l  Prefetto —  liiialdi

34 Vigilanza zooiatrica sulle carni macellate fresche. Regolamenti 
locali d’igiene. (C. P. 14 marzo 1922 n. 5032 dirette ai sindaci).

Il C onsiglio provinciale sanitario nella seduta del 28 gennaio 

c. a. ha riconosciuto l ’opportunità di disciplinare in tutti i co

muni della P rovincia  i funzionamenti dei servizi di vigilanza sulle 

carni m acellate fresche e specialm ente sulle macellazioni dei suini 

praticate da privati che poi d ’ordinario vendono al pubblico o 

quanto meno somministrano come compenso ai propri dipendenti 

i prodotti delle m acellazioni dopo di averli inzaccati, affumicati,

o in altro modo preparati.

Epperò il C onsiglio  stesso ha espresso parere favorevole per 

l ’approvazione del seguente regolam ento:

A rt. 1. —  T utti g li animali bovini, bufalini, ovini caprini e 

suini destinati alle m acellazioni debbono essere sottoposti alla 

visita sanitaria. E ’ fatta eccezione per gli agnelli e capretti lat

tanti, che, a norma delle consuetudini locali, potranno senz’altro 

essere m acellati ed utilizzati dai privati in occasione di festività.

A rt. 2. —- N ei comuni provvisti di pubblico m acello è v ie

tato m acellare fuori di esso senza speciale autorizzazione del sin

daco. L ’orario d ’apertura e di chiusura del macello in ciascuna



stagione sarà fissato dalla Giunta m unicipale,-di esso sarà tra

smesso cop ia  in Prefettura.

L ’apertura del m acello fuori l ’orario prestabilito potrà essere 

consentita dal sindaco con perm esso scritto.

A rt. 3. —  N ei comuni o frazioni sprovvisti di m acello 1’ au

torità  com unale destinerà l ’orario e le località in cui dovranno 

praticassi le m acellazioni.

A rt. 4. —- L a visita degli animali destinati alle m acellazioni 

sarà praticata dal veterinario comunale o dall’ ufficiale sanitario. 

A  detti sanitari ineom be l ’obbligo di prom uovere le opportune 

misure di rigore a carico degli esercenti o proprietari eventual

m ente inadem pienti alle disposizroni che regolano il servizio, e 

di uniformarsi inoltre per ciò che riguarda la destinazione ed il 

tratsam ento delle carni m acellate o quanto è contenuto negli ar

ticoli 110 e i l i  del regolam ento generale sanitario del 3 settem 

bre 1901 n. 45, nonché, se del caso, nel regolam ento provinciale 

di polizia zoviatrica.

A rt. 5. —  N ei luoghi e durante l ’orario prestabilito dai suin

dicati articoli 1 e 2 nessun com penso speciale com pete al sani

tario incaricato della visita, salve le com petenze speciali a carico 

del comune dovute a detto sanitario nel caso in cui il luogo de

stinato alle m acellazioni sia lontano dal centro dell’ ordinaria re- 

eidenza del sanitario oltre.

L a  misura di detto com penso sarà stabilita a norma dell’art. 

56 del repolam ento 17 luglio 1908 n. 466.

A rt. 6 —  Chiunque intenda m acellare animali in ore e in 

giorni differenti da quelli prestabiliti dall’autorità comunale, d eve 

informarne prima il sanitario comunale residente nel Comune e 

integrarlo per la visita  per la quale dopo che sarà stata praticata 

corrisponderà l ’indennità che per ciascun capo è fissata nella se

guen te misura:

a) nel centro di residenza del sanitario :

P er ogni capo bovino o bufalino L. 5 

P er ogni capo ovino caprino e bufalino » 3



b) nei luoghi distanti oltre un km. dalla sede del sanitario, 

oltre il rim borso delle spese di viaggio;

per ogni capo bovino o bufaline L. 6 

per ogni capo suino ovino o caprino » 5 

L a  visita  dovrà essere praticata non oltre 24 ore dopo l’av

viso ed è vietato ai sanitari di riscuotere compensi prima della 

visita.

Quando le m acellazioni fuori orario vengono praticate nella 

stessa località da due o più proprietari 1’ indennità spettante al 

sanitario sarà risarcita da essi e non potrà superare i seguenti 

limiti:
a) per la prim a ora di servizio lire 15

b) per ogni ora o frazione d ’ora successiva lire 10.

A rt. 7 —  N ei soli casi di meteorismo, fratture o lesioni oc

cidentali gravi, che rendano necessaria l ’urgente macellazione, de

gli animali potrà essere om esso il preavviso al sanitario, pre

scritto nel precedente articolo. Gli esercenti o proprietarii che 

praticassero m acellazioni d’urgenza avranno l ’obbligo di chiedere 

subito la visita  del sanitario e di curare che nessun organo o 

parte dell’anim ale m acellato vada distrutto o distaccato dalle na

turali aderenze per m ettere il sanitario in grado di constatare la- 

com m ertibilità o meno delle carni e di controllare se effettiva

mente era giustificata la necessità dell’immediata macellazione.

L e  carni degli animali m acellati nelle condizioni di cui sopra 

se riconosciute utilizzabili a scopo alimentare, saranno in ogni 

caso vendute nelle basse m acellerie.

A rt. 8. —  I contravventori alle disposizioni suindicate sa

ranno puniti a norma di legg e .

A rt. 9. —  Il presente regolam ento sarà adottato nei riguardi 

dei comuni, che non abbiano altrimenti provveduto all’attuazione 

di norme per assicurare la vigilanza sulle carni m acellate o non 

si provved eva in rapporto alle eccezionali esigenze locali entro il 

termine di un m ese dallo notifica del presente regolam ento di cui 

a cura dei sindaci, sarà affissa copia a ll’ albo pretorio di ciascun



com une, trasm ettendo in Prefettura la data dell’avvenuta pubbli 

cazione.

Q ualora nei riguardi di codesto comune non sia stato altri' 

menti provveduto all’attuazione di norme per assicurare il serv i

zio di vigilanza sulle carni m acellate o non vi sarà provveduto 

entro il term ine di un m ese, prego la S. V . di disporre la pub

blicazione n ell’albo pretorio di costì del suindicato regolam ento 

che, in caso di m ancata opposizione nel termine prescritto, si 

intenderà senz’altro approvato.
I l  Prefetto —  L i i i i l d i

35. Pensionati in servizio neile pubbliche Amministrazioni. (C. P-

20 marzo 1922 n. 630 diretta ai sindaci).

Num erosi reclam i pervenuti al M inistero del tesoro hanno 

fatto sorgere il dubbio che non tutti i pensionati i quali prestano 

opera retribuita in una pubblica Am m inistrazione, siano stati, 

dalle Am m inistrazioni che li amm isero in servizio, segnalati alle 

delegazioni del tesoro (che hanno in carico le relative partite di 

pensione) agli effetti della esclusione dei m edesim i dagli assegni 

tem poranei di caro-viveri concessi con la le g g e  26 dicem bre 1920 

n. 1827, e col regio decreto 29 dicem bre 1921, n. 1964.

P oich é siffatta om issione costituisce oltre che un onere al- 

l ’Erario per somme non dovute, un giusto p rivileg io  per i favo

riti, e ragione di doglianza da parte di coloro ai quali la le g g e  

tu a p p lica ta , si ritiene opportuno di far presente che le D ele

gazioni del tesoro non possono essere investite dei relativi a c

certam enti, e che la disposizione della le g g e  può avere applica

zione soltanto nel caso che ciascuna amm inistrazione curi scru

polosam ente la segnalazione a ll’ufficio pagatore, dei pensionati 

che abbia assunto in servizio retribuito.

A ll'u o p o  occorre por mente al concetto che basta il fatto 

del compensò, indipendentem ente dal titolo e form a di esso, o 

del contratto di lavoro, per escludere il pensionato dal benefìcio 

degli assegni temporanei di caro-viveri di cui alla le g g e  26 di

cem bre 1920, n. 1827, e regio decreto 20 dicem bre, n. 1964.



Nè deve ritenersi che a tali assegni possa avere diritto il 

pensionato nei casi in cui l ’Am m inistrazione, presso la quale è 

impiegato, non gli corrisponda indennità pel caro-viveri.

Anche in tali casi il pensionato deve essere segnalato alla 

D elegazione, del tesoro bastando il fatto che egli percepisca dal- 

l ’Am m inistrazione un compensò qualsiasi (a qualunque titolo e 

forma) delPopera che presta.

Con riferim ento*alla precedente circolare n. 325 dell’ 11 feb

braio 1921, riportata a pagina 40 del Bollettino Am m inistrativo 

del decorso anno, si prega pertanto codesta Am m inistrazione di 

provvedere al riguardo con la m aggiore possibile diligenza ed 

esattezza e frattanto di comunicare al più presto alla D eleg a 

zione del tesoro competente, un elenco aggiornato a data cor

rente, dei pensionati assunti in servizio, con l ’ indicazione della 

data della loro assunzione, nonché della retribuzione che viene 

loro corrisposta e del numero del libretto della loro pensione.

I l  Prefello —  L u a l D I

36. Per l’associazione nazionale « Le Terre Sacre » (C. P. 28 feb

braio 1922 n. 69 diretta ai sindaci).

A lle  S S . L L . sarà certam ente pervenuta la circolare dira

mata dalla « A ssociazione Nazionale denominata « Le Terre Sa

cre » costituitasi testò in Trieste, presso quel municipio, per 

un’opera di doverosa gratitudine verso i soldati eroicam ente ca

duti sul cam po di battaglia.

D etto E nte è sorto con la precipua finalità di provvedere 

alla conservazione dei cimiteri permanenti, degli ossari, dei mo

numenti e ricordi d ’ogni specie, sparsi nella vasta zona im bevuta 

del m iglior sangue italiano, ove dormono l ’eterno sonno tanti 

gloriosi che fecero olocausto della loro vita alla Patria; ma, per 

far ciò, esso ha bisogno d ell’aiuto generoso di quanti, mèmori 

della grandezza del sacrifìcio compiuto dalle m igliaia di fratelli, 

sentono la nobiltà d ell’iniziativa e la pietà dello scopo che essa 

si propone.



I Comuni delle terre redenti hanno a tal fine stanziato nei 

loro bilanci un contributo annuo in ragione di almeno lire 20 

p er ogni m ille abitanti. V o glian o  le A m m inistrazioni municipali 

della provincia imitarne l ’esempio, concorrendo nei limiti delle 

proprie forze all'opera altam ente civ ile  e patriottica.

Confido che l ’appello della benem erita A rsociazione non ri

marrà inascoltato.
I l  Prefetto —  L u A L D I

37. Imposta di R. NI. sulle indennità caro-viveri. (C. P . 10 marzo

1922 n. 36x9 diretta ai sindaci).

II M inistero dellTnterno con circolare 28 gennaio u. s. 1570-5 

richiam a l ’attenzione sulla falsità della notizia diffusa, che l ’auto

rità g iudiziaria  abbia deciso non essere dovuta l ’im posta di R .  

M. sulle indennità caro-viveri di cui fruisce il personale delle 

pubbliche amm inistrazioni. T ale  notizia è com pletam ente priva 

di fondamento, nessuna sentenza essendo stata em essa al r ig u ar

do dall’autorità giudiziaria,

S i avvertono quindi le S S . L L . che le vigenti disposizioni 

legislative  non consentono affatto l ’esenzione del tributo per le 

predette indennità, le quali, pertanto, debbono essere sempre 

assoggettate  alla ritenuta.

Si prega di assicurare l ’adempimento.

I l  Prefetto —  L u A L D I

38. Opere Pie - Bilanci 1922. (C. P. 15 marzo 1022 num. 29155 

diretta ai sindaci).

Richiam ando la mia precedente circolare 16 novem bre 1921 

n. 29155 prego la S. V . invitare i capi delle istituzioni di bene

ficenza di codesto comune a spedire il bilancio 1922 o la nota 

di variazione al bilancio 1921 pel 1922, entro il 31 corrente con 

avvertenza che in caso di ulteriore ritardo sarà provveduto d ’uf

ficio.

I l  Prefetto —  LUALDI



39. Invio in congedo illimitato di taluni militari di truppa della clas
se 1901. (C. M. G. 29 dicembre 1921 n. 662 diretta ai Prefetti).

Militari in particolari condizioni di famiglia

1. Questo M inistero determina che il giorno 1 marzo 1922 

sia iniziato l ’invio in congedo illimitato dei militari di truppa 

nati nell’anno 1901 o anteriormente, i quali abbiano compiuto al- 

mano 15 mesi di effettivo servizio e si trovino in alcuna delle 

seguenti condizioni:

a) figlio unico (legittim o o naturale riconosciuto) di padre 

vivente;

b) figlio prim ogenito (legittim o o naturale riconosciuto) di 

padre vivente che non ^bbia altro figlio maschio m aggiore di 12 

anni;

c) nipote unico di avo vivente che non abbia figli maschi.

2. I militari nelle condizioni suindicate che non abbiano an

cora compiuti 15 m esi di servizio saranno inviati in congedo a 

mano a mano ehe li compiranno. Per il computo del servizio ef

fettivo si terranno presenti anche i chiarimenti di cui alla circo

lare 385 del giornale militare 1921.

3. Sono in ogni caso esclusi dal congedam ento i m ilitari che 

abbiano assunto e debbano ancora com piere speciali obblighi di 

ferma o rafferma.

4. L e  domande per l ’invio in congedo debbono essere indi

rizzate dai m ilitari interessati al prefetto o sottoprefetto del cir

condario cui essi appartengono per leva ed essere corredate dalla 

situazione di fam iglia (Mod. 29 del regolam ento sul reclutamento) 

e dal certificato di matrimonio dei genitori (mod. 8S). In luogo 

del certificato di matrimonio potrà essere sufficiente una dichia

razione apposta nella colonna annotazioni della situazione di fa

miglia, attestante che i genitori del m ilitare contrassero (indicare 

la data (legale matrimonio.

I nepoti unici dovranno aggiun gervi il certificato di matri

monio degli avi (mod. 88) ed un atto di notorietà rilasciato dal



sindaco attestante che l ’avo non ha figli maschi nè alcun altro 
nepote. Anche questi due documenti potranno essere sostituiti 
da una dichiarazione, apposta nella colonna annotazioni della si
tuazione di famiglia, attestante che gli avi contrassero legale ma
trimonio e che l ’avo non ha figli maschi nè alcun altro nepote.

I figli naturali riconosciuti dovranno produrre, in luogo del 

certificato di matrimonio dei genitori, una copia del proprio atto 

di nascita e un atto di notorietà, rilasciato dal sindaco, attestante 

che il padre non ha figli legittim i. Pure quest’ atto di notorietà 

potrà essere sostituito da una sem plice dichiarazione nella co

lonna annotazioni della situazione di fam iglia. Invece occorrerà 

sem pre produrre la copia dell’atto di nascita.

I documenti suaccennati saranno rilasciati gratuitam ente dalle 

autorità municipali.

L e  dichiarazioni sopra indicate da farsi nella colonna anno

tazioni della situazione di fam iglia  dovranno essere firmate dal 

sindaco.

5. I comandi di corpo dovranno trasm ettere colla m assim a 

sollecitudine le dom ande alle com petenti autorità prefettizie e a- 

gevolare, occorrendo ai m ilitari la raccolta dei docum enti. L e  au

torità preiettizie, esam inate le dom ande accuratam ente e con la 

m assim a sollecitudine, qualora riconoscano che i richiedenti si 

trovino in alcuna delle condizioni di cui al precedente numero 1 

rilasceranno apposita dichiarazione specificando la condizione 

nella quale il m ilitare si trova.

Soltanto in base a tale dichiarazione i comandi di corpo po

tranno procedere all’invio in congedo dei militari.

6. L e  questioni che sorgessero nell’accertam ento delle condi

zioni suddette saranno risolte dalle autorità prefettizi con i cri

teri che regolano le ammissioni a riduzione di ferma e special- 

m ente con quelli enunciati colle istruzioni per 1’ applicazione del 

R . d ecreto-legge 20 aprile 1920 n. 452.

P er tutto quanto riguarda le m odalità del congedam ento i 

comandi interessati si atterranno alle disposizioni contenute nella



circolare 351 del giornale m ilitare 1921, in quanto siano applica

bili al congedam ento disposto colla presente circolare, e tenendo 

presente che, date le speciali ragioni del congedam ento stesso la 

sua effettuazione non potrà essere ritardata se non per motivi di- 

scidlinari o per altra causa gravissim a.

I militari congedati della classe 1901 saranno passati in forza 

ai rispettivi distretti di residenza ed inscritti sui ruoli 71-B., co

me quelli delle classi precedenti. A  matricola si annoterà, dopo 

la variazione d ’invio in congedo, l ’altra « T ale nel distretto mi

litare di . . .  . ecc. ».

S i richiam a infine la circolare 512 del giornale m ilitare 1921 

per quanto riguarda g li oggetti di oorredo da lasciare ai conge

dandi.

8. Entro il giorno 1 aprile 1922 i comandi dei corpi che 
hanno congedati dei m ilitari in base alla presente circolare tra
smetteranno ai rispettivi comandi di corpo d’armata lo specchio 
numerico dei m ilitari stessi distinto a seconda che i militari si 
trovavano nelle condizioni di cui alle lettere a), b) e c) del pre
cedente n. 1.

I comandi di corpo d’armata, raccolti tali specchi, li riepilo
gheranno e comunicheranno tale riepilogo a questo ministero non 
più tardi del 15 aprile 1922.

Militari che prestarono servizio prima della chiamala della classe igoi

9. A  com inciare dal 1 febbraio 1922 sarà effettuato 1’ invio 
in congedo illim itato dei m ilitari venuti alle armi colla classe 
1901, i quali per aver prestato un precedente servizio inferiore a 
sei mesi com e volontari ordinari o volontari di guerra prosciolti 
poi dall’arruolamento o com e nati in anni precedenti mandati ri
vedibili in seguito  a rassegna alla leva  sulla classe 1901, ecc. 
contino o vengano successivam ente a contare un com plessivo 
servizio di almeno due mesi.

Qualora, beninteso, essi abbiano titolo a congedarsi prima, 
in applicazione del n. 2 della circolare 637 del giornale militare
1921, saranno congedati in base a tale disposizione.

10. P ar questi militari si terrà presente quanto è stabilito o 
ricordato nei precedenti numeri 3 e 7. Non occorrerà inviare il 
resoconto numerico del loro congedam ento.

I l  M inistro  —  G A S P A R O T r O



Parte III. 
Atti della  Prefettura

Consiglio Provinciale Sanitario
Seduta del 28 gennaio 1922 

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

I l  Consiglio ha riconosciuto l ’opportunità di stabilire che nei 
regolamenti comunali, disposti dall’art. 6 del D. L . 12 settembre 
1 9 1 8 , n. 1 393 , ( 1) siano riportate le seguenti disposizioni:

A rt. 1. —  I cani esistenti nell’ambito del territorio devono 

essere dai detentori notificati a ll’ufficio com unale per la registra

zione.

N elle  vie  ed in qualunque altro luogo aperto al pubblico, i 

cani, quando non siano condotti con guinzaglio, devono portare 

la m useruola m etallica. E ’ consentita in linea eccezionale la mu

seruola di cuoio perchè riconosciuta adatta allo scopo dell’ufficio 

sanitario del Com une. E ssa, in ogni caso, deve in modo assoluto 

im pedire ai cani di mordere.

Possono essere tenuti senza la prescritta m useruola i cani 

da guardia, soltanto però entro il lim ite dei luoghi d a sorve 

gliarsi, i cani da pastore ed i cani da caccia, quando vengono 

rispettivam ente utilizzati per la guardi2 dei g re g g i e per la caccia.

A rt. 2. —  I cani vaganti, trovati senza la prescritta m use

ruola, saranno accelappiati e sequestrati in apposito locale. L a  

presenza del proprietario a ll’atto d e ll’ accalappiam ento non può 

servire di pretesto per im pedirlo. Trascorsi sei giorni senza che 

i proprietari li abbiano reclam ati, i cani sequestrati saranno u c

cisi o concessi ad istituti scientifici che ne abbiano fatta richiesta, 

salvi i casi contem plati nei seguenti articoli 5 e 8 com. b. L ’ac- 

caiappiam ento dei cani sprovvisti di m useruola sarà praticato 

d agli spazzini m unicipali o da altro personale a ll’uopo incaricato

(1) V . pag. 251, 264. B . A . 1918,



cui competerà l ’indennità di lire io  per ogni cane accalappiato. 

Detta somma di lire io  sarà dal Comune corrisposta subito per 

intero all’accalappiatore salva rivalsa e carico del proprietario 

del cane. Il proprietario è obbligato inoltre a corrispondere al 

Comune le spese pel m antenimento dei cani durante il tempo del 

sequestra in ragiono di lire 2 al giorno per ogni cane, nonché 

le altre somme di carattere tributario.

A rt. 3. —  I proprietari o detentori, a qualunque titolo, di 

animali debbono fare imm ediata denuncia a ll’ufficio comunale di 

qualunque fatto che dia a sospettare negli animali stessi lo sv i

luppo della rabbia. Sono altresì obbligaii a denunciare qualunque 

caso accertato o sospetto di rabbia i veterinari curanti, nonché 

i funzionari ed agenti indicati nell’art. 3 del regolam ento di po

lizia veterinaria 5 m aggio  1914, n. 533; ugu ale obbligo incombe 

ai medici curanti per i casi di m orsicature inferte alle persone 

da animali rabidi o sospetti di esserlo.

R icevu ta  la denuncia dei casi sospetti di rabbia il sindaco 

curerà di rintracciarne l ’origine, dandone sollecita comunicazione 

alla Prefettura ed adottando i provvedim enti prescritti per impe

dire il propagarsi del contagio.

A rt. 4. —  D i ogni animale riconosciuto infetto di rabbia, il 

sindaco ordinerà im m ediatam ente l ’abbattim ento ed il cadavere 

sara infossato in luogo speciale destinato dall’ autorità comunale 

essendone vietato lo gironziam ento. L a  località dove trovavasi 

ricoverato l ’anim ale infetto sarà disinfettata. P er la pratica del 

trasporto dei cadaveri di animali infetti, per l ’infossamento degli 

stessi e per le disinfezioni prescritte, saranno osservate le norme 

che di volta in volta  saranno im partite dall’ ufficio sanitario co

munale, il quale ne curerà l ’esecuzione sotto la vigilanza e la 

responsabilità del veterinario comunale o in mancanza, dall’ uffi

cio sanitario.

A rt. 5. —  Tutti g li animali m orsicati da altro animale rico

nosciuto rabbioso o sospetto di esserlo o rim asto ignoto, con 

provvedimento pel sindaco saranno uccisi, oppure isolati a ter



mine d ell’art. 6. I cani ed i gatti che hanno m orsicato persone, 

ogni volta che sia possibile catturarli senza pericolo, dovranno 

essere tenuti in osservazione in locali adatti, sotto la so rveglian 

za dell’autorità m unicipale, per il tempo occorrente, per dare 

modo al veterinario d ’accertare se siano o no affetti di rabbia.

A rt. 6. —  I cani, i gatti ed altri animali sospetti e quelli 

m orsicati da animali rimasti ignoti, quando non siano uccisi, de

vono essere isolati in luogo adatto a spese del proprietari e te

nuti in osservazione rotto la vigilanza del veterinario o dell’ uf

ficiale sanitario. Il periodo di osservazione sarà di mesi 4 per i 

cani ed i gatti e di mesi tre per i bovini, g li equini, i suini ed

i caprini. Durante questo periodo g li equini e i bovini possono 

adoperarsi per il lavoro; però, a cura dei proprietari, debbono 

essere m essi in condizione di non nuocere eventualm ente alle 

persone. G li anim ali bovini, equini, suini, ovini e caprini in o s

servazione non potranno essere asportati senza un perm esso del 

sindaco da concedersi per im periose esigenze di pascolo o per 

lavori agricoli o per m acellazione quando questa sia consentita 

giusta le disposizioni in vigore. L e carni di animali da m acello 

potranno essere utilizzati a scopo alim entare quando g li animali 

siano stati uccisi dopo trascorso favorevolm ente il periodo d ’ os

servazione di cui sopra, eppure entro una settim ana dalla m orsi

catura e sempre quando 1’ autorità sanitaria non abbia nulla in 

contrario.

A rt. 7. —  Q uando l ’animale sospetto d ’infezione m uore od è 

ucciso, il sindaco disporrà che a cura del personale sanitario di

pendente sia prelevato il m ateriale sospetto ed inviato a labora

tori batteriologici per g li accertam enti del caso.

 ̂ Il prelevam ento e l ’invio di detto m ateriale saranno praticati 

con l ’osservanza delle norme contenute a pagina 107 e segu enti 

delle istruzioni annesse al regolam ento di pulizia veterinaria del

10 luglio  1914, n. 537.

A rt. 8. —  Qualora nel Comune siansi constatati casi di rab

bia, oppure risulti che il territorio com unale sia stato percorso



da un cane rabido, altre le misure indicate nei precedenti arti

coli, il sindaco provvederà con apposita ordinanza:

a) che nelle sei settimane successive i cani, quantunque 

muniti di museruola, non possono circolare se non condotti a 

guinzaglio;

b) che i cani accalappiati non siano restituiti ai proprie

tari se non abbiano subito favorevolm ente il periodo di osserva

zione di cui al precedente art. 6.

A rt. 9. —  L e  infrazioni alle disposizioni suindicate di carat

tere sanitario contennte nel presente regolam ento saranno punite 

a norma dell’ar}. 79 del regolam ento di polizia veterinaria del

10 m aggio 1914, n. 533.

(■imita Provinciale Ammistrativa
Adunanza del 9 e 10 marzo 1922.

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

Cava —  V ertenza D el G aldo, approva.
Mercato Sansevenno —  Servizio autom obilistico Sarno - M er

cato Salerno approva; tassa m acellazione suini, approva.
S. Angelo Fasanella —  Concorso ferrovie V alle  del Seie e 

Calore, approva.
5 . Rufo — Im pianto elettrico - Mutuo del cimitero, approva.
Nocera Inferiore — Concessione suolo cooperativa di produ

zione, approva.
P alomonte —  Concessione gratuita suolo, approva.
Nocera Sup. —  R inn ovazion e cam biale lire 10000, approva.
Pagarti —  R im au eggiam en to  tariffa daziaria, approva.
Torreorsaia —  A ffranco canone V io la , approva.

5 . Valentino —  Servizio  autom obilistico Sarno-Salerno, appr.
Eboli —  Istanza Bianchi per affranco canone cimitero, appr.
S. Valentino —  A um ento canone illum inazione elettrica, app.
Sarno —  P agam ento salario  eredi Annuuzito A lfonso, appr.
Idem —  P rovvedim enti ai serbatoi, approva.
Acerno —  M utuo L. 263000 per acquedotto, approva.
Lustra —  M utuo L. 11000 per indennità caro-viveri, appr.
Maiori —  M utuo lire 62000 per pagam ento debito D e R osa, 

vendita suolo S. Francesco, approva.
5 . Valentino —  2. caro-viveri ai dipendenti comunali, appr.
Montano Antillia —  Bilancio preventivo 1922, autorizza ecce

denza sovrim posta.



Monte S. Giacomo —  .Servizio farm aceutico, approva.
Sessa Cilento —  Tariffa tassa bestiam e, ordinanza.
Piaggine —  Concessione suoli, approva.
Sessa Cilento — M odifica tariffa daziaria, approva.
Santo —  L avori al carcere m andamentale, approva.
Giffoni S. C. —  V end ita  piante, parere contrario.
Laviano —  Tariffa tassa bestiam e 1922, ordinanza.
Colliano- Valva- Contursi —  O bbligatorietà  al servizio veterina

rio, parere favorevole.

Capacoio —  A utoservizio  abitato com une scalo ferrovieri, or
dinanza.

Bracigtiano —  T assa  fam iglia, aum ento aliquota, approva. 
Monte S. Giacomo —  M utuo lire 8666,48, approva.
Atrani —  M utuo lire 22000,00 a p aregg io  bilancio, approva. 
Torehiara —  B ilancio 1922, autorizza eccedenza.
Pellezzano —  M odifica regolam ento concessione acqua pota

bile, approva.

•S1. Arsenio —■ T assa  esercizii e rivendite, approva.
Altavilla ■—  Istanza Ingenito per canone fondo, approva. 
Nocera Inferiore — R egolam en to  organico, ordinanza.
Pollica — B ilancio 1922, autorizza.
Vietri —  Mutuo lire 342500 per riparazione danni alluvionali 

approva.

Castellabate — M utuo suppletivo di lire 783000, approva. 
Casalvelino —  Dom anda dei frazionisti d ’ A cq u avella  per di

stacco della frazione ed erezione in Comune autonomo, ordinanza.

Furore —  Bilancio 1922, autorizza.
S. Rufo —  R egolam en to  organico im piegati e salariati, ap

prova.

Vietri —  T assa  soggiorno, approva.
Amatfi. —  Illum inazione elettrica, aumento canone, approva. 
Cicerale —  B ilancio 1921, autorizza.
Trentinara—  B ilancio 1922, autorizza.
Montecorvino Pugliano — B ilancio 1922, autorizza.
Salerno —  M utuo lire 1,020,000 per 1’ edificio scolastico oc

cidentale. approva.

Baronissi —  B ilancio 1922, autorizza.
Polla —- B ilancio 1922, ordinanza.
Sansa —  P relevam enti di somma, approva.

Compilatope pesponsabile —  Rag. Gabriele Marra



con criteri uniformi, nei singoli trattati di pace. Però a ciascun 

tribunale com pete di stabilire da sè le m odalità procedurali in

spirandosi unicam ente a principii di giustizia e di equità.

Ciascun Tribunale esplica quindi la propria giurisdizione in 

base ad un regolam ento di procedura suo proprio.

Insediato in R om a il Tribunale arbitrale italo - germ anico, 

primo dei quattro che riguardano l ’Italia, esso ha esordito con il 

regolamento di procedura, il quale in data 24 gennaio corrente 

è stato pubblicato simultaneamente in Italia e in Germania con 

forza esecutiva in entrambi g li Stati.

Non occorre dim ostrare quali e quanti importanti interessi si 

connettano alle questioni di com petenza del Tribunale. Invece 

urge che il pubblico, che in q u eg l’interessi è impegnato, abbia 

conoscenza delle principali disposizioni del regolam ento, accioc

ché sappia come, ed in quali modi e termini, possa provvedere 

alla totela delle proprie ragioni.

A  tale scopo è utile un sunto illustrativo, che g l ’interessati 

possono consultare presso l'U fficio di gabinetto della Prefettura.

Applicazione delle marche delle tessere della disoccupazione
Con decreto del 30 novem bre 1921 il M inistero par il lavo

ro e la P revidenza Sociale ha dettato nuove e tassative norme 

per 1’ applicazione delle marche sulle tessere di assicurazione 

contro la disoccupazione involontaria.

In base al citato decreto è fatto obbligo ai datori di lavoro 

di applicare le m arche stesse una dopo l'altra, senza interruzioni 

e spazi in bianco, e di annullarle subito, scrivendo su di esse la 

data di applicazione con inchiostro o altra m ateria indelebile.

L a prim a e l ’ultim a delle marcile applicate da ciascun da

tore di lavoro dovranno portare anche la  firma del gerente della 

ditta o il timbro della ditta.
Il decreto predetto stabilisce rigorose penalità a carico degli 

inadempienti.

C~0 N C 0 R S O
Auletta. Concorso pel posto di segretario comunale. Scade 15 

aprile. Pe r chiarimenti rivolgersi al Sindaco.



PUBBLICAZIONI
» •

Pasquale Gatti. L ’ arte e la sua funzione creatrice. Società  editrice 

D. A lig h ieri di A lb rig h i S egati & C. — Milano —  R om a —  N a

poli 1921 L. 8.

In nitidissim a edizione è stato pubblicato, a cura della casa 

editrice A ligh ieri di A lb righ i, Segati e C., L ’arte e la sua funzione 

creatrice del prof. Pasquale Gatti.

L a  nota com petenza dell’A . valoroso professore di filosofia 

nel R . L iceo  Tasso di Salerno, e la vastità della trattazione della 

m ateria in forma facile, piana ed elegante, pur così densa di pen

siero, ne fanno un lavoro prezioso e ricercato.

B asta un cenno alle parti principali del libro per valutarne 

tutta l ’im portanza e cioè: La fantasia: sua potenza creatrice —  l'arie 

e la ctillura —  il piacere estetico —  il piacere morale —  il piacere in

tellettuale —  la •Volontà —  sintesi logiche e sintesi estetiche —  la per

sonalità nell’opera d’ arte —  il giudizio esleticQ —  criterio di valutazione 

estetica.

E  come a parecchie altre opere pubblicate arrise la fortuna 

più lusinghiera, non m ancherà a quest’ ultimo lavoro del prol. 

G atti il plauso incondizionato.

N ei prossimi numeri : 

La eccedanza delle sovrimposte comunali innan
z i al Consiglio d i Stato del D.r Rag. Alberto Bei- 
giorno. 

La revisione e la revocazione delle decisioni del 
Consiglio di Prefettura del Rag. Gabriele Marra.

Agli abbonati
Preghiam o g li abbonati ritardatari di saldare l ’abbonam ento

1921 —  Pubblicherem o nel prossim o numero l ’elenco degli abbo

nati che ancora non si sono posti in regola con l 'Am m inistrazione.



DELLA PROVINCIA DI SALERNO
SI PUBBLICANO bUE FASCICOLI OQNI MESE

Abbonam ento  annuo L . T R E N T A  e centesim i quarantacinque 
Un num ero separato  L . 1,50 

inserzioni a pagamento in copertina L. 1,20 la linea di corpo sei divisa 
in due colonne. S i darà recensione delle opere pervenute in doppio 
esemplare

D irezione ed Am m inistrazione 
R . P R E F E T T U R A  -  S A L E R N O

S O M M A R I O  < 5 ^
P A R T E  I.

a) Leggi e decreti
40. Concessione di m utui per opere pubbliche. (R. D. L. 19 febb. 1922).
41. Provvedimenti a favore degli ospedali. (R . D. 2 febbraio 1922).

b) Circolari
42. Provvedimenti finanziari a favore dei Comuni. (C. M. F. 28 di

cembre 1921).
43. Approvvigionamento di acque potabili. (G. M. 1. 15 febbraio 1922).
44. Piano regolatore della città. (G. M. I. 28 febbraio 1922).
45. Vigilanza igienica sugli acquedotti. (G. P. 28 marzo 1922).
46. Passaporti per la Francia. (G. Q. 31 marzo 1922).
47. Licenza dei porti d'arme. (G. P. 7 aprile 1922).
48. Pubblica beneficenza. (G. P. 10 aprile 1922).
49. Riparto delle esattorie. (C. P. 18 aprile 1922).
50. Emigrazione nel Belgio. (G. Q. 19 aprile 1922).
51. Registro macellazioni. (C. P . 14 aprile 1922).

P A R T E  II.
Commenti pratici di leggi e di regolamenti, giurisprudenza 

dottrina, ecc.
La eccedenza delle sovrimposte comunali innanzi al Consiglio di 

Stato del D.r Rag. A. Belgiorno.
P A R T E  III.

A tti della Prefettura
Verbale della Giunta Provinciale Amministraiiva.

C O P E R T IN A
Temi dati negli esami per la patente di segretario comunale. Concorsi. 

Salerno— Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio^Volpe



Parte lil.
Atti della  Prefettura

Cwfunta Provinciale Amministrativa
Adunanza del 9 e 7 aprile 1922.

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

Padula-Galdo-Cicerale —  M andato ufficio a favore Ditta C res- 
sati, ordinanza.

Castel S. Giorgio —  Prem io per mantenimento albergo ,, or

dinanza.
Moutecorvino Pugliano —  T assa  esercizi e rivendite, approva.
Tortorella —  T assa fam iglia, approva.
Laurino —  Indennità caro-viveri im piegati, approva.
Positano —  B ilanci 1920-1921-1922, autorizza eccedenza.
Postiglione —  Illum inazione elettrica, non luogo a deliberare.
Pisciotta —  Costruzione nuovo cim itero, approva.
Sarno — R egolam en to  organico GGL-M unicipali, approva.
S. Rufo —  T assa  fam iglia, approva.
Sarno —  R icostruzione muro in contrada Cortedonica, app.
Olivveto —  R egolam ento organico im piegati e Salariati, app.
Siano —  Transazione lite, approva.
Nocera Inferiore —  R ettifica  del minimo tassa valore locati

vo, approva.
Nocera Inf. —  Istanza T ra va g lin i per concessioni nel cim i

tero, approva.
Montesano —  R egolam en to  organico im piegati e salariati, app.
Casaletto —  V ertenza eredi D i G iacom o per costruzione stra

da C. O., approva.
Vallo, Salento, Stio ecc. —  Consorzio ospedale d ’ isolamento, 

dichiara obbligatorio il consorzio.
Oliveto ■—  Sistem azione fognatura principale, approva.

Positano —  R egolam en to  tassa soggiorno, approva.
Saterno — Teatro V e rd iA b b u o n o  all’im presa sulla spesa d ’il

lum inazione, approva.
Olevano —  M utuo L . 12000 per dim issioni di debiti, appr.
Laurearla Cilento, Salvitelle, S. Angelo Fasanella, Nocera Inferio

re, Lustra, Caimalonga, Calvanico, Corbara, Palomonte, Vibonati, Ca
paccio, Casaletto, Tegiano —  B ilancio 1922, autorizza eccedenza so
vrim posta.

Palomonte —  Sussidio- per la istituenda farm acia, ordinanza.
Laurino —  R egolam ento tassa bestiam e, approva.
Sarno —  R egolam ento corpo guardaboschi comunali, appr.
Siatio —  Stipendi im piegati comunali, ordinanza.
Cava dei Tirreni —  R egolam ento v ig ili urbani, approva; re

golam ento per la concessione d’acqua, approva.



Parte I. 

Leggi  e decreti

40. Concessione di mutui per opere pubbliche. ( R - D. L . 19 feb

braio 1922 n. 303 pubblicato nella G azzetta U fficiale del 24 mar

zo 1922 n. 68).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

A bbiam o decretato e decretiam o:
A ll ’art. 4 del R e g io  decreto-legge 19 nov. 1921, n. 1704 (1) 

sono aggiu n ti i seguenti capoversi:
« S e  per garentire il prestito occorra eccedenza di sovrim po

sta oltre il lim ite legale , la Giunta provinciale am m nistrativa darà, 
la necessaria autorizzazione con la stessa decisione che approva 
la deliberazione di contrattazione del mutuo.

A g li  affetti dell’articolo 310 della le g g e  comunale e provin
ciale 4 febbraio 1915, n. 148 (testo  unico), sarà pubblicata sol
tanto la decisione dell’autorità di tutela: il termine per il ricorso 
alla V a sezione del C onsiglio di Stato è ridotto a quindici gior
ni, quello per il deposito del ricorso ad otto giorni, ferma la ri
duzione a m età d egli altri term ini per, il procedimento.

I ricorsi sono iscritti nel ruolo di urgenza e la sezione de
cide entro tre m esi dalla decorrenza del termine per il deposito. 
La decisione è presa in cam era di Consiglio sulle memorie e 
sugli atti presentati dalle parti, senza che occorra ministero di 
avvocato.

Il presente decreto andrà in v igore  dalla data della sua pub
blicazione nella Gazzetta tifficiale e sarà presentato al Parlam ento 
per essere convertito  in legg e .

Ordiniamo, ecc.
D ato a R om a, addì 19 febbraio 1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E  

B o n o m i  - D e  N a v a  - C o r b i n o  - M i c h e l i  - B e n e d u c e

(I) V .  pag. 6. B . A . 1922.



41. Provvedimenti a favore degli ospedali legalmente riconosciuti 
quali istituzione pubbliche di beneficenza. (R . D. L egg e  2 febbraio

1922, n. 114 pubblicato nella G azzetta Uffìc. del 21 febb. 1922).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

Considerate le gravi difficoltà in cui si trovano gli Enti ospe

dali di far fronte ad im prorogabili im pegni , a causa della m an

cata riscossione di crediti di spedalità verso i Comuni, ecc.

A bbiam o decretato e decsetiam o.

A rt. 1.

A llo  scopo di porre in grado gli O spedali, legalmente rico

nosciuti quali istituzioni pubbliche di beneficenza di ovviare al

la m ancata riscossione di crediti di spedalità v e rs o  i Comuni, ob

b ligati per le g g e  o per convenzione, re la tiv i ai ricoveri disposti 

fino al 31 dicem bre 1921, il m inistro dell’interno é autorizzato a 

fare anticipazioni agli O spedali stessi fino all’importo massimo 

di L . 125 milioni.

Il m inistero del tesoro potrà attingere 1 m ezzi necessari per 

tale spesa m ediante em issioni di buoni del tesoro quinquennali 

in conform ità delle disposizioni contenute nel R . D. 5 m aggio 

1916, n. 505.
A rt. 2.

P er le anticipazioni di cui al precedente articolo sarà dispo

sto con decreto del m inistro del tesoro lo stanziamento di 100 

milioni in apposito capitolo del bilancio del M inistero dell’inter

no, stanziam ento che , in caso di issufficienza sarà elevato fino 

al suddetto im porto massimo di lire 125 m ilioni.

A rt. 3.

Il Com itato di erogazione, costituito in seno al C onsiglio  su
periore di assistenza e beneficenza pubblica col decreto del mi
nistro dell’interno 10 dicem bre 1921, è incaricato di esaminare 
le istanze delle A m m inistrazioni ospedaliere ed esprimere parere 
in merito alla concessione delle - anticipazioni , che in nessun 
caso potranno eccedere l'am m ontare dei crediti di spedalità ce-J 
ti e liquidi, tenendo anche conto delle condizioni finanziarie dei



Comuni in confronto dei quali il tesoro dovrebbe ricuperare l ’am

montare delle anticipazioni ai termini del seguente articolo. Le 

anticipazioni saranno disposte con decreti del m inistro dell’inter

no di concerto con quello del tesoro.

P er 1’ esercizio della funzione di cui al presente decreto pel 

funzionamento del Com itato sarà a ggregato  un funzionario della 

Direzione generale del tesoro da designarsi dal m inistro del tesoro.

A rt. 4.

In corrispondenza alle anticipazioni suddette e per un uguale 

importo s ’intendono ceduti a favore del tesoro i crediti certi e 

liquidi degli O spedali verso i Comuni del R e g n o  per rimborsi 

di spedalità.

A  garanzia del pagam ento delle somme cedute, le A m m . co

munali sono obbligate al rilascio, in un periodo che niun caso potrà 

eccedere i cinque anni, di delegazioni sulla sovrim posta, ed in 

deficienza di questa, su altro cespite di entrata com unale data in 

riscossione alU’esattore delle im poste dirette con l'o b b ligo  del 

non riscosso. L e sing'ole delegazioni d ovranno comprendere, ol

tre la quota di amm ortam ento del capitale, l ’importo degli inte

ressi di m ora a sistem a scalare nella m isura del 4 °(0.

A rt. 5.

A g li effetti dell'articolo precedente i Comuni, ove occorra, so

no autorizzati ad aum entare la sovrim posta anche oltre i limiti 

consentiti dalle attuali disposizioni leg isla tiv i. In caso di inadem

pienza da parte dei Comuni, sia per l ’aumento della sovim posta 

sia pel rilascio delle delegazioni, provvederà ki G. P. A . ai ter

mini degli art. 219 e zzo  testo unico 4 febbraio 1915 n. 148.

A rt. 6.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno nella sua pub
blicazione nella Gazz. uff. e sarà presentato -el Parlam ento per la 
sua conversione in legg e .

Ordiniam o ecc.
D ato a R om a, addì 2 febbraio 1922.

B o n o m i  - D e  N a v a .



b) C ircolari

42. Provvedimenti finanziari a favore dei Comuni (Circolare del 

M inistro delle finanze, D irezione generale delle imposte d irette  

sui redditi n. 10051 di prot. D iv. II, in data 28 dicembre 192 1 

diretta alle Prefetture).

Con decreto-legge 19 novem bre 1921,11. 1724, pubblicato nel

la G azzetta U fficiale del 10 dicem bre 1921, n. 289,(1) sono state 

prorogate al 31 dicem bre 1922 le deposizioni del decreto-legge 

7 aprile 1921, n. 374, (2) per provvedim enti a favore della finanza 

locale, apportando però al detto decreto alcune modificazioni ed 

aggiu n te sulle quali occorre richiam are l ’attenzione delle Prefet- 

tare e delle Intendenze di finanza.

Sovrimposte: Tassa di famiglia, sul bestiame ed altre tasse comunale.

L ’ art. i° del nuovo decreto-legge stabilisce la proroga pura 

e sem plice fino al 31 dicem bre 1922 delle disposizioni contenute 

n egli articoli 1, 2, 3 e 5 del decreto 7 aprile 1921, e per questa 

parte basta pertanto che siano tenute presenti le istruzioni date 

da questo M inistero con la circolare 27 aprile 1921 n. 2542 (3).

O ccorre soltanto rilevare, per quanto riflette l’applicazione 

delle im poste contem plate nell’articolo 5 del citato decretq 7 

aprile 1922, che, ove i Comuni g ià  si siano a vva lsi dalle facoltà 

consentite dall’articolo stesso ed abbiano ottenuta l ’approvazione 

di questo M inistero, non occorre richiederla nuovamente per l ’an

no 1922, ma le  im poste stesse potranno essere applicate anche 

per detto anno, con deliberazione approvata dalla Giunta provin

ciale am m inistrativa, se i Comuni non intendono apportare m o

dificazione alcuna alle tariffe ed ai regolam enti che la riguardano.

A  questo proposito però credesi opportuno aggiungere, per

(1) V .  pag. 6. B . A . 1922.

(2) V . pag. 101, 178 B . A .  1921.

(3) V . pag- 178. B . A .  1921.



quanto riguarda la tassa di fam iglia, qualche chiarimento al di

sposto dell’art. 5 del decreto-legge 7 aprile 1921, il quale non da 

tutti i Comuni è stato interpretrato esattam ente.

Si è infatti ritenuto che per effetto del decreto stesso, pur 

avendo i Comuni facoltà di aum entare le aliquote della tariffa v i

gente nel 1920 fino al massimo de 7 °[0, essi debbano lasciare 

inalterata la tabella  dei redditi v igen ti nel 1920 anche quando 

esistano nel Com une redditi superiori a quelli massimi contem

plati dalla tabella stessa.

Ora ciò non è nel concetto della norma di legg e , la quale ha 

solo voluto im pedire che n ell’apportare aumenti alla tariffa fino 

al massimo del 7°j0, i Comuni m odificassero la tabella dei red

diti in m odo da colpire con questa aliquota redditi inferiori a 

quello m assimo previsto  nella  tabella stessa. M a evidentem ente 

la legge non vieta  che questa  aliquota m assima sia applicata a 

redditi più elevati, quando questi esistono nel Comune ed è anzi 

criterio di giustizia  d istributiva e di opportunità quello di mo

dificare, nell’apportare g li aumenti di tariffa consentiti dalla le g 

ge, la tabella dei redditi, in modo da gravare con l ’aliquota mas

sima del 7 °[0 solo redditi di più cospicua entità includendo que

sti nella tabella, quando il massimo da essa previsto rappresenti 

una cifra di non m olta importanza.

Questo M inistero raccom anda quindi di tener presente il tale 

criterio per l ’ap plicazione della tassa nel prossimo anno.

Il capoverso d e ll’articolo in esame dispone che l ’applicazio

ne per l ’anno 1922 delle im poste indicate nell’art. 193, n. 3 della 

legge comnnale e provinciale, nonché di quelle sui pianoforti e 

sui bigliardi, e di quelle per le occupazioni di spazi cd aree pub

bliche può essere fatta nella stessa  misura consentita dal decre

to-legge 7 aprile 1921.

Questa a gg iu n ta  è stata necessaria per chiarire che il rad

doppiamento consentito dall’art. 5 d e l predetto decreto può farsi 

sulle imposte stesse g ià  raddoppiate per effetto delle disposizio

ni che erano in v igo re  a ll’atto della publicazione del citato decreto.



Tassa di esercizio

P er quanto riguarda la tassa di esercizio, 1’ articolo 2 del 

nuovo d ecreto-legge, m entre riproduce integralm ente le disposi

zioni dell’articolo 4 del decreto-legge 7 aprile 1921, (1) reca però 

al penultimo comm a una a gg iu n ta  di notevole rilievo, in quanto 

dispone che per gli esercizi di speciale im portanza i quali si tro

vin o  in Comuni con popolazione superiore ad 80,000 abitanti può 

essere autorizzato un lim ite superiore al massimo portato dalla 

tabella, fino a raggiun gere il doppio dall’aliquota massima fis

sata per la categoria alla quale il Comune appartiene.
Q uesta eccedenza è, com e quella g ià  conse ntita per g li eser

cizi di speciale im portanza esistenti nei Com uni con popolazione 

non superiore ad 80,000 abitanti, accordata dal Ministero delle 

finanze in seguito a deliberazione consigliare approvato dalla 

Giunta provinciale am m inistrativa e tenute presenti le istruzioni 

im partite da questo M inistero, per ciò che riguarda le caratteri

stiche a cui devono rispondere g li esercizi di speciale importanza

con circolare 23 m aggio  1916 ti. 6771 (2).
D evesi, anche per ciò che riflette la  tassa di esercizio ripe

tere l ’avvertenza g ià  fatta per le im poste indicate all’articolo 5 

del decreto 7 aprile 1921 e cioè che non occorre nuova approva

zione del M inistro delle finanze, per applicare nell’anno 1922 la 

tassa stessa secondo la tariffa stabilita per il 1921 in base al 

l ’art. 4 del predetto decreto ed approvala da questo Ministero, 

com e non occorre nuova autorizzazione per applicare nell’anno

1922 agli esercizi di speciale im portanza la stessa eccedenza già

autorizzata per il 1921, bastando a ll’uopo una deliberazione del 
Comune approvata dalla Giunta provinciale am m inistrativa.

D ovrà invece richiedersi l'autorizzazione del Ministero per la 
eccedenza ora consentita ai Comuni con popolazione superiore ad
80,000 abitanti;

G li articoli 3 e 4 del nuovo decreto non hanno bisogno di 
speciale illustrazione e basterà che i signori Prefetti richiamino

(1) VI pag. io i  P>. A . 1921.

(2) V . pag. 172 B. A . 19 16.



l ’attenzione dei Comuni sulla facoltà loro accordata  di scegliere 

uua metà dei com ponenti della Comm issione per l ’esame dei ri

corsi contro la m atricola della tassa di fam iglia anche tra g li e- 

lettori del Comune.

Così pure occorre che i P refetti provvedano perchè la Giun

ta provinciale am m inistrativa sia aum entata dei due membri in 

dicati d a ll’art. 4 sopraindicato.

Tassa di soggiorno

G li articoli 5 e  9 del nuovo decreto-legge riordinano l ’impo

sta di so gg io rn o  istitu ita  con le g g e  11 dicem bre 1910, n. 893, (1) 

rendendola applicabile  in ogni Comune del R egn o , quand’anche 

non vi esistano stabilim enti di cura, nè ricorrano le caratteristi

che di stazione clim atica o balneare di cui a ll’art. i° della stessa 

legge.

L ’assetto generale d e ll’im posta, l ’aliquota di essa ed il modo 

di applicazione e di percezione risulta chiaram ente dai citati ar

ticoli: tu ttavia  sem bra opportuna qualche illustrazione.

C aratteristica principale del nuovo tributo, che lo differenzia 

nettamente da quello istituito con la le g g e  11 dicem bre 1910, è 

quella di poter essere applicata da tutti i Com uni senza distin

zione di sorta, m entre la suaccennata le g g e  richiedeva come con

dizione indispensabile perchè un Comune fosse autorizzato ad 

applicare la tassa di so gg io rn o  che il Comune stesso possedesse 

speciali requisti clim atici o vi esistessero stabilim enti termali o 

balneari o luoghi di cura.

P er effetto delle nuove norme, per tanto, la im posta di so g

giorno entra nel novero dei tributi locali di generale applica

zione ed è dovuta da chiunque si rechi in un Comune per qual

siasi perm anenza che sia però temporanea.

L a le g g e  parlando in modo esplicito di temporanea permanen

za esclude pertanto che all’im posta possano assoggettarsi coloro

(1) V .  pag. 10 B . A . 1922.



che si rechino nel Comune, per prendervi stabile residenza a cau

sa di im piego o di professione o di interesse famigliare.
Così pure la le g g e  prescrive che non possono ad essa asso g 

gettarsi coloro che paghino nel Comune la tassa di famiglia pur 

non risiedendovi o non dim orandovi interrottam ente ed a questo 

riguardo è da osservare, che l ’esenzione d e ll’im posta devesi in

tendere estesa a coloro che p aghino nel Com une l ’imposta sul 

valore locativo che è analoga a quella di fam iglia  ed è da parec

chi Comuni percepita in luogo e vece della  prima.

Il concetto di tem poranea devesi però intendere in relazio- 

zione al disposto dell’art. 6, il quale determ ina la  base dell’im

posta ragguagliando questa al prezzo di locazion a delle cam ere 

od altro alloggio  in alberghi, pensioni ecc . O ccorre cioè che chi 

si reca nel Comune prenda a llo gg io  in alberghi, pensioni, stabi

lim enti o luoghi di cura perchè possa essere asso ggettato  al tributo.
L ’art. 6 determ ina la misura dell’im posta, che non deve sor

passare il io 0j0 del prezzo di locazione, entro questo limite per

tanto i Comuni possono stabilire l ’aliquota p ercen tu ale  che inten

dono di percepire , aliquota che deve essere ragguagliata al

prezzo di locazione in ragione proporzionale del prezzo stesso.
Quanto al modo di percezione d ella  tassa, la legge  lascia in

facoltà dei Comuni di stabilire se intendono di compierla diret

tam ente a mezzo del proprio te so r ie re , o di farla eseguire in 

confronto dei contribuenti da coloro che gestiscono alberghi pen

sioni, stabilim enti o luoghi di cura, i quali devono versarla al

tesoriere comunale.
N ell’un caso o nell’altro i Comuni dovranno, con opportune

disposizioni regolam entari, disciplinare l ’applicazione e percezio

ne del tributo, in modo da evitare evasioni o frodi o irregolarità, 

controllando, ove occorra, col sussidio delle dichiarazioni che g li 

g li albergatori sono tenuti a fare alla  P ubblica  Sicurezza, il m o

vim ento delle persone che vi prendono alloggio .

Così pure i Comuni potranno rivolgersi, in caso dì bisogno 
al Prefetto  perchè disponga le verifiche previste dall’articolo 7, 

sesto com m a della le g g e .



Quanto al sistem a pratico di tipplicazione dell’imposta i C o

muni vedranno quale sia da preferirsi, tenute presenti le partico

lari condizioni locali e procurando di raggiungere il duplice sco

po di arrecare il minor disagio possibile al contribuente con la 

m aggiore sem plicità e speditezza di percezione, e nel tempo stes

so di garantire il regolare pagam ento dell’imposta.
A l l ’uopo non è escluso che possa adottarsi, come da qualche

Comune è stato proposto, un segno tangibile del pagam ento me

diante m arca speciale, da applicarsi alle note d’albergo e corri

spondenti alla tassa dovuta in rapporto al prezzo di locale della

cam era od altro alloggio .
P otrà  pure, in casa di percezione fatta a mezzo degli eser

centi alberghi, pensioni, ecc.. ed allo scopo di non arrecare a 

questi eccessivo  im paccio concordarsi una somma globale annua 

da pagarsi però a rate mensili dai medesimi, in via  presuntiva, 

salvo il conguaglio  da farsi a fine di ogni mese sulla base del

l ’effettivo m ovim ento delle cam ere locate. Ciò perchè l ’abbona

mento a forfait non è consentito dalla legge, la quale ragguaglia  

l’im posta ad una aliquota percentuale del prezzo delle camere

effettivam ente percepito.
L ’art. 7 stabilisce che l ’imposta di soggiorno applicata in ba

se alle nuove norme è devoluta per un quarto a favore dello 

Stato quale contributo per la pubblica beneficenza e detta nor

me precise sia per il versam ento mensile di questa quota da par- 

parte del tesoriere del Comune, sia per la responsabilità del te

soriere e del Comune.
L e dette norme non hanno pe il loro ehiaro tenore , biso

gno di speciali illustrazioni. Solo occorre m ettere in rilievo l ’ob

bligo fatto al tesoriere di tenere una aggiornata contabilità del

le riscossioni fatte nel m ese, per l ’ imposta di soggiorno e di pre

sentare entro i primi giorni d ’ogni mese un prospetto dimostrati

vo delle riscossioni stesse all’atto del versamento della quota 

spettante allo Stato.

P er l ’introito di questa quota saranno date ai R icevitori del 

registro opportune istruzioni.



Sulle disposizioni dell’art. 8 è da notare che, dato il nuovo 

carattere conferito a ll ’im posta di soggiorno delle norme nel de

creto-legge in esame, i Comuni che applichino detta imposta in ba

se alle stesse norme non hanno alcun obbligo  da destinare il 

prodotto dell’ im posta in conform ità di quanto è prescrìtto dal- 

l ’art. 2 della le g g e  i i  dicem bre 1910, n. 863 ma il prodotto d el

la medesima, detratto il quarto spettante ailo Stato, è acquisito 

ad aumento delle entrate di bilancio com unale.

L ’articolo predetto consente che i Comuni che già abbiano 

in applicazione l ’im posta di soggiorno in conform ità della le g g e

11 dicem bre 1910, n. 863, possano m antenerla in applicazone, 

anche per il 1922, ma sono tenuti ad osservare in tal caso tutte 

le norme prescritte dalla citata legg e . N aturalm ente essi non do- 

yevono effettuare alcun versam ento di quota in conto contributo 

beneficenza.

Salvo la esposta eccezione per i Comuni, che già abbiano 

applicato la im posta di soggiorno, in conform ità della le g g e  11 

dicem bre 1910, le nuove norme legisla tive  sostituiscono integral

mente quelle le g g e  stessa la quale quindi resta abrogata.

Pertanto anche i Comuni che avrebbero potuto essere auto

rizzati ad applicare la tassa di soggiorno, in conform ità della le g g e

11 dicem bre 1910 non possono ora più invocare la legge stessa, 

ma devono valersi delle norme del d ecreto-legge 19 novembre

1921 di cui si discorre.

Infine l ’art. 9 dispone che per l ’applicazione d e ll’imposta di 

soggiorn o siano predisposti appositi regolam enti comunali.

Tenute presenti le prem esse delucidazione i Comuni possono 

deliberare nei consueti modi la istituzione d e ll’im posta di so g 

giorno. L a  deliberazione deve indicare la aliquo ta che si intende 

di applicare fino al massimo consentito dalla le g g e  in L. 10 per 

cento ed in che modo il Comune vuole che sia fatta la riscossio

ne della medesima, cioè se direttam ente a m ezzo del proprio te

soriere o a mezzo di coloro che gestiscono alberghi, pensioni, 

stabilim enti di cura; nella deliberazione stesse devono anche sta-



Bollettino A m m in is tra tivo  de lla  P ro v in c ia  di S a le rn o  83
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bilirsi in conform ità degli articoli della legg e , tutte le norme re

golamentari da osservarsi sia da parte dei contribuenti, sia da 

parte degli incaricati della percezione della imposta per assicura

re la esatta applicaziona di essa ed il regolare versam ento agli 

Enti cointeressanti.

Può essere anche fissato uno speciale a gg io  a compenso a 

favore del tesoriere per il servizio, che deve compiere in misura 

non eccedenza il 3 °[0 delle riscossioni.

Queste deliberazioni, contenenti tutte le norme regolam entari 

per l’applicazione della tassa, sono soggette  a ll’approvazione della 

Giunta provinciale am m inistrativa e devono essere trasm esse al 

Ministero delle finanze per om ologazione. L ’articolo 8, secondo 

comma, del decreto-legge di cui si discorre consente ai Comuni 

che abbiano g ià  istituita l ’imposta di soggiorno, giusta la le g g e  11 

dicembre 1910, n. 863, di farne l ’applicazione con le stesse nor

me anche per l ’anno 1922.

Pertanto i Comuni che si trovano in questa condizione devo

no deliberare se intendono di g iovarsi di tale facoltà anche per 

il 1922; che se invece preferiscono di applicare la imposta g iu 

sta le nuove norme, devono ciò stabilire con apposita deliberazio

ne, dichiarando nel tem po stesso abolita la im posta in vigore.

In questo ultim o caso valgon o le istruzioni di cui sopra per 

ciò che riflette il contenuto delle deliberazioni; la approvazione 

della Giunta provinciale am m inistrativa e la om ologazione mini

steriale.

43. Approvigionamento di acque potabili. (C. M. I. 15 febbraio

1922 n. 20179-C. diretta ai Prefetti.)

Il Consiglio superiore di sanità nell’adunanza del 20 dicem 

bre 1921 rilevava:

« la im prescindibile necessità, sia per la protezione igienica 

delle popolazioni, sia per m antenere la superiorietà delle nostre 

spiagge, delle nostre stazioni balneari, di rivolgere subito vive  

ed insistenti esortazioni a tutti i Comuni che sono sprovvisti di



acque potabili, e sopratutto a quelli che accolgono cospicue cor

renti di pubblico in estate ed in inverno, perchè non rinviino 

ancora il ricorso alle larghe facilitazioni che fa lo Stato per l ’ali

mentazione idrica dei Comuni».

In conform ità a questo autorevole voto, prego le SS. L L . di 

stim olare efficacem ente ed insistentem ente le iniziative dei Comuni 

ancora esitanti ad affrontare .in m odo definitivo il vitale proble

ma dell’alim entazione idrica degli abitanti e di fare in proposito 

particolari e m aggiori prem ure a quelli che, com e stazioni cli

m atiche o balneari, o per loro speciali attrative naturali od ar

cheologiche, siano o possono divenire meta di v ia g g i e di escursioni.

Durante la guerra, e nella fase im m ediatam ente successiva il 

rinvio di opere sì urgenti era giustificabile, o g g id ì che si va ac

centuando il ritorno alla vita  normale e con esso s’ inizia un ri

basso nei prezzi dei m ateriali, una ulteriore remora in questa m a

teria sarebbe non scusabile negligenza.

L e  SS. L L. vorranno perciò segnalare al M inistero i Comu

ni ancora sprovvisti di buona acqua potabile e poi* in mode spe

ciale quelli fra i m edesim i che si mostreranno restii a provvede

re in conform ità alle ricevute esortazioni.

P el Ministro — TESO

44. Piano regolatore della citta (C. M. I. 28 febbraio 1922 n. 

2312. diretta ai Prefetti).

E ’ noto alla V . S. che in base alle disposizioni dell’art. 14 

della le g g e  20 giugno 1909 n. 364 modificata dagli art. 2 e 3 

della le g g e  23 g iu gn o 1921 n. 688 sulle antichità e belle arti e 

in base ag li articoli 77, 78 e 80 del R egolam ento 30 giugno 

1913 n. 363, tutti i progetti dei piani regolatori trasmessi alla 

regionale Sopraintendenza ai monumenti, che li comunica con le 

sue osservazioni a questo M inistero, il quale solo alla sua volta 

ha facoltà di trasm etterli con le m edificazioni ed osservazioni 

che riterrà opportune al M inistero dei Lavori Pubblici.

T a le  procedura regolam entare non è stata finora sempre o s 



servata, p er  cui a c c a d e  soven te  che nei casi di nuove costruz io

ni, ricostruzioni, am pliam enti ecc. questo M inistero, che d e v e  cu ra

re l ’osservazion e d e ll ’art. 14 della  surricordata  le g g e ,  le cui fina

lità è strettam ente co l le g a ta  con la  conservazione dei monumenti, 

in quanto tende a m an tenere inalterato il loro aspetto  tradizion a

le e pittorico, è tard iv am en te  avv ert ito  della  esecuzione di siffat

ti lavori e non di rado si tro v a  di fronte a fatti compiuti, con 

gli interessi di tutela  m onum entale  che esso difende, e di guisa  

che il suo interven to  p e r  p re sc rive re  le distanze, le  m isure e le 

altre norme necessarie  allo scopo  che le  nuove opere non dan- 

negino la conservazione, il d ecoro, la  p rosp ett iv a  e la luce r ich ie

sta dei docum en ti stessi, v ie n o  reso più difficile o si rende neces

saria 1’ adozione di p rov ved im en ti  c o e r c i t i v i , sem pre spiacevoli,  

quali la parziale  .0 tota le  dem olizione delle opere esegu ite  o radi

cali modificazione.

P e r  con segu en za ,  allo  scopo di eliminare i lam entati incon

venienti, si fa  cortese  in vito  alla S. V .  di vo lersi in av v e n ire  at

tendere scrupolosam en te  alle  succennate disposizioni di le g g e ,  ed 

intanto si p r e g a  cotesta  A m m in istraz io n e  di vo ler  far invito a tut

ti i S in daci  di co d e sta  P ro v in c ia  di trasm ettere  a questo M ini

stero, com e punto di partenza  per la sua esatta conoscenza dello 

stato edilizio dei s in go li  comuni in rapporto  ai futuri eventuali 

incrementi e variazioni, una copia  del piano rego latore  v ig en te ,  

e, dove s ia  possibile, una pianta  della  città  allo stato attuale.

P er i l  M inistro —  CoLASENITI

45. Vigilanza igienica sugli acquedotti. (C. P. 28 marzo 1922 n. 

3137 diretta  ai sindaci).

Si è dovuto  constatare  che la sorveg lian za  sulle sorgenti di 

acqua potabile  nelle  r isp ett iv e  zone di protezione, nelle condut

ture, nei serbatoi o non v ien e  praticata dalle A u to r ità  locali o lo 

è in m odo saltuario ed inadeguato .

Ciò in non pochi casi ha dato  lu o g o  a manifestazioni epi



dem iche anche g r a v i  e che si sono d im ostrate  commesse con 

l ’inquinam ento d e ll ’acq u a  potabile .

A d  ev itare  l ’even tu ale  verificarsi di tale pericoloso  in co n v e

niente ed a re g o lare  la v ig i la n za  s istem atica  si dispone che le

S S . L L . ,  con apposita  ordinanza, stabiliscono le  m isure necessarie 

a garantire  le sorgenti  di acq u a  potabile  da p arte  dei cittadini, e 

da parte  del personale  di sorveg lianza .

A l l ’uopo occorre  ordinare a tutti 1’ assoluto  d iv ie to  di inqui

nare in qualsiasi m odo le  zone di p rotezion e d elle  sorgenti, le 

condutture, i serbatoi, le prese.

P e r  i lav or i  di sterro o di altra natura da e seg u irs i  nelle im 

m ediate  vic in an ze  dei suddetti  posti occorrerà  chiedere  la preven

t iv a  autorizzazione del Sin daco , che la r iiascerà  p revio  parere 

deH’ufficiale sanitario.

L e  su cc ita te  zone saranno so rv e g l ia te  continuam ente  da ap 

positi incaricati e l ’acq u a  d elle  so rge n ti  d o v rà  essere  periodica

m ente esam inata  dal lato  ch im ico  b a tter io lo g ico .

L ’ordinanza stessa  indicherà g li  incaricati  della  sorveglianza 

ch e  sarà com piuta  sotto  la resp o n sa b ili tà  d e l l ’ufficiale sanitario.

S i  a tten de assicurazione.

I l  Prefetto —  L u n lr i i

46. Passaporti per la Francia (C. Q. 31 m arzo 1922 n, 502 d i

retta  ai sindaci).

P r e g o  la S  Y .  di v o ler  far p rese n te  agli  operai, ch e  si d i 

r ig on o  in F ra n cia  quanto è detto  qui appresso  , e p r e g o  altresì 

di non inviare  a questo  U ffic io  passaporti  p er  la  F ra n cia  per co 

loro che si p ro p o n g o n o  di andare co là  a scopo  di lavoro, quan

do non siano muniti di un atto di ch iam ata  o del contratto di 

lav oro  vidimati com e se gu e:

i°  Gli operai stranieri non p osson o recarsi in F ra n c ia  a sco

po di lavoro, se non sono muniti di re g o lare  atto di chiamata 0 di 

un contratto di lavoro.

20 N e l  caso di espatri singoli, l ’atto  di ch iam ata  o contratto



di lavoro d e v ’ essere  v id im ato  dal M inistero francese del L a v o 

ro, o per esso  d all ’ufficio di co llocam en to  più vicino  al cantiere 

di destinazione dell 'operaio, e poi dall'ufficio d ell ’em igrazione p r e s 

so la R .  A m b a s c ia ta  in P a r ig i  o dal Consolato  Italiano com p e

tente per ragion i di te rr i to r io , oppure da un nostro Ispettorato 

od Ufficio di em igrazion e nel R e g n o  o dal Com m issariato  G enerale.

3° Q uando in v e ce  si tratti di arruolamento co llettivo  di o p e 

rai, sono ind ispesabili  i v isti  del M inistero francese del Lavoro, 

dell’anzidetto U fficio  d e ll ’em igrazion e in P a r ig i  e del C om m issa

riato G en erale  della  em igrazion e.

4° Chi non sia munito dei docum enti predetti, non può as

solutamente entrare in Fran cia , quindi arrivando al confine, v ie

ne respinto, con g r a v e  p erd ita  di danaro e di tempo,

U n  tale p ro v v e d im e to  v ien e  preso  quand ’anche g li  operai 

siano riusciti ad a v e r  il passaporto  (il che non dov reb b e  a v er  

luogo), ed  anche quando il passaporto  sia stato vidim ato da un 

Consolato di F ra n c ia  in Italia.

5° G li  interessati,  a llorch é  minuti dal contratto di lavoro, 

debbono risparm iarsi una sp ese inutile, perchè in questo caso, il 

visto del C o n sole  francese al passaporto  non occorre.

I l  Questore —  D e  F e o

47. Licenza dei porti d’arme- (C. P. 7 aprile  1922 n. 1707 diret

ta ai sindaci).

R e la z io n e  p re ce d e n te  corrisp onden za  informo per norma che 

la revoca  d elle  l icenze dei porti  d ’arm a ai minori, è p r o v v e d i

mento em anato in b ase  alla facoltà  con cessa  d e ll ’art. 18 L e g g e  

di P. S. sul quale  non ha influenza il cessato  v ig o re  del decreto  

le g g e  2 ottobre 1921 n. 1320.

V .  S. può tuttav ia  dar corso alla  rinnovazione delle l icenze 

porto armi da fuoco p e r  uso di caccia , solo p er  quei minorenni di 

irreprensibile co n d o tta  e che diano pieno affidamento di non a b u 

sarne.
I l  Prefetto —  LUALDI



48. Pubblica beneficenza. (C. P .  10 A p r i le  1922. n. 1349).

Il P refetto  di N ap oli  ha avu to  un e cc e llen te  idea quando —  

nel m a g g io  1 9 2 0 — pensò che parte  delle  som m e, talvolta c o s p i-  

que, che si sp endon o nei com uni per feste re lig io s e  (più r e l ig io 

se  che civili), con im m ancabili  spari e fuochi artificiali, p o te s s e  

andare ad increm ento d ella  pu b b lica  beneficenza, ed  in ispecie a 

v a n ta g g io  d e ll ’infanzia m alata  e b isog n osa .

L ’esem pio  era da im itare e nello  stesso  anno, come P r e f e t 

to di Caserta, imitai l ' in iz ia t iv a  e il risultato fu così  sod disfacen 

te che al 31 d ic em b re  1921 si erano raccolte  g ià  L .  39965,70.

P o trà  ora rinnovarsi la  benefica im presa  anche in Provincia 

d i Sa lerno  ?

T u tto  mi d ice  che sì.

N oi,  appartenenti a gen erazion i che son più  o meno p ros

sim e al tramonto, dobb iam o occuparci  di quelle  a ltre generazio

ni che, all ’alba della  vita, han visto  la luce fra g l i  spasimi, i lutti, 

le  pr ivazion i derivan ti  dalla  g u e rra  e contano senza numero g l i  

individui che portano, nel fragile  organ ism o, g e rm i di una d e

bolezza  g e n e ra le  (quando g ià  non si tratti di una v e r a  e propria 

p red isp osizion e alla tubercolosi) p e r  la  quale  , se trascurati , mai 

potranno r iuscire  s o g g e t t i  robusti  nel b raccio  e nella mente.

E p p u re  in quelle  g en erazion i è tutto l ’a v v e n ire  d e l l ’Italia nostra!

A ff in ch è  adunque, com e si è fatto e si fa  m olto  proficua

m ente a N ap oli  e Caserta, a lm eno il 20 p er  cen to  di quel ch e  

abitualm ente si sp ende in spari e fuochi sia d evo lu to  al fine di 

costituire, con re la tiva  rapidità, u n a  prim a co lonia  marina e, più 

avanti, altre ancora, nonché colonie  m ontanine e co lonie  cam pe

stri, r iv o lg o  a p p e llo ,  v iv is s im o  a p p e l lo ,  a tutti quanti rivestono 

p ubblic i  ufficii, a tutti quanti apprezzan o i tesori racchiusi nella 

fanciullezza  e ne indovinano le m ute sofferenze, a tutti quanti a m a 

no il nostro P ae se .

N o n  posso, è vero, nel caso presente, r ich iam are  a ll ’osservan

za  di questo  o di q u e l l ’articolo di l e g g e  scritta: m a posso ben



invocare quella  che, l e g g e  dell 'um anità, è co n sig liera  di bene e 

di pietà.

S ia  cura di tutti —  pertanto —  di incitare i p rep o st i  alle fe 

ste a prestarsi a questo  p relevam en to  che , ben e accetto  anche 

se m odesto, d o v rà  essere in viato  alla P refettu ra  (Gabinetto) sot

to forma di v a g l ia  intestato  al C assiere  del B an co  di Napoli, 

presso il quale intendo aprire apposito  conto , onde sulle som 

me versate d eb b an o  subito  decorrere  i corri spondenti interessi.

Sarà  mio im p egn o  com un icare periodicam en te  alla stam pa 

l’elenco d egli  oblatori e sarà, del pari, m ia  cura costituire —  a 

momento opportuno e traendone g li  e lem en ti  da tutte le  classi 

sociali —  un C o m itato  che mi co a d iu v i  nella  sce lta  dei bimbi di 

tutta la P ro v in c ia  da m andarle alle co lon ie  risanatrici ; dei p ic

coli, m ercè accurato  esam e , sarann o preferiti i più deboli fra i 

più poveri.
Conto di a tt in g ere  ad a lt r e  fonti, non esclusa  quella g o v e r 

nativa, e, p e r  questo, dovrò, fra b re v e  tornare a ll ’argomento: 
intanto però  è necessario  iniziare senz'altro l ’opera del grande 
amore, co llo  sg u ard o  intento al nobilisim o fine da rag g iu n g ere ,  
col fermo p rop osito  di riuscire .

E  per chi sappia  fortem en te  volere  e senta eloquente la v o 
ce del cuore, non sarà ardua l ’ impresa.

I l  Prefetto —  Liiinldi

49. Riparto delle esattorie e delle ricevitorie e Casse Provinciali 
per il decennio 1923-1932. (C. L .  18 A p r i le  1922 n. 9444 diretta ai 
Sindaci).

Il M inistero delle  F inan ze  com unica che, poiché il d isegn o  di '  
legg e  che m odifica il testo  unico 29 g iu g n o  1902, n. 281 sulla 
riscossione d elle  im p oste  d irette non ha potuto portarsi in d iscus
sione nello scorcio  dei lavori parlamentari testé chiusi , il M ini
stero stesso d ispone una n u o va  p roro ga  a tutto il 31 m ag g io  p. v. 
per la presentazione delle  dom ande di conferm a da parte  degli  
esattori in carica.

R e s t a  ferm o lo stesso  termine del 31 m a g g io  per la presen
tazione delle  d om an de del g e n e re  da parte dei R ic e v ito r i  provin
ciali, com e era stato stabiiito  con la circolare ministeriale del 17 
febbraio u. s. n. 1172.

I l  Prefetto —  L u a ld l



. 50. Emigrazione nel Belgio. (C. Q. 19 A p r i le  n. 540 diretta ai 

sindaci).

Il g o v e r n o  b e lg a  ha re c e n te m e n te  d isposto  che coloro che 

si recano nel B e lg io  per r is ied erv i  d eb b an o  essere muniti di cer

tificato penale.

S i  a v v e r t e  a ltresì che se m p re  che si tratti di nostri operai, 

ch e  inten dono e m ig ra re  nel B e lg io  a scopo  di lavoro, non debba 

e s se re  r ilasciato  il p assap o rto  ai m ed esim i ch e  so lam en te in ba

se  a re g o la re  con tratto  di lavoro , o atto di chiam ata, purché, l ’u 

no e l ’altro siano v is ta t i  d i’ _ ,laf italiano nel B e lg io  compe

te n te  p er  rag ion i  verri. ..-l,-' e nel K . g r o  d.t un Ispettorato 

od U ffic io  di em igrazione, o p p u re  dal C om m issariato  Generale.

Il v is to  da parte  di un C onsolato  b e lg a  (visto  ch e  è gratui

to) non occorre  a ltro  che quando esso sia espressam en te  richie

sto  dalle A u to r i tà  dello  S ta to  a ttraverso  il quale  l ’ emigrante de

v e  p assare  p er  recarsi nel B e lg io .  S e  il transito  ha luogo, come 

quasi sem pre, per  la F ran cia , il v is to  c o n s o la re  francese  importa 

la  tassa  di franchi 12,50, e cioè la  m età  di quella  ordinaria (fran

chi 25), appunto p erch è  si tratta  di em igrati.

Im porta  p ren d ere  buon a nota di quanto sopra  e di informa

re  a ll ’occorren za  g l i  interessati.
I l  Questore —  D e  F eo

51. Registri macellazioni. (C. P .  14 aprile  1922 n. 8202 diretta 

ai sindaci.

A l l o  scopo  di d iscip lin are  in m odo uniform e in tutti i Comu

ni d ella  P ro v in c ia  il funzionam ento dei reg is tr i  di macellazione 

d i cui a l l ’art. 36 del R e g o l a r  ento sp ecia le  p e r  v ig i la n za  igienica 

d e l  3 a g o s to  1890 n. 7045 p: “g o  la S. V .  di fornire il persona

le d ip en d en te  da c o d e sto  C om un e, cui è affidato il servizio di 

v ig i la n z a  sanitaria  sulle  carni m acella te  fresche, di appositi  regi

str i  con form i ag l i  annessi modelli, dando r ig o ro se  disposizioni af

f in c h è  i re g is tr i  stessi siano tenuti sem pre agg iorn a ti .

I l  Prefetto —  L u ALDI



Parte II. 

La eccedenza delle sovrimposte comunali 
innanzi al 6onsiglio di Stato

L ’art. 13 del R .  d e c r e to - le g g e  19 n o v e m b re  1921 n. 1724 am 

mette ad esercizio  finanziario iniziato il ricorso alla sezione V  

del C o n sig lio  di Stato, di c u i  al co m m a 8 d e ll ’art. 310 della  l e g 

g e  comunale, sui bilanci p re v e n tiv i  delle  p ro v in c ie  e dei comuni 

eccedenti il lim ite le g a le  di sovrim posta. E s so  non modifica la 

disposizione d e lla  l e g g e  com unale, a v v a lo r a ta  dalla g iu r isp ru d en 

za concorde sino a qualche anno fa, che d a v a  am pia facoltà  al 

contribuente d ’ im p oste  d irette  di ricorrere a v v e rs o  la decisione 

tutoria d i eccedenza, in qualunq ue tem po pronunziata. L a  nuova 

norma m ira a stabilire  in lim iti forse angusti, m a precisi, la por

tata del cen nato  art. 310, in v is ta  del conflitto d ’interpretazione 

sorto fra il S u p re m o  C on sesso  a m m in is tr a t iv o , che am m etteva 

costantem ente la  le g itt im ità  del r ic o rso  anche ad esercizio avan 

zato e la  C assazion e di R o m a  a sezioni unite che lo escludeva, 

con sentenza 5 g e n n aio  1920, annullando, q u a le  viz iata  da eccesso 

di potere, la d ecision e am m inistrativa  17 d icem bre 1918. L a  inter

pretazione g iu d iz ia le  della  Cassazion e ch e  a ss e g n av a  un cam po 

ristretto a ll ’azione dei  contribuenti, dei quali co n sen tiva  il ricorso 

nei casi rarissim i di bilanci esam inati e decisi dalla G .  P . A .  en

tro il term ine le g a le  p rescritto  o tu t t ’ al più all* inizio d ell ’ eser

cizio, costituì, p er  l ’autorità  del C onsesso  dal quale emanava, una 

nuova fonte g iu r id ica  cui il C o n s ig l io  di S ta to  d o v è  ispirarsi in 

successive d ecisioni san cend o il principio  della  inproponibilità 

del ricorso ad anno avanzato.

D i  co n segu en za ,  m entre p er  i Com un i ossequenti alla l e g g e  

per a v e r  reso in tem po il p r e v e n t iv o  i contribuenti fondiari con

servavan o in tegra  la  p re ce d e n te  facoltà  di r icorso  contro la ecc e

denza di sovrim posta, p er  g l i  altri Com uni, non diligenti,  i con

tribuenti v e d e v a n o  cessata  virtualm ente, e senza un nuovo a tto



le g is la t iv o ,  la g are n zia  ch e  la  l e g g e  n e ll ’am pia  sua dizione a v e v a  

sancito  col sindacato sulle decisioni della  G. P .  A .  La diversità  

di trattam ento a v e v a  creato  n egli  enti locali e nei cittadini una 

cond izione di d isa g io  morale: il principio  della  giustizia am m ini

strativa  ne era vu ln erato  , al r ig o re  d ella  l e g g e  erano lasciati i 

soli Com uni d iligenti ed un incentivo  era loro implicitamente dato 

p er  eluderla, g l i  altri, quasi a prem io  d ella  loro trascuratezza ed 

insofferenza di controllo, p otevano, con m in o re  difficoltà, adottare 

una polit ica  di g ra v e z z e  fiscali contro  la p r o p r i e t à  immobiliare, 

che il tard iv o  esam e tutorio non v a le v a  sem p r e a mitigare. L ' a r 

ticolo  13 del n u o vo  decreto  l e g g e  19 n o v e m b re  1921 ha quindi 

inteso ad elim inare le c o n s e g u e n ze  non l ie v i  del perturbamento 

prodotto  dalla  sentenza  g iu d iziaria  5 ge n n aio  1920, ribadendo so

lenn em ente , con una norma le g is la t iv a ,  il p r in c ip io  della le g it t i

mità, del ricorso ad esercizio  iniziato od avanzato.

M a il diritto del contrib uente, ch e  so r g e  d urante  la p u b b li

cazione d ella  decisione tutoria  di e c c e d e n z a , ed  è  quindi indi- 

p en d en te  dall ’ ep o ca  nella  quale  questa  vien  pronunziata p e r  il 

m o tiv o  ch e  non è lo g ic a m e n te  im p utabile  a i  terzi il ritardo del- 

l ’A m m in istra z io n e  C om un ale  nella  p resentazion e del bilancio, n on  

p u ò  dirsi r ipristinato per intero dal citato  articolo. In effetti tale 

diritto  è tuttora  non am m esso  p er  ricorsi prodotti  ad esercizio 

finanziario consunto., r iten endosi non più tem p est iv o  il sinda

cato a posteriori su un b ilan cio  la cui g est ion e , benché non p r e 

v e n tiv a m e n te  autorizzata, trovis i  di essere  g ià  compiuta. L a  e- 

sclusione, determ inata  forse dalla  p reoccu p azion e di non o s ta c o la 

re  con m isure tard iv e  di d iscutib ile  efficacia  il funzionameto am 

m inistrativo d e ll ’Ente, lascia  tuttora l ’adito ad inconvenienti del 

g e n e re  di quelli dianzi indicati,  in quanto  nei Com un i di m olto  

ritardatari preclude ai contribuenti il diritto di opporsi a g r a v e z 

ze le  quali siano ritenute, per  larg h e zza  e carattere  delle spese 

bilanciate e per sp erequazion e tributaria, e cc ess iv e .  Non è quin

di eliminato, per  le A m m in istrazion i,  l ’ incentivo  a riparare alle 

falle del bilancio  con aum ento di centesim i addizionali  d’im posta,



allettate da sicurezza  d 'introito  e fiduciose di poter indurre, ad 

anno inoltrato, la G .  P .  A .  ad una decisione ben evo la  di e c c e 

denza in v is ta  d ella  difficoltà ed inopportunità  di modifiche e tur

bamenti nel p ro g ra m m a  finanziario svolto. Il periodo successivo, 

inoltre , n ecessario  p er  la p ubblicazione della  decisione all’ albo 

pretorio del Com une, la produzione del ricorso alla Sez. V  C on si

glio di S ta to  e quella  d e g li  atti a c rredo rendono non del tutto 

raro il caso che il C o n sig lio  di S ta to  sia chiam ato a pronunziarsi 

ad anno consunto. O n d e  in pratica  coefficienti vari: n e g h itto s ità  

di A m m in istraz io n e  , inefficacia d e l l ’ azione tutoria  e lu n g a g g in i  

procedurali riescono  a frustrare lo spirito della  le g g e ,  rendendo 

nulla la g are n zia  vo luta  a p rò ’ di quella  proprietà  im m obiliare 

ch’è base g ra n it ica  del nostro s istem a tributario p er  facilità di 

accertam ento fiscale e per  larghe zza  di rendim ento, m a che non 

dev ’essere e c c e s s iv a m e n te  g ra v a ta .

Ispirata  quindi a senso di g iu stiz ia  dimostrasi la in terroga

zione, p resen tata  g io rn i fa  d all ’On. M ariotti al Parlam ento, la qua

le chiede ch e  v e n g a  este so  anche ai casi di eserc iz io  finanziario 

chiuso la  d isposizione d e ll ’art. 13 del R .  d ecreto- le gg e  19 n ovem 

bre 1921 n. 1724, al fine di ev itare  che siano sottratti al sinda

cato del C o n s ig l io  di S ta to  i bilanci dei Com uni e delle P ro vin cie  

più n e g l ig e n t i  ed insofferenti di controllo  , i quali riescono a 

procrastinare l ’ap p rov azion e  dei p re v e n t iv i  in g u isa  che g l i  ev en 

tuali ricorsi giungane , 1 esercizio < V  ,0, eliminando così di fatto 

la difesa che la  l e g g e  accord a  al c< attribuente. Il  p rovvedim ento  

invocato, oltre che colm are una lacuna, ricon sacrerebbe nella su a  

ampiezza la p r im itiva  g are n zia  , im porrebbe alle A m m in istraz io 

ni un v iv o  senso di le g a l ità  e di perequazione tributaria, le indur

rebbe ad arm onizzare v ie m m e g lio  le es igen ze  di sp ese pubbliche 

con la potenzialità  co n trib utiva  dei cittadini. E sso, però, non è 

scevro da in con ven ienti,  p er  la condizione precaria  creata, in p en 

denza di ricorso  e ad anno c o n s u n t o , ad atti con tìg e n ti  di A m 

ministrazione, p er  la possib ilità  di contestazioni postume su im 

pegni di sp ese  b ilan ciate  ed eseguite .  E  quindi disposizioni di



seria  efficacia r ich ieden d osi  p er  o b b lig a re  le  Am m inistrazioni alla 

p resentazion e del b ilancio  in tem po u tile  e non oltre l’inizio d e l

l ’eserciz io  finanziario, p e r  far cessare  il v ie to  andazzo  dei p reve n tiv i  

resi con e c c e ss iv o  ritardo. A r g o m e n t o  qu esto  ch e  merita un cen 

no separato  e del quale  sarà  il caso di trattare in altro numero.

S a le rn o  26 marzo 1922

Dott. Rag. A l b e r t o  B e l g io r n o

Nei prossimi numeri :

La revisione e la revocazione delle decisioni del Consiglio 

di Prefettura del Rag. G a b r i e l e  M a r r a .

Compilatole responsabile —  R ag. Gabriele Marra



Temi scritti dati negli esami per la patente di segretario comunale.
i .  Giorno (  i .  dicembre 192 / ).

I. —  Il C on sig lio  com un ale  di X  ha bandito  il concorso per 

la nomina di un applicato  di se gre te r ia  del Com une. L a  C o m m is

sione esam inatrice ha d esig n a to  due  candidati graduandoli in or

dine di merito. Il  con siglio  com unale, ritenendo che il g iudizio  

della C om m ission e non sia esatto  nel merito, ha nom inato il s e 

condo graduato. L a  d eliberazione è d iven u ta  esecutoria  per d e 

correnza dei term ini di cui a ll ’art. 214 della  l e g g e  Com unale e 

P ro vin c ia le . 'C on tro  la d eliberazione intendono presentare ricorso 

il i° grad uato  ed i- con siglieri  della  minoranza.

Si dica: 1) a quale  A u to r irà  debbano presentarsi i ricorsi; 2) 

se i C o n s ig l ie r i  com unali  abbiano v e ste  per ricorrere; 3) se il ri

corso meriti o m enò di essere  accolto, indicando le ragioni del- 

l ’una o d e ll ’altra soluzione.

II. — C ontro  il risultato delle  e lezione è stato prodotto rico

so al C o n sig lio  com unale. S i  dedu ce  nel ricorso l ’inegibilità: 1) 

del C onsigliere  A ,  im p ie ga to  am m inistrativo di una confraternita 

di mero culto; 2) del C o n s ig l ie re  B, im piegato  tecnico di u n ’isti

tuzione agraria  che ha i propri uffici in loca le  prestato gratuita

mente dal Com une; 3) del C o n s ig l iere  C, direttore della  B a n ca  Coo

perativa anonima, assuntrice  deH’ esattoria-tesoreria del C om un e;^ ) 

del C on sigliere  D , e x  tesoriere  del Com une, non essendo stato il 

conto da lui p resentato  ancora approvato; 5) del C onsigliere  E , 

che ha prodotto  ricorso  alla V  S e z ion e  del C on siglio  di Stato  

contro la d ecision e della  G iunta  P ro v in c ia le  A m m in istrativa , che 

autorizza l ’ecc e d e n za  della  sovraim posta.

N e ll ’adunanza del 30 L u g l io  il C o n sig lio  —  sospesa ogni de- 

termiuazione in m èrito  —  deferiva  ad una Com m issione com posta 

di tre C on sig lieri  l ’ incarico  di com piere  taluni accertam enti istrut

tori e di riferire sui dedotti m otivi  di ricorso. —  C onvocato  nuo

vamente il C o n sig lio  il 20 A g o s t o ,  il C o n sig liere  X  fa presente, 

in via  p regiudizia le  che, essen do decorsi oltre due mesi dalla no

tificazione del r icorso, il C o n sig lio  per la d isposizione d ell ’art. 

322 della l e g g e  C om un ale  e P ro v in c ia le  non può più pron u n ciar

si su di esso. —  R is o l t o  tale incidente, la Com m issione espone



le sue conclusioni che il C onsig lio  d is c u t e , adottando quindi sul 

ricorso  determ inazioni conform i alla l e g g e  ed  alla  giurisprudenza.

R e d i g a  il candidato  il verbale  a ll ’adun an za  del 20 A g o s t o  

con l 'indicazione di tutte le form alità  prescritte .

2. Giorno (2 dicembre).

F on d am en to  politico e g iu rid ico  della  facoltà  che spetta a l  

G o v e rn o  di s c i o g l i e r e i  C o n sig li  comunali. Condizioni e procedura 

p e r  l ’esercizio  di tale facoltà. In quali  casi ed a chi competa il 

r icorso  contro il d ecreto  di sc iog lim en to  ed a quale Autorità si 

presenti il r icorso stesso. —  D e lla  co m p eten z a  dei Commissari 

straordinari.

3. Giorno (3 dicembre).

I. —  D iv e rs e  sp ecie  di b ilan ci di p revis io n e  e loro scopi. 

F o n t i  e criteri di previs ion e. —  A  quale sp ecie  appartengono i 

b ilanci dei Com uni e delle  aziende m unicipalizzate. Loro p re p a 

razione e deliberazione. F orm alità  r ich ieste  p er  la loro esecutorietà.

II. -- Il  candidato, dopo a v e r  indicato le  disposizioni che re 

g o lan o  la  m ateria  delle  verifiche di cassa  dei Com uni, compili il 

v e rb a le  di una verifica  di cassa  es e g u ita  presso  u n ’esattoria-teso- 

reria  consorziale.

C O N C O R S I
Tortorella— E ’ aperto  il Concorso  per titoli al posto  di s e g r e 

tario com unale con 1’ annuo stipendio di L. 4000 lordo oltre la 
indennità ca ro v iv e r i  di le g g e .  S c a d e n z a  dei con corso  3 m a g g io  
1922. D o cu m en ti  soliti.

Giungano— E ’ aperto  il concorso  p er  con d otta  pei  poveri. S t i 
pen dio  annuo L. 4000 co m p re se  100 fam ig l ie  p o v e re  e L. 200 
o gn i  10 fa m ig l ie  in più, oltre prim a indenniià  c a ro v iv e r i  e L .  500 
U ffic ia le  Sanitario.

Romagnano al Monte —  C oncorso  pel S e g retar io .  Stipendio li
re 4000 oltre u n ’indennità  c a ro v iv e r i  e m età  dritti segreteria  —  
D o m an d a  e docum en ti entro 25 aprile.

Buonabitacolo —  C o n co rso  pel  S e g r e t a r io — Stip en d io  lire 4000 
oltre indenn ità  carov iv eri.  D o cu m e n ti  e dom ande entro il 30 m aggio.

Oliveto Citra— Concorso  p el  S e g r e ta r io — S tip e n d io  L. 4500 ol
tre indennità caro v iv e r i— D o m an d e  e docum en ti entro il 20 m ag g io

\



AMIMI
D E L U  PROVINCIA DI SALERNO

SI PUBBLICANO bUE FASCICOLI OQN1 MESE
Abbonam ento annuo L . T R E N T A  e centesim i quarantacinque 

Un num ero separato. L . 1,50 
Inserzioni a pagamento in copertina L. 1,20 la linea di corpo sei divisa 

in due colonne. S i darà recessione delle opere pervenute in doppio 
esemplare

D irezione ed Am m inistrazione 
R . P R E F E T T U R A  -  S A L E R N O  ______

8  O  -IVI M A R I  O  
P A R T E  I.

a) Leggi e decreti

52. Mutiti per opere pubbliche. (R. D. 19 novembre 1921).
53. Compilazione dei bilanci degli E n ti locali (R. D. 2G gennaio 1922).
54. Norme per l ’esecuzione di opere pubbliche (R. D. 13 febbraio 1922)

b) Circolari

55. Sistem azione del servizio di erogazione dei sussidi per la disoc
cupazione (C. G. D. 17 aprile 1922).

56. Mutui per l ’esecuzione di opere pubbliche (G. P. 3 maggio 1922).
57. Onoranze al Soldato Ignoto. (G. P. 26 aprile 1922)
58. Inserzioni nel foglio A nn un zi legali. (G. P. 12 maggio 1922).
59. Aumento di pensione ai super-invalidi. (G. S. A. M. 18 aprile 1922).
60. Visto gratuito su i passaporti. (C. M. I. 25 marzo 1922).
61. Soccorso giornaliero. (G. P. 10 maggio 1922).
62. Indennità ai P reto ri, presidenti delle Com m issioni d i primo 

grado per i ricorsi sulle tasse d i fam iglia e di bestiame. (G. M.
1. 23 marzo *1922).

63. Domande di sussidio per lavori a sollievo della disoccupazione. 
(G. P. 14 maggio 1922).

64. Com missione di revisione delle cooperative. (G. P. 15 maggio 1922).
65. Esam i di abilitazione ad agenti o com messi daziarli. Sessione 

straordinaria. (C. P. 16 maggio 1922).

P A R T E  III.
A t t i  della Prefettura  

Verbale della G iunta Provinciale Am m inistrativa.
C O P E R T IN A

Sede di Salerno: Elenco dei candidati che hanno ottenuto l'idoneità 
negli esami di abilitazione alle fu nzion i di segretario comunale. Con
siglio Provinciale di Sanità di Salerno. Franchigia postale. Pubbli
cazioni. Concorsi. Croce al inerito d i guerra.

S alern o— Premiato Stabilim ento Tip. Gav. Antonio Volpe



E L E N C O  dei candidati che hanno ottenuto l ’ idoneità negli esami di abi

litazione alle funzion i di segretario comunale.

Voti riportati nelle prove

scritte orali
(su 250) (su 80)

I - A i e l l o  R affae le  fu G ia co m o 182 28

2-- A r a g iu s to  T o m m a so  di A n g e l o 176 24

3-—A r p a g o  D io n ig io  di C arm in e 186 21

4-—B eilato  A u g u s t o  di A n to n io 179 2 5
5 -— B arto lo m ei S i lv io  di Carlo 180 22

6-—Bianchini G io v a n n i  P ie tro  fu G iov.  B att ista 188 21

7-—B e lg io rn o  A lb e r to  fu G iovan n i 189 30
8-— Canonico  M ario di P as q u ale 175 2 +

9-—C ap ob ian co  A n to n io  fu L oren zo •7 5 27
io-—C lem en te  Clem en te  di Felic issim o 178 22

11-—Chiorazzi E rn e s to  S a lv a to re  di F ra n cesc o 184 21

I 2 -—Cassan etti  C ate llo  di F ran cesco 176 23
13-—Ciutnmo A c h i l le  fu V in ce n z o l 75' 24

14-- Costan tin o  G io rg io  di A n d r e a 184 30
15-—Cri.stinziani F erdin an do  di M ic h e le 179 21
16 — C o lam atteo  F ra n ce sc o  di M aria  F ra n c e s .a 175 23
17;— Cozzi A n g e lo  di G erem ia 181 * 2 5
18-—D e  Maffutiis M ario  di' G erard o 176 21 '

19-— D e V i t a  N ico la  fu M ichele 175 24
20 — Di M asi F e lic ian o  fu A n to n io 180 26

21-— Farzati  E rn esto  fu A n g e lo 181 22

22-— F io re  E d u a rd o  di A n n ib a ie 175 2 7
23-— F u sc o  O reste  di A n to n io 177 21

24-—G re c o  G e s ù  di V in c e n z o 2 13 21

2r — L aterza . P ao lo  M ichele  fu G iusep pe 191 2 4
26-— L au d is io  G e n n a ro  di F ran cesco i /5 21

27 — L o m b a rd i  V in c e n z o  fu D om en ico 178 30

28-— M anzo L u ig i  di V in ce n z o 177 27
29 -^-Marra G u id o  di Sabato 208 27



Parte I. 
L e g g i  e decreti

52. Mutui per opere pubbliche. ( R .  D . 19 n o ve m b re 1921 n. 1704 

pubblicato nella  G a zz e tta  ufficiale del 6 D ic e m b re  1921 n. 285.)

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III  ecc.

V is to  le d is p o s iz io n i  in v ig o r e  per le concessioni di mutui 

da parte della  C a ss a  depositi  e prestiti; (1)

V is ta  la l e g g e  20 a g o s to  1921, n. 1177;

R iten u ta  la  n e cess ità  di n u ove  p re v id e n z e  intese a p ro v e n i

re la d isoccupazion e o ad attenuarne g li  effetti;

A b b ia m o  d ecretato  e decretiam o.

A r t .  1.

N el finanziamento di opere  p u b b lich e ,  che indipenden tem en

te dalle p ro v v id e n z e  stabilite  dalla  l e g g e  20 a gosto  1921, n. 1177, 

la Cassa depositi  e prestiti  è autorizzata  a fare in b ase  alle v i 

genti disposizioni, sarà  data  la preferenza, anche al fine di alle

viare gli effetti d ella  d isoccupazion e, alle segu en ti  opere:

a) edifici scolastici;

b) acquedotti;

c) altre op ere  igien iche;

d) opere stradali ed  idrauliche.

A l l ’uopo la  C assa  p otrà  co n ce dere  nel biennio 1922 e 1923 

mutui per la costruzione di edifici scolastici  fino ad una so m m a  

da Lire 150,000,000, a l l ’infuori della  som m a residuale rimasta da ♦ 

mutare a com p lem en to  dei 240 milioni di l ire  previsti  dall ’art. 24 

della l e g g e  4 g iu g n o  1 9 1 1, n. 487, e p er  la costruzione di acque-



dotti fino ad una som m a pure di L ire  150,000,000, a l l ’infuori de 

resid uo  rim asto ancora da m utare a com p lem en to  dei 240 milioni 

autorizzati  c o l l ’art. 1 d ella  l e g g e  25 g iu g n o  19 11 ,  n. 586.

T a n to  i m utui r iguardan ti g l i  edifici scolastici,  quanto a quel

li riflettenti g l i  acquedotti,  nei lim iti anzidetti, è es te sa  la co n ce s

sione del con corso  nel p a ga m e n to  d e g l i  interessi da  parte dello 

Stato, ai sensi delle  r is p e tt iv e  l e g g i  sopracitate.

P e r  i prestiti destinati a ll ’esecuzione di a ltre  opere igieniche 

e di opere stradali ed idrauliche r im a n g o n o  ferm e le attuali m i

sure dei concorsi o sussidi di Stato , e la  C a ss a  depositi e p re

stiti è autorizzata  concedere, per  tali opere, m utui per l’importo 

di 500 milioni co m p le ssiv am en te  p er  il b iennio  1922-23.

A r t .  2.

A l  i° com m a d e l l ’art. 16 della  l e g g e  20 a g o s to  1921,11. 1177, 

è sostituito il seguen te: « I sussid i a C om un i o Consorzio  di C o 

muni di cui a l l ’art. 321 della  l e g g e  20 m arzo 1865, allegato F ,  

ed al R .  decreto  16 g iu g n o  1904, n. 445, p er  la costruzione di 

strade estern e a g l i  abitati e per  la sistem azione d e lle  strade pure 

esterne, che verranno iniziate entro il 30 g iu g n o  1922, e delle quali 

è p re v is ta  la ultim azione entro il 30 g iu g n o  1923, potranno r a g 

g iu n g e r e  il 40 0j° qualunq ue sia la p o p o la z io n e  del Comune o dei 

Com uni consorziati: tale m isura non sarà c o n s e r v a ta  p er  i lavori 

fatti dopo la  detta  e p o c a » .  R e s t a  ferm o, p e r  le  s tra d e  interne, 

.1  i° com m a d e ll ’art. 16 di d etta  le g g e .

A r t .  3.

A l l o  scopo di s ta b il ire  la preferen za  da darsi alle opere di 

cui al p re c e d e n te  art. 1, la  C assa  depositi  e p restit i  compilerà 

un elenco dei m utui da  essa  co n ce ss i  n e l l ’ann o 1-921 e di quelli 

che le  r im an go n o  d a  co n ce d ere ,  p erch è  g ià  istruiti, re lative  alle 

opere  m edesim e.

In b a se  alle d om ande che le perve ran n o  su ccess ivam e n te,  

anche se non istruite, dalle  C om m ission i provincia li  e comunali,



la Cassa stessa  re d ig e rà  m ensilm ente un elenco dei mutui richie

sti per la  esecuzione di opere  delle  p red ette  categorie .

L a  C assa  com un icherà  g l i  elenchi al Com itato  interministe

riale di cui a ll ’art. io  della  l e g g e  20 a g o sto  1921, n. 1177.

Il Com itato, sulle indicazioni di una Sottocom ission e  com 

posta di tre d e le g a t i  della  G iu n ta  tecn ica  di cui allo stesso art-

10 della l e g g e  an zidetta  (due dei quali saranno i rappresentanti 

della P ro v in c ia  e dei Comuni); del direttore  gen era le  della  C assa  

dei depositi e prestiti; di due d e le g a t i  della  Com m issione finan

ziaria di cui al d ecreto  presidenziale  20 settem bre 1921; del d i

rettore g en era le  d ella  sanità pubblica, nonché di un rappresentante 

per ciascun dei M inistri d e ll ’istruzione pubblica, dei lavori p u b 

blici, e del lavoro , tenuto conto  delle  concessioni g ià  effettuate e 

da effettuare r isultanti dal prim o d eg l i  elenchi suaccennati, delle 

necessità p rev a len ti  nelle  s in go le  rag ion i della  popolazione e 

della d isoccupazione esistente, nonché d e ll ’utilità gen era le  d elle  

singole opere, s e g n a le rà  a lla  C assa  depositi  e prestiti quali d o 

mande si possono a c c o g l ie r e  e con quale ordine di preceden za 

per i mutui di cui al prese n te  d ecreto. L a  Cassa depositi e p re 

stiti nel co n ce d ere  i mutui secon do le norme del presente Istituto, 

seguirà, l ’anzidetto  ordine di precedenza.

A r t .  4.

N ella  p rocedu ra  p er  la contrattazion e e la concessione d ei 

mutui di cui al presen te  decreto, ove, in relazione alla natura 

delle opere da eseguirsi ,  non siano da applicarsi d isposizioni 

anche più favo revo li  p re v is te  da l e g g i  speciali,  si applicheranno le 

norme sem plificative  sancite  con R e a l e  decreto  20 ottobre 1921, 

n. 1576, em anate in esecuzione della  l e g g e  13 ago sto  1921 n. 

1080, recante p ro v v ed im en ti  per  la riforma deH’A m m in istraz ion e 

dello Stato.

A r t .  5.

In d e ro g a  alle d isposizioni della  l e g g e  4 g iu g n o  1911, n. 

487, i progett i  tecn ic i  per  la  costruzione, l ’acquisto, l ’adattam en



to ed il restauro di edifìci scolastici,  saranno approvati dal R e g i o  

p ro v v e d ito re  d eg li  studi su conform e parere  dell ingegnere  cap o  

del g e n io  c iv i le  e del m edico  provin cia le .

Il p ro v v e d ito re  a g l i  studi trasm etterà  il progetto tecnico, 

insiem e con la  dom an d a di m utuo rego larm en te  docum entata, 

a lla  C assa  depositi  e prestiti, la quale, nel far luogo alla co n ce s

sione del prestito, prom u overà,  contem poraneam ente, la e m iss io 

ne da parte  del M in istero  d e ll ’istruzione p e l  decreto di im p egn o  

del concorso  dello  Stato  nel p a g a m e n to  d e l l ’ interessi a norma 

d ella  l e g g e  4 g iu g n o  1911, n. 487, succitata .

A r t .  6.

I  p ro g e tt i  p er  g li  acqu ed otti  e le  altre opere  d’igiene saran

no approvati  d efin itivam ente dal prefetto, su  conforme parere del 

m edico  p rov in cia le  e d e l l ’in g e g n e r e  capo del genio  civile.

L a  dom anda d el mutuo, corred ata  del p rogetto  tecnico e dei 

docum en ti  am m inistrativ i  com pleti,  sarà dal prefetto trasm essa  

d irettam en te alla  C a ss a  depositi  e prestiti,  la  quale curerà, co n 

tem p oran eam en te  alla  con cession e d el m utuo, la  emissione, da 

parte  del M inistero d e ll ’interno, del decreto  d ’impegno del con

corso  dello  Stato, a norm e delle  v ig en ti  disposizioni.

A r t .  7.

D e l l ’am m on tare  dei m utui di cui a l l ’articolo  1 del presente 

d ecreto, la  m età  sarà d estinata  p e r  lavori  nel M ezzogiorno e 

nelle  isole.

A r t .  8.

L a  cassa  depositi  e prestiti, a r ich iesta  dei prefetti, p otrà  

con sen tire  anticipazioni sui mutui con cessi  p er  l ’ importo m assim o 

di quattro decimi, a condizioni ch e  i m utui cui si riferiscono le 

anticipazioni, resultino perfezionati in se g u ito  al rilascio delle 

d e le gazio n i.

A r t ,  9.

P e r  la  esecuzione del prese n te  d ecreto  saranno fatti, con de-



creto del m inistro  del tesoro, g li  occorrenti stanziamenti nel bi

lancio del M in istero  d e ll ’istruzione e in quello d e ll ’interno.

Il presente d ecreto  sarà presentato  al P arlam en to  per essere  

convertito in le g g e .

Ordiniam o ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E  

B o n o m i  -  D e  N a v a  - C o r b i n o  - M i c h e l i  -  B e n e d u c e

53. Compilazione dei bilanci degli Enti locali per l’esercizio 1921
(Regio d e c re to - le g g e  n. 306, in data  26 g en n aio  1922 pubblicato  

nella G azzetta  U fficiale  del 22 m arzo 1921, n. 68).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III  ecc.

V ed u to  il re g io  decreto  20 n o v e m b r e  1914, n. 1373, i d ecre

ti luogotenenziali 29 d ic em b re  1915, n. 1389, 28 d icem b re  1916, 

n. 1817, 31 d icem bre  1917, n. 2081 e 26 g en n aio  1919, n. 100 

ed il regio  d ecreto  16 d icem b re  1920, n. 1864;

Sentito il C o n s ig l io  dei M inistri; ecc.

A b b ia m o  d ecretato  e decretiam o.

Articolo unico.

Sono estese  alla  com pilazione dei bilanci p er  l ’esercizio 1921 

le disposizioni di cui al re g io  decreto  l e g g e  16 dicem bre 1920, (1) 

n. 1864, re la t ive  a lla  va lu tazio n e dei t ito li  e v a lori  di proprietà 

delle S ocietà  p er  azioni ordinarie e c o o p e ra t iv e ,  delle O p ere  pie, 

Casse di risparm io, M o n ti  di p ietà  ed Enti morali, prendendo 

come base la v a lu tazio n e  del b ilan cio  1920.

Il presento d ecreto  sarà presentato  al P ar lam en to  p er  la co n 

versione in le g g e .

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

B o n o m i  —  B e l o t t i — D e  N a v a — R o d i n o



54 Norme per l’ esecuzione di opere pubbliche. ( R .  D. 13 fe b 

braio  1922 n. 214 p u b b licato  nella G azzetta  ufficiale del 13 m ar

zo 1922 n. 60).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III  ecc.

V is to  il d ecreto  L u o g o te n z ia le  6 feb braio  1919, n. 107, (1) che 

detta  norm e p e r  1’ esecuzione delle  opere  pubbliche:

V i s t o  il d ecreto  R e a l e  13 n o v e m b re  1919, n. 2234, relativo 

all ’ em ission e di m andati di antic ipazion e ed  a disposizione;

V is t a  la l e g g e  13 a g o sto  1921, n. 1080,

S e n tita  la  C o m m ission e  P ar lam en ta re  co n su lt iva  istituita con 

1’ art. 2 d ella  l e g g e  predetta;

S e n tito  il C o n sig lio  dei Ministri;

A b b ia m o  d ecretato  e d ecret ia m o:

Il decreto  L u o g o te n z ia le  6 febbraio  1919, n. 107, che detta 

norm e p er  la  esecuzione delle  opere  p u b b lich e,  è modificato c o 

m e segue:

a) Il  prim o com m a d e l l ’ art, 6 è, in conform ità  d e ll ’ art. 1 (2 

com m a) della  l e g g e  26 se ttem b re  1920, n. 1313, sostituito dal 

se gu e n te :

« L ’ im porto  m assim o d e g l i  appalti  che p o sson o  affidarsi per  

l ic itazione o tra tta t iva  p r iv a ta  a S o c ie tà  co o p e ra t iv e  di produzio

ne e lav oro  o da C o o p e ra t ive  a g r ico le  di produzione, giusta 1’ art.

1 d e lla  l e g g e  12 m arzo 1904, n. 170, è fissato in L .  1.000.000; la 

' cauzione è costitu ita  m ediante  ritenuta  del 5 °[0 d e l l ’ importo di 

c iascun a rata  di acconto  e v ie n e  restitu ita  a lav o ro  ultimato e 

co llaudato  ».

b) Il C o m m a  3 d e ll ’ art. 7 è sostitu ito  dal se gu en te:

« N e i  contratti  di appalto  1’ A m m in istra z io n e ,  eccezionalm en

te e con p ro v v e d im e n to  m otivato , può  r iserva rs i  la  fornitura to

ta le  o parziale  di determ inati m ateriali  e di m ezzi d ’ opera o c

corren ti p er  1’ esecuzione dei la v o r i  ».



c) A l l ’ a r f  11 (soppresso) sono sostituiti i seguenti:

« A r t .  i i .  S i  può p ro v v e d e r e  con mandati di anticipazione 

fino al lim ite m assim o di un milione:

i° —  A l  p a g a m e n to  di lavori  in econom ia, sia in ammini- 

straziene, sia p er  cottim i, o di forniture occorrenti p er  la esecu 

zione di lavori in economia;

2° —  A i  p a ga m e n ti  in acconto  d ip e n d e n ti  da contratti con 

associazione c o o p e ra t iv e  di produzione e lav oro  o da altri co n 

tratti di forniture o lavori  pei quali 1’ A m m in istraz io n e  giudichi 

opportuna tale form a di p agam en to .

P e r  il p a g a m e n to  d elle  n u o ve  costruzioni ferroviarie, che si 

eseguono m ed iante  appalti,  la cui d irezione, so rveg lian za  e liqui

dazione è affidata alla  D irezione g e n e r a le  delle  ferrovie dello  Sta

to, al p agam en to  d e g l i  acconti alle im prese assuntrici si potrà 

provvedere a m ezzo di m andati di anticipazione a favore del- 

1’ A m m inistrazione ferroviaria.

Ciascun m andato di antic ipazion e può avere  per o g g e tto  tanto 

i pagamenti relativi ad unico im p egn o, quanto tutti quelli da ese

guirsi, p er  im p e gn i  d iversi,  a carico  di uno stesso  capitolo od 

articolo di bilancio.

I mandati relat iv i  ai p agam en ti  p re v e d u ti  al 2° cap o vèrso  del 

presente articolo d e vo n o  essere  em essi d istintam ente per ogni 

contratto di fornitura  o lavoro.

« A rt .  i i  b i s — N e i m an dati di anticipazione sarà indicata 

a cura e sotto  la resp on sabilità  d e l l ’ U ffic io  che ne ordina l ’ em is

sione, la som m a ch e  p otrà  essere  p r e le v a ta  con quietanza diretta 

dallo stesso funzionario  d e le g a to  e quella  che potrà  essere p re 

levata con ordinativ i a favore  dei singoli creditori dello  Stato.

S e  le e s ig en ze  del serv izio  non rich iedono che la som m a ri- 

scuotibile d irettam en te dal funzionario d e le g a to  sia prelevata  in 

una sola volta , i p re levam en ti  saranno fatti per  le  sole somme 

che di vo lta  in vo lta  occorreranno.

Estinto il m andato, o il term ine stabilito  pel  rendim ento del 

conto, il funzionario  d e le g a to  r ilascierà all ’ U ffic ia le  pagatore  una



dichiarazion e di quietan za per l ’ im porto co m p le ssiv o  degli ord i

n ativ i  p a g a t i ,  contro ritiro d e g l i  ord in ativ i  m edesim i, debitamente 

quietanzati.

I funzionari d e le ga t i  sono person alm en te  responsabili della  

r e g o la r ità  d elle  sp ese  da essi ap p rov ati  e d isposte  ; gli agenti 

p a g a to r i  d ella  rego lar ità  del p a ga m e n to  ».

A r t .  11 ter  —  E ’ in faco ltà  d e ll ’A m m in istra z io n e  di em et

tere per lo stesso  o g g e t to  più m andati di anticipazione a favore 

dello  stesso  funzionario, purché il loro im porto  com plessivo non 

superi i limiti di cui a l l ’art. 1 1 .

Q uan d o  sia g iustificata  una parte  della  sp esa  p er  la quale 

fu em esso  un m andato  di anticipazione, si può em ettere  un nuo

v o  m andato  il cui am m ontare, som m ato  con .la parte  non g iu s t i

ficata dei preceden ti,  non e c c e d a  i lim iti sud detti  ».

« A r t .  11 quater  —  L a  d isposizione con ten uta  nel 2 °  

co m m a d ell ’art. 28 del R .  decreto  23 se ttem b re  1920, n. 1315 è 

estesa  ai m andati di anticipazione ralativ i a quals ias i  servizio d i 

p en de n te  dali ’A m m in istra z io n e  dei lav ori  pubblici,  fatta  eccezio

ne p er  i serv izi  di parte ordinaria.

L e  som m e g ià  r iscosse  da funzionari d e le g a t i  in base a- 

m andati di anticipazione, em essi su capitoli  di parte  straordinaria 

a loro favore, che non state  im p ie g a te  alla chiusura d e ll ’esercizio 

p osson o  essere  trattenute  p e r  effettuare p ag a m en ti  relativi anche 

a sp ese di co m p eten z a  d e l l ’esercizio  su ccess ivo .

In questo  caso  si p r o v v e d e r à  al trasp orto  dei relativi  m an

dati d a ll ’esercizio  scaduto al n u o vo  con la  p ro c e d u ra  indicata nel

1 com ma.

L a  g iu stificazion e  dei p a g a m e n ti  sarà co m p re sa  nei rendi

conti dello  eserc iz io  al quale  essi si riferiscono ».

« A r t .  11 quinquies  — 1 D e i  m andati di anticipazione r e 

lat iv i  ad opere  p u b b lich e  sarà reso conto dal funzionario  d ele

g a t o  ap p en a  com piuta  l ’opera  o al più tardi alla fine d e ll ’eserci

zio ed in o g n i  caso  allorché il funzionario d e le g a to  lasci l ’incarico.

II discarico  sarà d all ’A m m in istra z io n e  pron unciato  su rendi



conto finale, che sarà a cco m p ag n ato ,  o v e  occorra, da una re la 

zione illustrativa ».

« A rt .  11 s e x t ie s  —  Saran no sottoposti  al M inistero dei 

lavori pubblici,  che p ro m u o v e rà  l ’esam e tecnico prescritto dall ’art 

23 della l e g g e  20 a g o sto  1921, n. 1177, i p rog ett i  relativi  all ’ e

secuzione di opere p u b b lich e  di altri M inisteri,  eccettuati quelli 

relativi ad opere ed a lavori d ipendenti dai M inisteri della  g u e r 

ra e della marina, pei quali si o sserv eran n o  le  v ig e n ti  norme 

speciali.

L ’art. 68 del rego lam en to  4 m a g g io  1885, n. 3074, p er  l ’ese

cuzione della  l e g g e  di con tab ilità  g en era le  è ab ro g ato  ».

d) A l  com m a 1 d e l l ’art. 13 è a g g iu n to  il se gu en te  periodo:

« L ’atto form ale di collaudo non è richiesto p er  1’ ultimo e-

sercizio dei lavori di m anutenzione pluriannale, allorché l ’ am 

montare dei lavori di d etto  ultimo esercizio  importi una spesa 

non superiore alle  lire 50,000 ».

e) A l l ’art. 15 è sostituito  il seguen te:

« Gli atti di transazione, qualunque sia l ’o g g e t to  della  con

troversia, sono sottoposti  a ll ’esam e del C o n sig lio  di Stato, q u a n 

do il valore  di ciò  che l ’A m m in istra z io n e  promette, abbandon a o 

paga superi le L . 30,000.

D e v e  parim enti essere  sentito il C o n sig lio  di Stato, qualun

que sia il v a lore  del contratto, ogn i vo lta  che trattisi di non ap 

plicare le penalità  stipulate  a carico  pei fornitori o appaltatori'  

quando la som m a in controversia , e che l ’A m m in straz ion e  a b b a n 

dona, superi le L .  10.000. »

f) D o p o  l ’art, 17 è a g g iu n to  il se g u e n te  articolo:

« A rt ,  17-bis - L a  som m a ch e  l ’in g e g n e r e  capo del Genio 

fcivile è autorizzato a sp en d ere  pei lavori  in econom ia, nei casi 

di somma u rg en za  p re v e d u ti  d a l l ’art. 70 del R e g o la m e n to  25 

maggio 1895, n, 350, p er  la direzione, contabilità  e collaudazione 

dei lavori dello  Stato, è f issata in L .  i 5 ‘.ooo. »

g) D o p o  l ’art.- 18 sono a g g iu n t i  g l i  articoli seguenti:

« A rt .  18-bis - L a  d ichiarazion e di pubblica  utilità pei lavori



di costruzion e e sis tem azione dei cam pi di tiro a segno nazionale 

è fatta  dal P refetto .  »

« A r t .  18-ter - L a  dichiarazione di p u b b lica  utilità è fatta  p e r  

decreto  del M inistro  dei  lavori  pubblici:

a) p er  tutte le opere, i p r o g e tt i  d elle  quali devono, per  

d isposizione di l e g g e ,  essere  dal m ed esim o  approvati;

b) per i lav ori  accesso ri,  com p lem en tari  o di parziale v a r ia 

z ione alle opere autorizzate  p er  le g g e ,  a norm a del i° com m a 

d e ll ’art. 18, sa lvo  quanto è d isposto  dal c a p o v e rso  dell’articolo  

stesso.

c)-per la costruzione e la  s is tem azione delle  strade com unali 

n e ll ’ interno d e l l ’ab ita to  sentito  il C c n sig lio  di S ta to  in caso  di 

rec lam o. »

Art.  18-quarter - L a  d ichiarazion e di p u b b lica  utilità, p r e v i

sta dagli  articoli precedenti,  d e v ’essere  p reced u ta  d a l l ’approvazio

ne del p ro g e tto  tecn ico  di esecu zio n e  da parte  d e ll ’autorità c o m 

peten te , a  norm a d e lle  partico lar i  d isposizioni di legg e .  »

h) - D o p o  l ’art. 22 è  a g g iu n to  il se gu en te;

« A r t .  20-bis - L e  faco ltà  attribuite  a l  P re fe tto  in materia di 

espropriazioni, ecc ettu a te  q u elle  di d ichiarare la pubblica utilità  

e le a ltre p e r  le quali  si r ic h ie d e  il p rev io  p arere  del Consiglio 

di P refettura, p o sson o  e ssere  d e le g a te  al S o tto  P refetto  del C ir  

con dario  in cui sono posti  i ben i s o g g e t t i  a ll ’espropriazione. »

i) - Il  i° com m a d ell ’art. 25 è sostituito  dal seguente:

« I  p ro g e tt i  g ià  a p p rov at i  in lin ea  te cn ic a  potranno essere 

a g g io r n a t i  sia con n u ove analisi, sia con aum en to  generale e 

p ercen tu a le  dei prezzi ed ap p rovati  nel n u o vo  im porto , sentito 

il parere d e llT s p e tto re  Com partim en tale , dal M in istro  competente 

an ch e quando si tratti di p ro g e tt i  g ià  approvati  dal Consiglio  

superiore  dei lavori  pubblici,  o v v e ro  il nuovo im porto, per effet

to d e ll ’a g g iorn a m en to ,  superi la som m a di L. 500.000 ».

1) - L ’art. 26 è sostituito  dal seguen te:

« L e  opere  p u b b lich e  dello  Stato, delle P r o v in c ie ,  dei C o m u 

ni e Consorzi, anche se e s e g u ite  m ed ian te  con cession i e quelle



che interessano E n ti  morali le ga lm e n te  riconosciuti possono es

sere dichiarate, con d ecreto  del M inistro dei lavori pubblici, ur

genti ed indifferibili agli  effetti d eg l i  articoli 71 e seguenti  della 

legge 25 g iu g n o  1865, n. 2359, m odificata dalla l e g g e  18 d icem 

bre 1879, n. 5188. »

m) - A l  i° co m m a d ell 'art .  31 è costituito  il seguente:

« I sussidi o concorsi  consentiti,  a termini di le g g e ,  sul bi

lancio del M inistro  dei lav o r i  pubblic i ,  per  opere delle  Provincie, 

dei Comuni e dei Consorzi, sono concessi  con decreto  ministeriale 

senza che o cco rra  il p arere  del C o n s ig l io  superiore dei lavori 

pubblici e del C o n s ig l io  di S tato , in base  a visto  di approvazio

ne dei progett i  da parte  d e l lT n g e g n e re  capo del G en io  civile. 

Soltanto di un im porto  superiore  alle L. 800.000 i progett i  so

no approvati d a l l ’is p e t to re  com partim en tale  del Genio civile. » 

n) - A l l ’art. 32 è a g g iu n to  il se gu en te  comma:

« L a  facoltà  attrib uita  al M inistro  per le opere dello  S tato  

dall’ultimo com m a d e l l ’art. 23 è estesa  alle Deputazioni provinciali, 

alle Giunte com unali  ed  ag l i  organi corrispondenti dei Consorzi 

e degli Enti autom i costituiti  p er  l ’esecuzione dei lavori p u b b li

ci, per le opere di r is p ett iv a  com petenza.

Ordiniamo, ecc.

D ato  a R o m a ,  addì 12 febbraio  1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

B o n o m i — M i c h e l i — D e  N a v a

b) Circolari

55. Sistemazione del servizio di erogazione dei sussidii per la disoc
cupazione. (C. G iu n ta  P s o v in c ia le  D issocupazion e 17 aprile 1922 

n. 1 diretta ai sindaci).

Il M inistero p e r  il L a v o r o  e la  P re v id e n za  S o c i a le  con recen

te disposizione, C irco lare  n. 9, di p rotocollo  3570, d e ll ’otto fab- 

braio 1822, stabilisce  la  sistem azione del servizio  di erogazione 

dei sussidi di d isoccupazion e nel m odo seguente:



1. - A l  C om un e sp etta  la sp esa  e la responsabilità per il 

s e rv iz io  di co llocam ento.

2. - L e  C om m ission i C om un ali  di A v v ia m e n t o  al L a v o ro ,  

quando non esiston o O rg a n i  di co llocam en to  registrati, d e v o n o  

considerarsi,  più com e o rg an i am m inistrativ i  ave n ti  una propria 

resp on sabilità  nello s v o lg im e n to  dei servizii ,  co m e organi di p a 

tronato, di v ig i la n z a  e di controllo  sull ’o p era  d e g li  uffici o d e g l i  

im p ie g a t i  com unali,  che la l e g g e  ch iam a a ll ’effettivo  svolgim ento 

d elle  funzioni da essa  p rev is te .

3. - L e  funzioni r igu ard an ti  il r ic e v im e n to  e la  istruzione 

d elle  d om an d e di sussid io  ed il controllo  d e lla  disoccupazione 

d e v e  essere affidato ad ap p osito  funzionario  sce lto  direttamente 

dalla  G iu n ta  P ro v in c ia le ,  o su p ro p o s ta  d e l l ’A m m in istrazione C o 

m unale  fra g l i  im p ie gati  o funzionarii  com un ali  o tra  im piegati  

di altri E n ti  di diritto pubblico.

Il funzionario prescelto  d ov rà  assum ersi i segu en ti  co m p iti  

principali:

a) la  p ro p a g a n d a  p er  l ’ap p licaz ion e d ella  l e g g e  sull’assicura

zione ob b lig a to r ia  contro la d isoccupazion e involontaria;

b) il controllo  su ll ’ap p licaz ion e della  l e g g e  stessa  da parte  

dei datori di lav oro  e di co loro  ch e  sono s o g g e t t i  all’o b b ligo  

d e ll ’assicurazione;

c) la ve n d ita  delle tessere  per l ’ass icurazione  contro  la d iso c

cupazione;

d) il r ilascio e la em ission e  delle  tessere  e la  loro  periodica 

r in n o vazio n e  a favore  d e g l i  assicurati,  qu an d o  sia  necessaria;

e) la  com pilazione dei m odelli  D  2. A .  ;

f) la custodia  delle  tessere  even tu alm en te  g ia cen ti ,  anche p e r  

c on to  d eg li  assicurati;

g) la ve n d ita  d elle  m arche p er  il versam en to  dei  contributi 

di assicurazione, qualora ne ab b ia  avu to  in carico  preciso  dalla  

G iu n ta  P rovin cia le ;

h) le in d agin i  di cui fosse incaricato  sullo  stato  d ella  disoc

cupazione;



i) il r ic e v im e n to  delle dom ande di sussidio  dei disoccupati, 

la loro istruttoria  e trasm ission e alla  G iunta  provinciale;

1) la com p ilazion e dei prospetti  d elle  variazioni;

m) il controllo  costan te  d e lla  disoccupazione;

n) la l iquidazione dei sussidi di d isoccupazione in seguito  

alle determ inazioni della  G iu n ta  Provin ciale ;

o) il controllo  sul p a ga m en to  dei sussidi eseguito  dall ’a g e n 

te contabile;

p) l ’ invio  dei rendiconti del servizio  sussidi alla  G iunta  pro

vinciale.

Il serv izio  sarà  affidato al detto funzionario soltanto dopo 

che esso avrà  firmato il contratto di g e st io n e  o di presentazione 

d ’opera del quale si a l le g a  co p ia  (i).

Il contratto p re v e d e  i com p en si che d e v o n o  essere  corrispo

sti al funzionario incaricato  del serv izio , com pensi che sono stati 

stabiliti in m isura da p o te r  costruire  uua sufficiente retribuzione 

per il lavoro svo lto  in rag io n e  appunto  d ella  m a g g io r e  o m inore 

attività data  d a l l ’incarico  del serv izio  di o gn i com une.

4. - Il  se rv iz io  di p a ga m e n to  dei sussidii, da tenere b e n e  di

stinto dal serv izio  p reced en te  affidato in ogn i Com une ad un a g e n 

te contabile sce lto  d irettam en te  dalla  G iunta  P ro v in c ia le  o su 

proposta d e ll ’A m m in istra z io n e  Com un ale, fra persone che abbiano 

responsabilità finanziarie verso il C om un e od altro E n te  di ca rat

tere pubblico  (tesoriere del Com une, cassiere  della  C o n g re g a z io 

ne di carità, ecc.).

Q ualora la  G iu n ta  p rov in cia le  lo r ite n ga  necessario, potrà 

richiedere da parte  d all ’a g e n te  contabile  loca le  una adeguata  cau

zione.

L ’a gen te  co n tab ile  loca le  dovrà, sotto la  sua responsabilità, 

curare la r iscossion e delle  som m a in viate  dalla G iunta  provinciale 

per il servizio  dei sussidi, fare le altre r iscossioni di cui avesse

(1) Inviato direttamente ai Sindaci.



l ’ incarico dalla  G iunta  stessa, custodire  tali fondi ed im piegarli 

n e ll ’erogazio n e  dei sussidi di d iso ccu p azion e  e nel pagam ento 

delle  altre sp ese d ebitam en te  autorizzate  dalla  G iu n ta  provinciale 

accertan dosi della  indennità delle  persone alle quali il pagam ento 

v ien e  e segu ito  e della  rego lar ità  del p a g a m e n to  stesso. Le sue 

funzioni ed i suoi o b b ligh i  saranno precisati  a n c h ’essi in un co n 

tratto che le G iu n te  provinciali  p er  il co llocam e n to  e la disoc- 

pazione d ov ran n o  a v e r  cura  di stipulare coi s in go li  a g e n ti  conta

bili e del quale si unisce  lo schem a.

T a le  schem a di contratto  p ro v e d e  il s is tem a e la  misura del 

co m p en so  da attribuirsi a g l i  a g e n ti  contabili .

N on è da escludersi che, in se gu ito  ad un a d e g u a to  periodo 

di esperim ento, il s is tem a e la m isura delle  retribuzione stabiliti 

nei due  contratti-tipo uniti alla presen te  possan o  essere modificati, 

sia p e r  renderli più equi, sia p e r  rendere più efficace lo svolgi

m ento dei vari servizi.

C o m e è am m essa  la costituzione di com m issioni di avvia

m ento al lav oro  con circoscrizion e  intercom unale, così è consen

to che le funzioni di cui alla p rese n te  circolare  v e n g a n o  affidate, 

nella sfera della  r isp ett iva  co m p eten za  p er  m ateria, ad un solo 

incaricato  p er  più Com uni, quando la G iu n ta  p ro v in c ia le  ritenga 

ch e  ciò  non p o ssà  m en om am en te  d a n n e g g ia re  i servizi.

5. - L a  l iquidazion e dei com pensi dovuti  ag l i  incaricati  dei 

serv izii  d e ll ’ass icurazione  e a g l i  a gen ti  contabili  d o v rà  essere 

effettuata, in base  alle  clausole  contrattuali,  a  fine tr im estre  me

diante la com pilazione di tab elle  di l iq uid azion e di cui unisce copia.

6. - L ’applicazione delle  disposizioni di cui soprà sarà, per 

c iascun ag e n te ,  dalla  data  della  firma del contrattto.

P r e g o  pertan to  la S. V .  di vo lerm i inoltrare al p iù  presto 

possib ile ,  con crete  p rop oste  p e r  la nom ina d egli  incaricati,  al fi

ne di p o te r  reg o lare  il servizio  in codesto  C en tro  m ed ia n te  re

g olari  contratti.

I l  Direttore II  Presidente

A v v .  C a v .  G i u s e p p e  M a t t i n a  . G i u d i c e  C a v . A l f r e d o  F e u l i



56. Mutui per l'esecuzione d’opere pubbliche. (C. P .  3 m a g g io  1922 

n. 8927 dirette  ai sindaci),

R ich ia m a s i  attenzione S S .  L L .  sue R .  D e c re to  L e g g e  19 

febbraio 1922 n. 308 pu b b licato  nella  G azzetta  U ffic ia le  del 22 

marzo u. s. n. 68 che reca  a g g iu n te  alFart. 4 del R .  D ecreto  

le g g e  19 n o v e m b re  1921 n. 1704, (1) sui m utui che la C a ss a  

D. D. e P .  P  è autorizzata  a con cedere, nel biennio 1922 - 923 

per le esecuzione di d eterm inate  opere  pubbliche, sem plificando

ne la p roc ed u ra  di a p p rov az ion e  da parte  d ella  G. P .  A .  e ri

ducendo i term ini relativ i  r icorso  alla 5“ Se zion e  del Con siglio  

di Stato.
I l  Prefetto —  L u n l d i

57. Onoranze al Soldato Ignoto. (C. P .  26 aprile  1922 n. 1316 

diretta ai sindaci).

Il M inistero della  G uerra, di concerto  con la P residen za  d el 

Museo S to rico  del R is o r g im e n to ,  h a  stabilito  di ra c c o g lie re  in 

una sala  del  M u s e o  stesso  tutti i cim eli (corone di metallo, foto

grafie, g iorn ali;  p oesie  ecc.) r igu ard an ti  la solenne e patriottica 

cerimonia del M ili te  Ig n o to  del 4 n o ve m b re  scorso anno.

Si fa  v i v a  p re g h ie ra  alle  S S .  L L . ,  affinché v o g lia m o  co o p e 

rare alla iniziativa, inv ian do preferibilm ente copia  delle fo to g ra 

fie even tu alm en te  e s e g u ite  a cura dei Com itati  locali in occasio

ne della p a tr io tt ica  co m m e m o razio n e  e che verranno con servate  

in apposito a lbum  nel M useo  suddetto.

L e  fotografie  d o v re b b e ro  essere in via te  all’ ufficio Onoranze del 

Soldato Ignoto - Caserma S. Caterina - Via 3  novembre - Roma.

I l  Prefetto —  L m i l d i

58. Inserzioni nel foglio Annnzi Legali. (C. P. 12 m a g g io  1922 n. 

10817 diretta  ai sindaci).

P e r  le inserzioni da  pu b b licars i  nel fog lio  d e g l i  A n n u zi-  

legali della  P ro v in c ia ,  è necessario  che g li  avv is i  da inserirsi sie-



no trascritti su fo g lio  bo llato  da L .  2,40. In oltre  o cco rre  inviare 

con v a g l ia  intestato aH’A m m in istra to re  del F o g l io  A n n u n z i  legali, 

un sufficiente d eposito  in ra g io n e  di l ire  quarantacinque, p er  ogni 

p a g in a  di m anoscritto , som m a a p p rossim ativam en te  corrisponden

te al prezzo d ’inserzione. In m ancanza di d ep osito  non è dato corso 

alla pubblicazione.

I l  Prefetto —  L i m i t i i

59. Aumento di pensione ai super-invalidi. (Circolare del Sotto-se

g retaria to  di S ta to  p e r  l 'ass istenza  m ilitare e le  pensioni di guerra, 

in data  18 aprile  1922).

C on re g io  d ecreto  19 n o ve m b re  1921, n. 1738, in aggiunta 

alle  pensioni ed agli  a sseg n i  ora spettanti, sono stati concessi, 

p er  il p eriodo dal 3 n o v e m b re  1921 al 30 g iu g n o  1923, nuovi as

se gn i di p en sio n e ai m ilitari m utilati  od in valid i  di g u e rra ,  af- 

etti da  su p er-in va lid ità .

P e r  portare a  con o scen za  d egli  interessati le n u o ve  conces

sioni, si fa noto quanto segue:

1. E ’ accord ato  un aum ento di super-invalidità  di L .  30000 

di L .  2400 annue, s e c o n d o c h è  le  ferite, lesioni od inferm ità  siano 

state  o non r ip ortate  p e r  causa  d iretta  del se rv iz io  di g ue rra ,  nei 

casi seguenti:

a) P e rd ita  di quattro arti fino al lim ite della  p erd ita  delle 

due mani o dei due piedi insieme;

b) P e rd ita  tota le  delle  due mani e di un p ied e  insieme;

c) A lte ra z io n i  o rg a n ich e  ed irreparabili  di am bo g l i  occhi che 

abbiano prodotto  cec ità  bilaterale, assoluta  e perm anente;

d) P e rd ita  di am bo g li  arti superiori nel terzo superiore del 

braccio;

e) A lte ra z io n i  d elle  facoltà  m entali perm an enti ed  insanabili 

che arrechino profondi turbam enti alla  v ita  o rg a n ica  e sociale 

tanto da rendere in dispen sabile  l ’internam ento in m an icom i ed 

istituti assimilati;

i) L esio n i del s istem a n ervoso  cen trale  (encefalo e midollo



spinale) con c o n s e g u e n ze  g r a v i  e perm anenti di g ra d o  tale da 

apportare iso latam en te e nel loro com plesso, profondi ed irrepa

rabili p erturbam enti alla  v ita  o rg a n ic a  e sociale;

g) T u rb e rco lo s i  g r a v e  al punto da determ inare una assoluta 

e p erm an ente incapacità  a qualsiasi a tt iv ità  fìsica da rendere ne

cessaria la continua o quasi continua d e g e n za  al letto.

2. E ’ accordato  un aum ento  di L , 1800 al m utilato od inva

lido di g u e rra  il quale presenti la  perdita  delle  due mani o di 

dieci o n o ve  dita  di esse, com presi i pollici, a cco m p ag n a ta  da 

altra infermità a scr iv ib ile  alla q u in ta  ca tegoria ,  o v v e ro  da altre 

due inferm ità  c iascu n a  d e lle  quali a scr iv ib ile  ad una delle  prime 

otto categorie .

3. E ’ co n ce sso  un aum en to  vi L .  1800 ai m utilati od in v a

lidi di g u e rra  che p resentino  le condizioni seguenti:

a) L a  perd ita  di am bo g l i  arti inferiori nel terzo superiore 

della coscia;

b) L a  perd ita  di un arto superiore  e di uno inferiore nel 

terzo superiore r isp ett iv am en te  del braccio  e della  coscia;

c) L a  turbercolosi g r a v e  al punto da determ inare u n ’ asso

luta incapacità  fìsica, m a  non tale da richiedere la d ege n za  co n 

tinua o quasi continua  a letto.

4. E ’ a cco rd ato  un nuovo a ss e g n o  di L . 1500 annue ai m ili

tari mutilati od invalidi di g u e rra  nei casi di perdita dei quattro 

arti fino al l im ite d e lla  p erdita  delle  due mani e dei due piedi 

insieme, e di a lterazioni o rgan ich e  ed  iereparabili di ambo g li  

occhi che abbiano p rodotto  cec ità  bilaterale, assoluta e perm a

nente, quando v i  sia altra inferm ità ascrivibile  ad una delle pri

me cinque c a te g o r ie  d ’invalidità.

5. G li  aum enti di cui sopra, non spettano ai cittadini dan

neggiati  di g u e rra  aven ti  diritto a pensione a norma del regio  

decreto 27 marzo 1919, n. 426.

P e r  co n s e gu ire  g l i  aum enti sopra specificati, g li  invalidi i 

quali r iten gan o  di a v e rv i  diritto  e che g ià  non riscuotano 1’ au

mento di lire 1800 annue accord ato  dal reg io  decreto  7 g iu g n o



1920, n. 73S, d eb b o n o  essere  sottoposti  a n u o v a  v is ita  collegiale* 

p er  otten ere  la quale  dovrann o  p rese n tare  d om an da in carta li

b era  alla  più  v ic in a  stazione dei R R .  C arabin ieri  esibendo o il 

decreto  di co n ce ss io n e  della  p en sio n e od il l ib retto  di pensione 

od altro d ocu m en to  che co m p ro vi 1' a ssegn azion e  d e ll ’ infermità 

alla  i a ca tego r ia .

Q u a lo ra  p er  le  g r a v i  condizioni di salute, d o v e ss e ro  essere 

r iv isitati  a dom icilio  o non p o te ss e ro  recarsi d a  soli alla sede 

del c o lle g io  m edico, dovran n o  unire alla d om an d a  un certificato 

d el m ed ico  con d otto  attestante  ta le  circostanza.

P e r  i militari invalidi che g ià  r iscuotano 1’ aum en to  di lire 

1800, l iq uid ato  in b ase  al decreto  7 g iu g n o  1920, n. 738, sarà 

in v e ce  p ro v v e d u to  d ’ufficio da questo  so tto segretaria to  alle nuove 

e m a g g io r i  concessioni spettanti a norm a delle  disposizioni ri

portate  nel m anifesto  e quindi senza che occorra  presentazione 

di dom anda da p arte  dei m ilitari stessi.

I l  Sotto-Segretario di Stato: R o sS IN i

60. Visto gratuito sui passaporti, (C. M . I. Z5 m arzo 1922 n. 1190 

5. I. 2552 d iretta  ai prefetti).

C on  p re g h ie ra  di v o ler  dare la m assim a diffusione si informa 

c h e  in se g u ito  ad accordi in terven u ti  con il g o v e rn o  d egli  Stati 

U niti,  sulla b a se  della  recip rocità ,  i funzionari dello  S ta to  e le 

loro  fa m ig lie  ch e  si recan o  p er  qualunq ue m otivo  n e g l i  Stati 

U niti,  potranno a vere  dalle  A u to r ità  am erican e il v isto  gratuito 

sui loro passaporti.

P e l  Ministro —  V i g l i  a n i

61. Soccorso giornaliero —  (C. P .  10 m a g g io  1922 n. 10118 di

retta  ai sindaci).

Il S o tto se g re tar io  di S ta to  p er  l ’ A s s is te n z a  M ilitare  con cir- 

re 31 m arzo 1922, n. 30140, comunica:

« C o l  v e n ir  m eno delle condizioni sp eciali  create  dalla  guerra, 

il soccorso  g iorn aliero  alle fam ig l ie  b iso g n o se  dei m ilitari alle ar



mi ha g ra d u a lm e n te  perduto  la sua im portanza, e con il c o n g e  

dam ento della  c lasse  1900 —  ultim a classe da considerarsi com e 

richiamata o trattenuta  alle armi —  è cessato  il titolo che dà d i

ritto al so cco rso  stesso.

« E ’ però, allo scopo  di ev itare  d iv e r s e  interpetrazioni delle 

norme g ià  detta te  in materia, o quesiti su casi che non si r ite n 

g on o  p revis ti  nelle  norm e stesse, si rep u ta  opportuno, per  sem 

plificazione, stabilire  in m od o non dub bio  a chi p er  l ’avven ire  

possa essere corrisposto  il soccorso  in parola.

« F e rm e  restando le condizioni di età e di fa m ig lia  stabilite 

nelle istruzioni a p p r o v a te  con d eterm inazione 30 n ovem b re 1917 

del M in istero  d ella  G u e rra  (paragrafi  2, 3, 4) e nelle disposizioni 

successive , p osson o  ben efic iare  del soccorso  . g iornaliero  esclusi,  

vam ente le fa m ig lie  b isognose:

a) di m ilitari morti e d ispersi a causa  della  guerra, sempre 

che sia in corso la p ratica  p er  la pensione alla quale possono as

pirare in b ase  alle d isposizioni v ig e n ti ,  e trattasi di prima con

cessione.

« L a  p resen taz ion e  d e ll ’ istanza di pensione, non dà m otivo 

alla corrispon sion e del soccorso, se la m orte del m ilitare sia a v 

venuta dopo l ’ invio  in l icenza  ill im itata o in con g ed o.

« S o n o  esclusi, di conseguen za, tutti i casi di riversibilità ,  

quali ad esem pio, tra il m ilitare pen sionato  o la  v e d o v a ,  tra q u e 

sta e g li  orfani, tra il padre e la  m adre e tra questi e i collaterali.

b) di militari in licenza  p rov vis ti  di a ss e g n i  di convalescenza  

in attesa d e lla  pen sion e diretta  (si ricordi che l ’ assegn azion e d ’in

fermità alla d ecim a c a te g o r ia  non dà m otivo  al soccorso).

c) di m ilitari g ià  c o n g e d ati  affetti da infermità (esclusa la d e

cima categoeia)  o da turbercolosi clinicam ente accertata, r ic o n o 

sciute dipendenti la causa  di servizio.

« In tutti i casi sopra citati, il soccorso  d ov rà  essere corri

sposti sino alla  data  in cui g l i  interessati abbiano ottenuto la 

pensione o un acconto  di essa, o v v e ro  notificato il r igetto  d e l

l ’istanza re lativa .



« E '  da  co n ce d ers i  com e p en sione anche l ’a s s e g n o  rinnovabile

o tem poraneo.

« S e  però  il militare, nei casi di cui alle  lettere  b  e c, venissero 

a m orire  prim a del p ro v v e d im e n to  di pensione, dalla  data  della 

m orte  non d o v rà  più essere corr isp osto  il soccorso.

« Il ricorso alle  S ezion i U n ite  d e lla  C orte  dei Conti, ovvero 

la  d om an d a  di revis ion e p rese n tata  a qu esto  Sottosegretario, in 

nessun caso, può dar lu o g o  al r ip ristino  del soccorso ,  dovendosi 

r iten ere definitivo  a g li  effetti d el so cco rso  stesso, il prim o prov

v e d im e n to  em anato da questa  A m m in istraz io n e .

« S p e tta  altresì il soccorso  giornaliero, nei limiti e nei modi 

fissati nei paragrafi  15 e 18 d elle  su r ic o rd a te  istruzioni, nei casi 

in cui il m ilitare risulti p rig ioniero, o che al term ine d ella  chia

m ata alle armi o al co n g e d am e n to  della  prop ria  classe  fosse 

r ic ov erato  all ’O s p e d a le  o in altro lu o g o  di cura.

« Q ualun q u e  c o n c e s s io n e  di so cco rso  fatta  in diffornità' alle 

presenti norme, alle quali le S S .  L L .  vorrann o scrupolosamente 

uniformarsi, d e v e  essere  im m ed iatam en te  so p p ressa  ».

P r e g o  di portare  a con oscen za  d e g l ’interessati con la  maggiore 

prem ura, quanto form a o g g e t to  della  presente.

S i  g rad irà  un cortese  cen no di r isco n tro  e di assicurazione.

I l  Prefetto  —  L u A L D I

62. Indennità ai Pretori presidenti delle Cnmmissioni di primo grado 
per i ricorsi sulle tasse di famiglia e di bestiame. (C. M. I. 23 marzo 

1922 n. 16600 n. 39675 dirette ai Prefetti).

A lc u n i  P retori,  che sono a capo di m an dam enti d e ll ’ Italia 

M erid ion ale ,  si sono rivolti a questo  M in istero  p er  otten ere  la 

la  corrisponsione di un com penso, p e r  lo straordinario  lavoro  cui 

d eb b o n o  so b b arca rs i  nei C om un i di loro residenza, p e r  l ’ esercizio 

delle  funzioni di P res id e n ti  delle  C om m ission i di pr im o grad o, per 

l ’ esam e dei ricorsi sulle tasse  di fam ig lia  e di bestiam e nei Co

muni del m ezzogiorn o  e d elle  isole, g iu s ta  l ’art. 27 d e lla  le g g e

15 lug lio  1906, n. 383.



D ’ accord o  coi M inisteri d elle  F inanze  e della  Giustizia, si è 

riconosciuto che ai suddetti  m agistrati  può essere  asseg n ata  l ’ in

d e n t it i  fissata d a l l ’ art. i°, prim o co m m a  del R .  D e cre to  i° s e t 

tem bre 1920, n. 1230, nella misura, cioè, di un terzo d ella  c o r 

rispondente inden n ità  per m issioni fuori residenza, stabilita dall ’a r 

ticolo 4 del D e c re to  L e g g e  L u o g o te n z ia le  1918, 11. 1311, modificato 

dal R .  D e c re to  l e g g e  20 febbraio  1921, n. 221.

*Si p rega  la  S .  V .  di impartire, al r iguardo, istruzioni ai S i n 

daci dei Com uni cap o lu o gh i di m andam ento giudiziario, tenuti a 

corrispondere le  dette  indennità, e di curare che la relativa  s o m 

ma presun ta  sia stanziata  nei b ilan ci annuali.
P e l Ministro —  CASERTANO

63. Domanda di sussidio per lavori a sollievo della disoccupazione.
(C. P . 15 m a g g io  1922 n. 9860 diretta  ai sindaci).

E ’ necessario  che la istruttoria  prelim inare , per  1’ accerta

mento della  con cedibil ità  del sussidio  ia Comuni che ne fanno r i

chiesta v e n g a  esple tata  dai' com petenti organi con m ag g io re  s o l 

lecitudine.

I termini stabiliti  d a ll ’art. 16 d ella  l e g g e  20-8-1921, n. 117 7 

modificato d all ’art. 2 del R .  D .  19 n ovem b re  stesso anno, n. 1704, 

(1) sia p er  l ’ inizio che p er  la ultim azione dei lavori,  sono ta s

sativi e po iché  la b r e v i tà  di tali term ini d e v e  essere considerata 

anche in confronto al tem po occorren te  p er  1’ em issione del d e

creto e p er  la r e g is tra z ie n e  di esso alla C o rte  dei Conti, ulteriori 

ritardi p o treb b ero  co m p rom ettere  la  concessione del sussidio nella 

misura m assim a consentita  d a l le  sopracitate  disposizioni.

Si g ra d ire b b e  pertan to  che tutte le istruttorie attualm ente in 

corso siano co m p le tate  con o g n i  prem ura per m od o che, le re la 

tive dom ande re g o larm e n te  d ocu m en tate  possan o p e rv e n ire  al 

M inistero dei L L .  P P .  non più tardi del 30 corrente.

L a  necessità  di una com pleta  docum entazione delle d om ande 

è g ià  stata  fatta  p rese n te  con la  circolare  prefettizia  N. 259 del

16 gennaio  1922, le  disposizioni della' quale qui si richiam ano, av-



ve rte n d o  che il non attenersi ad esse si r iso lv e  in una grande 

perd ita  di tem po ed in un inutile c a r te g g io ,  m entre  presso  il M i

nistero dei L L .  P P .  sono più v iv e  le sollecitazioni e le  premure 

d e g l i  E n ti  interessati.

O cco rre  che nelle d om an de sia prospettato  v e ra  n ecessiti  ed 

effettiva  u rg e n za  d elle  opere  da sussidiare.

C iò  ad ev itare  che la p rov in c ia  , sia troppo  g ra v a ta  dalle 

quote  del contributo nella misura del 30 ojo al quale  è obbligate 

p e r  la costruzione di strade estern e dal d isposto  d e ll ’ art. 16 u l 

tim o co m m a d ella  l e g g e  20 a g o s to  1921.
%

II Prefetto —  LUALDI

64 . Commissione di revisione delle cooperative ed enti di consumo
C. P. 15 m a g g io  1922 n. 3792 diretti ai sindaci).

L a  com m issione C en tra le  di rev is io n e  d elle  Coop erative  ed 
E n ti  di C on sum o ha cessato  di funzionare presso  il M in istero  delle 
F inanze.

T u tti  i docum en ti in p o ssesso  di essa  son o  stati trasmessi al 
M in istero  del L a v o r o  e P re v id e n z a  S o c ia le  al qu ale  d ’ora  innan
zi d ov rà  essere indirizzata o gn i corr isp on den za  r ig u ard an te  lare- 
v is ion e delle  C o op erative .

S i  p r e g a  i signori  S in daci  di d are  com un icazion e della  pre
sente a tutti g l i  enti di con su m o dei r isp ett iv i  comuni.

I l  Prefetto —  L u a l d i

65. Esami di abilitazione ad agente 0 commesso daziario. Sessione 
straordinaria. (C. P .  16 m ag gio  1922 n. 11456 d iretta  ai sindaci).

In se g u ito  ad autorizzazione del M in istero  d elle  Finanze è 
indetta  presso  questa  R .  P re fe ttu ra  una sess ione straordinaria di 
esami p er  abilitazione alle  funzioni di a g e n te  o  com m e sso  da
ziario.

L e  p ro v e  scritte  ed orali saranno date  entro il m ese  di giu
g n o  prossim o e g li  aspiranti dovrann o  p rese n tare  non oltre il 
15 g iu g n o  p. v. tutii i docum enti indicati ne ll ’art. 347 del rego
lam en to  g e n e ra le  daziario v ig en te .

P r e g o  la S. V .  di dare la m assim a diffusione alla  presente, 
se gn an d o m e n e  ricevuta.

I l  Prefdto  —  L u a l d i



Parte III. 

Htti d e l l a  P r e fe tt u r a

f<iiiii)ta Provinciale Amministrativa
Adunanza del 12 maggio 1922.

Presidenza: G a v . P IC O

Nocera Inferiore —  T a s s a  esercizi e r ivendite, ordinanza. 
Montecorvino Rovella —  A u m e n to  salario custode carcere, a p 

prova.

Sala —  Consorzi veterinario , approva.
Torraca —  R e g o la m e n t o  tassa  pianoforti, approva,
Cava —  R e g o la m e n t i  p o s te g g io .  M odifiche, approva.
Scala —  M utu o  L .  25000 con la B a n ca  di Am alfi,  approva. 
Atrani —  V e n d it a  stabili  del Com un e, approva.
Serre —  T ariffa  tassa  focatico  1922, approva.
Tramonti —  R ic h ie s ta  M alin con ico  per saldo ind enn ità , or

dinanza.

Barotlissi —  P a g h e  e salario al personale  dipendente, approva. 
Eòo/i —  C on v en zion e  educan dato  M onastero B en ed ettine , ap

prova.

Pisciotla —  T a s s a  cani. R ic o r s i ,  accoglie .
Castel S. Giorgio — - A u m e n t o  di pensioni, ordinanza.
Sarno —  F itto  aula scolastica  in contrada S. V ito ,  approva. 
Colliano —  D o m a n d a  A u g u s t o  P asq u ale  per caro-viveri, pren

de otto.

Valva —  P e rm u ta  suolo  com un ale  al Corso U m b erto  I, ordi
nanza.

Castel S. Giorgio —- R e s ta u r i  alla ch iesa  parrocchiale, ordina 
emissione m andato d ’nfficio.

5. Pietro la Tanaro —  M odifica  re go lam en to  tassa pascolo, 
approva.

Padula —  C essio n e  esattoria  com unale, p are re  favorevole; 
Celle Bulgheria —  A u m e n to  stipen dio  levatrice, approva. 
Campagna —  C o n ce ss io n e  suolo pubblico , approva.
Celle —  Istanza Cunzolo  p er  m an dato  d ’ufficio, prende atto. 
Stella Cilento —  R e g o la m e n t o  organ ico ,  approva.
Sarno —  R e g o la m e n t o  dei m edicinali  ai poveri,  approva. 
Tegìano —  M utu o  L .  14428,13 a p a re g g io  bilancio 192 approva.



Caslel S. Giorgio —  Alutuo p er  opere  stradali, approva.
Positano —  S e c o n d a  indenn ità  caro-viveri,  app rov a.
5 . Arsenio —  B ilan cio  di p revis io n e  1922, autorizza.

Sarno —  R im b o r s o  a P e l le g r in o  D on ato,  approva. R im b o r
so sp ese  a ll ’ esattore per sussidi alle  fam ig lie  dei richiamati 
sotto le  a r m i , approva. Costruzione aiuolo al monumento di 
A m e n d o la ,  approva. L a v o r i  di restauro  alla  ch iesa  C roc e  Rossa, 
approva. P ro v v e d im e n ti  pel m an tenim ento  dei p u b b lic i  orologi, 
approva. Istanza  giardin iere  della  v i l la  com un ale  p er  aumento 
salario, approva. P ro v v e d im e n ti  se gretar io  scuola  tecnica sig. 
Bonelli,  approva; p ro v v e d im e n ti  pel com m esso  Sq uitieri,  approva; 
contributo p er  la  facciata  alle Croci, approva; provvedim enti pel 
g iardin iere, approva; ve n d ita  s t a b i l i , approva. S u ssid io  alla C on 
fraternita dei M orti, a p p ro v a  ; G iu diz io  e x  C o m an dan te  Guardie 
M unicipali,  approva. C ontributo  L . 1000 p er  1’ Istituto  Foto-Ra- 
d ioterappico , ordinanza.

Cicerale —  M utuo p er  deficenza di b ilan cio ,  approva.
Campagna —  A c q u is to  di chinino a credito, approva.
Castelnuovo Conza —  T a s s a  esercizio  e r ivendite , autorizza.
Pontecagnano —  A c q u is to  di chinino a credito, approva.

Polla, Casalvelino, Casalbuono, Castel S . Giorgio, Novi Velia, 
Pontecagnano, Morigerati, S . Mango Piemonte, Serramezzana, Centola, 
Aquara, Orria, S. Rufo, Contursi, Cotica Marini, Auletta, Roccapiemon- 
te, Torre Orsaia, Laurito, Sapri, Buonabitacolo, Castiglione, 6. Mauro 
Cilento B ilan cio  1922, autorizza ecceden za  sovrim posta.

Salerno —  C on certo  c ivico . V estiar io ,  approva.
Castel S. Lorenzo — A l iq u o ta  tassa focatico  1922 , approva.
Albanella —- Istituzione secon d a con d otta  m edica, ordinanza.
Salerno —  S e rv iz io  farm ateu tico  notturno, approva.
Mercato Sanseverino, Postiglione— E difìcio  scolastico. Mutuo, a p 

prova.

Torchiara —  A u m e n to  stipen dio  levatrice ,  ordinanza.
Salerno —  O ccu p azion e  stabile  p er  Impianto lazzaretto, approva.
Cava —  R e g o la m e n to  organ ico  im p ie gati  e salariati,  appro

va; Costruzione del m ercato  coperto , approva.

Castelnuovo Conza —  Tariffa  tassa  cani, approva.
Serre —  Tariffa  tassa  bestiam e, approva.
Pagani —  M utuo L .  126225 P er acquisto  acq u a  potabile  a p 

prova.

Dlrettope responsabile — ■ Gabriele M arra



30— Melloni M an lio  di S a n te  191 25

31— Moro A le s s a n d ro  di P ie tro  186 21 

32 — Navaro R ic c a r d o  di F ra n c e s c o  181 21

33— Pellegrini A n d r e a  di S a v e r io  184 21

34— Petrocelli  B ia g io  di G io v .  B a tt is ta  186 28

35— R o c c o  A n g e l o  fu C iro  185 21

36— R o ss i  G io rg io  fu G iu se p p e  175 21 

37 — R u s so  A n ie l lo  fu A n ie l lo  176 21

38— R u to li  A n to n io  di E t to r e  175 21

39— Sarno S a lv a to r e  fu E n rico  175 21

40— Scocch erà  A n to n io  di N ico la  181 25

41— Stabile  B a ld assarre  di V in c e n z o  177 23

42—- Sim onetti G iu s e p p e  fu D o m e n ic o  197 28

43— Terrib ile  A n to n io  di V it to r io  183 24

44— T rive l la to  G io v a n n i  di A n g e l o  177 27

45— Tom bari G iu s e p p e  di B en edetto  187 21

46— T ro v o  G a e ta n o  di G io v a n n i  177 28

47— T rivell i  E m id io  di P o m p e o  178 23

48— V ig o r i to  F ra n ce sc o  di F i lip p o  177 21

49— Zito L u d o v ic o  di F e l ic e  178 21

C o n s i g l i o  P r o v i n c i a l e  di S a n i t à  di S a l e r n o
(pel trienuio 1922-1924)

R .  D .  19 M arzo  1922.

R u b in o  D r. A r m id o ,  m edico chirurgo; F abbricatore Dr. 
Edoardo, m ed ico  chirurgo; V a ir o  Dr. G iovann i,  chimico; Caruso 
A vv. Pasquale, g iurecon sulto  ; Zarra G iusep pe, farmacista ; F e r
rara Dr. Prospero, veterinario; G iordano  sig. Filippo, ingegnere; 
Cilento avv. A d o l fo ,  esperto  nelle m aterie  amministrative; M aym o- 
ne Dr. Bartolo, esperto  nelle scienze agrarie.

F r a n c h i g i a  p o s t a le

In applicazione del R ,  D. 26 marzo 19-22 n. 424 pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale n. 88 del 14 aprile  u. s. si è disposto, con 
effetto immediato, che tutto il c a r te g g io  d egli  uffici govern ativ i  
le cui spese siano a totale catico  deU’E r a r i o , anche quando sia 
spedito in raccom andazione, in assicurazione e per espresso, a b 
bia corso in co m p le ta  esenzione di tassa.



PUBBLICAZIONI
Rag. Emilio Romano — Scadenzario per gli uffici comunali —
G u id a  pei  se gretari  ed  im p ie g a t i  com unali —  S e c o n d a  edi

zione interam en te  rifatta. Com o. T ip o grafìa  E d itr ice  Ostinelli di 

C e s a re  N an i e C. 1922, L . 4.

E sau rita  in poco  tem po la prim a edizione di questo  utilissi

mo libro è stato p ubblicato  dalla solerte  C asa  editrice  Ostinelli 

una n u o v a  edizione ancora più com pleta  e r icca  di n u o v e  voci.

R a c c o m a n d ia m o  questo  utilissim o vo lu m e  ai segretari.

La Rassegna giuridica —  R i v is t a  m en sile  di D o ttr in a  Giuri

sp rudenza e L e g is la z io n e  D irettore: A v v .  S e tt im io  M obilio .

E ’ una p re g e v o le ,  r iv ista  m ensile che raccom andiam o viva- 

m eute ai nostri lettori —  P rezzo  di abbon am en to  L . 30 annue.

D irezio n e  ed am m istrazione: V i a  M un icipio  33 -—  Salerno.

C O N C 0 R SI
Trentinara —  C on corso  p er  la co n d o tta  m edica. Stipendio 

L .  9500 c io è  L .  900 (stipendio e caroviveri)  e L .  500 qu ale  emo
lum en to  per le funzioni di ufficiale sanitario.

• D o m a n d a  e docum en ti entro il 3 g iu g n o  1922.

Laureana Cilento —  E ’ aperto il concorso  per titoli al posto •
di segretario  com un ale  con lo stipendio annuo di L. 4000 lordo
di ritenute di M. R .  e M. P .  oltre la prim a indennità di caro- 
v iveri.  *

S c a d e n z a  del concorso  sino al 30 corrente. E t à  non supe
r i o r e  ai 35 anni sa lvo  eccezione.

Piaggine Soprane —  C on corso  per condotta  m ed ica  pei poveri. 
S t ip en d io  annuo L. 4000 , co m p re se  cento fam ig lie  p o v e re  e L. 
200, per o gn i dieci fam ig lie  in più oltre indennità  caroviveri e 
L. 200, ufficiale Sanitario. D o m an d a  e docum en ti soliti, dovran
no p erven ire  non oltre il 25 g iu g n o  1922.

Croce al merito di guerra

Con d ecreto  m inisteriale 2 marzo 1922 il D .r  R a g .  Alberto 

B e lg io rn o  di questa  P refettu ra  è stato decorato  della  Croce ai 

m erito di guerra, per il lo d e v o le  servizio  prestato, quale ufficiale 

com batten te  durante la g u e rra  italo-austriaca, in zona di prima 

linea a contatto  diretto col nemico. C on g ratu lazion i vivissime.



DELLA PROVINCIA DI SALERNO
SI FUBBLKdN O  bUE FASCICOLI OQNI MESE

Abbonamento annuo L. T R E N T A  e centesimi quarantacinque 
Un numero separato L. 1,50

Inserzioni a pagamento in copertina L. 1,20 la linea di corpo sei divisa 
in due colonne. S ì darà recensione delle opere pervenute in doppio 
esemplare

Direzione ed Amministrazione_______ R. P R E F E T T U R A  - S A L E R N O _______
S  O  M  M  A  K  I  O  ^

P A R T E  I.
a) Leggi e decreti

IÌ6. Provvedim enti diretti a prom uovere e sussidiare le opere d 'ir r i
gazione (L. 5 gennaio 1922).

67. Provvedim enti per i  fitti (R. D. L. 9 aprile 1922).
68. Prodotti arsenobenzolici ( 1). M. 1. 25 aprile 1922)
69. Divieto esportazione di frutta ed ortaglie (D. P. 13 g iugno 1922).

b) Circolari

7(1. Indennità di caro-viveri (C. M. I. 23 ottobre 1921).
71. Documentazione delle dom ande di liquidazione di peninone (G. M. 

I. 2 m aggio  1922).
72. Concessioni di m utui agli enti locali da parte della Cassa Depo

siti e P restiti (G. P. 2 g iugno 1922).
73. Scarto di atti (C. P. 13 g iugno 1922).
74. M isure precauzionali contro la rabbia (C. P. 19 giugno 1922).
75. Riappalto delle esattorie (G. P. 13 g iugno 1922).
76. Istituto di assistenza nazionale ai combattenti ( C. P. 19 giugno 

1922,).
77. R ipristino della facoltà ai cornimi di im porre il  dazio di consu

mo sulle carte da gioco (C. P. 23 g iugno 1922).
78. Rivista qenerale ai quadrupedi ed autoveicoli (G. P. 22 giugno 

1922).
79. Vendita di m edicinali provenienti dalla Germ ania  (G. M. 1. 22 

giugno 1922).
P A R T E  III.

A t t i  della Prefettura
Verbale della G iunta Provin cia le Am m inistrativa.

C O P E R T IN A
Menco degli idonei alle fu n zion i di agenti daziari —  Pro orfani di 

guerra —  Concorso —  Pubblicazioni —  Onorificenze.

Salerno— Prem iato Stabilim en to  Tip . Gav. Antonio Volpe



Parte III.

Atti della Prefettura
G iu n ta  P r o v i n c ia l e  A m m i n i s t r a t i v a

Adunanza del 23 giugno 1922.

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

Serre —  Tariffa  tasse  com unali, ap p rov a.
5 . Pietro Tanagro —  A u m e n to  salario  alle g u a r d ie  campestri, 

ordinanza.
A n g ri — F unerali  al C ap ò  d elle  g u a rd ie  municipali,  approva. 
Siano —  Capito lato  ostetrico, ordinanza.
Mercato 6. Severino —  L a p id e  m arm orea  a G iu s e p p e  Mazzini, 

ordinanza.
5 . Rufo  —  T a s s a  bestiam e, approva.
Sansa —  A u m e n to  tariffa ad un m ulino com unale, approva. 
Sansa  —  A u m e n t o  co rrisp ett ivo  le gn atico ,  app rova.  
Campagìia —  Tariffa  tassa  bestiam e, approva.
Rutino —  T ran sa zio n e  lite, ordinanza.
Caste/nuovo Cilento —  L ite  C erone-M utuo L .  4600, approva. 
Palomonte —  T arif fa  fida pascolo, decisione ordinanza.
Nocera Inferiore —  S u ssid io  sala  R o m a ,  non app rov a.
Pisciano —  M utuo per la  costruzion e strada interna, approva. 
Roccagloriosa —  PrimX indennità  caro-viveri  im p ie gati  e sala

riati, approva.
S. Arsenio —  Tariffa  fida pascolo, approva.
Ravello —  R e g o la m e n t o  organ ico  sul serv izio  ostetrico, approva. 
Controne —  M odifica rego lam en to  di p u b b lica  igiene, approva. 
Olevano sul Tusciano —  S e c o n d a  indennità  caro-viveri,  approva'. 
Aiontesano —  A u m e n t o  tariffa fida p asco lo , a p p rov a.
Pisciotta —  T a s s a  bestiam e, T a s s a  fa m ig l ia  1922, approva  
Ottati —  A l iq u o ta  tassa  focatico  di' fam iglia,  approva.
Vietri, Positano —  T a s s a  s o g g io rn o ,  approva.
Sarno —  R e g o la m e n t o  o rg a n ico  p erson ale  daziario, approva. 
Laviatio —  Tariffa  tassa  bestiam e, approva.
5 . Pietro Tanagro —  M odifica  reg o lam en to  polizia  mortuaria, 

approva.
Mcigliano Vetere, Cicerale Cilento, Sarno, Sansa, Castellabate, Ca

stelnuovo di Consa, Nocera Inferiore —  B ilan cio  1922, autorizza ec
ced en za  sovrim posta.

Altavilla  —  R e g o la m e n t o  e p ianta  org an ica  im p ie g a t i  e sala 
riati, approva.

Vietri —  R ic o s tru z io n e  carriera  del p ersonale, ap p rov a.  
Vibonati —  Edificio  scolastico-M utuo L .  50,000,00, approva. 
Sicignano —  M odifica rego lam en tò  org an ico  imp. e sai. approva.



Parte I.
Leggi e decreti

66. Provvedimenti diretti a promuovere e sussidiare le opere di er- 
rogazione (L. 5 G en n a io  1922 n. 54 p u b b licato  nella G azzetta  uf

ficiale del 17 M arzo  1922 n. 64).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III  

P e r  g r a z i a  d i  d i o  e  v o l o n t à  d e l l a  N a z i o n e  

R E  D ' I T A L I A

Il S e n ato  e la  C a m era  dei deputati  hanno a p p rov ato  ;

Noi abbiam o sanzionato e p rom u lgh iam o  quanto se g u e  ;

A r t .  1.

Il M inistero di A g r ic o l tu r a  è autorizzato  a prendere i s e g u e n 

ti provvedim enti, entro i l im iti dei fondi che verranno stanziati 

in bilancio, alle scopo  di p rom u o vere  l ’aum ento della  produzione 

agraria m ediante o p e re  di irr igazion e :

a) a far co m p iere  e a sussidiare g l i  studi e la redazione dei 

progetti r iguardan ti  opere  di irr igazione e la m igliore  utilizzazio

ne di acque superficiali e sotterranee a scopo  agrario , special-  

mente nell’interesse  delle  p rov in cie  m eridionali,  su proposta  e 

parere del com itato  tecn ico  d e lla  Com m ission e R e a le  per le irri

gazioni :

b) a sussidiare le  r icerch e  di acque sotterranee, le trivella

zioni, la costruzione di pozzi, g l i  impianti elettrici connessi a 

progetti di d istribuzione di acq u a  p er  rendere irrigui terreui 

asciutti, dom anda di privati,  di p rov in cie ,  com uui, consorzi e as  ̂

sociazioni di agricoltori ,  e consorzi tra enti locali e fra società 

commerciali o privati,  sentito  il com itato  tecn ico  della  C om m is

sione R e a le  per le irr igazioni ;



c) a sussid iare  cam pi sperim en tali  di irr igazione e sub-irri

g az ion e  ;

d) a prom u o vere  e prem iare  in iziative  p rivate  p er  la m ag g io 

re esten sion e d elle  opere di irrigazione, in applicazion e del testo 

unico delle  le g g i  sul con corso  dello  S ta to  nelle sp ese  per opere 

d ’irrigazione ap p rov ato  con R e g i o  d ecreto  22 luglio  1920, n. 1154;

e) a v ig i la re  sul buon fun zion am en to  delle  opere d ’irrigazio- 

ne, ed a proporre, sa  parere della  Com m ission e R e a l e  p er  le ir

rigazioni, a ll ’autorità  co m p eten te  i p ro v v ed im en ti  di dichiarazione 

di d ecaden za  dei concesson ari  quanto v e n g a  m eno la manuten

zione delle opere e la utilizzazione a sc o p o  irriguo  di canali e 

serbatoi  con danno della  a gr ico ltu ra  e della  ig ien e.

In o gn i  caso  è r is erva ta  la co m p eten za  del M in istero  dei La

vori pubblic i  e dei suoi o rg a n i  tecnici.

A r t .  2.

P e r  l ’applicazion e  del testo  unico p red etto  e della  l e g g e  presen

te, il M in istero  del T e s o r o  è autorizzato  a p ortare  a 5 milioni il 

fondo stanziato nello stato di p rev is io n e  della  sp esa  del Ministe

ro di A g r ic o ltu r a ,  a decorrere  a ll ’esercizio  finanziario 1911-922.

L e  som m e stanziate nei s in g o li  esercizi p er  tutti i fini predet

ti che non v e n iss e ro  im p e g n a te  p er  p a ga m e n ti  di contrib uti or

dinari o di prem i o sussidi straordinari o di sp ese  di redazione 

di p rog ett i,  saranno con servate ,  trasportate  ed e r o g a te  n egli  eser

c iz i  su ccessiv i.
A r t .  3.

L e  provin cie , i comuni, che da soli o associati  ad altri comu

ni o a privati  p rop rietari  o affittuari, o a società  di condotte 

d ’acqua, o a consorzi di irrigazione, o per conto di costituendi 

consorzi irrigui, com pletino  o sv ilu p p in o  opere a sc op o  di irriga

zione, o a sc op o  prom iscuo di p ro v v is ta  d ’a cq u e  p otabile ,  di 

acq u e a b e v e r a g g io  di b estiam e, di acque per rend ere  irrigui 

terreni asciutti e di produzione, di forza m otrice, sono parificati 

ai Consorzii  irrigui e g o d o n o  dei p r iv i le g i  e favori  a questi con

cessi dalla  l e g g e  29 m a g g io  1873, n. 1387, dal testo  unico  22



luglio  1920, n. 1154, e dalla  p resente  le g g e ,  per  conto proprio 

e n e ll ’interesse  dei Consorzi  di cui essi prom uoveran no  la  costi

tuzione vo lon tario  o obbligatoria .

I sussidi p e r  opere  di irr igaz io n e  potranno essere anche con

cessi a com uni i quali  si prop on go n o  di utilizzare per la irr ig a 

zione le  acq u e  di fog n a , m ediante la esecu zio n e  di opere di c a 

nalizzazione p re v is te  in sp eciale  p rogett i  approvati  dal M inistero 

di A g r ic o ltu r a ,  sentito il C om itato  tecn ico  della  Com m issione 

R e a le  p er  le irrigazioni e il C om itato  tecn ico  del C o n sig lio  su 

periore di agrico ltura .

A r t .  4.

L a  costituzion e dei consorzi irrigui è dichiarata  obbligatoria  

con d ecreto  del prefetto  della  provin cia  in cui è situata la m a g 

ra parte della  superficie  dei terreni da irrigare, sentito il parere 

della catted ra  am b ulan te  di agricoltura .

II prefetto  può em anare il p ro v ve d im e n to  di ufficio o su do

manda di enti o privati  o interessati,  quando ne sia dimostrata 

la convenien za  p e r  l’increm en to  della  agricoltura. L a  dom anda 

potrà essere  p rese n tata  anche c1all ’im presa  concesionaria  di un 

serbatoio, o un canale, o di una rezza di pozzi a scopo princi' 

pale di irr igazione, n e ll ’interesse proprio  e del costituendo con

sorzio irriguo, p urché  l ’im presa  abbia  raccolte  le sottoscrizioni 

degli interessi a ll ’acquisto  d e ll ’acqua, siano proprietari o affittua

ri, di alm en o la  m età  della  superficie  irr igabile ,  e s ’im pegni a 

trasferire la p rop rie tà  al costituendo consorzio  col pagam en to  di 

rate di am m ortam ento.

C ontro  il d ecreto  del prefetto  è dato solfando ricorso al M i

nistero per 1 A g r i c o l t u r a ,  ch e  d eciderà  su conform e parere della 

Commissione R e a l e  e p er  le  irrigazioni.

A r t .  5.

I mutui d ella  C assa  depositi e prestiti a favore  di provin cie  

comuni e consorzi irrigui, p er  opere a scopo di irrigazioni, a u to 

rizzati d a ll ’art. 10 d e l- te s to  unico 22 lug lio  1920, n. 1154, sul



concorso  dello  S ta to  per op ere  di irr igaz io n e  sono disciplinati 

dal testo  unico 2 g e n n a io  1913, n. 453 e dalle norm e seguenti.

T a li  m utui saranno g aran tit i  con d e le gazio n i sulle  tasse  con

sorziali, alle quali corrisp onderà  il v in co lo  sui ruoli, dati in rico- 

scossio n e  ag l i  esattori consorzia le  con le m od alità  e le sanzioni 

stabilite  p er  la r iscossion e delle  im poste  dirette, e ferm e restan

do le d isposizioni che disciplinano i mutui della  C assa  depositi

e prestiti  ai consorzi in g enere.
L a  som m in istrazione d elle  som m e m utuate  sarà fatta  dalla

C a ss a  depositi e prestiti a rate nel corso della  costruzion e delle

opere  e com in cerà  appen a risoluti  :
a) essere  stato form ato  il catasto  con sorzia le  ed ap p rovato

con decreto  m inisteriale, secon do le m odalità  p rescritte  d a g l i  ar

ticoli  1 0 -e 19 del rego lam en to  28 feb braio  1886, n. 3733 ;
b) essere  stato em anato  il d ecreto  R e a l e  che a cco rd a  ad es

si la facoltà  della  esazion e dei contributi consorziali con i privi- 

l e g g i  e nelle  form e fiscali, second o  il d isposto  d e ll ’ art. 6 della

l e g g e  29 m a g g io  1873, num ero 1387 ;
c) essere  stato redatto  il cam pion e ai sensi d egli  art. 12 e

14 del rego lam en to  sopra citato  e r ilasciate le re la t ive  d e le g a z io 

ni a favo re  della  C assa  depositi  e prestiti sulle tasse consorziali 

a g l i  agen ti incaricati di riscuotere:
d) essere  stato ass icurato  nei m odi di l e g g e  quando si r ife-

riferisce al v in co lo  sui ruoli delle  tasse  consorziali  rapp resen tate  

d alle  d e le ga zio n i  em esse  a favo re  della  C assa  m utuante.

N e l  caso di mutui con cess i  a provin cie  e a com uni sarà suf

fic ien te  che le annualità  risultino g aran tite  con d e le g a zio n i  sulla 

so v rim p osta  finanziaria a termini d e ll ’art. 75 del testo unico d elle  

disposizioni g en era li  e speciali r iguardanti dalla  C a ss a  depositi  e 

prestiti,  a p p ro v ato  con R .  d ecreto  2 g en n aio  1913, n. 453.

A r t .  6.

L a  cassa  depositi  e prestiti  m etterà  a d isposizione  d e l l ’ente 

c h e  inten da costruire l ’opera  d ’irr igaz ion e in con to  corrente, l ’ in

terno am m on tare  al m utuo deliberato  a norm a di l e g g e  non a p 

p e n a  r isu lt in o  soddisfatte  le condizioni predette .



L a  prim a rate delle som m e necessarie  per la costruzione 

delle opere  di irr igazione alle provincie, ai com uni ed ai con

sorzi irrigui sarà ve rsata  sull ’am m ontare totale del mutuo a ll ’atto 

inizio dei lavori  nella  misura, che sarà stabilita dall ’ufficio del 

G en io  c iv i le  in b ase  al p rog etto  approvato , e per il rimanen

te, in rate success ive ,  in base a certificato di avanzam en to  dei

lavori redatto  dall ’ in g e g n e re  capo d e ll ’ufficio del G en io  c iv ile  nella 
. . . .  *», 

cui c ircoscrizion e si e s igu iran n o  i lavori  predetti.

L e  anticipazioni da  farsi sui mutui della  C assa  depositi e 

prestiti non potrann o superare un decim o di ciascun mutuo e 

non potranno consentirsi che p er  forniture e lavori  fatti in e c o 

nomia, oppu re  in caso  di appalti concessi a S o cie tà  cooperative  

di produzione e lav oro  L ’ultima rata di ciascun mutuo è sub- 

bordinata  al co llaudo a p p rov ato  dal G en io  civile. P e r  ciascuna 

anticipazione resta  ferm a la necessità  di esib ire  alla Cassa  insie

me colla  dom anda, il nulla osta  del prefetto, ai sensi delle di

sposizioni che re g o la n o  i m utui d ella  C assa  stessa.

A r t .  7.

Il contributo dello  Sta to  a favo re  d eg li  enti am m essi al m u

tuo, potrà  essere  corrisposto  nella m isura di lire 4 di interesse 

annuo p e r  o gn i 100 lire di capita le  m utuato, p er  un solo decennio.

In tal caso il M in istero  di A g r ic o l tu r a  p agh erà ,  alla fine di 

ogni anno, alla  C a ss a  depositi  e prestiti,  per  conto della  p rov in 

cia, del com un e e del consorzio  che costruisce l ’opera di irr ig a 

zione e per un p eriod o  non superiore  a cinque anni una som 

ma co rrisp on den te  alla rata di am m ortam ento  del capitale m u

tuato, fino a r a g g iu n g e r e  l ’am m ontare com p lessiv o  delle 10 

rate del concorso  statale, scon tate  al 4 per cento. In  ogn i 

caso il p a g a m e n to  a lla  C assa  depositi  e prestiti, da parte  del 

Ministero di A g r ic o l tu r a ,  delle  rate  di am m ortam ento  del capita

le mutuato non potrà  protarsi oltre l ’anno su ccessivo  a quello 

nel quale entra in eserc izio  l ’opera di irrigazione, ferm o restando 

però sem pre com e l im ite  insuperabile  il quinquennio di cui sopra

A l l ’atto d e ll ’ap p rov az ion e  del p ro g e tto  d ’arte delle opere da



costruirsi, l ’ in g e g n e r e  cap o  dell 'U fficiò  del G e n io  civile ,  nella cui 

circorscrizione si d eb b ono  s v o lg e r e  i lavori, stabilirà  il periodo 

m assim o nel quale le opere d ovrann o  essere com piute. In caso 

di sospension e dei lavori,  è fatto l’o b b l ig o  a ll ’ente costruttore  ed 

a tutto suo rischio, di darne a v v is o  in form a le g a le  a ll ’ufficio 

del G en io  c iv i le  com peten te , il quale  riferirà al M in istero  di A -  

g r ico ltu ra  pei p ro v v e d im e n ti  di sua com petenza.

O v e  le  loca l ità  nelle quali v e n g a n o  a trovarsi le  o p ere  di ir

r ig azio n e  a p p a rte n ga n o  alla circoscrizion e di p iù  uffici del G en io  

civile ,  sarà co m p eten te  d e ll ’ufficio nella c ircoscrizion e del quale 

i lav ori  a vran n o  m a g g io r  im portanza.

Q ualora  le  rate  di am m ortam ento  co m e sopra p a g a te  dal M i

nistero di A g r ic o l tu r a  alla  C assa  depositi  e prestiti,  p e r  conto di 

provin cie , com uni e consorzi irr igui,  non r a g g iu n g a n o  l ’a m m o n 

tare  co m p le ssiv o  della  som m a risultante dalle  io  q u o te  di c o n 

corso, scon tate  al 4 °[0, la rim anenza sarà versata  su ccess ivam e n -  

in tante rate annue fino al scad ere  del decennio, a cred ito  d e l 

l ’ente m utuatario a lla  C assa  d ep o sit i  e prestiti, e di tali v e r s a m e n 

ti si terrà conto a scom pu to  d e ll ’annualità  di es ig ersi  iu se gu ito  

per l ’am m ortam ento  d el  mutuo.

A rt. 8.

Il con corso  statale  e i mutui potranno essere concess i  ai 

consorzi in d ip en d en te m en te  dal co n corso  , che sarà  faco lta tiv o  , 

d elle  p ro v in c ie  e dei com uni p re v is to  d a l l ’art. 3 del te s to  unico 

22 lug lio  1920 , n. 1 1 5 4 ,  (1) qualunque sia la  quantità  d ’ acq u a  

destinata  a ll ’ irr igazione, purché  in o gn i  caso  non sia inferiore a 

un litro al m inuto secondo.

L e  som m e ve rsate  dal M in istero  di agr ico ltu ra  alla C assa  

depositi  e prestiti  saran no im putate  in escom p u to  di d e le gazio n i 

di futura scadenza.

L e  quote  di am m ortam ento  e interessi relativ i  a  mutui go-



tiranno di p r iv i le g io  su qualunq ue altra entrata  che fosse p e r c e 

pita dai consorzi.
A r t .  9.

G li  istituti di em issione, il consorzio  di credito  per le opere 

pubbliche, l ’ is t i tu to  nazionale di credito  p er  la coop crazione  gli 

istituti di p revid en za ,  gli istituti di credito  fondiario le Casse di 

risparmio , le B an ch e popolari , g l i  Istituti di credito  agrario  di 

eserc izio  e di m iglioram en to  sono autorizzati a concedere  mutui, 

per opere  a scopo precipuo di irr igazione in conform ità  del testo 

unico 22 lug lio  1920, n. 1154, e della  presen te  l e g g e  e con norme 

an alog h e a quelle  stabilite  dalla  prese n te  l e g g e  per i mutui dalla 

C assa depositi e prestiti  , anche p er  quanto concerne la d e le g a 

zione a loro fa v o re  della  r iscossion e di contributi consorziali  o 

di sovra im p o ste  com unali e provincia li  , in d e ro g a  a qualunque 

d isposizione di le g g e ,  di statuto  o di regolam en to; e il Ministero 

di A g r ic o l tu r a  p otrà  con sen tire  alla cessione a loro favore  dei 

contributi statali.

Il contributo dello  S tato , stabilito in b ase  alle sp ese p reviste  

nel p ro g e tto  delle  o p ere  a p p rov ato  dal co m p eten te  ufficio del 

G en io  c iv i le  e dal M in istero  di A g r i c o l t u r a , ve rrà  liquidato a 

cura d e ll ’ufficio del G en io  c iv i le  sui lavori annualm ente eseguiti,  

in p rop orzione a ll ’im p egn o  preso  in base a lla  sp esa  prevista.

L e  norm e di cui a g li  articoli 53 e 54 del R .  decreto  le g g e

9 ottobre  1919, n. 2161 sono applicabili  anche in m ateria di c a 

nali e di reti di pozzi costruiti a scopo  d ’irrigazione.

N e l  caso  di m utui concessi da  Istituti di credito  con g a r a n 

zia di pr im a ip o teca  su tutte o parte delle aree espropriate per 

la costruzione di opere di irrigazione, l ’ ipoteca  s ’ intenderà estesa  

lega lm e n te  alle o p ere  che verranno costruite; e le iscrizioni ip o 

tecarie a g aran zia  d e l l ’ Istituto mutuante saranno valide in ogni 

caso di fronte a terzi creditori di proprietari di fondi consorziati 

per le opere irrigue. T a li  mutui non potrann o eccede re  il 74 0[0 

del valore  d elle  aree  e della  sp esa  p re v is ta  per l ’esecuzione delle 

opere. L a  som m inistrazione delle  som m e m utuate  avrà  luogo  ra-



tealm en te in b ase  a stati di a van zam en to  dei lavori  debitam ente 

accertati  dal co m p eten te  ufficio d e l  G en io  civile .

A r t .  io.

G li atti relativi alla costituzion e  di consorzi di irrigazione, o 

diretti ad estendere, intensificare e m ig liorare  le  irr igaz ion i,  non

ché di acquisto  d e l l ’ acq u a  p er  le  i r r ig a z io n i , o p er  r iscatto  di 

o pere  preesistenti e g l i  atti per m odificazione dei precedenti 

contratti,  statuti, o disposti da rego lam en ti  ap p rov ati  dal M in i

stero di A g r ic o ltu ra ,  su parere della  co m p eten te  C atted ra  am b u 

lante  di agrico ltu ra ,  saran no registrati  co lla  tassa  fissa di lire io  

p er  la parte  ch e  attiene alla  costituzione e al funzionamento 

dei consorzi di irr igaz io n e .

E ’ r id otta  a m età  la  tassa  di reg is tro  per g l i  atti g iu d iz ia ri  

com piuto  dai consorzi di irr igazione, per  le sentenze e i lodi 

arbitrali che con cern an o  co n trov ers ie  in cui siano parte  i co n s o r

zi di irr igazione. Q ualora  o cco rra  trascriv ere  tali atti o sentenze

o lodi sarà d ovuta , p er  la trascrizione, la tassa  fissa di l ire  io.

L a  durata  di tali r iduzioni è di anni io  dalla  d ata  a l l ’atto 

c o stitu tivo  del consorzio. E ’ r idotta  a m eta  la  tassa  di bo llo  per 

le delegazion i di contributi consorziali  a garan zia  dei m utui con

cessi a consorzi di irr igazion e d ag li  Istituti di credito  o dalla 

C assa  depositi  e prestiti  o dal C om itato  sp ecia le  istituito con 

R .  d ecreto  28 n o ve m b re  1919, n. 2405.

S o n o  ridotte  a un quinto le  tasse ip otecarie  p er  m utui ip o 

tecari con cessi  a norm a d e l l ’art. 9.

A r t .  11.

Il G o v e rn o  del R e  è autorizzato  a riunire è coord in are  in 

un testo  unico le disposizioni d e lla  prese n te  l e g g e  con quelle  

della  l e g g e  29 m a g g io  1873, n. 1787, e del testo  unico a p p r o v a 

to con R .  decreto  22 lug lio  1920, n. 1154.

O rdiniam o ecc.

D a to  a R o m a ,  addì 5 g e n n a io  1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E  

B o n o m i  -  M a u r i  -  D e  N a v a  -  M i c h e l i  - S o l e r i  - R o d i n ò

\



67. Provvedimenti per i fitti (R . D. L . 9 A p r i le  1922 n. 1561 

pubblicato nella G a zz etta  ufficiale del 18 aprile  1922 n, 91).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III  ecc.

A b b ia m o  d e cre ta to  e decretiam o.

A r t .  1.
)

L ’artico lo  4 del d e c re to - le g g e  8 n o ve m b re  1921, (1) numero 

1561, è a b rog ato .

A r t .  2.

Il prese n te  d ecreto  a v rà  v ig o r e  dal g io rn o  della sua p u b 

blicazione nella  G a z z e ta  ufficiale, e sarà presentato  al P arlam en 

to per la co n v e rs io n e  in le g g e .

O rdiniam o, ecc.

D a to  a R o m a ,  addì 9 aprile  1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

R o s s i

68. Prodotti arsenobenzolici (D. M. I. 25 A p r i le  1922).

I L  M I N I S T R O  S E G R E T A R I O  D I  S T A T O  

P er g l i  affati dell’ Interno

P r e s i d e n t e  d e l  C o n s i g l i o  d e i  M i n i s t r i

Considerato:

che i co m p osti  arsenoben zolic i  (arsenobenzolo  o salvarsan, 

scovarsen oben zolo  o neosalvarsan, a toxil  etc.) sono di prefe

renza som m inistrati  per iniezione en do ven o sa  nella loro ap p lic a 

zione erap eutica  se m p re  più estesa  ;

che essi sono facilm ente alterabili e posson o rim anere inqui

nati da sostanze tossich e  ;

che la  p reparazion e e la  conservazione di essi r ichiede par

ticolari e diffìcili acco rg im e n ti  di tecnica, sussidiata da costante 

controllo c im ico  e b io lo g ic o  ;

(t) V . pag. 253 B. A . 1921.



che in d ip en d en za  di siffatte caratteristiche, che èssi hanno 

p er  la m a g g io r  parte  in com un e coi vaccin i,  v iru s, sieri curativi 

e tossine, sussistono p er  i com p osti  a rsen ob en zolic i  i m otivi,  pei 

quali la l e g g e  8 lu g l io  1904 N. 360 (riprodotta n egli  articoli 132 

e  se gu en ti  del testo  unico delle l e g g i  sanitarie i° a g o s to  1907 

N . 636) ed il rego lam en to  18 g iu g n o  1905 N . 407 d isp o sero  e 

d isciplinarone una sp eciale  v ig i la n za  sulla  fabbricazion e  e v e n d i

ta dei vaccini,  v irus sieri curativ i  tossine, determ in an d o  che es

sa d ov e ss e  estendersi an ch e ai prodotti  affini ,

U d ito  il C o n s ig i l io  S u p er io re  di S an ità  ;

D e c r e ta
I com p osti  arsenobenzolic i  sono com p resi  fra i prodotti  a f f i 

ni ai vaccini,  virus- sieri curativi e tossine di cui a l l ’artico lo  132 

del testo  unico d elle  l e g g i  sanitarie, e per  la  fabbricazion e  e la 

ve n d ita  di essi d ev o n o  quindi osservarsi  le d isposizioni e d e lla  

l e g g e  e del re g o la m e n to  sopra ricordati.

I l  Ministro —  F a c t a

69. Divieto esportazione di frutta ed ortaglie (D. P. 13 G iu g n o  

1922 n. 3831).

I l  Prefetto della Provincia di Salerno

R it e n u t a  la necessità  di ass icurare  l ’a p p ro v ig io n a m e n to  a 

prezzi equi delle  frutta e delle orta g l ie  per la C ittà  di N apoli  e 

p e r  le P ro v in c ie  produttric i  della  Cam pania, m ediante  controllo  

d e lla  esportazione dei detti  gen eri  dalle provin cie  d ella  Cam pan ia  

e d e lla  loro im m issione nelle  fabbrich e  di co n s e rv e  alim entari.

V e d u t o  i te leg ra m m i del M in istero  d ellT n tern o  10 g iu g n o  

corren te  N. 18900 , e l ’altro del P re fe tto  di N ap o li  in d ata  12 

corren te  N . 341;

L e tto  l ’art. 3 d e lla  l e g g e  C om un ale  e P ro vin c ia le ;

D e c r e ta
C on  d ecorren za  da o g g i  è sospesa, fino a n u ova  d isp o siz io 

ne, l ’ esportazione d elle  frutta e d elle  o rtag lie  della  P ro v in c ia  di



Salern o  e dalla  C am p an ia  per le a ltre P ro v in c ie  del R e g n o  e per 

l ’estero, nonché la loro im m issione nelle fabbriche di con serve  

alimentari.

1 co n trav ven to r i  saranno puniti a norma di le g g e .

I funzionari e g li  agen ti  della  forza p u b b lica  sono incaricati 

della  r igo ro sa  osservan za  del presen te  decreto.

S alerno, 13 g iu g n o  1922.

I l  Prefetto —  L u a l d i

b) C irco lari
70. Indennità di caro-viveri. (C. M. T .  23 ottobre 1921 n. 18680 

diretta  ai Prefetti).

P e r v e n g o n o  di frequen te al T e s o ro  notizie re la tive  a ind en

nità di caro-v ive ri  in d eb itam en te  concesse . T a l i  concessioni 

costitu iscon o g ra v i  irregolarità ,  perchè, oltre a produrre all ’era

rio un onere per som m e non dovute, suffragano il dubbio  che 

le am m inistrazioni non curino il r ig o ro so  accertam en to  delle 

circostanze di fatto le quali conferiscon o il diritto a ll ’ass eg n az io 

ne d elle  cen n a te  com petenze.

II T e s o ro ,  o g n i  q u a lvo lta  l ’irregolarità  r isu ltava  individuata, 

non ha m an cato  di r ich iam are l ’attenzione dei com petenti o rg a 

ni per  i p ro v v e d im e n t i  del caso : m a u rg e  porre riparo anche 

agli abusi inprecisati,  più difficili a colpire, poten d o  essi ta lvo lta  

trovare favo re  nella  e c c e s s iv a  b u o n a  fed e  o nella so v erc h ia  lar

ghezza con cui qu a lch e  am m inistrazione applica  le  disposizioni 

del caro-viveri (1).

S i  r itiene pertanto  necessario  che ogn i am m m inistrazione —  

quando abbia  m o t iv o  di d ub itare  delPattendibiliià  delle d ichiara

zioni e d eg li  atti p rodotti  o r ite n g a  che g li  im p ie gati  ed a g e n ti  

non abbiano, tem p est ivam en te ,  d enunciato  le variazioni del loro 

stato di fa m ig lia ,  portanti diminuzioni alle assegn azion i —  pro

fi) Richiamiaao l ’ attenzione dei Sindaci su questa importantissima circolare.



ce d a  subito  ad un r ig o ro so  esam e d ella  a ssegn azion i stesse, fa 

cen do  opportune in dagin i di controllo, da  esperirsi con  tutti i 

m ezzi ritenuti più idonei ed efficaci e p r o v v e d e n d o  so lle c ita m en 

te  — o v e  del  caso —  alle  riduzioni ed ai recuperi  necessari.

Il T e soro ,  sia con circolari, sia co l r ispon d ere  ai n u m erosi  

quesiti r ivo ltig li ,  ebb e più v o lte  occasione  di i llustrare in qual 

m odo sono da applicare  i d ecreti  sul caro-viveri.  N o n  d o v re b b e  

quindi occorrere nuovi chiarim enti. S i  r itiene opportuno, peraltro  

di ram m entare alcuni criteri, se g u e n d o  i quali sono da interpre

tarsi le norme, che d iscip lin ano la co n ce ss io n e del detto  ass e g n o , 

in relazione ai tre requisiti  —  carico, c o n v iv e n z a  e inabilità  al 

lav oro  —  la cui coeisis ten za  è ind ispen sabile  per co n segu ire ,  nei 

confronti d elle  person e di fam iglia ,  le  indenniià  in m isura m a g 

g iore; di r ipetere  in qual m odo detti criteri d eb b on o  e ssere  o s 

servati  in pratica, se g u en d o , ciò, an ch e i pareri em essi a lla  C o m 

m issione coi sp etta  l ’esam e dei reclam i, e di precisare  quali so 

no i congiun ti  che p osson o  conferire il diritto alla m a g g io r e  indenità.

S i  ra v v isa  pure di d o v e r  richiam are l ’attenzione : sul tratta

m ento  che può co m p etere  alle  donne co n iu gate ,  im p ie g a te  dello  

S tato , non che sull ’abuso della  facoltà  di rec lam o  , in quanto 

m olte  d og lian ze  a l le g ate  non tro va n o  fondam ento  alcun nel p os

se sso  di requisiti  attendibili  di fatto e di diritto.

Carico. —  Il carico  d e v e  essere  prepond eran te , indiscutibile: 

quindi non v a  inteso nel senso di se m p lice  con corso  nella  sp ese  

di m an tenim ento  d e lle  perso n e  di fam iglia,  m a è d ’uop o sia for

nita la p r o v a  irre fragab ile  che la perdona, per  la quale  si ch ied e  

i l  m a g g io r e  a ss egn o , g r a v a  eco n o m ica m en te  in m od o principale  e 

p re va le n te  sul funzionario e che questi non contrib uisce  so ltan to  al 

suo so sten tam en to  o v v e ro  a renderne m igliori le  condizioni.

In relazione a ciò, per  l ’a ccertam en to  del carico  d elle  p erso 

ne d ella  fa m ig lia  di o r ìg in e  (avi, genitori,  fratelli,  sorelle) è ne

cessario  a v e r  r ig u ard o  alle condizioni di d iritto oltre che alle si

tuazioni di fatto : occorre  cioè  sincerarsi se v i  siano altri c o n g iu n 

ti (figli, fratelli), abbian o  pure  una fam ig lia  a sè, tenuti in p re 



ced en za  o in pari grad o , r ispetto  a l l ’im piegato, a fornire g li  a l i

menti, oppure se l ’im p ie ga to  concorra  con altri parenti al m an

tenim ento  di perso n e  di fam ig lia  ; g ia c c h é ,  in tali casi, non si 

r iscontra il carico, in m isura predom inate, che giustifica  la  con

cessio n e  della  m a g g io r e  indennità.

Si è stabilito  che non p ossa  considerarsi a carico  una p e r

sona la quale g o d a  di un reddito  m ensile  lordo superiore  alle l i 

re cento. P e rò ,  per  la m oglie ,  il carico si p resum e sem p re. V i  è 

pure una e cc ezio n e  p er  i genitori ,  pensionati di p ubbliche am m i

nistrazioni, co n v iv en ti  ed inabili al lavoro, ch e  si possono riten e

re a carico  dei figli qualora  non abbiano altri cespiti, oltre la 

pensione, se q u esta  non superi le l ire  200 lorde mensili, c o m p re 

sa l ’indennità di caro-viveri, sia che s o p ra v v iv a  un solo genitore, 

sia che v iv o n o  entram bi i genitori; senza quindi elevare, in q u e

sto secon do  caso, il l im ite a lire 400.

Così, p erch è possan o  ritenersi a carico  i suoceri e g li  avi, 

occorre  ch e  essi non abbian o  figli in cond izione di contribuire  

al loro m an tenim ento  ; del pari i nipoti ex-filio (quelli ex-fratre 

sono sem p re esclusi) d eb b on o  essere orfani dei g enitori o v v e ro  

d e v e  risultare p rovato  ch e  questi sono inabili al lavoro.

I figli, an ch e se m inorenni, non sono a carico  quanto g o d o 

no redditi d eriv an ti  sia  dal lavoro sia da beni patrim oniali p o s 

seduti in nome proprio.

Convivenza —  L a  c o n v iv e n za  d e v e  essere  intesa ed attuata 

nel senso di coabitazione, di com un an za di v ita  ed unico fo co la 

re : per  cui non è v a lida  quella  ch e  a v v ie n e  in m odo saltuario 

o a lu n g h e  interm ittenze, com e si verifica, a m o ’ di e s e m p io ( 

per g li  insegn an ti,  i quali, nei periodi di ferie, ritornano presso 

le loro fam iglie .  L o  spirito e la lettera  dei decreti  concernenti il 

caro-viveri non con sen ton o  discrezioni n e ll ’accertam en to  del r e 

quisito della  c o n v iv e n za  e le A m m in istraz io n i non sono autoriz

zati a va lu tare  i m otivi,  fra i quali la crisi d egli  a llogi, per cui 

essa non si verifica.

Si p resum e la  c o n v iv e n z a  :



i°) p er  la m og lie ,  sa lvo  sia in terven u ta  una sentenza di se- 

pararione g iu d iz iaria  e il marito d eb b a  corrisp on derle  un a s s e g n o  

non com m isurato  anche a ll ’indennità  di caro-viveri ;

2°) p e r  i parenti, a carico, p e r  i quali è r icon osciuto  il d irit

to alla m a g g io r e  indennità e che siano ricoverati  in sanatori, m a 

nicomi od ospizi p erch è  affetti da inferm ità che richiedono cure 

ed assistenza speciali,  anche ne ll ’interesse  pubblico .

3°) p er  i figli m inorenni lontani, tem poraneam ente, dalla  fa 

m iglia,  p e r  ragion i di studio  e di educazione, o, se  in tenera  

età, p er  m otivi di a llattam ento.

Inabilità a l lavoro. —  L ’ inabilità  al lavoro  non d e v e  e s se re  

o ccasionale  e prodotta  da tem poran ea  malattia, m a bensì o rg a n i

ca, in g u is a  da d eterm in are  una p erm an en te  im possib ilità  al la

vo ro  : le d isposizioni em anate  considerano, infatti, solo il caso 

di persone che si trovin o  nella  condizione di in capacità  fisica 

a b itu a le  ad o g n i  occupazione. Quindi non può ritenersi inabile 

al lavoro  nè la  person a atta  al d is im p egn o  d elle  facce n d e  d o m e 

stiche, nè quella  che, per  p reg iu d iz i  o c o n v en ien ze  sociali,  r it ie

ne di non potersi d edicare  ad una o ccu p azion e ch e  g iu d ic a  non 

conform e alle  sue condizioni di fam iglia .  Si può p resu m ere  l ’in a

bilità  di una p erso n a  che ha com piuto  g li  anni 6o : però  è  p ru 

d ente che la presun zione sia  conferm ata  da certificato  m edico, 

p er  ev itare  concessioni nel caso che la person a stessa, m alg rad o  

l ’età  inoltrata, continui a procurarsi  un reddito m ercè l ’esercizio  

della  propria  attività.

Persone di fam iglia. —  L e  d isposizioni in m ateria  di caro 

v iv e ri  non specificano quali con giun ti,  oltre il c o n iu g e  e la  pro

le, siano d a  com pren d ersi  nella g e n e r ic a  indicazione di persone 

di fam ig lia  e possan o  quindi —  se co n v iven ti ,  a carico  a m ino

renni oppu re  inabili al lavoro, g iu s ta  i suesposti criteri - -  c o n 

ferire il d iritto a ll ’indennità in m isura m ag g io re .

Il T e s o r o  ha stabilito  che, ag l i  effetti delle  d isposizioni s te s

se, possano essere considerate  persone di fa m ig lia  i genitori,  g l i  

avi,  i fratelli  e le sorelle, _i suoceri e i nipoti ex-filio e ch e  non



spetti invece  l ’indennità p er  il patr ign o  e la m atrigna, i g en er i  

e le nuore, g li  zii, i co gn ati,  i fratellastri ed i nipoti ex-fratre. 

P e r  g li  avi, suoceri e nipoti e x  filio trattasi però di' concessioni 

fatta  in v ia  equitativa , su p rop osta  della  Com m ission e per l ’esa

me dei reclam i in m ateria  ; le relative  quote  di caro-viveri non 

debbono quindi essere a ssegn ate  con effetto retroattivo , ben sì  con 

decorren za dalla  data delle  dom ande dei singoli  interessati,  p u r

ché posteriori al i° ge n n aio  1921.

Il solo v in co lo  re lig io s o  non basta  ad attribuire la qualità  di 

co n iu ge  ag l i  effetti del caro-viveri.

N ella  prole d eb b o n o  com prendersi anche i figli lega lm e n te  

adottati, i figliastri ed i figli naturali riconosciuti.

Donna coniugata impiegala dello Stalo —  A l la  donna im pie

g ata  dello  S tato , se co n iu ga ta  con estraneo a ll ’ A m m istra zio n e  

statale, è r iconosciuto  il diritto d ’indennità di caro-viveri, autoriz

zata col d ecreto  lu o g oten en zia le  14 settem bre  1918, n. 1314, nel

la m isura di L .  100 m ensili  : non le è stato  in v ece  r icon osciuto  

il diritto alle quote su p p let ive  per i figli m inorenni. Il T e s o ro  ha 

am m esso che il pr im o co m m a  d e l l ’articolo  3 del citato  decreto  

luog oten en zia le  n. 1314, che co n ce d e  dette  quote, v e n g a  a p p lica

to anche al p erson ale  fem m inile, quantunque ivi si parli di p e r

sonale a m m o gliato  ; però ha ritenuto che il diritto al beneficio 

della d isposizione stessa  sussiste  solo nel caso concorrano i requi

siti richiesti.  E, per quanto  si r iferisce  al carico dei figli, esso è 

fuori dubbio  so lo  quando il marito d e ll ' im p ie g a ta  sia inabile  al 

lavoro, cioè  neH 'im possibilità  o rg a n ica  p erm an ente di occuparsi 

e nem m eno in g ra d o  di p ro v v e d e r e  com un que altrimenti alla fa 

miglia. Q uanto  tale circostan za  non si verifichi è al marito che 

devono, prin cipalm en te , far carico  i figli, e a lla  m og lie  non è 

quindi, possib ile  r icon oscere  il d iritto a quote suppletive. P e r  

analoga  con siderazion e si è r iten uto  che alla donna im piegata  

dovesse c o m p etere  la indennità  autorizzata co l R e g i o  d ecreto  3 

g iu g n o  1920, n. 737, nella  m isura fissata di L .  100, con l ’e s c lu 

sione di qualsiasi quota  suppletiva , salvo, s ’intende, il caso di



inabilità del marito. Se  ambedue i coniugi sono impiegati dello 
Stato, spetta solo al marito l ’indennità massima, comprese le quo
te suppletive per i figli e per la moglie : a quest’ultima compe
te soltanto l ’indennità minima sua personale, non potendo lo 
stesso titolo valere per il conferimento della maggiore indennità 
a due distinte persone.

7 1 . Documentazione delle domande di iiquidazione di pensione e del
la indennità per una volta tanto in luogo di pensione. (C. M. I. 2 M a g 
gio 1922 n. 2947 diretta ai Pretti).

A  seguito della disposizione contenuta nell’art. 17 (n. 2, let

tera b) del R .  decreto 7 g iugno 1920, n. 835, che approva il re

golamento per l ’esecuzione del decreto-legge 23 ottobre 1919, 

n. 1970, convertito in le g g e  21 agosto 1921, n. 1144 relativa al 

trattamento di pensioni degli impiegati dello Stato, questo M i

nistero è venuto nella determinazione di sopprimere la compila

zione e l ’invio agli interessati delle copie ed estratti conformi di 

tutti i decreti di nomina, promozione, aumenti periodici di sti

pendio, collocamento in aspettativa e successivo richiamo in ser

vizio ed in genere di tutti quei provvedimenti, che determinano 

una nuova posizione del funzionario, sia per riguardo agli sti

pendi, sia per riguardo alla valutabilità dei servizi.

In dipendenza di sopra, i documenti da presentarsi da colo

ro che tanno richiesta per la liquidazione della pensione o della 

indennità per una volta tanto, sono i seguenti:

i° domanda in carta bollata da L. 2 diretta alla R .  Corte 

dei Conti (Segretario generale) per la liquidazione delle pensione

o della indennità per una volta tanto, per quelli che non hanno 

diritto a pensione. Tale istanza dovrà contenere l ’ indicazione del 

domicilio eletto;

20 domanda in carta se'mplice diretta al Ministero del T eso

ro (Direzione Generale del Segretariato, Divisione V )  per otte

nere la concessione d ’acconto. Questa richiesta non dovrà pre

sentarsi per la liquidazione dell’indennità una volta tanto, in luo- 

di pensione;



3° atto di nascita ;

4° l ’estratto matricolare rilasciato dalla competente autorità 

per coloro che hanno prestato servizio militare, ovvero il certi

ficate comprovante l ’esito negativo di leva.

5° stato di servizio da completarsi per cura deila competen- 

tente Amministrazione centrale per ciò che riflette gli estremi 

della registrazione dei singoli provvedimenti alla Corte dei conti 

e per quanto si riferisce alle variazioni avvenute dopo i l i .  

ottobre 1918.

\  corredo del documento dovrà essere unite alla copia del 
decreto di nomina. Qualora poi l ’impiegato, nel decorso della sua 
carriera, abbia avuto interruzioni (aspettative, ecc.). nel servizio, 
dovranno essere allegate la copia del decreto che tale interruzio
ne dispose e quella del successivo provvedimento di richiamo-

N ell ’ interesse dei funzionari si avverte che le pensioni po

tranno essere liquidate tanto più sollecitamente, quando la docu

mentazione completa e regolare non richieda carteggi derivanti 

da omissioni od irregolarità.

L e  predette norme relative alla presentazione dei documenti 

si applicano solo per gli impiegati in servizio al i. ottobre 1919 

(giorno dell ’andata in v igore  del citato decreto-legge 23 ottobre

1919, n. 1970) e per loro {amiglie, mentre che per gli assunti 

impiegati dopo tale data, dovendo emanarsi in base all’art. 23 

della le g g e  21 agostu 1921, n. 1144, le norme speciali relative 

al loro trattamento di quiscetiza, saranno dato a suo tempo nuo

ve disposizioni.

Per il Ministro 

D e  C a p i t a n i  d ’ A r z a g o .

72. Concessione di mutui agli enti locali da parte della Cassa De
positi e Prestiti (C. P. 2 G iugno 1922 n. 12985 diretta ai Sindaci).

Si comunica per opportuna notizia :

Il Ministro del Tesoro avverte che la Cassa Depositi e P re

stiti, considerata la situazione attuale delle sue disponibilità, in



relazione a g l ’ingenti impegni che su di esse si sono venuti ac

cumulando, e che continuano ad accumularsi, anche in dipenden

za di necessità di carattere politico sociale, si è vista  costretta 

a porre una remora all’accoglimento delle domande di mutuo che 

innumerevoli, le pervengono incessantemente ; il che torna, d ’al

tra parte, a vantagio degli stessi Enti locali, la cui corsa allo 

indebidamento costituisce uno dei fenomeni più preoccupanti d e l

la grave crisi ond’è presentemente travagliata l ’economia nazionale.

E ’ d ’uopo, che le SS. L L. richiamino su ciò l’attenzione del

le Amministrazioui dipendenti, esortandole a porre un freno al

le continue richieste di credito che esse rivolgono alla Cassa suddetta.

Conviene, inoltre, che le SS. L L .  diano corso sollecito sol

tanto a quelle domande di prestito che risultino suffragate da 

evidenti ragioni di assoluta ed improrogabile necessità e di vero 

ed efficace contributo alla soluzione del problema della disoccu

pazione, e che in tutti casi, limitino, per ora, il parere favorevo

le alla somma stjettamente necessaria in un periodo di tempo 

severamente circoscritto.
I l  Preletto —  l i  usi I d i

73. Scarto di atti (C. P . 13 Giugno 1922 10463 diretto ai Sindaci).

Risulta  che dai locali Comitati Croce R o ssa  Italiana v e n g o 

no rivolte v ive  premure alle pubbliche amministrazione, perchè 

sia dato nuovo e vigoroso impulso a scarto di atti. Il Ministero 

cui incombe l ’obbligo di assicurazione l ’integrità del patrimonio 

storico nazionale, pur rendendosi conto del nobile scopo cui m i

rano tali richieste, deve richiamare ancora una volta  l ’attenzione 

delle S S .  L L ,  sull’esatta applicazione delle disposizione vigenti 

in materia, perchè ha avuto modo di constatare che non tutte le 

proposte di scarto sono compilate secondo le norme prescritte.

A l  riguardo g iova  ricordare che l ’inutilità delle carti da ce

dersi alla Croce R ossa, indipendenza delle le g g e  31 marzo 1921, 

N. 378, deve essere sempre riconosciuta mediante la ispezione 

diretta degli atti di dalla Commissione della quale, giusta l ’rt. 69



del R .  D. 2 ottobre 19 11, N. 1163, deve far parte il soprainten- 

dente o il direttore dell ’archivio di Stato della circoscrizione o 

un suo incaricato.

S ’intende che per gli archivi degli uffici del mezzogiorno e 

della Sicilia, le attribuzioni di Commissario ministeriale sono de

mandate rispettivamente al sopraintendente dell’archivio di Napoli 

e di Palermo.

Si pregano le SS. L L .  d ’ impartire analoghe istruzioni ai ca

pi dei dipendenti Uffici non senza raccomandare la rigorosa ap

plicazione al fine precipuo di evitare inconsulti scarti di documenti.

Si gradirà un cenno di assicurazione deH’adempimento.

I l  Prefetto —  L u a l d i

74. Misure precauzionale contro la rabbia (C. P. 19 Giugno 1922 

n. 16526 diretta ai Sindaci).

Mi viene riferito che le disposizioni governative in vigore, 

intese a limititare il numero dei cani e ad impedire la circolazio

ne, di quelli sprovvisti di museruola, non vengono attuate nei 

Comuni della Provincia col prescritto rigore. V engono infatti con 

frequenza segnalati a quest’Ufficio casi dì morsicatura infette a 

persone da cani girovaghi, spesso tenuti in sospetti di rabbia.

Non possono sfuggire  alle SS. L L .  i pericoli e le preoccupa

zioni cui le popolazioni sono esposte per effetto degli inconve

nienti lamentati. Epperciò si ritiene opportuno d ’intensificare l ’a

zione di vigilanza e di controllo per la rigorosa attuazione delle 

misure precauzionali riguardanti la detenzione dei cani e la pro

filassi della rabbia.

Nel ricordare che le disposizioni relative furono pubblicate 

nei bollettini amministrativi del 1919 a pag. 87, del 1920 a pag. 

135, del 1921 a pag. 66 e del 1922 a pag. 68, porgo viva pre

ghiera alle S S .  L L .  di curare che :

i°) sia provveduto alla compilazione del R egolam ento Comu

nale di cui al D. L, 12 Settembre 1918 N. 1393:



2°) in tale regolamento siano comprese le norme di caratte

re tribulatorio e profilattico, saniterio per combattere la rabbia.

3°) sia preveduto all’accalappiamento dei cani g irovaghi sprov

visti di museruola :

4°) sia richiamato il personale di vigilanza dipendente dal 

Comune alla rigorosa osservanza delle proprie incombenze, r ile

vando le eventuali infrazioni alle disposizioni in v igore e promo

vendo a carico dei contraventori le opportune misure di rigore.

Speciale raccomandazione si rivolge ai Comuni sul cui b i
lancio comunale giravano spese pel personale accalappiacani.

Attendo un cenno d ’assicurazione.
I l  Prefetto —  LU ALD I

75. Riappalto delle esattorie e del e ricevitorie e casse provinciali
per il decennio 1923-1932 (C. P. 13 Giugno 1622 n. 13517 diretta ai 
Sindaci).

Ai sensi della circolare in data 18 aprile 1922 N. 9444 colla 

fine del corrente mese scadrebbero i termini per la presentazione 

delle domande di conferma sia da parte degli esattori delle im

poste che da parte dei ricevitori provinciali attualmente in carica.

Tenuto presente tutta via  che perdurano le condizioni per 

lq qnali vennero disposte le proroghe precedenti, in quanto il 

disegno di le g g e  che modifica le disposizioni sulla riscossione 

delle imposte non è stato ancora discusso, il Ministero delle F i 

nanze consente una nuova proroga per la presentazione delle do

mande del genere fino al 30 g iu gn o prossimo corrente.

S i fa notare che la proroga s’intende concessa tanto ag li e- 
sattori delle imposte quanto ai ricevitori provinciali.

I l  Prefetto —  L i i i a M i

76. Istituto di assistenza nazionale ai combattenti (C. P. 19 g iu 
gno 1922 n. 2513 diretta ai Sindaci).

E ’ sorto a R om a, col plauso e l ’interessamento del Governo 

e sotto la presidenza di S. E. l ’A m m iraglio  D el Bono, Senatore 

del R e g n o , l ’istituto di A ssistenza Nazionale ai Combattenti.



Scopo precipuo dell ’istituto è di raccogliere somme per la 

fondazione di un Ente di Credito, che possa assicurare ai super

stiti e agli orbati della guerra quelle facilitazioni alle intraprese 

le quali non sono consentite oggi, se non attraverso debiti ono

rasi. In tal modo si potrà conseguire il finanziamento di piccole 

industrie, di aziende agricole, commerciali, ecc. e sarà altresi 

possibile provvedere ad anticipi, cauzioni e garanzie per la siste

mazione e l ’impiego dei combattenti disoccupati.

Circa i contributi, previsti dallo Statuto dell’Ente, essi sa

ranno in proporzione delle condizioni sociali dei contributori, vale 

a dire da un contributo unico di L. iooo per ogni milione di ca

pitale v e r s a to , da richiedersi a Società industriali e commer

ciali; da un contributo unico a L. iooo per ogni milione di pa

trimonio denunciato; da un unico contributo di L. 10,000 per 

parte dei Comuni che oltrepassano la popolazione di 200,000 abi

tanti, da un unico contributo di L. 1000 per parte dei Comuni 

da 50 a 100,000 abitanti; da un unico contributo di L. 1000 per 

parte dei Comuni al disotto dei 50,000 abitanti; da un unico con

tributo di L. 2000 per parte delle Amministrazioni Provinciali ; 

dal versamento di tutte le somme disponibili finora raccolte da 

privati, Comitati, Associazioni ed Enti pubblici sorti allo scopo 

di assistere gli ex  combattenti e i lori ascendenti o discendenti 

orbati, da concessioni governative  varie, da concessioni estere 

non ledenti la dignità nazionale; da garanzie dello Stato per la 

negoziazione delle polizze, le quali dovranno venire accettate da 

Enti pubblici a titolo di cauzione alla pari, ecc. V ’ha poi il con

tributo unico di L. 60 per un anno, pagabile in rate mensili suc

cessive di L. 5, che permette ad ogni cosciente cittadino di as

solvere il suo debito verso i combattenti,
P er l ’Amm inistrazione della Banca sarà provveduto con ap

posito regolamento. Gi utili di gestione, giusta lo Statuto dell’I- 

stituto. verranno adibiti per un terzo all’aumento del capitale, per 

due terzi a favore degli orfani, delle vedove, degli invalidi e dei 

loro parenti bisognosi.



A tte sa  la finalità che il nuovo ente si propone, interesso v i

vam ente la S. V .  a voler prestare tutta la sua cooperazione per 

la formazione del Comitato municipale previsto dallo Statuto del-

1 Ente medesimo, dotandolo possibilmente di un locale gratuito, 

e curando che di esso facciamo parte le personalità più notevole 

del Comune, i rappresentanti deH’industria, del commercio, del 

censo e del lavoro, senza distinzione di partiti o fazioni, nell’in

teresse supremo della sistemazione economica dei combattenti, 

che è gran parte del riassetto generale del Paese.

Confido nell’azione solerte che V .  S. andrà a svolgere, affin

chè il Comitato predetto oltre che funzionare al più presto, dia 

serio affidamento per la buona riuscita dell’impresa ed intanto 

avverto che, per le pratiche e quanto altro occorra, il costituendo 

Comitato Comunale potrà tar capo a questa Prefettura, in atteso 

della definitiva formazione del Comitato Provinciale.

I l  Prefetto —  L u a h l i

7 7 . Ripristino della facoltà al comuni di imporre il dazio di con
sumo sulle carte da gioco. (C. P. 23 g iugno 1922 n. 15807 diretta 

ai sindaci).

Con l ’art. 8 del R .  D. 14 m aggio  1922 n. 681 è stato abro

gato, con effetto dal 1 luglio p. v., 1’ art. 12 del decreto luogo

tenenziale 9 novembre 1916 n. 1525, allegato L, col quale erano 

state dichiarate esenti da dazio comunale le carte da gioco, a 

partire dal giorno in cui lo Stato ne assumeva la vendita, me

diante corresponsione ai comuni, da parte del Ministero delle 

Finanze, di un annuo canone sulla media delle riscossioni da 

essi effettuate per dazio su tale genere nel triennio 1911-1913.

Cònseguenlemente dal 1 luglio p. v. le carte da gioco do

vranno essere considerate, nei rapporti daziari, secondo i con

cetti normali della le g g e  e del regolamento daziari, e cesserà in 

pari tempo la corresponsione a favore dei comuni dell’ anzidetto 

assegno consolidato.
I l  Prefetto —- L tJA L D l



78. Rivista generale ai quadrupedi ed autoveicoli- (C. P. 22 giugno 

1922 n. 15399 diretta ai sindaci).

Il Ministero della guerra ha disposto che nel venturo anno 

solare 1923 abbia luogo, a cura del Comando del Comando del 

Corpo d ’A rm ata  di Napoli la rivista generale ai quadrupedi ed 

autoveicoli esistenti nel territorio di propria giurisdizione. Le o- 

perazioni relative avranno inizio col 1 gennaio 1923 e per quanto 

riguarda gli autoveicoli, saranno per ora limitate agli autocarri, 

autobus, trattori e carri rimorchio per trazione meccanica.

Detta rivista avendo per iscopo l ’accertamento delle risorse 

in quadrupedi ed autoveicoli idonei al servizio militare e la loro 

precettazione per eventuali bisogni di mobilitazione, è indispen

sabile che i registri inerenti agli autoveicoli siano perfettamente 

aggiornati e che i dati in essi contenuti rappresentino la reale 

ed esatta situazione delle risorse della provincia.

Tanto si comunica a V .  S. per opportuna norma e cono

scenza e per le predisposizioni di propria competenza.

I l  Prefetto —  LuAl.ni

79. Vendita di medicinali provenienti dalla Germania. (C. M. I. 22

giugno 1922 n. 20300 - 25 - 42614 diretta ai Prefetti.

Sono note alle S S .  L L .  le disposizioni dettate dal Ministero 

del Tesoro per lo smaltimento dei prodotti farmaceutici perve

nuti dalla Germania in conto riparazioni dei danni di guerra e, 

in modo speciale, per facilitare agli Istituti ospedalieri il riforni

mento dei medicinali sul deposito di quei prodotti.

Ora, consta che molti dei suddetti Istituti Ospedalieri pur 

avendo la necessità di simile rifornimento e riconoscendo 1’ uti

lità delle facilitazioni offerte, debbono astenersi dal provvedervi, 

per le difficoltà finanziarie nelle quali sì dibattono. Consta altresì 

che per molti istituti, tali difficoltà pervengono dalla laboriosità 

della realizzazione dei crediti da essi professati verso il Ministe

ro della Guerra per rette di spedalità di militari infermi.



In vista di ciò, e nello intento di appianare contemporanea

mente nel modo più pratico e spedito tale duplice ordine di dif

ficoltà, il Ministero del Tesoro è venuto nella determinazione di 

autorizzare gli Ospedali Militari incaricati dal Ministero della 

Guerra di pagare le rette di spedalità sovraccennate a trattenere 

sulle somme dovute pel titolo dirette agli Ospedali Civili, l ’im 

porto dei medicinali che a queste ultime verranno somministrati 

dalla Farmacia Centrale Militare di T o r in o , sì che questi, p os

sono, con il prelievo dei medicinali loro occorrenti, compensarsi 

dei crediti di spedalità militari.

Tale determinazione, pregasi le S .S. L L .  di recare a sollecita 

conoscenza degli Istituti Ospedalieri della Provincia, anche in re

lazione con la precedènte circolare ministeriale del 3 m aggio  u. 

s. numero 20300-25-31572; soggiungendo loro che le richieste dei 

medicinali di cui abbisognano dovranno essere dirette alla men

tovata farmacia Centrale Militare di Torino, pel tramite del C o n 

siglio  di Amministrazione dell ’Ospedale Militare competente della 

rispettiva giurisdizione ; e che le richieste medesime dovranno 

essere accompagnate, almeno per la prima volta ,  da una delibe

razione del Consiglio Amministrativo dell’Ospedale Civile richie

dente, che dia mandato a quello dell’ Ospedale Militare giurisdi

zionale di trattenere l ’importo dei medicinali forniti, sulle somme 

come sopra dovute daH’amministrazione della guerra per la cura 

e il mantenimento di militari infermi.

P el Ministro —  LuTRARIo

Dipesone responsabile —  Rag. Gabriele Marra



Roccadaspide —  Mutuo L. 203,000 per opere pubbliche, approva. 
Mercato S. Severino —  Stipendi arretrati uff. Sanitari e m ed i

ci condotti, ordina emissione mandato d ’ufficio.
Ravello Modifica capitolato condotta medica, approva. 
Laurino —  Tariffa tassa eserciti e rivendite, approva. 
Tortorella —  Modifica regolamento organico, ordinanza. 
Salerno —  Pescheria-Mutuo di lire 2oomila, approva.

P R E F E T T U R A  I» I S A L E R N O

E L E N C O  degli idonei alle funzioni di agenti o commessi daziarii. 

S e s s i o n e  s t r a o r d i n a r i a  

(22-23 giugno 1922)
Prova scritta  Prova orale T otale

Arenella G iovanni fu Raffaele 18 18 36

Basilo Giuseppe di Domenico 18 18 36

Corbo Antonio di Em ilio 2 1 24 45
D el Forno Francesco di Michele 22 24 46

Elefante Bonaventura fu An ie llo 18 22 40

Galluzzi A lberto fu Lu ig i 24 27 5i
Giannattasio Giuseppe di M ichele 2 1 24 45
Leone Vincenzo fu V ito 27 27 54
Mauri Giuseppe fu V ito 21 23 44
Napoli Vincenzo fu Antonio 24 21 45
Piciocchi Lu ig i di Antonio 18 18 36

Polazzi Rfcnato fu Rodolfo 23 24 47
Russo M ichele fu Giovanni 21 18 39
Sica Prospero di Salvatore 22 20 42
Tortora Giuseppe fu G iovanni 24 

L A  C O M M I S S I O N E

2 1 45

Presidente .1 E .  Rossi Marcelli — Membri^: Dott. 
R ag . Marra Segretario: Dott. R u g g i D A ragona .

Adinolfi —

Pro orfani di guerra , —
L a  D itta  Barucci e Malaspina di Rom a (V ia  Belsiana, 29) '

stata autorizzata dal Comitato Centrale prò Orfani di Guerra a 

porre in vendita, a beneficio degli orfani di guerra, un prege

vole album fotografico (costituito di trenta fotografie) delle ceri

monie svoltesi nella Capitale per le onoranze al milite Ignoto,



A tte sa  la finalità altamente patriottica ed umanitaria della 

iniziativa, si pregano i vSindaci di voler cooperare per la dif

fusione di detto album, all’uopo interessando le Associazioni ed

i Comitati locali ed’ invitando l.e primarie Ditte commerciali a cu

rarne la vendita.

L a  raccolta di fotografie è rilegata in elegante cartella di 

tela con iscrizioni in oro e costa L. 60.

C O N C O R S O
Atena Lucana —  E ’ aperto il concorso per la condotta me- 

dico-cerusica con lo stipendio di !.. 4000 per condotta residen
ziale delle prime cento famiglie povere più il caro viveri. S ca 
denza 31 luglio.

P e r  le altre condizioni stabilite dal capitolato rivolgersi alla 
Segreteria  del Comune.

PUBBLICAZIONI
f i .  M a r t i n o  -— La celebrazione del matrimonio per richiesta 

fuori del Comune di residenza degli sposi —  Como, Tip, Editrice O- 
stinelli L. 3,50.

E ' un pregevole manualetto teorico-pratico che raccomandia
mo vivamente ai segretari comunali. Il manualetto è diviso in 
sei parti: con la prima l ’A .  dimostra l ’ improprietà teorica della 
forma di delegazione istituita col R .  D. 15 novembre 1865, con 
la seconda e terza parte tratta del dritto, con la quarta e quinta 
delinea la norme di procedura e con la sesta sono state raccolte 
tutte le formule occorrenti alle pratiche relative da compilarsi 
dagli interessati a dagli ufficiali di Stato Civile.

Onorificenze
Con decreto 10 corrente il D.r cav. uff. Pasquale de Feo, 

questore della nostra provincia, è stato nominato commendatore 
della Corona d ’Italia e con decreto 11 corrente il D.r R o b erto  
R u g g ì  d ’A ragona, consigliere aggiunto, veniva nominato C av a 
liere nell’ordine della Corona d ’Italia.

Congratulazioni vivissime.
*

*  *

Con recente disposizione il rag. Mario Cascini di questa P re
fettura veniva decorato della croce al merito di guerra.

V ivissim e felicitazioni.
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nserzioni a pagamento in copertina L. 1,20 la linea dì corpo sei divisa 
in due colonne. S i darà recensione delle opere pervenute in doppio
esemplare

Direzione ed Amministrazione 
R .  P R E F E T T U R A  -  S A L E R N O

S O M M A R I O  « w -  
P A R T E  I.

a) Leggi e decreti

80. Regolamento per l'applicazione della legge 21 agosto 1921 n. 1312 
concernente V assicurazione obbligatoria al lavoro degli invalidi 
di guerra (R. D. 29 gennaio 1922).

81. Operazioni forestali per conto di terzi (D. M. A. 31 marzo 1922).
82. Modificazioni al Regolamento 29 luglio 1909 n. 716 per i veicoli 

a trazione meccanica senza guida di rotaie. (R. D. 7 maggio 
1922).

83. Tutela delle bellezze naturali e degli immobili di particolare inte
resse (L. 11 giugno 1922).

84. Autorizzazione alla compravendita e alle locazioni di alberghi (R. 
D. 28 maggio 1922).

85. Zona di rispetto dei cimiteri (L . 11 giugno 1922).
80. Modificazioni al regolamento della tassa imponibile della Camera 

di Commercio di Salerno (R . D. 19 maggio 1922).

b) Circolari

87. Applicazione delle disposizioni eccezionali in  materia di alloggio 
(C. M. I. 19 gennaio 1922).

88. Regolamenti comunali - Altezza degli edifici (G. M. I. 9 giugno 
1922).

89. Erogazione dei sussidi sul fondo dei pubblici spettacoli. G. M. 1. 
28 dicembre 1921).

90. Contabilità trasporti carcerari (C. P. 13 luglio 1922).
91. Prezzo del grano (C. P. 12 luglio 1922).

(Continuazione in copertina)
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92. Prezzo del gratto (G. P. 14 luglio 1922).
93; Licenza di circolazione autoveicoli e certificati di idoneità condili' 

re autoveicoli, (il. P. 14 luglio 1922).

P A R T E  III.
A t t i  della Prefettura

Verbale della Giunta Provinciale Amministrativa. I

C O P E R T IN A

Comunicazioni — Esami per idoneità al notariato — Assicurazione 
obbligatoria contro la disoccupazione —  Concorso —  Pubblica
zioni.

O iu n ts i  P r o v i n c i a l e  A m m i n i s t r a t i v a
(continuazione)

Santo —  Aum ento salario al giardiniere del cimitero, approva. 

Nocera Inf. —  A cquisto  suolo sistemazione Via Calesi, approva, 

idem. —  Costruzione nuove aule scolastiche Mutuo L, 

390.000, approva,

Petbia Rinnovazione contratto tesoreria, approva.

Serre —  Illuminazione elettrica, approva.

Roscigno —  Concessione spazio, approva.

Eboli —  Mutuo per riscattò prestiti onerosi, approva. 

Roccadaspide —  Concessioni sussidi combattenti, approva. 

Sansa —■ Capitolato condotta medica, approva con modifiche, 

Positano —  Modifica capitolato medico, approva.

Palomonte —  Modifica regolamento esercizi e rivedite, approva, 

Sarno —  Nomina commissioni per concorso al posto del Co

mandante e guardie municipali, approva.

Valle dell’ Angelo —  V end ita  piante bosco Mercuro, approva. 

Vallo —  Demanio premiscuo. Usurpazione fontanine, approva. 

Pellezzano —  Aum ento assegno alla telefonista, ordinanza. 

Buccino —  Modifica pianta organica farmacie, parere favore

vole. >

Sarno — V ia  Nunziante. Basolamento, approva,

Ogliastro, Controìie, Celle Bulgheriai, Amalfi, Pisciotla, S. Gre

gorio Magno, Salento, Roscigno, S. Mauro la Bruca, bilancio 1922, 

autorizza eccedenza sovrimposta. , .



Parte I. 
L e g g i  e decreti

80. Regolamento per l’applicazione della legge 21 agosto 1921, n. 
1312, concernente l’assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guer
ra. (R. D. 29 Gennaio 1922 n. 92 pubblicato nella Gazzettà uffi
ciale del 18 Febbraio 1922 n. 41),

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

A bbiam o decretato e decretiamo:

E ’ approvato l ’annesso regolamento per l ’applicazione della 

l e g g e ’ 21 agosto 1921, n. 1312,(1) concernente l ’assunzione obbli

gatoria al lavoro degli invalidi di guerra, composto di trentadue 

articoli e visto, d ’ordine Nostro il ministro proponente.

Ordiniamo ecc.

Dato a R o m a  addì 29 gennaio 1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

B o n ò m i  —  B e n e d u c e  —  D e  N a v a  
—  M a u r i  —  B e l o t t i  —  M ic h e l i .

Art.  1.

Nei ruoli provinciali, di cui all’art. 3 della le g g e  21 agosto 

1921, n. 1312, sono inscritti g l ’invalidi che possiedono i requisiti 

stabiliti dalla le g g e  stessa, abbiano conseguito pensione privile

giata di guerra o assegno rinnovabile o temporaneo, salvo il di

sposto del capoverso dell’art. 2 del presente regolamento.

G l ’invalidi che siano affetti da lesioni ascritte o ascrivibili ad 

una delle voci di nona catagoria contemplate nell’art. 2 della 

le gg e  continuano a benificiare delle disposizioni sul collocamen

to obbligatorio anche dopo la scadenza dell’asssegno temporaneo.

L a  stessa disposizione si applica a g l ’invalidi di decima cate-



goria limitamente alle voci contemplate nell’art. 2 della le g g e ,  

anche dopo la liquidazione dell’assegno per una volta tanto.

Art.  2.

Il libretto di pensione o il decreto di concessione della pen

sione è prova sufficiente che l ’invalido si trova nelle condizioni 

di cui all’articolo precedente, salvo che la concessione sia stata 

effettuata a favore di borghesi danneggiati per fatto di guerra

In mancanza di libretto o di decreto è prova sufficiente l ’e

stratto del verbale di visita collegiale semprechè l ’invalido possa 

dare anche la prova di percepire assegni di convalescenza dal 

corpo militare che lo amministra.

A rt.  3.

Il datore di lavoro che spontaneamente occupi invalidi non 

soggetti  alile disposizioni di le g g e  per avere perduto ogni c a 

pacità lavorativa, ha facoltà di conteggiarli nella percentuale 

degli invalidi che è tenuto ad occupare nella sua azienda.

Art.  4.

L e  disposizioni dell ’art. 8 della le g g e  si applicano, oltre che 

alle amministrazioni dello Stato, delle provincie e dei comuni o 

alle aziende municipalizzate, anche agli istituti di Stato, alle ban

che di emissione, alle istituzioni pubbliche di beneficenza, agli 

enti in genere di diritto pubblico, e a tutte le altre amministra

zioni o istituti nei riguardi dei quali l ’autorità governativa, cen

trale e locale, nell’esercizio dei suoi poteri di vigilanza, può di

sporre l ’approvazione, l ’annullamento o la sospensione dei p ro v

vedimenti adottati dagli organi delibe rativi e esecutivi delle me 

desime amministrazioni o istituti.

L ’amministrazione della R e a i  Casa è parificata all’amministra

zione statale per quanto riguarda l’applicazione della legge.

L e  aziende di cui al presente articolo a carattere industriale 

possono optare per il trattamento previsto per i datori di lavoro 

di cui all’art. 11 della le g g e  e in tal caso tali aziende saranno



soggettate a tutte le disposizioni stabilite al riguardo dalla le g 

ge  e dal regolamento.

A rt.  5.

L e  aziendi esercenti ferrovie e tranvie concesse aH’industria 

privata sono soggette  alle disposizioni dell’art. 8 della legge.

Sino a che non sarà provveduto con decreto R e a le  a stabi

lire le norme cui devono essere a sso g g etta te  le aziende medesi

me per il personale dei servizi attivi, tali aziende saranno so g 

gette alle disposizioni dell ’art. 9.

A rt.  6.

A i  sensi dell’art. 8 della le g g e  sono ritenuti ultimi posti di 

ruolo quelli ai quali si accede, secondo gli ordinamenti di ogni 

singola amministrazione, istituto od ente, senza speciale anzianità

0 senza particolari meriti di servizio acquisiti nella stessa ammi

nistrazione o in amministrazioni affini. O ve non esistano organici 

per gradi o anzianità si considerano ultimi posti di ruolo quelli 

ai quali si accede per ciascuna categoria, secondo gli ordinamenti 

dell’ente, senza speciale esperienza professionale.

N ell ’applicazione dell’art. 8 della le g g e  saranno rispettati i 

diritti ad impiego nei ruoli, che siano stati acquisiti, prima del

l’entrata in vigore della le g g e  stessa, per effetto della le gg e  5 

ottobre 1920, n. 1431.

L e  proporzioni di impiego per gli invalidi stabilite dall’ art. 

8 della le g g e  sono applicabili anche per i ruoli speciali e tecnici.

L a  precedenza di cui all’art. 8 della le g g e  riguarda esclusi

vamente il collocamento e non l ’ordine di graduatoria per il con

ferimento dei posti vacanti.

Art.  7.

L e  amministrazioni centrali dello Stato, di cui all’art. 8 della 

legge, daranno notizia alla sede centrale dell’Opera nazionale per 

la protezione e l ’assistenza degli invalidi di tutti i posti messi a 

concorso.



L e aziende e g li istituti di cui allo stesso articolo faranno 

le stesse comunicazioni alla rappresentanza provinciale dell’Ope- 

ra Nazionale competente nel territorio ove le aziende e gli isti

tuti suddetti hanno la loro sede.

L a  rappresentanza provinciale dell’ Opera darà notizia alla 

sede centrale dei concorsi dei quali ha avuto comunicazione ai 

sensi del presente articolo.

Art. 8 .

N el numero dei dipendenti occupati presso i datori di lav o 

ro, di cui all’art. i * della legge ,  s ’intende compreso solo il per

sonale maschile.

P er  le aziende costituite in cooperativa nella determinazione 

del numero dei dipendenti non si tiene conto del numero dei 

soci salariati.

Art.  g.

L e domande di esonero in base all’ art. 12 della le g g e  21 

agosto 1921, n. 1512, debbono essere presentate al Ministero per 

il lavoro e Ja previdenza sociale.

Entro un mese dal giorno in cui il ministro del lavoro ab

bia negato l ’esonero, per gli effetti dell ’ art. 15 della legge ,  il 

datore di lavoro deve provvedere all'assunzione degii invalidi a 

norma di legge.

Art.  10.

L e  aziende che hanno la sede principale in una provincia e 

sedi secondarie e succursali, stabilimenti in altre provincie, sem- 

prechè siano soggette  alla le g g e  21 agosto 1921, n. 1312, do

vranno fare la denuncia di cui a l l 'a r t .  14 della le g g e  distinta- 

mente per le singole provincie alle competenti Giunte provin

ciali o complessivamente all’Uffìcio nazionale per il collocamento 

e la disoccupazione.

L ’Ufficio nazionale, tenuto conto del numero dei mutilati di

sponibili in ogni provincia e delle condizioni dell’ industria, può



-consentire che un’azienda assuma in una provincia un numero di 

invalidi superiore a quello prescritto portando l ’eccedenza a com

penso del minor numero di assunzioni fatte in altre provincie.

I datori di lavoro che esercitano o lavorazioni a carattere 

stagionale o di breve durata, per un periodo non superiore a tre 

mesi, sono esonerati dal collocamento obbligatorio d eg l ’ invalidi 

di guerra, rispetto al personale assunto per tali lavorazioni.

A rt.  i i .

II datore di lavoro può adibire gli invalidi nei reparti o po

sti per i quali li ritiene più adatti, purché raggiunga, nella oc

cupazione complessiva di invalidi, le proporzioni prescritte dalla 

legge.
A rt .  12.

N egli aumenti e nelle riduzioni del personale, come pure nei 

licenziamenti, i datori di lavoro devono procedere in modo che 

non risulti diminuita, nel complesso, la proporzione tra personale 

valido ed invalido stabilita dalla legge. In caso di vacanza di 

posti per effetto delle disposizioni di questo articolo, le nuove 

assunzioni d ’invalidi devono essere fatte senza ritardo.

Art. 13.

L ’invalido di guerra disoccupato, ove  intenda avvalersi delle 

disposizioni della le gg e  21 agosto 1921, n. 1312, deve inoltrare 

domanda alla rappresentanza provinciale dell'O pera nazionale per 

la protezione ed assistenza degli invalidi anche a mezzo della 

Commissione comunale di avviamento al lavoro, istituita nel co

mune ai sensi del decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 

1911, ovvero, in assenza, a mezzo del sindaco del comune di re

sidenza.

L ’ufficio a cui la domanda è presentata dovrà rilasciarne r i 

cevuta.
A rt.  14.

La domanda di cui al presente articolo dovrà essere corre 

data dei seguenti documenti :



1. un documento comprovante il godimento della pensione

o il titolo a conseguirlo, e precisamente:

a) quando l ’invalido sia g ià  provvisto di pensione di guerra è 

sufficiente la presentazione di un documento ( decreto di conces

sione di pensione, certificato rilasciato dal s in d a co , attestazione 

notarile) atto a provare che Finvalido stesso ha titolo di pensio

ne, assegno rinovabile o temporaneo;

b) quando l ’invalido sia in attesa di pensione, a ll ’ estratto 

di visita collegiale 'deve essere allegato un documento che, a 

norma dell’art. 2 del presente regolamento, dia la prova della 

corresponsione degli assegni di convalescenza da parte dell ’ au

torità militare;

c) nel caso che 1’ assegno temporaneo di 9. categoria sia 

scaduto e nel caso in cui la liquidazione deH’assegno di 10. ca

tegoria per una volta tanto sia stata effettuata, l ’invalido presen

terà tutti i documenti atti a provare che antecedentemente alla 

data della domanda abbia usufruito di assegno di 9.* e 10.a, ca

tegoria per le voci specificate all’art, 2 della le g g e  ;

2. tutti i documenti, g li  eventuali titoli e referenze atti a di

mostrare le attitudini lavorative o professionali dell’ invalido an

che in relazione all’occupazione cui aspira ;

3. un certificato dell ’ufficiale sanitario del comune di resi

denza, o di un solo delegato, debitamente legalizzato, dal quale 

risulti la natura e il grado di invalidità.

A rt.  15.

Il certificato medico, di cui al ti. 3 dell ’articolo precedente, 

dovrà contenere una esatta descrizione delle condizioni attualj 

dell ’invalido resultanti dall’esame obbiettivo, la dichiarazione se 

l’invalide possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei 

compagni di lavoro e 1’ apprezzamento se le condizioni fisiche 

dell’invalido lo rendano idoneo a proficuo lavoro almeno in qual

che professione o mestiere.

P er  gli invalidi da lesioni ascritte alla 9a o alla io a catego



ria, il medico dovrà esplicitamente dichiarare se l ’ invalidità sia 

contemplata in una delle voci seguenti :

Nona catogoria —  Voci:

4. L a  perdita totale delle ultime tre dita di una mano, o tra 

le due mani.

5. L a  perdita totale di uno d eg l ’indici, accompagnata, o non, 

dalla perdita di una delle ultime tre dita dell’altra mano.

6. L a  perdita delle ultime due falangi di uno d eg l’ indici e 

di quelle di altre due dita, tra le due mani, che non siano quelle 

dei pollici e dell ’altro indice, oppure la perdita delle stesse fa

langi delle ultime tre dita di una mano, o di quattro, tra le due 

mani.

7. La perdita delle due ultime falangi dei due indici.

8. L a  perdita delle falange ungueale dei due pollici.

9. L a  perdita della falange ungueale di uno dei pollici in

sieme con quella della falange un guale di un altro dito delle 

mani.

10. L a  perdita della falange uneguale di sei o cinque dita, 

tra le due mani, che non siano quelle dei pollici, nè degli indici.

Decivia categoria —  voci:

3. La perdita delle due ultime falangi di due dita, di una o 

delle due mani, quando non siano quelle dei pollici, nè degli in

dici.

4. La perdita delle falange un guale di uno dei pollici.

5. L a  perdita della falange un guale dei due indici oppure 

la perdita della falange un guale di quattro dita, tra le due mani, 

che non siano i pollici, nè g l ’indici.

A g l i  effetti dell ’art. 2 della le g g e  si ritengono esclusi dal 

collocamento obbligatorio senza bisogno di accertamenti sanitari 

coloro che risultano affetti da:

а) turbercolosi polmonare in atto;

б) malattie contagiose;

c) , qualsiasi forma di alienazione mentale.



A r t  16.

L e  domande presentate dagli invalidi alle Commissioni co

munali di avviamento al lavoro o ai sindaci saranno trasm esse  , 

entro tre giorni dalla data di consegna al rappresentante pro

vinciale dell ’Opera nazionale invalidi, o, in mancanza, alla Giunta 

provinciale per il collocamento e la disoccupazione che, agli ef

fetti della le g g e  si intende in tal caso sostituita alla rappresen

tanza provinciale dell’Opera nazionale.

A rt.  17.

Spetta alla rappresentanza provinciale dell ’ Opera nazionale 

deliberare in ordine alla qualità di invalido ai sensi della l e g g e ,  

tenuto conto dei documenti da essi esibiti e dei risultati della 

eventuale visita medica collegiale. L a  rappresentanza dell’ Opera 

nazionale, o, in mancanza, la G iunta provinciale per il colloca

mento e la disoccupazione, qualora dai documenti presentati ac

certi che l ’invalido non si trova nelle condizioni per essere in 

scritto nel ruolo provinciale degli invalidi, ne rifiuterà la iscri

zione dandone immediato avviso all’interessato.

R e s ta  in ogni caso aperto il ricorso alla Giunta centrale del 

collocamento e della disoccupazione tanto da parte del datore di 

lavoro come dell’invalido.

(  Conti?iua)

81. Operazioni forestali per conto di terzi. ( D. M, A .  31 marzo 

1922).

I L  M I N I S T E R O  P E R  L ’A G R I C O L T U R A

V isto  il decreto ministeriale 4 novembre 1879, registrato alla 

Corte dei Conti il 7 detto mese, voi. 87, decreti amministrativi, 

pag. 252 , col quale si approvano le istruzioni per la A m m in i

strazione forestale dello Stato;

R itenuta 1’ opportunità di modificare le disposizioni riguar

danti i depositi per le operazioni forestali da farsi per conto di 

terzi ;



Udito il Comitato tecnico del Consiglio superiore delle fo

reste ;

U dito  il Ministro del Tesoro;

Decreta:

Art.  i.

Gli articoli 131, 132, 140, 141, 142, 144, 145, 146 e 147 delle 

ricordate Istruzioni per 1’ Amm inistrazione forestale dello Stato 

approvate con decreto Ministeriale 4 novembre 1879 sono sop

pressi e sostituiti dalle disposizioni seguenti :

а) per tutte le perizie , verifiche ed altre operazioni tecni

che che si eseguono dai funzionari forestali, a richiesta, sia delle 

Autorità tutorie che dei Comuni , Corpi morali o privati tanto 

per i boschi vincolati quanto per g li  svincolati, sono loro dovute 

le indennità di missione, pernottazione, chilometraggio, ecc., sta

bilite dalle vigenti disposizioni.

L e  rispettive tabelle sono rivedute ed approvate dall’ Ispet

tore Capo del Ripartim ento, nella cui giurisdiziono si effettua 

l’ operazione e, ove questa sia stata compiuta dallo stesso ispet

tore capo, la revisione ed approvazione della tabella è riservata 

al Ministero ; *

б) le richieste per tali operazioni debbono essere dirette 

dall’ispettore Capo del Ripartimeuto, nella cui giurisdizione deb

bono e se g u irs i , e le operazioni stesse debbono essere eseguite 

dai funzionari appartenenti al distretto, nella cui giurisdizione è 

situato il fondo, nel più breve termine possibile;

c) allorché i privati od amministratori di Corpi morali chie

dono che i funzionari forestali vadano ad eseguire operazioni 

tecniche nei loro boschi debbono farne domanda all’ Ispettore 

Capo del Ripartimento, il quale determinerà approssimativamente 

l’ importo della indennità , che potrà essere liquidata dopo 1’ a- 

dempimento del servizio;

d) la parte richiedente dovrà presentare all’ispettore Capo



forestale il documento comprovante l ’effettuato deposito di detta 

somma prima che si esegua l ’operazione.

Il deposito dovrà farsi a norma, del Titolo X I I  ( depositi 

provvisori) delle Istruzioni generali del tesoro aperovate con de

creto Ministeriale 8 febbraio 1903 e sarà intestato dall’ Ispettore 

Capo del Ripartimento nella cui giurisdizione debbono effettuarsi 

le operazioni richieste.

Se il deposito venisse a risultare insufficiente , a richiesta 

dell’ispettore, l ’ interessato dovrà versare la somma occorrente a 

completarlo.

L a  presente disposizione , per quanto riguarda il deposito , 

non è applicabile alle Amministrazioni dello Stato ;

e) i prelevamenti dei fondi depositati come sopra, che a b 

bisognassero in estinzione delle indennità competenti agli ispet

tori ed agenti forestali o per restituzione da farsi agli originari 

depositanti, saranno fatti su richiesta dell’ ispettore capo pel tra

mite della Delegazione del tesoro, giusta le ricordate Istruzioni 

8 febbraio 1903.

A rt.  2.

Ogni altra disposizione contraria a quelle contenute nel pre

sente decreto s ’ intende abrogata.

Questo decreto sarà presentato alla Corte dei Conti per la 

registrazione.

R om a, addì 31 marzo 1922.

I l  Ministro —  BER TIN I

82. Modificazioni al regolamento 29 luglio 1909 . n. 716, per i vei
coli a trazione meccanica senza guida di rotaie. (R egio  decreto n. 705. 

in data 7 m aggio  1922 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell ’8 

giugno 1922, n. 134).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

V isto  il titolo III del regolamento 29 luglio 1909, n. 710;

V isto  l ’art. 1 della le g g e  13 agosto 1921, n. 1080;



Sentita la Commissione parlamentare consultiva istituita con 

l’art. 2 della le g g e  predetta;

Sentito il Consiglio dei Ministri; ecc.

A bbiam o decretato e decretiamo:

A l l ’ articolo 30 del R egolam onto  per i veicoli a trazione 

meccanica senza guida di rotaie , approvato con R .° decreto 29 

luglio 1909, n. 7 io , sono sostituiti i seguenti articoli:

A rt.  30.

Tutti i servizi automobilistici di qualunque natura e durata, 

purché ad itinerario fisso , debbono essere autorizzati 'e concessi 

daU’Autorità competente secondo le norme del presente titolo. “

R estano  esclusi unicamente i servizi degli automobili da 

piazza destinati a fare corse a volontà di qualsiasi avventore.

A rt.  30-bis.

Chi intende esercitare un servizio automobilistico provvisorio, 

deve presentare domanda ai competenti Circoli ferroviari di ispe

zione che manifesteranno il loro parere al Ministero. Questo , a 

mezzo dei Circoli stessi, potrà accordare l ’autorizzazione, sino ad 

un periodo di sei mesi. Salvo  disposizione contraria del Mini

stero, i Circoli potranno provvedere direttamente alla concessione 

delle proroghe per i servizi in parola.

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E

F a c t a  - R ic c io

83. Tutela delle bellezze naturali e degli immobili di particolare in
teresse storico. (L e g g e  in data 11 g iugno 1922, n. 778, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale del 24 g iugno 1922, n. 148).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:



A rt.  i.

Sono dichiarate soggette  a speciale protezione le cose im

mobili, la cui conservazione presenta un notevole interesse pub

blico a causa della loro bellezza naturale e della loro particolare 

relazione con la storia civile e letteraria.

Sono protette altresì dalla presente le g g e  le bellezze pano

ramiche.

A rt.  2.

L e .c o s e  contemplate nella prima parte del precedente arti

colo non possono essere distrutte nè alterate senza il consenso 

del Ministero dell ’ istruzione pubblica.

Il Ministero dell’ istruzione pubblica ha facoltà di procedere, 

in via am m inistrativa, alla notificazione della dichiarazione del 

notevole interesse pubblico ai proprietari ed ai possessori o de

tentori a qualsiasi titolo degli immobili di cui è parola nel pre

cedente articolo. Tale dichiarazione d e v ’ essere , su istanza del 

ministro stesso , iscritta nei registri catastali e trascritta nei re

gistri delle Conservatorie delle ipoteche, ed ha efficacia nei con

fronti di ogni successivo proprietario possessore o detentore a 

qualsiasi titolo. ■

I proprietari possessori o detentori a qualsiasi titolo degli 

immobili, i quali siano stati oggetto  di detta dichiarazione, sono 

tenuti a presentare preventivamente alla competente Sovrainten- 

denza dei monumenti i progetti delle opere di qualsiasi genere 

relative agli immobili stessi, per ottenere l ’autorizzazione ad ese

guirle dal Ministero dell ’ istruzione p u b b lic a , il quale provvede, 

sentito il parere della Giunta del Consiglio superiore per le an

tichità e belle arti.

Contro la dichiarazione ministeriale è ammesso il ricorso al 

Governo del R e  che decide, sentita la Giunta del Consiglio su

periore per le antichità e belle arti e il Consiglio di Stato, salvo 

il ricorso alla I V  Sezione del Consiglio di Stato e il ricorso in 

via straordinaria al R e.



A rt.  3.

A n ch e  indipendentemente dalla preventiva notificazione della 

dichiarazione di pubblico interesse , di cui' nel precedente arti

colo, il Ministero della istruzione pubblica ha facoltà di ordinare 

la sospensione dei lavori iniziati su gli immobili soggetti alla 

presente le gg e .

Entro il termine di un mese il Ministero della istruzione 

pubblica dovrà procedere alla notificazione della dichiarazione di 

cui all’art. 2.

Trascorso questo termine senza che il Ministero abbia prov

veduto alla notificazione, l ’ordine di sospensione si considera re

vocato.

Nel caso di non avvenuta preventiva notificazione di cui al

l ’art. 2, se la sospensione non è revocata, è riservata agli aventi 

diritto r  azione per indennità limitata al rimborso delle spese.

A rt.  4. •

Nei luoghi nei quali si trovano cose immobili soggette alle 

disposizioni della presente le g g e  , nei casi di nuove costruzioni, 

ricostruzioni ed attuazioni di piani regolatori possono essere pre

scritte dall’Autorità  governativa  le distanze, le misure e le altre 

norme necessarie , affinchè le nuòve opere non danneggino 1’ a- 

spetto e lo stato di pieno godimento dello cose e delle bellezze 

panoramiche contemplate nell’art. 1.

L ’Autorità  governativa  potrà altresì prescrivere opere di tu

tela strettamente necessarie per impedire danneggiamenti à bel

lezze naturali.

A rt.  5.

E ’ vietata l ’ affissione con qualsiasi mezzo di cartelli e di 

altri mezzi di pubblicità, i quali danneggino l ’aspetto e lo stato 

di pieno godimento delle cose e delle bellezze panoramiche di 

cui nell’art. 1 .



Questo divieto riguarda anche i castelli e g li  altri mezzi di 

pubblicità affissi anteriormente alla presente legge .

Il Ministero dell’ istruzione pubblica , a mezzo del Prefetto

o Sottoprefetto, ordina la rimozione dei cartelli e degli altri mezzi 

di pubblicità, dei quali è vietata l ’affissione a norma del presente 

articolo.
!

< • A rt.  6.

Chiunque contravviene agli obblighi ed agli ordini di cui 

negli articoli 2, 3 e 5 della presente le g g e  , è punito con 1’ am

menda da L. 300 a L. 1000.

Indipendentemente all’azione penale, il Ministero della istru

zione pubblica con ordinanza motivata può ordinare la demoli

zione delle opere abusivamente eseguite e la rimozione dei car

telli e degli altri mezzi di pubblicità, indebitamente affissi o man

tenuti.

Trascorsi quindici giorni dalla notificazione dell' ordinanza 

in via  amministrativa , la demolizione delle opere abusivamente 

fatte e la rimozione dei cartelli e degli altri mezzi di pubblicità 

indebitamente affissi o mantenuti è eseguita d ’ u ff ic io , a carico 

del proprietario del fondo , salvo il diritto di rimborso da parte 

di esso contro i responsabili della trasgressione.

L a  nota delle spese relative è resa esecutoria con ordinanza 

del Ministero dell’ istruzione , e rimessa all’ esattore competente 

che ne fa la riscossione nelle forme e coi privilegi delle imposte 

prediali.

A rt.  7.

Gli ispettori onorari, le Commissioni provinciali previste nel

l ’articolo 47 della le g g e  27 giugno 1907 , n, 386, gli  Uffici co

munali e provinciali , gli Uffici di dipartimenti forestali e del 

Genio civile e gli Uffici tecnici di finanza devono segnalare alle 

Sopraintendenze dei monumenti e al Ministero dell’ istruzione 

pubblica le opere progettate o iniziate , nonché 1’ affissione dei



cartelli ed altri mezzi di pubblicità che contravverranno alle di

sposizioni della presente legge.

Ordiniamo ecc.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .
F a c t a  - A n il e

84. Autorizzazione alla compravendita 0 alle locazione di alberghi
(R. D. 28 M agg io  1922 n. 771 pubblicato nella Gazzetta Ufficia

le  del 22 G iugno 1922 n. 150).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

A bbiam o decretato e decretiamo :

Articolo  unico

L ’autorizzazione alla vendita o alila locazione di alberghi di 

cui all’art. 23 del R .  decreto-legge 16 gennaio 1921, n. 13, è 

concessa in ogni caso dal commisario governativo degli alloggi 

e, per le località non comprese sulla giurisdizione <̂i un commis

sario, dal prefetto.

L ’esercizio del diritto di prelazione di cui al i° comma del- 

Tart. 23 del R .  decreto-legge 16 gennaio 1921, n. 13, è riserva

to al ministero dell’industria e del commercio su proposta del 

commissario o del prefetto competente.

Ordiniamo, ecc.

Dato a R om a, addì 28 m aggio  1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

F a c t a  —  T e o f i l o  —  R ossi L u i g i  —  Rossi.

85. Zona di rispetto dei cimiteri (L. 11 Giugno 1922 n. 880 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 7 luglio 1922 n. 159).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

A rtico lo  unico

A l l ’articolo 196 del testo unico delle le gg i  sanitarie, appro

vato con R .  decreto i° agosto 1907, n. 636, è sostituito il se

guente:



I cimiteri debbono essere collocati alla distanza di almeno 

duecento metri dai centri abitati e dal momento della destinazio

ne di un terreno a cimitero è vietato di costruire intorno allo 

stesso nuovi edifìci o ampliare quelli preesistenti entro il raggio  

di duecento metri.

II contraventore è punito con pena pecuniaria estensibile a 

lire duecento e deve inoltre, a sue spese, demolire l ’edifìcio.

Il prefetto, sentito il Consiglio provinciale sanitario, quando 

le condizioni locali lo richiedono, può permettere la costruzione

o l ’ampiamento dei cimiteri a distanza minore di duecento metri 

dai centri abitati, o la riduzione a meno di duecento metri del

la zona di rispetto nella quale è proibita la fabbricazione.

Il prefetto inoltre, sentito il medico provinciale e il Consi

glio  comunale, per gravi e giustificati motivi, e quando per le 

condizioni locali non si oppongono ragioni igieniche, può auto

rizzare di volta in volta, la costruzione di nuovi edifici o l ’am

pliamento di quelli preesistenti nella zona di rispetto dei cimiteri.

I provvedimenti del prefetto debbono essere pubblicati nel

l ’albo pretorio per otto giorni consecutivi, e possono essere im

pugnati nel termine di trenta giorni [da qualunque interessato.

II ministro dell ’interno decide sui reclami, sentiti il Consiglio 

superiore di sanità ed il Consiglio di Stato.

Ordiniamo ecc.

Dato a R om a, addì 11 g iugn o 1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .
F a c t a

86. Modificazioni al regolamento della tassa imponibile della Came
ra di Commercio di Salerno (R. D. 19 M agg io  1922 n. 848 pubbli
cato nella Gazzetta Uffiiciale del io  Luglio  1922 n. 161).

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

A bbiam o decretato e decretiamo :

A rt. 1.

L ’aliquota dell ’imposta che la Camera di commercio e indu

stria di Salerno è autorizzata ad imporre sui redditi provenienti



da ogni forma di attività industriale e commerciale esercitata nel 

proprio Distretto, non potrà oltrepassare il limite massimo di L.

2 (due) per ogni cento di reddito netto.

A rt.  2.

A l l ’art. 5 n. 40 d e l . regolamento per l ’applicazione della tas

sa predetta, le parole « reddito imponibile tassato a ruolo » so

no sostituite dalle seguenti « reddito netto di natura industriale 

e commercio ».
A rt.  3.

A l l ’art. 18 del predetto regolamento è sostituito il seguente:

« A  quanto non è previsto nel presente regolamento si ap

plicano le norme stabilite dalle le g g i  e regolamenti sulle impo- 

ste dirette e sulla riscossione di esse ».

A rt.  4.

R estano  in vigore  tutte le altre disposizioni del citato de

creto 29 marzo 1914, n. 308 e del regolamento ad esso allegato . 

in quanto non modificato dal presente decreto.

Ordiniamo ecc.

' Dato a R om a, addì 19 m aggio  1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

T e o f il o  R o s s i

b) C i r c o l a r i

87. Applicazione delle disposizioni eccezionali in materia di alloggi.
(C. M. 1-19 gennaio 1922 n. 15100— 73 diretta ai Prefetti).

D a alcuni uffici speciali, istituiti a seguito della crisi edilizia, 

vengono spesso interpretate ed applicate con larghezza le norme 

eccezionali vigenti in materia di alloggi , con grave pregiudizio 

della serietà e dell ’ efficacia delle funzioni che essi sono ordinati 

a compiere.

G iova ricordare che 1’ esercizio dei poteri conferiti agli or

gani speciali ed il regolamento straordinario del contratto di 

locazione rappresentano una gra ve  deroga ai principii fondamen

tali del diritto comune. Non è quindi ammissibile , nella ricerca



del vero contenuto della legislazione speciale, prescindere, come 

spesso a questa Presidenza è occorso di constatare, dall’elemento 

sistematico dell ’interpretazione, trascurando la possibilità di con

ciliare, come e quanto si dovrebbe, le esigenze dell’ istituto spe

ciale con le norme generali del diritto.

Per un assai noto ed importante principio di interpretazione, 

ogni norma giuridica deve armonizzarsi con 1’ unità del sistema 

modificandosi e modificando.

Ma dove sopratutto è necessario richiamare la speciale at

tenzione degli uffici per gli a lloggi è sulle procedure di requi

sizione, le quali rivestono indubbiamente un carattere di partico

lare gravità. ,

Quanto più delicata è in tale materia la funzione che gli 

uffici speciali sono chiamati ad esercitare , tanto m aggiore deve 

essere il senso del limite e più avvertito il bisogno della mag- 

giere equità.

E ’ necessario innanzi tutto che il rapporto di fatto , su cui 

cade l ’azione degli uffici speciali, sia accertato e valutato con la 

più scrupolosa diligenza, in tutti i suoi elementi nulla trascurando 

nelle indagini e circondando il procedimento di tutte le m aggiori 

garenzie a tutela del pubblico e del particolare interesse.

La preoccupazione, certamente apprezzabile, di assicurare ii 

conseguimento delle finalità alle quali mirano le disposizioni in 

esame non deve , corno si è avuto occasione spesso di r i le v a re , 

condurre all’ interpretazione e s te n s iv a , interdetta quasi sempre 

nella materia dall’elemento sistematico, e tanto meno all’analogia, 

vietata da una precisa regola  legale  , contenuta nell’ articolo 4 

delle disposizioni preliminari del Codice civile.

88. Regolamenti comunali. Altezza degli edifizi (C. M. L. P. 9

G iugno 1922 n. 2494 diretta ai Prefetti).

A  chiarimento della Circolare 29 dicembre u. s. n. 2357, si 

partecipa che il Ministero dell ’interno ha fatta presente la neces

sità che le disposizioni dei regolamenti comunali circa l ’altezza



m assim a degli edifici sieno adottate con riguardo alle condizioni 

sanitarie dei singoli centri. In particolare, ha avvertito che do

vrà farsi un uso molto moderato delle nuove autorizzazioni ove 

si verifichi un’altra percentuale di tubercolosi.

D ’accordo, pertanto col detto Ministero si prescrive che, 

qualora con le disposizioni di un regolamento, sia pure in sede 

di modificazione dello stesso, si credesse di sorpassare i limiti 

fissati dagli articoli 39, 40 e 41 della circolare 20 g iugno 1896, 

n. 20900 sulla igiene del suolo abitato, (X), le SS. L L. , prima 

di sottoporre il regolamento alla Giunta Provinciale Amministra

tiva, promuovano il parere del Medico provinciale.

Per il Ministro —  M ARTIN I

89. Erogazione dei sussidi sul fondo dei pubblici spettacoli. (C. M.

I. 28 dicembre 1921 n. 25900 diretta ai Prefetti).

Con decreto 10 dicembre scorso , registrato alla Corte dei 

conti il 26 detto, sono state approvate le norme per l ’erogazione 

dei sussidi del fondo di beneficen za, costituito dai contributi di 

cui al decreto luogotenenziale 3 ottobre 1918 (1) ed ai decreti-legge 

31 febbraio 1919, n. 308, 13 luglio 1919, n. 177, 4 m aggio 1920,

(X ) A rt. 39 —  L ’ altezza delle case prospicienti vie pubbliche non potrà mai es

sere supcriore alla larghezza delle vie stesse, eccezione fatta per le case prospicienti vie 

con direzione da Nord a Sud, per le quali l ’ altezza potrà essere anche cinque quarti 

della larghezza della strada.

Art. 40 —  Il numero dei piani delle case potrà essere di :

5 per quelle dell’altezza dei metri 18 o più 

4 id. id. 14 id.

3 id. id. i l  id.

2 id. id. 8 id.

sempre compresi il piano terreno e gli ammezzati e le soffitte abitabili.

A rt. 41 —  L ’ altezza delle case, al cornicione non sarà superiore a m. 22 misura

ta tra il punto del piano stradale o dal cortile da cui parte il muro di facciata, fino 

al margine più elevato del muro stesso.

(1) Pag. 28 B. A. 1922.



nn. 567 e 568, 5 g iugno 1920, n 767, 23 gennaio 1921, n. 5 , 5 

m aggio  1921, n. 568, e 19 novembre 1921, n. 1724.

E ’ mio intendimento che le sovvenzioni alle istituzioni pub

bliche di beneficenza più bisognose siano disposte nella più equa 

misura possibile , in modo che I' azione integrativa dell ’ ammini

strazione centrale va lga  a perequare e sostenere l ’opera benefica 

delle amministrazioni locali, in tutto il R e g n o .

A ll ’uopo, per mettere in grado il Comitato centrale d ’eroga

zione , istituito col citato decreto, di eseguire con criteri ob b iet

tivamente giusti la ripartizione del fondo , è indispensabile che 

le SS. L L .  forniscono dati esatti e precisi, rigorosamente accer

tati,  tali da costituire elementi completi di retto giudizio.

Anzitutto bisogna tener presente che sul detto fondo si p o s

sono sovvenzionare solo le istituzioni pubbliche di beneficenza , 

e g a lm e n te  riconosciute , che abbiano scopo diretto di ricovero , 

che si trovino in dissesto finanziario per causa non imputabile 

a ll ’ amministrazione ; le S S .  L L .  quindi dovranno assolutamente 

astenersi dal dar corso a quelle istanze, che eventualmente siano 

prodotte da istituzioni private aventi altri caratteri , es. di istru

zione ecc. Della condizione giuridica dell’ istituto si dovrà dare 

espressa assicurazione nel rapporto- di cui ai successivi paragrafi.

E  poiché scopo precipuo delle citate disposizioni legislative  

è quello di finanziare le istituzioni, che abbiano subito disavanzi 

in conseguenza dell’aumento dei prezzi dei generi necessari per 

l ’esplicazione dell’azione benefica, le SS. L L .  dovranno astenersi 

dall’ inviare quelle istanze che richiedono sovvenzioni per 1’ ese

cuzione dei lavori o per spese inerenti al patrimonio.

Oltre alle istanze delle istituzioni, aventi scopo diretto di ri

covero possoono anche essere prodotte quelle degli asili infantili, 

sale di maternità, dispensari per bambini lattanti, colonie marine 

e montane, ecc., che per la loro alta importanza sociale meritano 

speciale riguardo : purché abbiano personalità giuridica o siano 

alla dipendenza di enti legalm ente riconosciuti.

L ’ istruttoria delle domande deve, essere curata dalle prefet-



ture, che a corredo dovranno produrre un rapporto motivato di

stinto per ciascun ente , formulando concrete proposte circa la 

misura del sussidio da concedere, e fornendo le seguenti notizie:

i.° Am m ontare delle rendite patrimoniali, desunte dall’ul

timo bilancio approvato ; sarà epportuno anche , possibilm ente, 

indicare se ed in quale misura il patrimonio sia costituito di beni 

stabili ;

2.0 Entità del disavanzo risultante dall’ ultima situazione 

finanziaria, debitamente accertato ; all’ uopo le ragionerie delle 

prefetture si avvarranno di tutti gli elementi che sono a loro 

conoscenza ; indicando anche , possibilmente , le cause del disa

vanzo ;

3.0 Modo ed importanza della beneficenza esercitata ; cioè 

dovrà indicarsi se 1’ amministrazione dell’ ente proceda regolar

mente ; quale sia il numere degli assistiti e se l ’ assistenza sia 

congrua;

4.0 Importo della diaria o retta per i ricoveri a carico di 

comuni o di altri en ti;  e ciò, ben s ’ intende, per quegli istituti, 

come ospedali, brefotrofi ecc. , che abbiano diritto , per le g g e  o 

convenzione, al rimborso.

Si richiama pure l ’ attenzione delle S S .  L L. sulla disposizio

ne contenuta nell’art. 8 delle dette norme, in base alla quale, di 

regola , non si può noncedere un sussidio se non dopo che sia 

trascorso un anno dalla precedente concessione; le SS. L L. solo 

in casi eccezionalissimi, quando le condizioni dell’ente siane molto 

gravi ed il b isogno indilazionabile, potranno prescindere da lale 

termine.

Data la finalità che le citate norme si prefiggono , confido 

che le S S .  LL.,  nel formulare le preposte s ’ispireranno alla m ag 

giore imparzialità ed esattezza, contribuendo così al fine umani

tario cui tendono le citate disposizioni legislative.



90. Contabilità trasporti carcerieri. (C. P. 13 Luglio  1922 n. 

18194 diretta ai Sindaci).

P e r  rendere più sollecito il rimborso ai Comuni delle spese 

sostenute per trasporto carcerari, si comunicano le modalità che 

debbono essere osservate nella compilazione delle contabilità re

lative:

i.°) L e  somme pagate devono essere riportate per ogni tri

mestre sul Riassunto statistico (stampato modello 3 1 5 ) ,  vistato 

dal Sindaco.

2.0) A d  ognuna delle contabilità trimestrali devono allegarsi:

a) le richieste dei trasporti (stam pato  modello 3 1 4 )  firmato 

dall’autorità richiedente e vistate per l ’arrivo dei v ia g g i ,  sia di 

andata che di ritorno, dall ’autorità che riceve in consegna i de

tenuti e i corpi di reato.

b) le quietanze originali delle somme pagate, col visto del 

Sindaco, ovvero copia debitamente quietanzati dei relativi man

dati del Comune.

c) un certificato del Sindaco attestante che le somme pagate 

non eccedono i prezzi normali del luogo. '

I l  Prefetto — l a i u l d i

91. Prezzo del grano. (C. P. 12 luglio 1922 n. 3874 diretta ai 

Sindaci’).

P er  esatta osservanza comunico il seguente telegramma del 
liquidatore dei Consumi :

« Con fine luglio scorte grano statale saranno quasi totalm en
te esaurite, mentre nemmeno attuale fabbisogno popolazione è 
interamente coperto con grano statale, ma interviene largamente 
grano commercio privato. R ite n g o  pertanto opportuno a par
tire 16 corrente e fine 31 luglio calmiere comunale pane pasta 
sia stabilito non soltanto in base prezzo medio grano statale che 
sarà indicato da questa direzione ma anche il riguardo prezzi 
medi grano libero commercio singole provincie. A  partire pri
mo agosto poi calmiere comunale dovrà essere stabilito esc lu 
sivam ente in relazione prezzi liberi mercato grano ».

I l  Prefetto L u u l d i



92. Prezzo del grano. (C. P. 14 luglio 1922 n. 3874 diretta ai 

Sindaci).

Seguito  telegram m a del 12 corrente n. 3874 prezzo medio 

grano statale da tenersi anche presente per fissazione calmieri 

comunali periodo 16 al 31 luglio è lire centoquindici grano pane 

e lire centodiciannove grano pasta. Notifico essere questa ul

tima comunicazione dato esaurimento scorte statali per cui a par

tire primo agosto prezzo pane e pasta dovrà fissarsi base prezzo 

mercato grano.

I l  Prefetto —  l i  11 n i  d i

93. Licenza di circolazione autoveicoli e certificati di idoneità con
durre autoveicoli. (C. P .  14 luglio 1922 n. 15695 diretta ai Sindaci).

P er la pubblicazione comunico le seguenti norme dettate sul
l ’oggetto  dal Ministro dei LL. P P . (uff. speciale ferrovie) :

« L a  tassa di concessione governativa per la vidimazione 
annuale della licenza di circolazione degli autoveicoli è compre
sa in quella di circolazione che, ai termini dell ’art. 1 del R .  D. 
22 N ovembre 1921, N. 1673, si riscuote annualmente sulle licen
ze stesse e quindi non è più da richiedersi la relativa formalità 
alle R R .  Prefetture.

Invece la tassa annuale per la vidimazione dei certificati di 
idoneità a condurre autoveicoli deve corrispondersi, come è pre
scritto dal terzo comma dell'articolo 5 del citato R .  Decreto, me
diante applicazione della prescritta marca da lire dieci o da lire 
cinque, da annullarsi dall’ufficio del R egistro ,  dopo di che i cer
tificati stessi dovranno essere presentati alle Prefetture per la 
formalità della vidimazione per la quale è sufficiente far doman
da in carta bollata.

Si a gg iu n ge  che è poi ammesso il principio che sia in fa
coltà dell ’autente di rinunziare, per un determinato anno, alla va
lidità dei certificati di idoneità a condurre autoveicoli, astenendo
si dal sottoporli alla vidimazione annuale dal corrispóndere la 
relativa tassa : ma se ciò malgrado ne faccia indebitamente uso 
incorre nella sanzioni punitive della legge.

Pertanto, si può procedere, senza pagamento di pene pecu
niaria, alla vidimazione, per l ’anno corrente, dai certificati di idoneità 
che, per motivi giustificati non siano stati vidimati anche negli 
anni 1920 e 1921 ».

I l  Prefetto —  l i i i a l d i



Parte III.
Titti della  Prefettura

O i u u t a  P r o v i n c i a l e  A m m i n i s t r a t i v a
Adunanza del 8  luglio 1922.

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

Oliveto —  A um ento dazio sul vino pel 1922, approva.

Sessa Cilento —  T assa  bestiame, approva.

Palomonte —  Concorso farmacia, approva.

Cava —  Sussidio per l ’istituto sanitario Giornale d ’Italia, 

approva.

Riitino —  Aum ento stipendio levatrice condotta, ordinanza. 

Cava —  Mutuo L. 74434,68 a p areggie  bilancio 1922, approva. 

Pellezzano —  Modifica pianta organica becchini, approva. 

Petina —  Caroviveri al personale dipendente, approva.

Rutiuo —  Classificazione strade comunali, approva.

Piaggine —  V en d ita  suolo, approva.

. Castel 5. Giorgio —  aumento pensioni, approva.

S. Egidio —  Condotta medica, approva.

Laurino, Petina — Capitolato condotta ostetrica, approva. 

Sarno —  Aum ento quadriennale al personale sanitario, approva. 

Auletta —  Aum ento stipendio medico condotto, approva. 

Alfano, S. Gregorio Magno —  Capitolato medico, ordinanza. 

Controne —  Riconoscim ento della qualità di povero, approva. 

Laurino —  Riform a pianta organica, approva.

Campagna —  Aliquota tassa famiglia, approva; tariffa dazia

ria, approva.

Angri —  Tariffa daziaria, approva.

Nocera Inferiore —  A cquisto  contatori, approva.

Amalfi —  Scuola tecnica, approva.

Vibonati —  Edificio scolastico. Mutuo L. 50,000, ordinanza.

(Continua in copertina)

Direttope pesponsabile — Rag. Gabriele Marra



Comunicazioni
Sotto l’alto patronato di S. A .  R .  il Duca d ’Aosta, è indet

ta una Mostra artistica fotografica —  che si terrà in Napoli 'du- 

rante il periodo della Fiera Campionaria —  allo scopo di m et

tere in evidenza e di valorizzare, specie di fronte all’ Estero , le 

molteplici ed eterne bellezze delle provincie di Napoli, Salerno 

e Caserta, e di farle m eglio conoscere anche a noi stessi, ignari 

non di rado dei tesori pregevoli della nostra stessa regione.

T ale  mostra sarà in effètti la esplicazione di un concorso a 

prejnio, che dovrà fornire vasto campo di scelta per un certo 

numero di fotografie (cento al massimo) che serviranno a forma

re un album dei punti più belli ed interessanti delle Provincie: 

album, da diffondersi poi «largamente in eleganti edizioni sia al

l ’estero per allettare i forestieri amanti di viaggiare, sia all’inter

no per incitamento a studiare i nostri paesaggi ed i nostri mo

numenti.

L ’alta finalità dell’iniziativa bene affida pter la ’ riuscita de

concorso, il quale verrà disciplinato con apposito regolamento, 

le cui norme preliminari sono per ora visibili in Prefettura.

E s a m i  per idoenità al notariato

Con decreto 18 M agg io  del Primo Presidente della Corte di 

A p pello  di Napoli sono stati fissati pei giorni 22, 24 e 26 A go sto  

1922 gli esami per la idoenità al notariato

A s s ic u r a z io n e  obbligatoria  contro la disoccu= 

paz ion e dei dipendenti operai
C’omputo delle indennità earo viveri

L a  Giunta centrale esecutiva per il collocamento é la disoc

cupazione, ad evitare dubbi e diversità di interpretazione sulla 

questione Se si debba tener conto nel computo della retribuzio 

ne dei dipendenti non operai delle aziende private delle inden

nità caro-viveri, agli effetti dell’obbligo dell ’assicurazione contro 

la disoccupazione, ha deliberato che le dette indennità devono



essere sempre calcolato nel computo della retribuzione sino al li

mite di lire 200 mensile.

. Ne consegue che dalle eventuala parte delle indennità caro 

viveri, eccedente la somma predetta non dovrà tenersi alcun 

conto della retribuzione agli effetti accennati.

C O N C O R S O
Auletta —  Concorso per titoli pel conferimento della condot

ta medico chirugica ostetrica con l ’assistenza sanitaria gratuita 

ai soli poveri. A ssegni: L. 5000 per condotta residenziale. L. 1000 

per la cura gratuita per le prime 100 famiglie; L. 200 per ogni

10 famiglie successive oltre l ’ indennità di L. 500 qualora ven ga  

ncaricato delle funzioni di ufficiale sanitario, con diritto a quattro 

aumenti quindicinali del decimo dello stipendio.

Domanda e documenti entro il 20 agosto.

PUBBLICAZIONI
T .  T a m a r o . —  Trattato completo di Agricoltura —  S e c o n d a  e- 

d iz io n e  r ifa tta .  - V o i .  I.  1922, in-8 g r . ,  di p a g .  x v i - 7 8 8 ,  c o n  454 

in c is io n i  e XL t a b e l le .  L. 32. —  Ulrico Hoeplì Editore, Milano.

Questo Trattato completo di A gricoltura  riunisce e compen

dia in un testo unico tutte le discipline onde si compone la scien

za agraria quale viene o può essere applicata in Italia.

Epperciò ben può dirsi unico di tal genere nella nostra let

teratura agricola moderna. Il successo ottenuto dalla prima edi

zione dimostra che esso ha pienamente raggiunto il suo scopo, 

di riuscire cioè utile tanto all’insegnamento nelle scuole agrarie, 

quanto agli agricoltori militanti nel campo pratico così, vario sot

to ogni aspetto.
Poiché nel momento presente ci è dato di assistere ad un 

rinnovamento agrario radicale e febbrile che porterà sicuramente 

l ’Italia ai più alti destini con lo sviluppo razionale della sua na

turale ricchezza, ci sembra quanto mai opportuno raccomandare 

al moltissimi interessati (che potranno ricavarne un utile diretto) 

questa seconda edizione, che costituisce invero una vasta ed esau

riente encicopedia dell’agricoltore italiano.
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Direzione ed Amministrazione 
R .  P R E F E T T U R A  -  S A L E R N O

S O M M A R I O  

P A R T E  I.
a) Leggi e decreti

94. Regolamento per l ’applicazione della legge 21 agosto 1921 n. 1312 
concernente Vassicurazione obbligatoria al lavoro degli invalidi di 
guerra. (R. D. 29 gennaio 1922— continuazione e fine).

95. Indennità giornaliera a favore dei giurati. (L. 20 luglio 1922). 
9(5. Divieto di vendita di alcuni prodotti farmaceutici. (P. M. I. 11

luglio 1922).
b) Circolari

97. Trascrizione nei registri dello Stato Civile delle sentenze che di
chiarano la presunzione di morte dei m ilitari dispersi in guerra 
(C. M. G. G. 12 febbraio- 1922).

98. Sospensione di sfratti. (C. M. I, 15 maggio 1922).
99. Università libera della Cooperazione. Borse di studio. (C. P. 10 

agosto 1922).
100. Cartelle di credito Comunale e provinciale (G. P. 12 agosto 1922).
101. Profilassi (C. P. 13 agosto 1922).
102. Originali e copie delle decisioni del Consiglio di Prefettura (G. 

P 17 agosto 1922).
103. Mutai. Riscossione di mandati (G. P. 18 agosto 1922).
104. Ruoli delle tasse comunali (G. P. 19 agosto 1922).
105. Stato sanitario del bestiame (G. P. Ì9 agosto 1922).
106. Tassa sull'esercizio della pesca in acque dolci (G. M. A. 24 lu

glio 1922).
107. Trattamenti immunizzanti degli animali (G. P. 20 agosto 1922).
108. Certificato di scorta per le carni e prodotti di carne destinati 

agli Stati Uniti d'America (G. P. 20 agosto 1922).
(Continuazione in copertina)

Salerno— Premiato Stabilimento Tip. Gav. Antonio Volpe



109. Imposta generale sul consumo del vino (C. M. F. 7 agosto 1922).
110. Riscossione. Riappalto delle esattorie (G. M. F. 14 agosto 1922).

P A R T E  III.
A t t i  della Prefettura

Verbale della Giunta Provinciale Amministrativa.

C O P E R T IN A
Per V infanzia malata e bisognosa —  Concorsi —  Pubblicazioni.

Parte III.
J\tii della  Prefettura

(ìluula Provinciale Amministrativa
Adunanza dell’ 11 agosto 1922.

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

Atrani —  Aumento, stipendio Ufficiale sanitario, ordinanza. 
Sarno —  Macello. Mutuo di L. 289844,23, ordinanza.
Angri —  Pensione • alla vedova del capoguardia municipale, 

approva.
Vibonati — Modifica Regolam ento  medico, approva.

Buccino — Modifica pianta organica, approva.
Castel 3 . Giorgio, Sarno, Roccapieinojite —  A cquedotto , approva. 
Giffoni V. P. —  Aumento canone farmacia, approva.
Coìitrone —  Tassa applicazione aree pubbliche, approva. 
Pagani —  Seconda indennità caro-viveri impiegati e salariati, 

approva.
Rutino —  Alienazione suolo, ordinanza.
Altavilla —  Classificazione via S. Germano, approva.
Buccino —  Tariffa tassa bestiame 1922, approva.
Sala —  Vendita suolo, approva.
Pontecagnano —  Eccedenza tassa esercizi e rivendite, ordinanza. 
Celle —  V endita  suoli comunali, ordinanza.
Amalfi —  Domanda Bronda per iscrizione cassa pensione, 

approva.
Sarno —  Servizio spazzamento ed innaffiamento, ordinanza, 
Sessa —  Modifica regolamento impiegati e salariati, approva. 
Nocera Inferione —  Indennità al Prof. Lionelli, approva. 
Rutino — Mutuo di L. 31626,68 per dimissioni passività, or

dinanza,
Castiglione —  Aumento tassa fida pascolo, ordinanza.

„ Laurino —  Concessione suolo sig. Riccio,' approva.
Tegiano —  R egolam en to  guardie campestri, non approva. 
Sarno —  Sistemazione Cimiteri Pedagnoli e Fdce, ordinanza. 
Rutino — Prororoga indennità caro-viveri, ordinanza.



Parte I. 

L e g g i  e decreti

94. Regolamento per l’applicazione della legge 2t agosto 1921, n. 
1312, concernente l’assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guer
ra. (R .  D. 29 Gennaio 1922 n. 92 pubblicato nella Gazzetta uffi

ciale del 18 Febbraio 1922 n. 41),

( Continuazione e fine vedi numero precedente')

A rt.  18.

Su richiesta del datore di lavoro, gli invalidi da lui assunti 

direttamente, o che chiedono occupazione senza il tramite degli 

organi del collocamento autorizzati, sono tenuti a dimostrare coi 

documenti prescritti dall’art. 14 che si trovano nelle condizioni 

per giovarsi delle disposizioni sul collocamento obbligatorio.

La rappresentanza provinciale dell’ Opera nazionale per la 

protezione ed assistenza d e g l ’invalidi e la Giunta provinciale per 

il collocamento e la disoccupazione hanno facoltà di richiedere 

a coloro che dai datori di lavoro sono stati direttamente assunti 

in qualità di invalidi la dimostrazione documentata della invali

dità da cui sono colpiti.

Qualora si accerti che il datore di lavoro ha assunto e posto 

in conto come invalidi persone che non possono giovarsi delle 

disposizioni sul collocamento obbligatorio, sarà fissato un termi

ne non superiore ad un mese, per le assunzioni necessarie a r a g 

giungere le proporzioni prescritte dalla legge.

A rt.  19.

Il collocamento degli invalidi di guerra, di. cui alla legg e  21 

agosto 1921, n. 1312, è fatto dalla Giunta provinciale per il col-



locamerito e la disoccupazione, la quale può valersi anche degli  

organi provinciali e locali dell’opera nazionale per la protezione 

degli invalidi di guerra.

A rt.  20.

Qualora il datore di lavoro non abbia potuto in altro m odo 

coprire, con personale invalido il numero dei posti prescritto dalla 

le g g e ,  dovrà rivolgere alla Giunta provinciale per il collocam en

to e la disoccupazione, la domanda di personale invalido occor

rente, specificando:

1. il numero dei posti disponibili per ciascuna categoria di 

lavoro  o d ’ im piego;

2. il trattamento economico fatto al personale dipendente-che 

trovasi in servizio per le medesime categorie di lavoro e d ’ im

piego.

Tale richiesta dovrà essere rivolta alla Giunta provinciale 

con lettera raccomandata almeno due mesi prima della scadenza 

dei sei o dei dodici mesi di cui ali’art. 15 della legge.

Art.  21.

L e  industrie stagionali nei riguardi del personale stabile sono 

s o gg ette  alle disposizioni di cui agli articoli precedenti.

A rt.  22.

L a  Giunta provinciale per il collocamento e la disoccupazio

ne trasmetterà al datore di lavoro, che ne ha fatto richiesta, un 

elenco del personale invalido disponibile nel luogo del lavoro e 

località viciniori, indicando, ove sia pessibile, un numero di in 

validi superiore a quello richiesto e le professioni o mestieri ai 

quali essi aspirano.

Il datore di lavoro rimane tuttavia libero di effettuare le a s '  

sunzioni anche al di fuori delle persone indicategli a norma de^ 

com m a precedente.

Art.  23.

Il datore di lavoro, di cui all’ art. 11 della le g g e ,  esperite



tutte le pratiche per l ’assunzione di invalidi, a norma del pre

sente regolamento, e trascorso il periodo di un mese dalla ri

chiesta di invalidi, può assumere personale valido, salvo, per i 

posti che si rendano successivamente disponibili, ad osservare le 

proporzioni prescritte dalla le g g e  tra personale valido ed invalido. 

Le stesse disposizioni valgono per le amministrazioni, istituti ed 

enti contemplati dall’articolo 8 della legge.

A rt.  24.

L ’invalido assunto in virtù della le g g e  ha diritto alle con

dizioni di retribuzioni vigenti per il personale occupato; d’ altra 

parte però è soggetto  alle stesse obbligazioni stabilite in genere 

per il personale dell’azienda ed agli stessi regolamenti e norme 

di lavoro.

A rt.  25.

Ciascuna azienda soggetta  alla le g g e  dovrà tenere in evi

denza presso ciascuno stabilimento il nome, cognome, paternità 

e luogo di nascita degli invalidi occupati, con l ’ indicazione della 

data di assunzione e della data dei licenziamenti di invalidi e- 

ventualmente effettuate nel semestre.

A rt.  26.

L e  Giunte provinciali per 'il collocamento e la disoccupazio

ne dovranno trasmettere all’ufficio nazionale per il collocamento 

e la disoccupazione la statistica del personale invalido occupato 

dai datori di lavoro, desunta dalle denuncie semestrali prescritte 

dall’art. 14 della le g g e  21 agosto 1921, n. 1312.

A rt.  27.

Il Collegio m edico provinciale sarà costituito presso la Giunta 

provinciale per il collocamento e la disoccupazione, che trasmet

terà le relative proposte al Ministero per il lavoro e la previ

denza sociale per l ’emanazione del decreto previsto dall’ art. 5 

della legge. *

Il Collegio  medico sarà composto da tre medici designati



uno dalla rappresentanza dell’Opera nazionale degli invalidi, uno 

dai datori di lavoro, uno dai lavoratori della provincia.

L a  scelta dovrà ordinariamente essere fatta fra i chirurgi e 

medici degli ospedali civili consulenti o fiduciari della Cassa na

zionale infortuni o dell ’istituto nazionale delle assicurazioni.

I componenti del Collegio  medico durano in carica due anni 

e possono essere riconfermati.

II presidente è nominato dal ministro.

L e  spese per gli onorari ai sanitari e per il funzionamento 

del Collegio suddetto saranno a carico del fondo per il co lloca

mento inscritto nel bilancio del Ministero per il lavoro e la pre

videnza sociale.

Le norme per le spese inerenti al funzionamento del Colle

gio  e per la misura degli onorari ai sanitari, saranno stabilite 

con decreto del ministro per il lavoro e la previdenza sociale di 

concerto con quello del tesoro.

A rt .  28.

Il sanitario designato dall’Opera nazionale, che a norma del- 

l ’art. 5, comma 2, della legge, e dell’ articolo precedente, deve 

essere chiamato a far parte del Collegio  medico provinciale, è 

scelto dalla rappresentanza provinciale dell’ Opera nazionale in 

una terna di nomi formata in base alle designazioni fatte, su ri

chiesta della rappresentanza stessa, dalle principali Associazioni

o sezioni locali dei mutilati o invalidi di guerra.

Qualora la competente rappresentanza dell ’ Opera nazionale 

non provveda entro due mesi dall’entrata in v igore  del presente 

regolamento o entro un mese dalla eventuale successiva  vacanza 

del posto riservato alla rappresentanza dell’ Opera nazionale, il 

ministro per il lavoro e la previdenza sociale può nominare di 

ufficio il rappresentante medico dell’Opera, sentite, ove sia pos

sibile, le principali associazioni o sezioni dei mutilati o invalidi 

di guerra della Provincia.

Qualora l ’Opera nazionale non provveda entro il termine as



segnato dal Ministero della giustizia e degli affari di culto alla 

designazione dei due sanitari per la composizione del Collegio 

medico, di cui a ll ’art. io  della legge; il ministro della giustizia e 

degli affari di culto potrà provvedere di ufficio alla loro 'nomina.

Qualora le organizzazioni di datori di lavoro o di lavoratori 

non provvedano nel tempo prefisso alle designazioni di cui al

l ’articolo precedente, la Giunta provinciale per il collocamento 

e la disoccupazione farà d ’ufficio, al ministro, le relative proposte.

A rt.  29.

Il Collegio medico dovrà normalmente pronunciare il suo 

giudizio entro quindici giorni dalla data della richiesta.

Il Collegio  medico giudica a m aggioranza di voti e il suo 

giudizio è inappellabile. Il risultato della visita collegiale sarà 

subito notificato alla rappresentanza provinciale dell’Opera nazio

nale, che ne darà immediata comunicazione con lettera raccoman

data all’interessato.

Il mutilato o invalido sottoposto a visita collegiale, il cui ri

sultato sia stato a lui sfavorevole, non potrà chiedere di essere 

sottoposto a nuova visita, prima che sia trascorso un semestre.

Il giudizio espresso dal Collegio  medico ha effetto solo per 

quanto riguarda l ’applicazione della le g g e  21 agosto 1.92.1, nu

mero 1312, e del presente regolamento.

A rt .  30.

A llorch é si tratti di assunzione di invalidi pr esso pubbliche 

amministrazioni il Collegio medico sarà nominato dal ministro 

competente, il quale potrà anche delegare la visita al Collegio 

peritale g ià  costituito nella provincia ai sensi dell’art. 27.

A rt.  31.

Il datore di lavoro può in qualunque tempo chiedere la v i

sita di controllo presso il Collegio medico di cui all’art. 5 della 

le gg e .

Qualora il datore di lavoro, in attesa del giudizio del Colle

gio medico, allontani dal lavoro l ’invalido, sarà tenuto a corri



spondere a questo i salari perduti nel caso in cui il referto del 

Collegio riesca favorevole all’ invalido.

A rt.  32.

L e  spese per l ’attuazione della le g g e  21 agosto 1921, n. 1312, 

e del presente regolamento gravano sul fondo stanziato nel bi

lancio del ministero per il lavoro e la previdenza sociale per il 

collocamento nel Regno.

Il ministro per il lavoro e la previdenza sociale potrà a s s e 

gnare annualmente, per l ’attuazione della predetta le g g e  e del 

presente regolamento, un contributo a favore delle Giunte pro

vinciali per il collocamento e la disoccupazione, nella misura che 

sarà ritenuta necessaria per indennizzarle delle m aggiori spese 

che saranno da esse sostenute a tale scopo.

9 5 . Indennità giornaliera a favore dei giurati. (L. 20 luglio 1922 

n. 995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 luglio 1922, 

n. 174)

V I T T O R I O  E M A N U E L E  III ecc.

A b biam o decretato e decretiamo :

Omissis 

A rt.  3.

L ’indennità giornaliera a favore dei giurati non residenti nel 

comune di convocazione della Corte di A ssise  è di lire sedici, 

qualunque sia la durata del dibattimento.

I giurati residenti nel Comune di convocazione della Corte 

d ’A ssise  e che non siano funzionari od agenti in attività di ser

vizio stipendiati dallo Stato, dalle Provincie, dai Comun i o da 

altre Amministrazioni pubbliche, avranno dritto alla indennità di 

lire otto per ogni giorno nel quale prestino servizio all’udienza.

Ordiniamo ecc.

D ato a R om a, addi 11 g iugn o 1922.

V I T T O R I O  E M A N U E L E .

L u i g i  R o s s i



96. Divieto di vendita di alcuni prodotti farmaceutici. (D. M. I.
M. 11 Luglio  1922).

IL  M I N I S T E R O  S E G R E T A R I O  D I  S T A T O  

Per g li affari dellTnterno 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista  la relazione della Ispezione eseguita nel m aggio 1922 

presso varie officine farmaceutiche di Milano;

V ist i  i risultati delle analisi dei campioni dei prodotti chimi

mici e farmaceutici prelevanti dalle officine ispezionate;

V isto  i risultato delle analisi di un altro prodotto chimico 

prelevato dalla farmaciaFontanella nel Comune di Lambrate (Milano);

Ritenuto che :

i° —  dalla ditta L u ig i  Veneroni avente sede in Milano in 

via Cusani 2 vengono prodotti i commerciati dei discoidi simi

li, nella forma e nel colore, a quelli del chinino dello Stato, e 

che nel listino dei prodotti della ditta vengono genericamente 

denominati « Discoidi uso chinino di Stato » e nelle etichette, che 

la ditta include sciolte nelle scatole contenenti i tubetti dei di

scoidi sono specificamente denominati » tavolette zuccherate an- 

tifebbrifughe uso bisolfato di chinino a « uso cloridrato di chini

no » mentre contengono una quantità di bisolfato di chinino cri

stallizzato corrispondente in media a g. 0,0047 Per ° g ni discoide.

2. —  dalla Società la « Farm acologica » con sede in Milano 

via Plinio 39, viene preparata e commerciata una specialità de

nominata « Marzial » recante nella etichetta le seguenti altre 

indicazioni:

« Antim alarico —  O gni pillola contiene : chinino bisolfato 

g. 0,25 —  A cid o  arsenioso 0,001 —  ferro citr. 0,02 —  ferro —  

colla cloridr. 0,10 —  Eucaliptus 0,10 Solveri amari vegetali (Mar

zial) q. b. » mentre contiene in media sol gr. 0,034 di bisolfato 

di chinino cristallizzato per ogni pillola.

30) Dallo Stabilimento A n g lo  Italiano di proprietà del sig. 

Giuliani V incenzo, con sede a Milano, via  Pisacane 43 vengono



prodotti e smerciati dei ciocc'òlattini al tannato di chinino , con 

l ’indicazione sulla etichetta della dose di gr. 0,20 per ogni cioc- 

colattino, mentre contengono solo tracce di chinino e precisam en

te in media gr. 0,007 per ciascuno.

4) Presso la farmacia Fontanella in Comune di Lambrate so

no stati rinvenuti dei distoidi color rosso pallido, sulla cui eti

chetta è stampato « Discoidi bisolfato di chinina zuccherati » i 

quali contengono una quantità media per ogni discoide solo di' 

gr. 0,0025 di bisolfato di chinina cristallizzata.

R itenuto che i prodotti sopra indicati, a parte 1' infrazione 

in cui per taluni di essi s ’incorre per l ’omessa indicazione este

riore della dose qnalitativa e quantitativa dei componenti e del 

nome e domicilio del produttore (art. 18 comma i° e 20 della 

le g g e  22 m aggio 1913 n. 408 e 30 del regolamento approvato 

con R .  D. 13 luglio 1914 n. 829) indicano tutti quali espressa- 

mente e quali implicitamente nella denominazione generica, una 

composizione diversa da quella reale, e una efficace terapeutica 

non corrispondente alla loro reale composizione, e che anzi ta

luni discoidi chinacei menzionati si palesano come fraudolenta 

contraffazione dei prodotti chinacei dello Stato.

Ritenuto che la vendita e l ’uso di tutti i prodotti dianzi de

scritti costituiscono un manifesto ed immediato danno per la sa

lute pubblica in conseguenza della loro assoluta inefficacia nelle 

malattie alla cura delle quali sono destinati.

R itenuta quindi la necessità di reprimere ed impedire abusi, 

che importano anche frode alla pubblica buonn fede e scredito 

indiretto all’industria statale e al portato stesso della scienza;

V isto  il parere del Consiglio Superiore di Sanità;

V isto  l ’art, 18 della le g g e  22 m aggio  1913, n. 408 sull’eser

cizio delle farmacie;

Decreta

Senza pregiudizio dell ’ azione penale ai sensi della citata 

le g g e  sull’esercizio delle farmacie e del codice penale per le tra-



sgressioni commesse, è proibita la vendita e ordinato il seque

stro temporaneo nel R e g n o  dei prodotti farmaceutici sopra de

scritti.

L a  violazione del presente decreto sarà punita a norma delle 

vigenti leggi.

Dato a R o m a  addì 12 luglio 1922.

I l  Mmistro —  F a c t a

b) C ir co lari

97. Trascrizione nei registri delio Stato Civile delle sentenze che 
dichiarano la presunzione di morte dei militari dispersi in guerra. (Cir

colare del Ministero di grazia, giustizia e culti, n. 2050, in data

12 febbraio 1922).

L a  trascrizione nei registri dello stato civile delle sentenze 

che dichiarano presunta la morte dei militari scomparsi durante 

la guerra, può essere promossa a norma dell' art. 13 del regio 

decrete-legge 15 agosto 1919, n. 1467, dalla parte diligente o dal 

pubblico ministero, mediante la trasmissione all’ Ufficiale dello 

stato civile di una copia autentica della sentenza passata in cosa 

giudicata; ovvero confermata o pronunziata in appello.

E ’ stato però avvertito  che, allorquando la trasmissione al

l ’ufficio dello stato civile avvien e a cura della parte, può acca

dere che si mandi a trascrivere e si trascriva una sentenza non 

regolarm ente notificata od affissa, o comunque non passata in 

cosa giudicata, ritenendo che la sentenza sia pienamente confor

me alle prescrizioni del citato regio decreto-legge 15 agosto 1919 

n. 1467; e ciò è tanto più facile perchè la trascrizione viene ese

guita par estratto e senza obbligo di far menzione in esso o nella 

copia del passaggio  della sentenza in cosa giudicata.

A d  escludere questo inconveniente, del quale è evidente la 

gravità, è opportuno che gli ufficiali dello stato civile, prima di 

trascrivere una sentenza di dichiarazione di presunta morte, tra

smessa loro dalla parte, chiedano ed ottengano il nulla osta del



pubblico ministero presso il Tribunale o presso la Corte di ap

pello, che pronunciò la sentenza stessa.

V o glian o  le SS. L L .  impartire le occorrenti istruzioni agli 

Ufficiali dello Stato civile, attenendosi a quanto sopra ed assicu 

randone questo Ministero.
I l  Ministro —  R O SSI

98. Sospensioni di sfratti — Formalità delle ordinanze commissariali.
(C. M. I. 15 m aggio  1922 n. 15100— 42215 diretta ai Prefetti).

Si è di recente verificato il caso che un’ordinanza di sospen

sione di sfratto, emessa da un delegato prefettizio agii alloggi, è 

stata dichiarata dal magistrato ordinario improduttiva di effetti 

giuridici perchè pronunciata inaudita parte, sprovvista di data, e 

non notificata alle parti interessate, disponendosi di conseguenza 

l ’esecuzione della sentenza, di cui il delegato agli a lloggi aveva  

ordinato la sospensione.

Questa presidenza non ha mancato di richiamare l ’attenzione 

del Ministèro della Giustizia sulla necessità che ven ga  assicurato 

il corso regolare dell’azione, che in materia di abitazione sono 

chiamate a svolgere  g li uffici speciali, i provvedim enti dei quali 

non sono soggetti  a sindacato da parte dell’ autorità giudiziaria.

Si ritiene però di dover richiamare anche 1' attenzione delle 

S S. L L .  sulla necessità che i Commissari e i deiegati prefettizi 

agli a lloggi non prescindano, nell’adozione dei provvedim enti di 

loro competenza, da certe forme fondamentali che sono assoluta- 

mente indispensabili. Se le disposizioni speciali che regolano la 

loro azione non prescrivono per i loro atti speciali formalità, ciò 

non vuol dire che questi debbano mancare di quei requisiti, i 

quali, come, ad esempio, la data, sono considerati come elementi 

essenziali di qualsiasi atto di pubblica autorità.

Egualmente, sebbene non sia fatto obbligo ai Commissari di 

osservare le regole ordinarie del Codice di procedura, e sia anzi 

loro lasciata la facoltà di determinare essi stessi le modalità per 

l ’esecuzione dei propri provvedimenti, è doveroso tener conto



della fondamentale esigenza di garentire g l ’interessi delle parti. 

E  perciò un provvedim ento di sospensione di sfratto, per il quale 

devonsi valutare equamente tutte le circostanze indicate nell’art.

i i  del R .  Decreto 16 gennaio 1921; n. 13, non dovrebbe, specie 

quando i limiti di tempo fìssati per lo sfratto lo consentano, es

ser preso senza aver sentito l ’interessato, contro cui è pronun

ciato, ed in ogni caso deve essere portato a conoscenza dello 

stesso interessato, «nche per evitare che egli proceda all’ esecu

zione, e che solo quando si rechi sul posto, con 1’ ufficiale g iudi

ziario per ottenere il rilascio dell ’ immobile, si veda presentare 

l ’ordinanza di sospensione di sfratto, che rende inutile 1’ accesso 

e ne lascia a suo carico le spese.

99. Università libera della Cooperazione-Borse di studio. (C. P. 10

agosto 1922 n. 2890 diretta ai sindaci).

L ’Università  libera della Cooperazìone, presieduta da S. E. 

Luigi Luzzatti, ed alla quale hanno aderito le organizzazioni di 

ogni tendenza, si propone di promuovere la costituzione anche 

in questa Provincia di una borsa di studio di L. 3000 (tremila) 

annue per un allievo residente nella provincia stessa.

La somma d e v ’essere raccolta mediante il contributo degli 

Enti locali; e poiché trattasi di cifra modesta, che ripartita su 

parecchi Enti, non può destare preoccupazione, sono sicuro che 

la iniziativa, la quale tende a dare alla cooperazione uomini pro

vetti, troverà presso le SS. L L. il massimo consentimento ed 

appoggio.

R esto  pertanto in attesa della cortese, sollecita adesione da 

parte delle Amministrazioni dalle SS. L L. presiedute.

I l  Prefetto —  Imi a l  «li

100. Cartelle di credito comunale e provinciale. (C. P. 12 agosto 

1922 n. 20017 diretta ai sindaci dei comuni della provincia). •

Si notifica che, nei giorni 9 e 13 m aggio  1922 furono ese

guite con le prescritte formalità, le operazioni annunziate nell’a v 



viso io  aprile 1922, inserita nella Gazzetta Ufficiale del R e g n o ,  

n. 86, del 12 aprile medesimo, in relazione alle cartelle ordinarie 

401° di credito comunale e provinciale, e cioè:

1. A b b r u c i a m e l o  di n. 14 titoli al portatore rappresentanti 

una cartella, n. 32 titoli al portatore rappresentanti 5 cartelle e 

di n. 7 titoli al portatore rappresentanti 25 cartelle ordinarie 40i° 

di credito comunale q provinciale, sorteggiati a tutta la 48.“ e- 

strazione (novembre 1921) e rimborsati.

2. Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di n. 11 106 

cartelle ordinarie 40j°, di credito comunale e provinciale pel co m 

plessivo capitale nominale di lire duemilioniduecentoventunomila 

duecento (2.221.2O0) da rimborsarsi a cominciare dal 1 luglio 

1922.

I numeri delle cartelle estratte, che cessarono di fruttare il 1. 

luglio 1922, sono descritti in apposito allegato A ,  ed il rimborso 

del loro capitale è cominciato dal 1 luglio 1922, in seguito a do

manda dei rispettivi possessori, e dietro presentazione delle di

chiarazioni provvisorie e dei titoli al portatore dai quali le car

telle  stesse sono rappresentate nella circolazione.

N ell ’allegato B, esistente in Prefettura, sono riportati i nu

meri delle cartelle di credito comunale e provinciale sorteggiate 

nelle precedenti estrazioni e non ancora presentate per il rim

borso.

I l  Prefetto l a i  :i l«li

101. Profilassi (C. P. 13 agosto 1922 n. 17455 diretta ai sindaci).

L e  condizioni sanitarie dell ’estero e specialmente del bacino 

mediterraneo reclamano assidua oculata vigilanza da parte au

torità sanitarie per impedire la diffusione nel R e g n o  di ma

lattie contagiose. Rappresentasi la imprescindibile necessità per

chè i servizi profilattici comunali vengano tenuti in piena ef

ficiènza, richiamando l ’attenzione dei sanitari nella pronta, imm e

diata segnalazione dei casi anche sospetti di malattie infettive, 

con speciale riguardo a quelle intestinale, per cui v ig e  la denun



zia obbligatoria. Particolare attenzione deve essere rivolta all’ap- 

provvigionamentb idrico delle popolazioni, vigilando sulla difesa 

igienica degli acquedotti.

Dispongo che da ciascun comune mi pervenga, non oltre il 

martedì successivo l ’elenco dei deceduti della settimana prece

dente con la indicazione della causa della morte. Detto bollettino 

settimanale mi dovrà pervenire anche se negativo.

R ichiam o tutta l ’energia, e l ’attività di V .  S. perchè si ot

temperi a quanto è stato disposto e sono in attesa di assicura

zione dell ’adempimento.
I l Prefetto — lai al «li

102. Originali e copie delle decisioni del Consiglio di Prefettura sui 
conti dei comuni e delle opere pie (C. P. 17 agosto 1922 n. 19801, 
diretta ai sindaci e presidenti di opere pie della Provincia).

In relazione alle deposizioni contenute negli articoli 7 del 

D. L. 9 novembre 1916 n. 1525, pubblicato a pagina 355 e se

guenti del bollettino 1916, nella circolare 31 marzo 1917 n. 78079 

del Ministero delle Finanze pubblicata a pagina 191 del Bollet

tino Am m inistrativo 1917; e nell’articolo 7 della le g g e  20 agosto

1921 n. 1178, si ricorda alle amministrazioni dipendenti che gli 

originali delle decisioni sui conti dei comuni e delle opere pie 

vanno trascritte su carta bollata da L. 3,60 e le copie su carta 

da L. 6 per il primo foglio e da L. 2,40 per gli intercalari.

L e  copie in forma esecutiva vanno trascritte su carta bollata 

da L. 6 per il primo foglio e di L. 3,60 per gli intercalari.

I l Prefetto — Lualdi

103. Mutui - Riscossione di mandati. (C. P. 18 agosto 1922 n. 
19713 disetta ai sindaci).

A v v ie n e  di sovente, che i sindaci, invitati a venire in S a

lerno, per la riscossione dei mandati dalla Cassa Depositi e P re

stiti, in seguito a mutui contratti, non portano il bollo del Co

mune, nè i relativi mandati di pagamento, per essere quietan

zati dagli interessati.



A d  evitare, quindi, inutili v ia g g i  si comunica che per la ri

scossione dei mandati emessi dalla Cassa Depositi e Prestiti oc

corre :

1. l ’intervento del tesoriere e del sindaco, o chi per lui;

2. l ’intervento dei diretti creditori; se i creditori non p o s 

sono intervenire occorre che gli incaricati della riscossione siano 

muniti di una regolare procura.

3. Il bollo dell ’ufficio comunale e i mandati di pagamento 

emessi dal Comune a favore dei creditori, completati da tutte le 

indicazioni prescritte e corredati della deliberazione che ordina 

il pagamento.

R ico rd o  che il tesoriere dovrà esser fornito del bollettario 

di riscossione, e dovrà esser fornito ancora delle marche da bollo 

occorrenti alla quietanza da rilasciarsi alla Tesoreria Provinciale 

ed ai mandati di pagamento del Comune.

I l  Prefetto —  I„u n l< li

104. Ruoli delle tasse comunali (C. P. 19 agosto 1922 n. 1941 
diretta ai sindaci).

Nonostante le disposizioni date con la circolare 20 febbraio 

1921,(1) i Comuni continuano ad inviare i ruoli delle tasse comu

nali pel visto, senza produrre a corredo i documenti citati della 

detta circolare.
R icordo che ai ruoli, spediti pel visto alla Prefettura o alla 

Sottoprefettura, devono allegarsi:
a) la relativa matricola pubblicata nei modi di legge;
b) l ’ attestato delle notificazioni ai contribuenti per le nuove 

o m aggiori tassazioni;
c) copia autèntica della tariffa approvata;
d) copia della deliberazione che stabilisce le scadenze delle 

tasse;
e) apposito e separato certificato attestante che il ruolo com

prende le sole partite definite.
I ruoli, non documentati nei modi suesposti, saranno senz’al

tro restituiti ai Sindaci.
I l  Prefetto —  L u i i l t l i



105. Stato sanitario del bestiame - Misure precauzionali contro la 
peste bovina. (C. P. 19 agosto 1922 n. n. 19613 diretta ai sindaci).

Il Ministero dell ’interno nel dare comunicazione a quest’ uf

ficio della comparsa della peste bovina nei circondari di Prevesa 

e Filippiade (Grecia) nonché dei provvedimenti adottati per im

pedire nel R e g n o  l ’importazione della grave  epizoozia, ha inol

tre disposto che sia accertato, con la massima premura, lo stato 

sanitario del bestiame nei Comuni di questa Provincia.

In relazione a quanto sopra, prego la S. V .  di trasmettermi 

particolareggiato rapporto circa l ’attuale stato sanitario del be

stiame di codesto Comune, invitando inoltre i veterinari a se

gnalare telegraficamente a questa Prefettura quelle manifestazioni 

cliniche acute, specialmente a carico dell’ apparecchio digestivo, 

eventualmente riscontrate nei bovini, la cui interpretazione sia 

dubbia o non esplicitamente riferibile ad altre cause morbose 

ben determinate.

Attento  sollecito riscontro.
I l  Prefetto — Ij 11 a lili

106. Tassa sull’esercizio della pesca in acque dolci. (C. M. A .

24 luglio 1922 n. 10 diretta ai Prefetti).

Si ricorda a V .  S. che l ’applicazione dell ’art. 20 della legge  

24 marzo 1921 n. 312 riguardante la tassa imposta sulla pesca 

in acque dolci è tuttora assolutamente sospesa.

Nulla in merito si dispose di diverso dopo la diramazione 

della circolare 20 g iugno 1921 n. 1 che ordinava di soprassedere.

Quanto prima seguiranno le istruzioni definitive per l ’appli

cazione di detto articolo.

P rego  V .  S. di attenersi tuttora o sempre strettissimamente 

alla data disposizione fino a che non lo saranno pervenute le 

nuove istruzioni promesse.

P er  quanto concerna l ’ottemperamento delle disposizioni con

tenute nell’art. 2 del regolamento sulla pesca d’acqua dolce (R. 

D. 22 novembre 1914) sollecitato nella circolare surricordata si



tiene noto che, considerate le difficoltà e g li  inconvenienti cui 

si andava incontro per collocare i segnali voluti da quelle di

sposizioni e fissanti i termini delle acque dolci, là dove si me

scolano con le salmastre, nuove norme e modalità si sono in

cluse nel regolamento di prossima pubblicazione per l ’ applica

zione della nuova le g g e  del 21, che costituiscono completamente 

le norme dell’accennato art. 2 e dispensano quindi le autorità 

Prefettizie di dovere ad esse ottemperare e corrispondere così 

all’ invito che in proposito veniva loro fatto con la circolare 20 

giugno 1921.
p. I l  Ministro —  I.. CONGIU

107. Trattamenti immunizzanti degli animali. (C. P. 20 agosto
1922 n. 20081 diretta ai sindaci).

Per evitare inconvenienti nella pratica dei trattamenti im

munizzanti degli animali , ricordo che tale pratica a norm a del- 

l ’art. 38 del R egolam ento di Polizia Veterinaria dei 10-5-914, n- 

533, è subordinata alle seguenti condizioni :

1. deve essere autorizzata dalla Prefettura;

2. le operazioni debbono essere praticate da un veterinario;

3. gli animali vaccinati debbono'essere  sottoposti a vig ilan 

za sanitaria per un periodo di tempo che sarà di volta  in volta 

indicato;

4. il veterinario incaricato delle operazioni immunizzanti do

vrà fornire alla Prefettura, per mezzo del Sindaco, le indicazioni 

relative al materiale d ’ inoculazione adoperato, alla sua prove

nienza, al numero ed alla specie degli animali inoculati ed al

l ’esito delle operazioni*

P er  evitare indugi, nel caso d ’urgente intervento, siero tera

peutico e siero profilattico, si consente l ’uso immediato di sieri 

in attesa dell’autorizzazione prefettizia per la pratica delle vac
cinazioni.

P rego  la S. V .  di richiamare sulle disposizioni suindicate 
l ’attenzione del personale sanitario dipendente da codesto Co
mune, assicurandomene.

I l  Prefetto —  l a i  a l  «li



108. Certificato di scorta per le carni e prodotti di carne destinati 
agli Stati Uniti d’America. (C. P. 20 agosto 1922 n. 20005 diretta ai 
signori sindaci della Provincia e per comunicazione ai Sottopre
fetti).

Il Ministero dellTnterno comunica quanto appresso:

a Per accordi intervenuti col Governo Americano, le carni 

ed i prodotti di carne destinati agli Stati Uniti verranno nei no

stri porti o confini, munite di uno speciale certificato da rilasciarsi 

dai veterinari governativi e coufine e di porto.

« I porti e le stazioni di confine dai quali potrà effettuarsi 

la esportazinne sono: Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Messi

na, Catania, Ancona, Venezia, Trieste, Ventim iglia, Modane, Do

modossola, Luino, Chiasso.

« Perchè il veterinario governativo di confine e di porto 

possa provvedere al rilascio del certificato, occorre che la merce 

giunga scortata da regolare certificato di origine e di sanità ri

lasciato dalle competenti autorità comunali, nel quale certificato 

dovrà essere dichiarato che la carne ed i prodotti di carne, cui 

il certificato stesso si riferisce, provengono da animali che sono 

stati, prima e dopo la macellazione, sottoposti a visita sanitaria 

e riconosciuti sani e atti al consumo.

Nel certificato dovrà essere indicato il nome, cognome e do
micilio dello speditore della merce ed il nome e cognome del 
destinatario ed il luogo di destinazione negli Stati Uniti. Inol
tre, ed anche questa è condizione fondamentale, ogni singolo 
collo dovrà essera accompagnato da un proprio certificato por
tante l’esatta indicazione dei prodotti che vi sono contenuti ».

Si prega la S. V . di portare quanto sopra a conoscenza dei 
produttori e commercianti interessati costà residenti, avvertendo 
che la spedizione di carni e prodotti di carne per gli Stati Uniti, 
secondo tali norme, s ’inizierà dai nostri porti o confini con de
correnza dal 15 agosto corrente.

I l Prefetto — La aldi

109. Imposta generale sul consumo del vino —  Compito dei Comu
ni. ( C. M. F. n. 59 del 7 A gosto 19 22 diretta ai Prefetti).

Come è noto ai S igg . Prefetti, in forza dell’art. 9 della leg-



ge 27 febbraio 1921 N. 145, (1) a decorrere dal raccolto del 1921 il 
servizio di accertamento e di riscossione dell’imposta generale sul 
consumo del vino è stato affidato interamente allo Stato, al qua
le compete tutto il gettito dell’imposta medesima, e , giusta il 
Regolam ento legislativo 17 Luglio 1921 N. 975, l ’organizzazione 
statale del servizio fa capo agli Uffici Tecnici di Finanza, alla 
dipendenza dei quali funzionano apposite squadre di A genti del
la R . Guardia di Finanza, per le operazioni di verifica sopraluogo 
delle denunzie del prodotto, e per la vigilanza in genere circa 
l’esatto adempimento da parte dei contribuenti delle disposizioni 
relative alla detta imposta. A i Comuni invece, in lugo delle mol
teplici attribuzioni loro commesse a mente del R , D. 18 A gosto
1920, N. 1183, sono rimasti alcuni compiti di carattere puramen
te formale ed analoghi a quelli che già essi assolvono nei riguar
danti di altre imposte. Tali compiti, dei quali è cenno agli art.
11, 13, 17, e 26 del predetto Regolam ento legislativo, consistono 
nel ricevimento delle denunzie del vino ricavato da ogni raccol- 
e delle rimanenze del vino al termine di ciascuna annata vinico
la, nel rilascio di ricevuta per le singole denunzie, nella trasmis
sione delle medesime agli Uffici Tecnici di Finanza, nell’attesta
zione dell’esattezza degli stati di famiglia, allorché dai produtto
ri sia invocato la parziale esenzione da imposta a’ sensi dell’art 
7 del Regolam ento, ed infine nella pubblicazione delle matrico
le dei produttori all’albo pretorio.

Trattasi, come si vede, di operazioni semplici, che mentre 
non implicano alcuna specifica competenza, si estrinsecano p erla  
m aggior-parte nei primi mesi successivi alla vendemmia.

Non pertanto, dai rapporti testé prevenuti dagli Uffici Tecni
ci di Finanza è stato generalmente confermato quanto già era e- 
merso attraverso la quotidiana corrispondenza cogli uffici stessi 
e con le Intendenze di Finanza, e cioè che l ’opera di molti C o 
muni, nella scorsa campagna vinicola, ha lasciato molto a desi
derare per puntualità e regolarità, ove non ha assunto forme del 
tutto negative o addirittura ostruzionistiche. Molti Comuui, infat
ti, non hanno curato di distribuire agli interessati gli stampati 
per le denunzie, pur essendosne stati a tempo debito provvisti 
da questa Amministrazione, molti alti non hanno rilasciato rice
vuta di sorta per le denunzie esibite, nè hanno provveduto all’in
vio di esse agli Uffici Tecnici entro i termini prescrittti, si che 
si è reso necessario inviare sul posto agenti di Finanza o spe
ciali incaricati per ritirarle, con grave perturbamento e ritardo



nelle successive operazioni di verifica, e con conseguente note- 
volismo pregiudizio degli inter.essatti erariali.

Non meno gravi inconvenienti sono poi derivati —  dando 
luogo ad una quantità innumerevole di contestazioni, di ulteriori 
accertamenti e di rettifiche —  dal modo col quale molti Comuni 
hanno provveduto in ordine alle attestazioni relative allo stato 
di famiglia dei produttori per 1’ applicazione dell’ esenzione da 
imposta prevista nell’art. 7. del Regolam ento 17 luglio 1921 n. 975,

A  queste attestazioni non si è attribuita in genere impor
tanza, limitandole frequentemente ad una pura e semplice dichia
razione di benestare ai dati esposti dagl’interessati, senza alcun 
riscontro dei registri anagrafici, cotalchè tali dati furono spesso 
spesso rfscontrati erronei a seguito di ulteriori constatazioni, men
tre in altri numerosi casi si è dovuto lamentare la completa man
canza di qualsiasi dicniarazione in proposito, rimanendone così 
a volta a volta compromesso l ’ interesse dell’Erario o quello dei 
contribuenti;

Ora è fermo e preciso intendimento di questo Ministero che 
gli accennati inconvenienti non abbiano a ripetersi nelle opera
zioni relative al prossimo raccolto, e che quindi da parte dei Co
muni siano, come di dovere, esattamente e puntualmente adem
piuti gli obblighi di loro pertinenza, ciò costituendo condizione 
indispensabile per la regolarità ed efficienza del servizio, tanto 
più nei riguardi di un tributo di così notevole importanza e che 
presenta peculiari difficoltà di applicazione, sia in riapporto alla 
materia imponibile sparsa ed enormemente frazionata per tutto 
il territorio del Regno, sia per il numero ingente e la qualità 
dei contribuenti.

Pertanto prego vivamente i S igg. Prefetti di voler fin d’ora 
rivolgere ai Comuni vivissim a sollecitudine ad ottemperare con 
ogni zelo, anche e sovvrattutto interesse dei loro amministrati 
agli incarichi ed ai compiti loro spettanti a tenore del citato R e 
golamento 17 Luglio 1922 N. 975.

Poiché, ove l'invito non fosse accolto o si dovessero rileva
re inadempienze od irregolarità, si renderebbe necessario di a- 
dottare adeguati provvedimenti, tra cui, in particolare, l’invio di 
Commissari a carico, giusta l ’art. 216 del vigente Testo Unico 
della legge comunale e provinciale.

Ed anzi, a tal riguardo, interesso i S igg . Prefetti a proce
dere con speciale urgenza alla nomina di detti Commissari, tutte 
le volte che ne ricorra il caso e ne sia fatta giustificata proposta 
dalle Intendenze di finanza.

D ’altro canto quest’Amministrazione non mancherà di accor
dare congrui premi a favore di quegli impiegati comunali, che



maggiorili enta si saranno distinti, per diligenza ed attività, nel 
disimpegno delle mansioni relative alla imposta sul vino, e si 
riserva di esaminare benevolmente la possibilità di assegnare ai 
Comuni apposito compenso per i lavori ad essi affidati nei ri
guardi* dell’applicazione del tributo medesimo.

I l  Ministro —  BERTONE

n o .  Riscossione - Riappalto delle esattorie delle imposte e delle ri
cevitorie provinciali pel decennio 1923-32. Operazioni di coilocainento.
(C. M. F. 14 agosto 1922 n. 5257 diretta ai Prefetti),

Per la uniforme applicazione della legge 13 agosto 1922 
portante modifiche alle vigenti disposizioni per la riscossione 
delle imposte dirette e con riferimento al contenuto di un de
creto in corso che fissa i termini per il conferimento delle esat
torie e ricevitorie provinciali, si reputa necessario di richiamare 
subito l ’attenzione dei sigg, Prefetti ed Intendenti di finanza, su 
quella parte delle modifiche che riguardano l ’istituto della con
ferma e le modalità da seguire per la migliore applicazione di 
esse. Con riserva di dettare in seguito quelle istruzioni che an
che in via di risoluzione di quesiti, fossero ritenute necessarie 
per meglio provvedere a tutte le altre operazioni di collocamento.

Con le disposizioni della nuova legge viene confermata la 
facoltà agli esattori in carica di chiedere la prosecuzione dell’ap
palto, purché le condizioni del nuovo contratto non siano più o- 
nerose per i contribuenti di quelle del contratto vigente.

Tale facoltà, estesa ad un decennio, in seguito all’ annulla
mento degli appalti quinquennali portato dalla nuova legge è 
ora consentita anche nel caso di variazioni nella circoscrizione 
dell’esattoria.

Inoltre, con disposizione transitoria (art. 105) si è, in via ec
cezionale, derogato al principio generale dell’ invariabilità delle 
condizioni del contratto in corso, consentendo che per le esatto
rie aventi nel 1915 un carico non superiore a L. 500 mila, si pos
sa, nel giudicare sulla domanda di conferma, concedere un au
mento della percentuale dell’aggio sino al 500j° di quello attuale, 
purché non venga superato il limite massimo del 6 0j° stabilito 
dalla vigente legge.

Il termine, entro il quale gli attuali esattori, in seguito alle 
more dell’approvazione delle nuove norme legislative, avevano 
la facoltà di chiedere la conferma è già scaduto fin dal 15 luglio 
scorso, giusta la circolare del 21 maggio decorso, n. 3326, ed il 
telegramma del 17 giugno successivo numero 3022.

Poiché con le nuove norme sono i Prefetti che concèdono



la prosecuzione dell’appalto, le rispettive domande avrebbero do
vuto essere presentate ad essi; ma non essendo escluso, in man
canza di espressa disposizione, che le domande stesse siano state 
prodotte, come per il passato, ai rispettivi sindaci o rappresen
tanti consorziali, i Prefetti dovranno considerarle ugualmente re
golari. Essi perciò, interpelleranno telegraficamente i Comuni per 
i quali non risultino presentate domande di conferma per avere, 
integrale cognizione di tutte le domande stesse, al fine di provo
care prima il motivato parere dei Consigli comunali o delle rap
presentanze consorziali e successivamente quello dell’ Intendente;

A ll’uopo si fa presente ai sigg. Prefetti ed ai ,sigg. Inten
denti che la conferma va considerata come una reciproca con
venienza dell’esattore e dei comuni a proseguire l’appalto senza 
rendere più gravose le condizioni attuali: l’esattore, infatti, si as
sicura gli utili del contratto, che, in una eventuale gara, potreb
be vedere ridotti o addirittura perduti e_ i comuni, rinunziando 
agli eventuali benefici di detta gara, vengono ad assicurarsi l ’o
pera di chi, avendo già dato buona prova di sè, affida che an
che per l ’avvenire adempirà, in modo soddisfacente, ai suoi mi- 
pegni.

A  tali principi pertanto dovranno ispirarsi i signori Inten
denti ed i Corpi deliberanti nel giudicare sulle domande di con
ferma sottoposte al al loro esame.

Stante l ’assoluta ristrettezza del tempo; i signori Prefetti do
vranno convocare subito (e in ogni caso non oltre il io settem
bre prossimo) le rappresentanze consorziali e i Consigli comu
nali avvalendosi, per questi ultimi, della facoltà di cui all'ultimo 
comma dell’art, 124 del testo unice della legge comunale e pro
vinciale 4 febbraio 1915, n. 148, oppure invitando, ai sensi del- 
l’art. 140 della legge stessa, le Giunte comunali a prendere, 
stante l ’urgenza, le deliberazioni di spettanza del Consiglio in 
merito alle predette domande al qual fine è anche bene ricorda
re che tali deliberazioni, dovranno essere prese in seduta segre
ta ed a scrutinio segreto.

L ’attenzione dei signori Intendenti di finanza e dei signori 
Prefetti deve essere anche richiamata sui casi che possono dar 
luogo a mutamento di circoscrizione, perchè ne abbiano norma 
nei provvedimenti che sono chiamati ad adottare, nella loro com
petenza, sulle domande di conferma.

I casi p ii frequenti possono rfdursi a tre:
1. Costituzione di nuovi consorzi esattoriali con comuni a- 

venti nel decennio in corso esattorie autonome;
2. Riduzione dei consorzi attuali col distacco di comuni che 

vadano a formare esattorie isolate;



3. Aumento o riduzione dei consorzi attuali con 1’ aggiunta 
od il distacco di comuni facenti parte di altri consorzi.

Nel primo caso, se le esattorie autonome costituite in con
sorzio appartengono ad unico titolare e con unico aggio, la con
ferma potrà accordarsi perchè in tal modo non vengono ad es
sere variate le condizioni precedenti di appalto.

Nel caso invece in cui le esattorie singole siano attualmente 
gestite da uno stesso titolare, ma con aggi diversi, la conferma 
potrà essere consentita ove 1’ esattore consenta 1’ aggio minimo 
di tutte le preesistenti esattorie non ammettendo la legge con
dizioni diù onerose, per i contribuenti, di quelle precedenti.

Nel secondo caso, l’esattore del consorzio disciolto potrà es
sere confermato tanto per i comuni rimasti consorziati quanto 
per quello o quelli divenuti autonomi.

Per il terzo caso ricorrono le stesse circostanze del primo.
E ’ opportuno a.d ogni modo, avvertire, che, in base alle 

nuove disposizioni, la concessione della conferma, anche nei casi 
di variata circoscrizione, dev’essere subordinata al parere favo
revole tanto dell’intendente quanto del Consiglio comunale o 
della rappresentanza consorziale e che in caso di discrepanza dei 
due pareri essa deve essere negata.

Devesi ora esaminare la più importante innovazione appor
tata, con disposizione transitoria, alla conferma dei titolari di 
quelle esattorie il cui carico nel 1915 non sia superiore a Lire
5.00.000.

Con tale disposizione è sancito che, ferma restando la per
centuale massima dell’aggio indicata al 1. comma dell’articolo 3 
della legge, può tuttavia essere consentito agli esattori che sa- 
ranne confermati pel decennio 1923-32 un aumento sull’aggio at
tuale fino al limite del 504°, purché trattisi di esattorie che nel
l ’anno 1915 ebbero un carico complessivo non superiore a lire
500.000.

Premettesi che la concessione del m aggior aggio, consentita 
con la surriportata disposizione, è demandata al potere discre
zionale dei signori Intendenti, dei Consigli comunali e delle rap
presentanze consorziali, chiamati a pronunciarsi con motivato pa
rere sulle rispettive domande di conferma. Tali autorità e corpi 
deliberanti dovranno per ciò, stabilire, caso per caso, se e con 
quale misura di aggio la conferma può essere accordata.

La legge, nel designare la esattorie alle quali può essere 
accordato l ’aumento di aggio, ha fissato il carico massimo di L.
500,000 riferendosi a questo fine al carico dell’anno 1915. E  poi
ché questo carico è perfettamente noto alle Intendenze, che ne 
ebbero cognizione in sede di deliberazione del compenso straor.



dinario di cui al decreto 17 agosto 1919, n. 1417, ne deriva che 
dovranno le Intendenze stesse, nel dare il loro parere di confer
ma, fare esplicita menzione del carico anzidetto.

Gli Intendenti di finanza, le autorità comunali e le rappre
sentanze consorziali chiamate per legge a dare il loro parere 
sulle domande di conferma, prenderanno in considerazione le spe
ciali condizioni di ciascuna esattoria in rapporto all’ onere che 
può importare al titolare la riscossione, all’ammontare dell’aggio 
per cui essa fu conferita nel decennio in corso e 1’ incremento 
verificatosi nelle riscossioni.

E ’ certo che, data la diversità di tali elementi, non potrà 
l’aumento dell’aggio, consentito dalla legge, essere corrisposto 
in modo uniforme ed indistintamente per tutte le esattorie per 
le quali venga chiesta la conferma. Tuttavia si ravvisa opportu
no di indicare dei criteri di massima che possono servire di gui
da nello stabilire il detto aumento.

1. L ’aumento massimo del 50J0 non potrà accordarsi quando 
l ’aggio attuale sia superiore al 40[°, perchè altrimenti verrebbe a 
violarsi la disposizione che non vuole sia superata in nessun ca
so la misura del 60i°;

2. Potrà consentirsi l’aumento, nella misura massima del 5o°[0 
quando si abbia il simultaneo concorso di un aggio attuale mi
nimo e di un incremento di riscossioni nel 1921 in confronto di 
quelle del 1915, di poca entità;

3. Per la determinazione graduale dell’aggio in misura infe
riore al 50°j0, occorrerà tener presente la dimostrazione delle ef
fettive spese di gestione l ’incremento delle riscossioni, ed ogni 
altro elemento, diretto a stabilire se la gestione delle esattorie 
nel decennio in corso, sia stata più o meno lucrosa, e se, conse
guentemente, si debba consentire ed in qual misura un propor
zionale aumento di aggio per il futuro conferimento;

Non dovrebbe parlarsi di aumento quando le riscossioni at
tuali abbiano raggiunto un limite tale da far si che con l ’attuale 
aggio, la gestione possa considerarsi sufficientemente rimunera
tiva per l’esattore.

A ltra notevole innovazione dell’ attuale legge è quella di 
consentire ia conferma delle esattorie anche se abbiano un aggio 
superiore al 3 0j°.

Il Ministero ha fiducia che i Comuni, nel loro precipuo in
teresse, vorranno aderire in massima alle chieste conferme, le

• quali faciliteranno, stante la ristrettezza del tempo, il colloca
mento definitivo delle esattorie.

Qualora poi per il conferimento delle esattorie si dovesse



ricorrere alle aste, il Ministero tiene a fnr presente che i termini 

abbreviati stabiliti dal R . D. in corso non consentono alcuna di

lazione e perciò rivolge vive raccomandazioni affinchè detti ter

mini siano rigorosamente osservati, perchè non resti compromes

so nel venturo anno il tempestivo incasso di tutti indistintamente 

i tributi e proventi erariali e locali la cui riscossione è affidata 

'agli esattori.
Per quanto riguarda i capitoli speciali avviene spesso che 

talune condizioni imposte dai Comuni, mentre non rispondono a 

vere e proprie necessità del servizio o ad indispensabili como

dità dei contribuenti, rappresentano per gli esattori oneri non in

differenti del cui adempimentc non possono che rivalersi con la 

richiesta di una maggior misura d ’aggio.

I sigg. Prefetti vorranno quindi indurre le rappresentanze 

locali a non comprendere nei capitoli speciali clausole o condi

zioni che possono avere la dianzi accennata conseguenza, avver

tendo che qualora non giungesse ai Prefetti nei termini prescritti 

dal R . D. in corso, alcuna deliberazione delle Giunte comunali o 

delle rappresentanze consorziali in materia di capitoli speciali si 

intenderà che esse abbiano rinunziato a stabilirne.

Per ciò che riflette il conferimento delle ricevitorie provin

ciali, il Minirtero si riporta alle disposizioni del regio decreto 

predetto circa i termini abbreviati di cui raccomanda vivamente 

l ’osservanza.

Non occorre spiegare come, dato il ritardo nell’approvazione 

delle modificazioni all’attuale legge sulla riscossione, urga pro

cedere con la massima sollecitudine a tutte le operazioni del 

conferimento e però il Ministero confida che i sigg. Prefetti ed 

i sigg. Intendenti di Finanza spiegheranno ogni attività e zelo 

affinchè le operazioni stesse si svolgano con la massima solleci

tudine e diligenza.

I l  Ministro —  BERTONE

Direttore responsabile —  Rag. Gabriele Marra



Sala, Controne, —  Regolam ento organico impiegati e sa
lariati, approva.

Pagarli Concessione fabbricato Suore di Carità, approva.
Olevano —  Tassa esercizi e rivendite, ordinanza.
Monlecorvino P. —  Concorso per offerta ai bimbi russi, approva.
Minori Tassa occupazione suolo pubblico, approva.
5 . Mango —  Acquedotto. Mutuo L. 210,000, approva.
Bellosguardo —  Acquisto chinino a credito, approva.
Calvanico — Sussidio per la costituenda farmacia, approva.

. Torraca —  Tassa esercizi e rivendite, approva,
Salerno —  Uniforme estiva concerto civico, approva.
Olevano, 6. Arsenio —  Istituzione posto Ufficiale sanitario, 

ordinanza.
Vallo —  Capitolato medico, ordinanza.

Montecorvino Rovella —  Regolam ento organico Imp. e Sai., 
ordinanza.

5 . Rufo — Servizio farmaceutico, approva.
Scafati — Proroga indennità caro-viveri impiegati, approva.
5 . Menna — * Tassa bestiame, Aumento aliquota tassa focati

co, Aumento tariffa tassa esercizi e rivendite, approva.
Salerno —  Regolam ento laboratorio clinico microcrafico, ap

prova.
Santomenna — Bilancio 1922, autorizza eccedenza sovrimposta.
Montecorvino R'ovella— Regolam ento assistenza sanitaria ordin.
Nocera Inferiore, 5 . Pietro al Tanag-ro , .S. Giovanni a Piro —  

Bilancio 1922, autorizza eccedenza sovrimposta.
Salerno —  Mutuo 840,000 pel macello, approva.
Campagna —  Soppressione e istituzione nuovo posto organi

co, approva.
Treri tiri ara - -  Aumento stipendio levatrice condotta, approva.
AnialH —  Prestito a pareggio bilancio 1921, approva.

Per l’in là 11 zi 31 malata e bisognosa

La generosa in iziativa, promossa e patrocinata con tanto 

slancio dal Prefetto della Provincia Cav. di gran Croce D.r R . 

Lualdi, e di cui fu oggetto la circolare 10 aprile 1922 n. 1349 

(Bollettino Am ministrativo n. 7-8) ha dato sin ad oggi i seguenti 

ottimi risultati :

Versamento a tutto giugno L. 6.420,50

Versamento del mese di luglio » 5 -153*7°

Totale Generale L. 11.574,20



C O N C O R S I
Gittoni Sei Casali —  Concorso pel posto della levatrice, fra

zione Sieti —  Stipendio L. 1800 oltre unico caroviveri. Doman
da e documenti entro l ’8 settembre.

Trentola (Caserta) —  Concorso pel segretario comunale. Do
manda 8 documenti entro il 15 settembre.

PUBBLICAZIONI
Adriano Lualdi- Viaggio sentimentale nella Liburnia - Riviera del Quar- 

nero - Riccardo Quintieri editore - Milano - L. 6.

E ’ un pregevole volumetto del valoroso ed acclamato musi
cista Adriano Lualdi, amatissimo figliuolo del nostro illustre Pre
fetto, a tutti già noto per il clamoroso successo dell'opera lirica 
La figlia del Re, rappresentata nell’ inverno scorso al teatro R e 
gio di Torino.

Il libro —  stampato su carta di lusso, in nitida edizione —  
di circa ottanta pagine, con trentanove illustrazioni, riporta le im
pressioni sui paesi della riviera del Quarnero, paesi, che, dice 
l ’autore « per la loro bellezza, per la loro storia, per il loro at
taccamento alla madre Patria, meritano dall’Italia un pò meno 
di oblio e di abbandono ed un pò più di sollecito amore ».

Scritto in forma piana, piacevole, balenante d’un vivido ar
dore patriottico, questo libro, ne siamo sicuri, farà parte di ogni 
biblioteca.

A ll’Autore, cosi giovane, che nel campo letterario e in quel
lo musicale si avvia alla gloria, le nostre vivissime congratulazioni.

Carlo F- Ferraris - Dritto Amminislrativo - Volume Primo. La Lito
tipo — Editrice Universitaria —  Padova 1922.

A  cura della C a s a , La Litotipo di P a d o va , in bella edi
zione è stato pubblicato il primo volume del Dritto Amministrati
vo del prof. Carlo F. Ferraris, professore, ordinario nella R . 
Università di Padova. E ’ un lavoro prezioso e ricercato, che rac
comandiamo vivamente ai nostri abbonati.

Ecco il sommario: Parte prima : Nozioni fondamentali. Parte 
seconda: La pubblica amministrazione, sua costituzione e suoi pro
cedimenti generali. Sezione 1 • La pubblica amministrazione. Se
zione //: gli atti amministrativi. Sezione 111: I ricorsi amministra
tivi e contenziosi. Sezione I V : La responsabilità della pubblica 
amministrazione.

Il bel volume di oltre 500 pagine viene spedito dalla Casa 
Editrice contro assegno di L. 30, più L. 2,50 per spese di spedizione.

Rassegna giuridica —  Rivista mensile di dottrina giurisprudenza e 
legislazione. Salerno Direttore avv. S. Mobilio —  Abbonamento 
annuo L. 30.



DELLA PROVINCIA DI SALERNO
SI PUBBLICANO DUE FASCICOLI OQNI MESE

A bbonam ento  annuo L . T R E N T A  e centesim i quarantacinque 
Un num ero separato  L . 1,50 

Inserzioni a pagamento in copertina L, 1,20 la linea di corpo sei divisa 
in due colonne. S i darà recensione delle opere pervenute in doppio 
esemplare

Direzione ed Amministrazione 
R. P R E F E T T U R A  - S A L E R N O

S O M M A R I O  

P A R T E  I.

a) Leggi e decreti

111. Regolamento per la difesa contro le malattie infettive nelle scuole 
(R . D. 9 ottobre 1921).

112; Modificazioni al testo unico delle leggi sulla riscossione delle im 
poste dirette. (L . 18 agosto 1922).

b) Circolari

113. Zona di rispetto dei cim iteri. (C. M. I. 15 luglio 1922).
114. Abolizione del visto consolare sui passaporti dei sudditi inglesi 

provenienti da Alessandria d ’Egitto (C. M. I. 23 luglio 1922).
115 Legalizzazione delle firme dei consoli esteri da parte dei Pre

fetti del Regno. (C. M. 24 luglio 1922).
116. Libertà di commercio dello zucchero. (C. P . 31 agosto 1922).
117. Vainolo ovino (C. P. 16 settembre 1922).
118. Sussidio ai turbercolotici di guerra  (C. P . 16 settembre 1922n. 683).
119. Assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra (C. P. 22 set

tembre 1922).
120. Contributo 1922 alla Cassa di Presidenza (C. P . 19 sett. 1922).

P A R T E  III.
A t t i  della Prefettura

Verbale della Giunta Provinciale Am ministrativa: Riconoscimento dei 
quadrienni arretra ti ai medici.

C O P E R T IN A
Pubblicazioni—Sunto di a tti ufficiali— Per l’ infanzia malata e biso

gnosa — Tempi di caccia per l’anno 1922-1923 — Concorsi.

Salerno— Prem iato Stabilim ento T ip . Cav. Antonio Volpe



Parte III.
Titti della  Prefettura

Qiniita Provinciale Amministrativa
Adunanza dell’ 25 agosto 1922.

Presidenza: Prefetto Comm. L U A L D I

Riconoscimento «lei quadrienni arretrati dei medici

La Giunta provinciale amministrativa
Letta l ’istanza della Sezione salernitana dell’associazione na

zionale dei medici condotti, deliberata nella seduta del 20 aprile 

corrente anno, con la quale si chiede che venga riconosciuto ai 

medici condotti il diritto di ricostruire tutta la loro precedente 

carriera agli effetti dei quadrienni;

Letto il parere favorevole del Consiglio provinciale Sanita

rio del 19 luglio u. s.;
Considerato che, in conformità dei principi ritenuti e addotti 

dal .Collegio, non potendosi, di fronte ai nuovi organici, ritenere 

giuridicamente il diritto assoluto alla ricostituzione della carriera 

e dovendosi gli aumenti ritenere conglobati almeno in buona 

parte nelle maggiori somme assegnate con i nuovi stipendi, la 

posizione va riguardata da un punto di vista di equità, e riso

luta in linea di massima, con sano criterio prudenziale.
Ritenuto che nel fissare il periodo di servizio da calcolare 

per g li aumenti dovuti occorre tener conto dei relativi patti con

trattuali derivanti dai capitolati che regolano le singole condotte 
ond’è che non è possibile riferirsi esclusivamente alla norma 
dello aumento quadriennale.

Ritenuto che, per il criterio prudenziale innanzi accennato, 

già adottato in alcuni casi precedentemente decisi, si stima equo 

ritenere il dritto a due aumenti;

Per questi motivi:

Decide

Riconoscere ai medici condotti dei Comuni della Provincia

in linea di massima, il dritto alla corrisponsione dei due au

menti del decimo dello stipendio ai fini della ricostituzione della



Parte I.

L e g g i  e d e c r e ti

i n .  Regolamento per la difesa contro le malattie infettive nelle 
scuole. (R. D. g ottobre 1921 n. 1981 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale del 25 gennaio 1922 n. 20).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III ecc.

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvate con R . 

D. 1 agosto 1907, n. 636;
Veduto il regolamento generale sanitario approvato con R . 

D. 3 febbraio 1901, n. 45;

Veduto il Regolam ento generale sull’ istruzione elementare 

approvato con R . D. 6 febbraio 1908, n. 150;

Vedute le norme ministeriali 23 ottobre 1903 per la profi

lassi delle malattie infettive nelle scuole;

Sentito il Consiglio superiore di Sanità e la Giunta del Con

siglio Superiore della Pubblica Istruzione (Sezione per l ’istruzio

ne primaria e popolare);

Udito il Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per la Pub

blica Istruzione di concerto con quello dellTnterno;

Abbiam o decretato e decretiamo :

A rt. 1.

E ' approvato il regolamento per la difesa contro le malattie 

infettive nelle scuole annesso al presente decreto, firmato d’ or

dine Nostro dal Ministro proponente.



Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni non conformi a quelle dell’ u- 

nito Regolam ento.

Ordiniamo ecc.

Dato a Racconigi, addì 9 ottobre 1921.

V IT T O R IO  E M A N U E L E .

BONOMI —  CORBINO

R E G O L A M E N T O

PER LA DIFESA CONTRO LE M ALATTIE INFETTIVE NELLE SCUOLE 

Oggetto della profilassi scolastica 

Art. 1.

Tutte le persone che frequentano, a qualunque titolo, gli a- 

sili infantili, le scuole primarie e medie, quelle ad esse assim i

late ed in generale ogni istituto di istruzione, sia pubblico, sia 

privato, sono assoggettate alle prescrizioni del presente regola

mento, per impedire la trasmissione delle malattie infettive o dif

fusive negli istituti stessi.

Sono malattie infettive o diffusive, agli effetti del presente 

regolamento :

a) le malattie soggette a denunzia da parte dei medici cu

ranti a termini dell’art. 129 del Regolam ento generale sanitario, 

approvato con R . D. 3 febbraio 1901, n. 45 e di ogni altra d i

sposizione emanata in applicazione dell’art. 123 del Testo Unico 

delle leggi sanitarie, approvato con R . D. 1 agosto 1907, nu

mero 636;

b) la varicella, l’eresipela, gli occhioni, la tosse convulsiva, 

l ’influenza;

c) la tubercolosi cutanea ulcerosa, quella ossea e glandulare 

con seni fistolosi aperti all’esterno, il tracoma, la congiuntivite 

blenorragica, 11 catarro congiuntivaie acuto ed il catarro congiun

tivaie subacuto o congiuntivite angolare, ogni congiuntivite con



tagiosa; le tigne, la scabbia; gli stati impetiginoidi della cute, la 

dediculosi, le forme contagiose della sifilide;

d) ogni altra malattia diffusiva che l ’Autorità sanitaria, con 

apposita ordinanza, sottoponga alle misure prescritte per uno dei 

gruppi precedenti.

Allontanamento dalle scuole per ragioni profilattiche 

A rt. 2.

Le persone affette da malattie infettive, di cui allo articolo 

precedente, lettere a) e b), debbono essere immediatamente al

lontanate dalle scuole e mantenute lontane, finché dura la pos

sibilità del contagio. Saranne pure allontanate l e . persone che 

abbiano avuto convivenza o contatto con infermi di malattie in

fettive soggette a denuncia (art. i, lettera a) quando la mancanza 

di isolamento dell’infermo e la natura della malattia facciano ri

tenere, a giudizio deH’Ufficiale sanitario, che queste persone pos

sono costituire mezzo di diffusione del contagio.

Gli infermi delle malattie indicate alla lettera c), possono 

essere ammessi a frequentare le scuole subordinatamente alle 

condizioni di cui ai successivi art. 17-18.

Malattie infettive denunciatili dai medici curanti 

A rt. 3.

Il medico che denunzia una malattia infettiva, a termini delle 

disposizioni sanitarie vigenti, .deve indicare altresì se l ’ammalato 

frequenti una scuola e quale, segnando tale notizia nel bollettino 

di denuncia di cui agli art. 130 e 131 del Regolamento generale 

sanitario 3 febbraio 1901, n. 45.

L ’Ufficiale sanitario comunale, che abbia notizie di un caso 

di malattia infettiva soggetta a denunzia, deve sempre accertare 

se frequentino od abbiano frequentato la scuola, a qualunque ti

tolo, sia l’infermo, sia le personé che per convivenza e contatto 

con esso, possono, a suo giudizio, costituire mezzo di diffusione 

della malattia. E gli segnalerà subito a chi dirige la scuola, o, in



mancanza, all’insegnante della classe, le persone che debbono es

sere mantenute lontane, in applicazione del precedente art. 2.

Visita medica nelle scuole «

Art. 4.

Ogni Comune deve far visitare dall’Ufficiale sanitario o da 

un medico all’uopo delegato, tutte le scuole pubbliche e private 

all’apertura dell’anno scolastico, e durante questo, almeno' una 

volta al mese; e più spesso, quando se ne presenti il bisogno. 

La visita medica è estesa a tutte le persone frequentanti la 

scuola e deve accertare se fra queste vi siano persone affette da 

una delle malattie infettive e diffusive, indicate all’ art. 1, adot

tando le misure sanitarie sancite dal presente Regolam ento, a 

secondo la natura di esse. Le persone che presentassero segni 

sospetti di una di tali malattie, possono essere temporaneamente 

allontanate dalla scuola, fino ad accertamento della diagnosi.

La visita medica dovrà'tener conto speciale dei predisposti 

alla turbercolosi per l ’eventuale applicazione del secondo comma 

dell’art. 19. Nei comuni che hanno ufficio d ’igiene sarà delegato 

alla visita medica e alla vigilanza igienica delle scuole, un m e

dico di speciale competenza in igiene scolastica.

Vigilanza da parte del personale direttivo ed insegnante 

Art. 5.

Chi ha la direzione, a qualunque titolo, di una scuola pub

blica o privata, deve prontamente allontanare le persone segna

late dall’Ufficiale sanitario, a termine del precedente art. 3. D e

ve vigilare altresì che l ’allontanamento sia effettivamente mante

nuto fino a presentazione del certificato dell’ Ufficiale sanitario* 

che dia parere favorevole per la riammissione e che siano ese

guite le misure di profilassi prescritte.

A rt. 6.

Ogni insegnante deve vigilare sullo stato di salute dei suoi 

scolari, e deve dare pronto avviso al dirigente la scuola se os



serva in alcuno di essi segni sospetti di infezione o di malattie 

degli occhi, della pelle e del cuoio capelluto, oppure se viene 

a conoscenza che alcuno di tali scolari conviva, od abbia avuto 

contato, con infermi di malattie infettive soggette a denunzia. 

Il dirigente la scuola, o, in assenza di questo, l ’insegnante della 

classe, deve allontanare prontamente da questa gli scolari ed 

ogni altra persona, che si trovi nelle condizioni sopra dette dan

done avviso all’Ufficiale sanitario. Questi, dopo le necessarie con

statazioni, se il sospetto del* personale scolastico non risulta 

convalidato, rilascia certificato negativo, col parere favorevole per 

la riammissione: in caso contrario, prescrive le misure da applicare.

Riammissione alle scuole.

Art. 7.

Le persone allontanate dalla scuola ai termini dell’art, 2, 

perchè conviventi con infermi di malattie infettive, sono riam

messe dopo trascorso un periodo di temp ocorrispondente a quel-

o della media durata di. incubazione della malattia, quando l ’iso

lamento dell’infermo e le misure di prevenzione adottate sono 

sufficienti ad impedire ogni diffusione della malattia stessa. In 

caso diverso, l ’allontanamento deve portarsi per lo stesso perio

do di tempo, dopo la guarigione o il decesso dell’infermo, e la 

completa attuazióne delle misure di disinfezione, ordinate dall’A u 

torità sanitaria. Per le persone conviventi con l’infermo, che mu

tano domicilio, e per quelle che hanno avuto rapporti con esso 

la durata di allontanamento sarà sempre corrispondente al perio

do di incubazione della malattia, e comincerà a decorrere dal 

momento in cui i rapporti con l’infermo sono stabilmento cessati.

A rt. 8.

Gli infermi di una delle malattie infettive, di cui all’art. i, 

lettere a) e b) sono riammessi alla scuola su conforme parere 

scritto dall’Ufficiale sanitario, dopo la completa guarigione e l’e

secuzione delle disinfezioni ordinate dall’Autorità sanitaria, e do

po trascorso il periodo di tempo che l ’Ufficiale sanitario riterrà



necessario a garentire l ’assenza di ogni pericolo di diffusione 

della malattia, nei limiti fissati dalle istruzioni generali annesse 

al Regolam ento.

A rt. 9. *

Spetta all’Ufficiale sanitario di dare il parere favorevole e 

stabilire le misure sanitarie, per la riammissione alla scuola del

le persone, di cui agli articoli 7 ed 8. Il parere anzidetto potrà 

essere apposto in calce ad un certificato del medico curante. In 

ogni caso, prima di rilasciare tale parere, l ’Ufficiale sanitario'de

ve accertarsi che furono eseguite le pratiche di profilassi neces

sarie ad escludere che la persona riammessa possa essere mez. 

zo diffusione della malattia nella scuola.

Chiusura delle scuole.

A rt. 10.

Quando vengano accertati, in breve periodo di tempo, ripe

tuti casi di una delle malattie infettive, indicate all’articolo 1, 

lettere a) e 6), fra le persone che frequentano una classe od una 

scuola, l ’Autorità sanitaria locale sulla classe o sulla scuola, fa

cendo eseguire, ove occorra, anche giornalmente, la visita medi

ca di cui all’art. 4. Se malgrado l ’aumentata vigilanza sanitaria 

e dopo l ’esecuzione delle misure conseguenti, continuano i casi 

della malattia, l ’Autorità stessa può far chiudere temporaneamen

te la classe o la scuola.

Art. 11.

La chiusura è fatta, in ogni caso, con apposita ordinanza del 

Sindaco, su parere conforme dell’Ufficiale sanitario, il quale pro

pone contemporaneamente le misure di risanamento e di disinfe

zione da eseguire, mentre la classe o la scuola sono chiuse L ’or

dinanza deve essere prontamente segnalata al Prefetto ed al 

Provveditore agli studi, e deve contenere, in ogni caso, il termi

ne per la riapertura che sarà'stabilito su conforme parere dell’Uf- 

ficiale Sanitario, con riguardo specialmente alla durata media del 

periodo di incubazione della malattia per cui il provvedimento è



preso; ed in ogni caso, per un periodo di tempo non inferiore 

a quello necessario per le disinfezioni.

Quando occorresse prolungare la chiusura oltre questo ter

mine, ne vengono informati il Prefetto ed il Provveditore agli 

studir che dispongono secondo le rispettive competenze, sentito 

il medico provinciale.

In casi di eccezionale gravità e di assoluta urgenza, il Sin

daco, su proposta dell’Uffìciale sanitario, può disporre la tempo

ranea chiusura delle scuole, salvo a riferire immediatamente al 

Prefetto ed al Provveditore agli studi, per i definitivi provvedi

menti di loro competenza.

A rt. 12.

Quando una delle malattie infettive, di cui all'artN i_. lettera

a), assuma grave diffusione epidemica in un Comune, l ’Autorità 

sanitaria del luogo dispone che sia intensificata la vigilanza sa

nitaria sulle scuole, e può proporre la chiusura di tutti gli isti- 

tnti scolastici del Comune al Prefetto ed al Provveditore agli stu

di, che disporranno, secondo le proprie competenze, sentito il 

medico provinciale.

A rt. 13.

In caso di epidemia, o quando ve ne sia minaccia, ^Autori

tà scolastica, dietro ordinanza, del Sindaco,-dovrà segnalare, nel 

più breve tempo possibile, il nome e l’abitazione degli alunni as

senti dalla scuola, all’Ufficiale sanitario, il quale avrà cosi modo1 

di indagare prontamente sul loro stato, di salute, ai fini della 

profilassi.
Profilassi del vainolo.

Art. 14.

Chi dirige, a qualunque titolo, una scuola pubblica o priva

ta, o in generale qualunque istituto di istruzione, non può am

mettere nella scuola o agli esami ufficiali se non gli scolari che 

presentino il certificato legale di subita vaccinazione, se inferiori 

ai 10 auni di età, e di rivaccinazione se superiori a tale età. Il



certificato porterà sempre la dichiarazione dell'anno in cui è sta

ta fatta l ’operazione e l ’esito di essa, e sarà conservato nel fasci

colo personale dello scolaro, per essere esibito ad ogni richiesta 

dell’Autorità competente. Sono esentati solo gli scolari che pre

sentino certificato legale di subito vaiuolo,

L ’ufficiale sanitario, nelle sue visite alle scuole, deve accer

tarsi dell’esecuzione di queste norme.

Art. 15.

L ’Autorità sanitaria, quando vi sia pericolo di diffusione del 

vaiuolo, può ordinare la vaccinazione‘ di tutte le persone frequen

tanti la scuola. Sono esentate quelle che hanno sofierto il vaiuo

lo, e quelle che abbiano subito l ’operazione con esito positivo, nel

l’ultimo triennio.

Tubercolosi polmonare.

Art. 16.

Gli infermi di tubercolosi polmonare con tosse ed espetto

razione, non possono frequentare la scuola, salvo le disposizion i 

dell’art. 19.

Malattie diffusive 

a decorso proliaigato non soggette a denuncia.

A rt. 17.
%

G l’infermi delle malattie diffusive, indicate all’articolo 1, let

tera c), sono allontanati dalla scuola, fino a guarigione. Su con

forme parere dell’Ufficiale sanitario comunale, è consentita la 

riammissiono di tali infermi avanti la guarigione, quanto la m a

lattia si riscontri in fase risolutiva non segregante e le parti am

malate siane convenientemente curate, in modo da garentire con

tro ogni possibilità di diffusione. L ’ufficiale sanitario, in ogni ca

so, nel rilasciare il detto parere, dovrà tener conto delle condi

zioni igieniche e delFaffollamento nella classe e nella scuola fre

quentata dagli infermi. Il parere potrà essere apposto sul certia- 

cate medico, indicante la diagnosi della malattia.



A rt. 18.

L ’insegnante della classe, il dirigente della scuola e l’Ufficia- 

le sanitario dovranno vigilare le persone ammesse condizionata

mente alla scuola, a termini dell’ articolo precedente asssicurandosi

a) che continuino le condizioni, previste dell'articolo stes

so, cui è subordinata l ’ammissione' condizionata ;

b) che sia evitato ogni contatto fra le persone inferme ed 

i loro oggetti, con gli altri allievi, adottando le opportune dispo

sizioni, sia nei banchi, sia nel lavabo e negli spogliatoi, sia al

trove, secondo il parere dell’Ufficiale sanitario.

Scuole e istituzioni speciali per infermi di malattie diffusive

Art. 19.

Quando in un Comune fosse rilevante il numero *di scolari 

colpiti da una delle malattie, di cui all’art' 1, lettera c) o di quel

li allontanati dalla scuola per tubercolosi di qualunque forma, il 

Sindaco deve riferirne al Prefetto ed al Provveditore agli studi. 

L ’Autorità scolastica provvede possibilmente ad istituire classi 

speciali per tali infermi, sia raggruppando diversamente gli alun

ni nelle scuole esistenti, sia formando classi e scuole nuove.

Dove il bisogno lo richieda, per i predisposti alla tuberco

losi, si istituiranno scuole speciali sul tipo della scuola all’aperto 

completate con i benefici di istituzioni parascolastiche (colonie 

profilattiche, marine, alpestri, attendate, diurne e analoghe opere 

integratici).
Disposizioni generali.

Art. 20.

Le famiglie di insegnanti ed inservienti, ed ogni altra per

sona che abbia dimora nei locali della scuola, sono sottoposte 

alle misure sanitarie previste dal presente Regolam ento. Quando si 

constati fra tali persone un caso delle malattie infettive o diffu

sive, di cui all’àrt. 1. l ’Ufficiale sanitario indicherà le disposizio

ni necessarie ad impedire la diffusione della malattia nella scuo- 

e proporrà, ove ne sia il caso, l’applicazione degli articoli 10 e 11.



A rt 21.

I„e scuole pubbliche e private, ed ogni istituto di istruzione 

iu genere, devono essere ripuliti a fondo, ed eventualmente di

sinfettati almeno una volta l ’anno, sotto il controllo deH’Ufficiale 

sanitario comunale, ed ogni volta che sarà ordinato dall’autorità 

sanitaria.
A rt. 22.

Il Ministero dell’ Interno e quello dell’ Istruzione pubblica 

formulano le norme ed istruzioni, per l’esecuzione del presente 

Regolam ento, sentita la R eale Commissione per l’igiene scolasti

ca e pedagogica.
A rt. 23.

Sono abrogate tntte le disposizioni contrarie al presente R e 

g o lam en ti
A rt. 24.

Le contravenzioni al presente Regolam ento sono punite a 

termini dell’art. 129 Testo Unico delle leggi sanitarie, approvato 

con R egio  decreto i° agosto 1907, n. 636, salvo le m aggiori pe

ne, previste dal Codice penale.

112. Modificazioni al testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette. (Legge 13 agosto 1922 n. 1146 pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale n. 196 del 21 agosto 1922).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III ecc.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel testo unico delle leggi per la riscossione delle imposte 

dirette approvato con R egio  decreto 29 giugno 1902, n. 281 so

no sostituiti od aggiunti i seguenti articoli:

T IT O LO  I.

Degli esattoci comunali e consorziali.

Art. 2.

I comuni per gli effetti di questa legge possono riunirsi in 

Consorzio fra di loro.



I consorzi volontari, dietro le deliberazioni dei Consigli co

munali sono costituiti dal Prefetto.

Su proposta dell’intendente di finanza, sentiti i Consigli co

munali e la deputazione provinciale possono per decreto prefet

tizio riunirsi in consorzio più comuni della medesima circoscri

zione mandamentale o distrettuale. Contro il decreto del prefetto 

è dato ricorse anche per il merito alla quinta sezione del Con

siglio di Stato.
I consorzi sono rappresentati dal collegio dei sindaci dei 

comuni associati sotto la presidenza del sindaco del comune ca

poluogo di mandamento, ovvero del comune più popoloso tra 

gli associati.
Art. 3.

L ’esattore comunale o consorziale è retribuito mediante ag

gio, che in niun caso può superare la misura del 6 per cento.

La durata del contratto esattoriale è, per regola, di 10 anni.

Per le esattorie, alle quali è richiesta una cauzione in som

ma superiore a lire un milione, il «contratto può essere rescisso 

alla scadenza del primo quinquennio per denuncia di una delle 

parti contraenti. La denuncia dev’essere notificata all’altra parte, 

a pena di decadenza dal diritto di chiedere la rescissióne, non 

più tardi del 30 giugno del quarto anno del decennio.

La deliberazione, con la quale il Consiglio comunale o la 

rappresentanza consorziale dichiara di voler rescindere il con

tratto alla scadenza dei primo quinquennio, dev’essere approvata 

dal prefetto su parere favorevole dell’intendente di finanza.

L ’esattore è nominato per concorso ad asta pubblica.

La misura dell’aggio, sul quale deve aprirsi l ’asta è delibe

rata dal Consiglio comunale o dalla rappresentanza consorziale 

otto mesi almeno prima del giorno in cui debba aver principio 

il contratto di esattoria.

Quando il primo esperimento d’asta vada deserto la Giunta 

comunale o una delegazione della rappresentanza consorziale po

trà proporre una terna alla nomina del Consiglio comunale 0



della rappresentanza consorziale, purché l’aggio da concedersi non 

superi di un decimo quello proposto a base del primo esperi

mento d ’asta.

Le Casse di risparmio e i Monti di pietà, che hanno sezioni 

di credito, potranno rendersi aggiudicatari del servizio di esatto

ria comunale o consorziale o di ricevitoria provinciale, ancorché 

i loro statuti non prevedano l ’assunzione di tale servizio.

A g li esattori in carica i quali ne facciano domanda entro il 

31 dicembre del penultimo anno del decennio il prefetto, su con

forme motivato parere dell’intendente di finanza, del Consiglio 

comunale o della rappresentanza consorziale, concederà, con 

provvedimento da emanarsi entro il 31 marzo successivo, la pro

secuzione dell’appalto per il futuro decennio, purché le condi

zioni del nuovo contratto non siano più onerose per i contri

buenti di quelle del contratto vigente, salva la disposizione tran

sitoria contenuta nell’art. 1O5 della presente legge.

La conferma può essere concessa anche, nel caso di varia

zioni nella circoscrizione dell’esattoria.

Art. 4. «

I capitoli normali d’asta sono stabiliti dal ministro delle fi

nanze di concerto con quello dell’interno sentito il Consiglio di 
Stato.

Le Giunte comunali e le rappresentanze consorziali possono 

aggiungervi quegli articoli speciali, che credono opportuni, salvo 

l ’approvazione del prefetto.

A rt. 5.

. L ’esattore riscuote tutte le imposte dirette erariali, e le so

vrimposte e tasse comunali e provinciali, ordinarie e straordina

rie in conformità ai ruoli consegnategli e rese esecutivi dall’ In

tendente di finanza, se riguardanti le imposte erariali e le so

vrimposte e dal prefetto se riguardanti le tasse comunali, pro

vinciali e di altri enti.

La consegna dei ruoli esecutivi, controfirmati dall’ agente



delle imposte e dal sindaco, e dei quali l’esattore rilascia rice

vuta, lo costituisce debitore nell’intero ammontare risultante dai 
ruoli medesimi. .

Risponde, a suo rischio e pericolo, del non riscosso come 
riscosso.

L'esattore riscuote inoltre col medesimo aggio stabilito per 

la imposta principale:

a) le sovrimposte, le tasse e i contributi a favore dei con

sorzi speciali e degli altri enti, che dalle particolari leggi siano

o saranno autorizzati a farli riscuotere anche dall’esattore con le 

norme stabilite per l ’esazione delle imposte dirette;

b) le altre tasse ed entrate patrimoniali dei comuni e dei 

consorzi comunali e degli altri enti, in conformità delle leggi v i

genti, o di quelle che venissero promulgate durante il contratto 

esattoriale.

Per tutte queste entrate, tasse e sovrimposte, 1’ esattore ri

sponde, a suo rischio e pericolo, del non riscosso per riscosso, 

in quanto ciò sia stabilito per legge o dal contratto esattoriale.

Art. 6.

Sette mesi prima del giorno nel quale deve aver principio 

il contratto di esattoria, nel caso di nomina per concorso ad a- 

sta pubblica, l ’intendente di finanza fa pubblicare nel comune o 

nei comuni associati, e nel capoluogo della provincia, gli avvisi 

d’asta, facendoli anche inserire nel giornale degli annunzi giudi

ziari della provincia, prefiggendo un termine non minore di venti 

giorni e non m aggiore di tre mesi, per la presentazione delle 

offerte.
Art. io.

L ’aggiudicatario rimane obbligato per il fatto stesso dell’a g 

giudicazione. Il comune, e, nel caso di consorzio, i singoli co

muni rimangono obbligati quando sia intervenuta l ’approvazione 

del prefetto.
A rt. n .

Quando manchino le offerte, o quando per non esservi al



meno due concorrenti non si addivenga all’aggiudicazione, si fa 

luogo, a meno che si provveda per terna, ad un secondo espe

rimento con aumento di un decimo entro un, termine non mino

re di veuti giorni e non m aggiore di quaranta dal giorno in cui 

l ’asta rimase deserta, da notificarsi con pubblici avvisi, con gli 

stessi modi e con le stesse formalità stabilite negli articoli pre

cedenti.
L ’intendente, diotro richiesta del comune o del consorzio- 

ove le circostanze lo richiedano, può abbreviare i termini se

gnati tanto nel presente articolo quanto nell’articolo 6.

Art. 12.

(soppresso).

Art. 13.

Qualora risulti deserto l ’esperimento d’ asta o non riesca la 

nomina in base a terna, il prefetto provvede d’ufficio alla nomi

na dell’esattore, per non più di cinque anni, stabilendo l ’aggio di 

riscossione, sentito il parere dell’intendente di finanza e quello 

del Consiglio comunale o della rappresentanza consorziale ed 

entro il limite di cui al comma primo dell’articolo 3.

A rt. 14.

Non possono essere esattori:

1. I membri del Parlamento, della Giunta provinciale ammi

nistrativa e della Commissione provinciale di beneficenza ;

2. I pubblici impiegati e salariati dello Stato in attività di 

servizio, sotto pena di decadenza dall’impiego;

3. I ministri dei culti ;
4. I consiglieri e gli impiegati e salariati della provincia, 

del comune, del consorzio, pel quale funziona 1’ esattoria o col 

quale essa ha relazioni permanenti, anche se scaduti d ’ ufficio, 

quando, avendo avuto parte nell’Amministrazione, non ne abbia

no reso i conti ;
5. I congiunti sino al secondo e gli affini di primo grado 

con alcuno dei membri della Giunta provinciale amministrativa,



della Commissione provinciale di beneficenza, della Giunta mu

nicipale, della rappresentanza consorziale, o coi segretari comu

nali dei comuni interessati.;

6. Coloro che in precedenti gestioni col comune sono incorsi 

in alcuna delle pene disciplinari stabilite dalla presente legge ;

7. Coloro che sono in lite col comune in dipendenza di pre
cedente gestione ;

8. Coloro che per legge o per decreto del giudice non han

no la libera amministrazione dei loro beni, ovvero sono in istato 

di fallimento dichiarato, finche non abbiano pagato intieramente 

i loro creditori;

9. I condannati per delitti punibili con l ’ergastolo, con l ’ in

terdizione perpetua dai pubblici uffici, con la reclusione o con la 

detenzione per un tempo non inferiore del minimo ai tre anni, 

ed i condannati per furto, per falsità, per truffa, per appropria

zione indebita o per altra specie di frode, per prevaricazione od 

altri reati degli ufficiali pubblici nell’es ircizio delle loro funzioni.

A rt. 15.
Durante l ’esattoria, i congiunti sino al secondo e gli affini 

di primo grado coll’esattore non possono essere chiamati a far 

parte della Giunta provinciale amministrativa, della Commissione 
provinciale di beneficenza, delle Giunte comunali o delle rap

presentanze consorziali, nè essere nominati segretari dei comuni 
interessati.

Scoprendosi la preesistenza o verificandosi la sopravvenienza 
durante l ’esattoria, di alcuno dei casi contemplati dall’articolo 1 4 

il prefetto sopra istanza dei comuni interessati od anche di uf

ficio, con ordinanza motivata, provvede al servizio dell’esattoria, 

a norma di questa legge, a carico dell’ esattore, per mezzo di 

speciale sostituto, e promuove, ove occorra e quando non sia 

tata possibile la rescissione bonaria, la rescissione del contratto 

avanti l ’autorità giudiziaria.

A rt. 19.

La cauzione è accettata dalla Giunta comunale o dalla rap-



presentanza consorziale: spetta al prefetto riconoscerne la ido

neità. Le relativa decisione del prefetto è provvedimento defini

tivo.
A rt. 20.

41 contratto esattoriale deve portare l ’approvazione del pre

fetto.

Tutte le spese relative all’asta, alla prestazione della cau

zione, al contratto definitivo sono a carice dell’esattore.

A rt. 21.

L ’esattore consorziale tiene la gestione distinta per ciascun 

comune.

Quando non sia altrimenti stabilito nel contratto, 1’ esattore 

tiene il suo ufficio nel capoluogo del mandamento o nel capo

luogo del comune che ha maggiore popolazione.

L ’ufficio esattoriale deve rimanere aperto nei giorni e nelle • 

ore che verranno prescritti nei relativi regolamenti comunali o 

consorziali e resi noti al pubblico.

A rt. 22.

L ’esattore può avere collettori debitamente riconosciuti dal

l’intendente di finanza, i quali sotto la responsabilità dell’ esat

tore, e a suo rischio e pericolo, ne adempiono le funzioni, ed ai 

quali l’esattore può delegare la propria rappresentanza verso gli 

enti interessati.

Non possono essere collettori coloro che non possono essere 

esattori.

Per le esecuzioni l’esattore nomina uno o più ufficiali esat

toriali che, per compiere le loro funzioni devono essere autoriz

zati dal procuratore del R e.

Per la notificazione delle cartelle e di avvisi può valersi di 

messi notificatori autorizzati dall’intendente di finanza.

L ’esattore può revocare la nomina dei propri ufficiali e messi 

salvo all’impiegato il diritto di ricorso di cui all’art. n i ,  e per 

giustificati motivi possono il procuratore del R e  e l ’ intendenza 

di finanza ritirare la loro autorizzazione.



T IT O L O  II.

Della riscossione 

A rt. 23.

Salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali il pagamento 

delle imposte dirette è ripartito in sei rate bimestrali uguali che 

scadono alle epoche seguenti:

10 febbraio, 10 aprile, 10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 10 
dicembre.

A  decorrere dal 1 gennaio 1923 tutte le imposte iscritte nei 

ruoli pubblicati nel corso dell’anno verranno pagate in sei rate 

uguali a partire da quella più prossima delle anzidette. A  que

sto effetto, per le iscrizioni da effettuarsi nell’ultimo anno di ap - 

paltò, quando nell’esattoria siavi cambiamento di gestione, sa

ranno compilati due ruoli separati comprendenti, rispettivamente, 

le rate che vengono a scadere nell’anno stesso e quelle scadenti 

nell’anno successivo in cui il carico dovrà essere assunto dal 

nuovo esattore.

A rt. 24.

Salvo eccezioni stabilite da leggi speciali, nella prima metà 

del mése anteriore a quello di scadenza di una delle suddette 

rate i sindaci pubblicano nel rispettivo comune i ruoli dei con- 

tiybuenti resi esecutori a norma del precedente art. 5 ricordando 

ai contribuenti stessi l ’obbligo del pagamento in conformità delle 

scadenze e le multe nelle quali incorrono i morosi.

I ruoli suppletivi si pubblicano rispettivamente nella prima 

metà dei mesi di gennaio e di luglio.

L'intendente di finanza potrà autorizzare la compilazione in 

ogni tempo di ruoli straordinari per qualsiasi imposta.

In questo caso la pubblicazione è fatta mediante notifica ad 

ogni iscritto nel ruolo da apposito avviso, il quale tiene luogo 

anche della cartella che deve notificarsi ai sensi dell'articolo se

guente.

I relativi pagamenti scadranno nelle usuali 6 rate, maquan-



do speciali circostanze lo richiedano 1’ intendente potrà ridurre 

il numero e ordinare anche il pagamento in unica soluzione alla 

più prossima scadenza.

La pubblicazione dei ruoli costituisce il debitore legalmente 

obbligato al pagamento dell’imposta alle fissate scadenze.

Ciascuna partita di ruolo fa carico per intero non solo a chi 

vi è intestato, ma a ciascuno dei suoi eredi ai termini del nume

ro 3 dell’art. 1205 del Codice civile, e salvo il regresso contro 

i coobbligati giusta l ’ultimo capoverso dello stesso articolo.

( C ontinua)

b) C i r c o l a r i

113. Zona di rispetto dei cimiteri ( C. M. I. 15 Luglio 1922 n. 
21100 diretta ai Prefetti).

Con la legge 11 luglio 1922, n. 880, (1) inserita nella Gazzetta 

ufficiale del 7 luglio corrente, n, 159, sono state modificate le 

norme relativo alla zona di rispetto dei cimiteri contenente nel- 

l’art. 196 del T. U. delle leggi sanitarie approvato con R . D. i.° 

agosto 1907, n. 636.

Il provvedimento legislativo, pur nelle sue modeste propor

zioni , è di grandissima importanza , in quanto soddisfa legitti

me antiche aspirazioni ed elimina un grave ostacolo allo svilup

po di moltissimi centri abitati,

Si pregano pertanto le SS. L L . di richiamare su di esso la 

particolare attenzione dei Comuni dipendenti, favorendone di ciò 

sollecita assicurazione.
P el Ministro —  L u T R A R IO .

114. Abolizione del visto consolare sui passaporti dèi sudditi ingle
si provenienti da Alessandria d’Egitto (C. M. I. 23 luglio 1922 n. 
16888 diretta ai Prefetti).

In base a recente disposizione Ministero Affari Esteri a par
tire dal 1 °  agosto p. v. cittadini inglesi che s’imbarcano A le s
sandria E gitto per sbarcare porto nazionale sono esentati obbli-



go visto rispettivo passaporto, che -però deve essere presentato 

sbarco ed uscita nostro territorio come documento indennità per

sonale.
Per il Ministro —  V lG L IA N I.

115. Legalizzazione delle firme dei Consoli esteri da parte dei Pre
fetti del Regno ( C. M. I. 24 Luglio 1922 n. 500-35 diretta ai Prefetti,).

A llo  scopo di evitare inconvenienti testé lamentati dal Mini

stero degli affari esteri, circa la legalizzazione da parte dei signo

ri Prefetti delle firme dei Consoli esteri, si rammenta che le SS. 

LL* sono autorizzate a legalizzare, per delegazione del Ministe

ro degli affari esteri, le firme dei Consoli predetti residenti o 

aventi giurisdizione nelle rispettive provincie, firme le quali sia

no apposte ad atti provenienti dall’estero o fatti negli stessi 

Consolati è che debbono aver effetto nella provincia.

Si rammenta altresì che tale autorizzazione a legalizzare, la 

quale fu data alle SS. L L. con due circolari del Ministero degli 

affari esteri in data 8 marzo 1864 e 1 luglio 1881, si estende 

anche agli atti rilasciati nelle rispettive provincie, che devono 

essere spediti all’estero forniti del visto di un Console estero 

residente nella provincia stessa abbiano giurisdizione.

D ’ ordine del Ministro —  BOCCHINI

116. Libertà di commercio dello zucchero. (C. P. 31 agosto 1922 

n. 3931 diretta ai sindaci).

Con circolare del 12 luglio u. s. è stata ripristinata la. li

bertà di commercio dello zucchero e sono state abolite tutte le 

restrizioni relative alla distribuzione e al consumo di tale derrata.

Si porta a conoscenza delle SS. V V . che, con telegramma 

del Ministero delle Finanze in data 12 corr. diretto agli Uffici 

Tecnici di Finanza, è stata autorizzata la libera estrazione dagli 

zuccherifici e dalle raffinerie nazionali dello zucchero di nuova 

produzione.

Tale disposizione è stata emanata in seguito ad accordi con



le rappresentanze dell’industria saccarifera, in base ai quali que

sta si è impegnata di mettere a disposizione del consumo, 1’ in

tera produzione della présente campagna al prezzo di L. 575 a 

q.le per lo zucchero cristallino e di L. 605 a q.le per il raffinato 

(base semolato o pile, merce consegnata franca vagone stazione 

partenza.

Si portano a conoscenza delle SS. LL. detti prezzi di ces

sione da parte degli zuccherifici e delle raffinerie, per modo che 

possano tenerne conto nell’esercizio di quelle attribuzioni di ca

rattere annonario, che sono devolute dalla legislazione vigente 

alle amministrazioni comunali.
I l  Prefetto —  JLualrii

117. Vaiuolo ovino. (C. P. 16 settembre 1922 n. 25356 diretta 

ai Sindaci).

Nei Comuni di Bisaccia, L io n i, Nusco e Trevico della limi
trofa Provincia di A vellino sono stati accertati e sono attualmente 
in atto focolai di vaiuolo ovino, per cui, con provvedimento del 
Prefetto di quella Provincia , sono stati sospesi in detti Comuni 
i mercati e le fiere di bestiame ovino.

Per impedire ogni pericolo di diffusione dell’infezione in que
sta Provincia, prego la S. V.:

i.° di dare la massima diffusione alle notizie di cui sopra , 
invitando i commercianti e gli allevatori di bestiame a sospen
dere coi Comuni suindicati ogni rapporto commerciale di ovini 
e 'di pelli di detti animali;

2.0 di disporre continua ed efficace vigilanza zooiatrica per 
accertare lo stato sanitario degli ovini stabulanti nel territorio 
di codesto Comune , rendendo obbligatoria la visita veterinaria 
agli animali ovini ed alle pelli che vi verranno o vi siano stati 
eventualmente importati dai suddetti comuni;

3.0 di dare sollecita comunicazione a quest’ ufficio di qual- 
siasii manifestazione morbosa riferibile a malattie infettive e dif
fusive che potesse verificarsi negli anim ali, disponendo intanto 
le misure di isolamento e di sequestro a norma dell’art. 7 del re
golamento di Polizia Veterinaria del 10 m aggio 1914 num. 533.

Speciale raccomandazione si rivolge ai signori Sindaci dei 
Comuni limitrofi alla Provincia di Avellino.

Attendo un cenno di ricevuta e di assicurazione. .

I l  Prefetto —  L u a l d i



1 1 8 . Sussidio ai tubercolotici di guerra. ( C. P. 16 settembre n.° 
683 diretta ai Sindaci ).

Il Sottosegretariato per l ’assistenza militare al fine di evitare 

incertezze e dubbi nel pagamento del sussidio straordinario ai tu

bercolotici di guerra ha diramato le seguenti istruzioni :

Il sussidio giornaliero straordinario viene corrisposto a quegli 

invalidi che sono già pensionati (che posseggono cioè il libretto 

di pensione) senza distinzione del grado militare. Non è di osta

colo alla concessione del sussidio il fatto che l ’ invalido sia rico

verato in Istituti di cura.
Per la concessione del sussidio, il Municipio deve richiedere

all’ invalido la prova che la pensione venne concessa in seguito 

a malattia tubercolare o sospetta natura tubercolare ; e poiché 

dal libretto non si può rilevare la natura della malattia che ha 

dato diritto alla pensione , occorre richiedere al pensionato un 

estratto del verbale di visita collegiale da rilasciarsi dal Presi

dente del competente Collegio medico, o dal Sottosegretariato.
Il godimento del sussidio incomincia dallo stesso giorno di

decorrenza della pensione, eccezione fatta per quelle pensioni la 

cui decorrenza è anteriore al i.° dicembre 1921 e per le quali il 

sussidio è corrisposto soltanto a cominciare dal i.° dicembre 1921, 

data di inizio della concessione, giusta la suddetta circolare del 

14-12-921.
Il sussidio viene corrisposto in lire 4,00 giornaliere ai tuber

colotici assegnati alla i .a od alla 2.“ categoria delle infermità che 

danno diritto alla pensione di guerra ed in lire 2,00 giornaliere 

a quelli delle altre categorie (dalla 3.» alla 9-a).

La categoria è rilevata dall’ importo del caro-viveri annotato 

sul libretto. Nel caso ohe sul libretto sia stato omesso il caro- 

viveri, sarà cura del pensionato chiederne l ’annotazione agii uffici 

pagatori.
Si rammenta che alla i .a categoria corrisponde il caro-viveri 

di lire 140 oppure di lire 160 o lire 180; alla seconda categoria 

il caro-viveri di lite 80 , ed alle altre 7 categorie il caro-viveri 

da lire 70 a lire 20.



Sui libretti emessi dal gennaio 1921 in poi, la categoria può 

anche essere direttamente rilevata dal libretto , essendovi stata 

segnata a pagina 4.

Il sussidio non è riversibile ai congiunti del tubercolotico ■ 

che cessi di vivere durante là concessione.

Sono esclusi dalla concessione del sussidio i superinvalidi 

che siano in godimento dell’assegno di lire 1800 di cui al R . D. 

7-6-1920 N. 738, oppure di uno degli assegni di lire 3000, 2400,

o 1800 di cui al R . D. 19-11-1921 N. 1738.

Poiché talvolta a tubercolotici già pensionati ed ammessi al 

sussidio, viene con successivo provvedimento , concesso uno dei 

suddetti assegni di superinvalidità con effetto retroattivo, si veri

fica il caso che , per un certo periodo di tempo , il sussidio sia 

stato indebitamente corrisposto.

A vviene pure che, in seguito a miglioramento della malattia, 

il tubercolotico già assegnato alla i .a o alla 2.a categoria, senza 

diritto all’assegno della superinvalidità, faccia passaggio ad una 

delle categorie dalla 3.“ alla nona. In tal caso il sussidio g io r

naliero di lire 4,00 deve essere ridotto a lire 2,00 dalla decor

renza del provvedimento.

Può inoltre avvenire che il tubercolotico già assegnato ad 

una categoria di pensione, in seguito a miglioramento, sia asse

gnato alla decima categoria , oppure non gli sia riconosciuto il 

diritto alla pensione. In questi ultimi c a s i, dalla decorrenza del 

provvedimento, il sussidio non è più dovuto.

Inversamente, deve essere elevato da lire 2,00 a lire 4,00 in 

caso di aggravamento della malattia o passaggio ad una delle 

due prime categorie ( purché non vi sia contemporanea conces

sione di assegno di superinvalidità).

L ’aumento di lire 4,00 dovrà essere corrisposto dalla data di 

godimento della maggiore pensione.

Pertanto , prima di provvedere al pagamento dei sussidi , i 

Municipi dovranne procedere alle opportune verifiche dei libretti 

di pensione, avvertendo che i suddetti assegni di superinvalidità



vi sono sempre indicati separatamente dagli assegni di pensione; 

a pagina 3 quando trattasi di una prima concessione , ed alle

pagg. 6, 7, 8 quando trattasi di concessione successiva.
Per rendere più agevole il compito dei M unicipi, il Sotto

segretariato darà loro comunicazione di tutti i provvedimenti che 

importino la cessazione o la riduzione del sussidio e per gli even

tuali ricuperi i Municipi segnaleranno al Servizio Pagamenti del 

Sottosegretariato, con apposito modulo che sarà loro inviato, le

somme che siano state indebitamente corrisposte.
Prego le SS. L L . di curare la esatta osservanza di tali istru

zioni, e di accusare ricevuta della presente circolare.

I l  Prefetto —  L u a l d i

119. Assunzione obbligatoria degl’invalidi di guerra. (C. P. 22 set
tembre 1922 n. 20908 diretta ai S igg . Sindaci e Capi delle Isti
tuzioni di Beneficenza).

Richiamo l’attenzione della S. V . sull’art. 8 della legge 21 
agosto 1921 n. 312, pubblicato a pag. 246 del Bollettino Am m i
nistrativo 1921, 1 circa 1’ assuzione obbligatoria degl’invalidi di 
guerra nei posti di ruolo che sono o si rendono vacante presso 
codesta Amministrazione. In conformità delle disposizioni di cui 
al citato art. 8 dovrà essere data la precedenza agl’invalidi di 
guerra, di cui agli articoli 1 e 2 della legge in parola che pos- 
seggono i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni per l ’asse
gnazione dei posti medesimi e qualora si tratti di posti da asse
gnare per concorso sino a che non sia stata raggiunta la pro
porzione di un invalido di guerra per ogni dieci posti o frazione 
di dieci per g l’impieghi amministrativi e di ragioneria e la pro
porzione rispettivamente del 10 e del 2o0l° per g l ’impieghi d’or
dine e per i posti subalterni.

I l  Prefetto —  l i i i a l d i

120. Contributo 1922 alla Cassa di Previdenza Sanitari, Impiegati e 
Salariati Enti locali. (C. P. 19 settembre 1922 n. 25013 diretta ai 
sindaci ed ai presidenti di OO. PP. della Provincia).

Si porta a conoscenza di V . S. che i ruoli principali 1921 
dei contributi in oggetto, per ragioni d’ urgenza dovettero adot-



tarsi senz’alcuna modifica, per l ’anno 1922. Sicché gli eventuali 
errori commessi nel 1921, provenienti dal non ancora compiuto 
assestamento delle singole partite in corrispondenza delle avve
nute modificazioni d’organici e di personale, si ripetono integral
mente nel 1922, nè in questo ruolo si sono tenute presenti le 
variazioni, avvenute durante il 1921.

Ciò premesso, si prega V . S. disporre che la Segreteria 
dell’Ente prenda in attento esame i singoli contributi liquidati 
per le tre categorie di personale, indicate nell’ oggetto e faccia 
rilevare a questo ufficio gli errori commessi nelle liquidazioni, 
appoggiando, naturalmente, le richieste di variazioni delle copie 
degli atti comprovanti gli errori stessi.

E ’ giunto il momento che il servizio di previdenza a favore 
del personale di enti locali, rientri definitivamente nella perfetta 
normalità per l'interesse del servizio.

Per tale fine, conto sulla collaborazione attiva delle singole 
amministrazioni e dei rispettivi impiegati, affinchè 1’ ufficio della 
Cassa di previdenza di questa Prefettura venga direttamente e 
tempestivamente informata di ogni variazione d’ organico e di 
personale mediante la trasmissione, in doppio, delle copie dei 
singole deliberazioni occorrenti, pure, alla rigorosa tenuta dei 
singoli fascicoli personali.

Per mettere per in grado quest’ufficio a preparare a tempo 
debito e con esattezza gli elenchi ed i ruoli 1923, ogni Comune 
ed Opera Pia iscritta alle due Casse di Previdenza Sanitari ed 
Impiegati Salariati Enti locali, è tenuta a spedirmi, entro il 15 
ottobre (oltre i prospetti indicati a pag. 193 del Bollettino A m 
ministrativo 1921 pel movimento dei sanitari i g 2 i a 3 i  dicembre 
922) un prospetto del seguente tracciato per g l’ impiegati, sala
riati e sanitari:

a>
e Variazione ' S S ®-C c C

O
Variazioni ‘a0

T5 Posti organica 1921 3 1922 N
O avvenuta “  ^  E E

03P>
•b in organico nel 1921 e 

1922
«
O O S  *Cu W sul personale sugli assegni <D09

GQ

H a ® O

I l  Prefetto —  L u a ld i

Difettose responsabile — Rag. Gabriele Marra



carriera; tali aumenti calcolando per i perìodi fissati dai relativi 

•capitolati vigenti all’atto dell’assunzione in servizio e raggrup

pandoli a periodi quadriennali quando con i capitolati medesimi 

non si era provveduto in proposito.

PUBBLICAZIONI
Cav. Rag. Mario Curioni • Impianto pratico di contabilità comunale 

per pxcoli e medi comuni - Como - Premiata tipografia editrice O- 

stinelli di Cesare Nani e C. 1922 - L. 8.

E ’ un pregevole volume, edito con la solita eleganza dalla 

premiata tipografia Ostinèlli di Como. Rappresenta una guida 

per l ’impianto contabile nei piccoli e medi comuni, ove il pe

sante e multiforme lavoro che grava i-segretari comunali, e la 

-scarsa importanza che si annette a precise e regolari scrittura

zioni fanno sì che la contabilità sia trascurata.

Raccomandiamo questo interessante ed utile volumetto ai 

nostri abbonati.

Sunto di atti ufficiali

* Con R . D. 9 aprile 1922 n. 932 (Gazzetta ufficiale del 22 

agosto 1922 n. 197) è stato approvàto il testo unico delle leggi 

e dei decreti sul credito agrario.

* Con R . D. 13 luglio 1922 n. 1123 (Gazzetta ufficiale del 

19 agosto 1922 n. 195) è stato istituito un ente autonomo di 

bonifica nella provincia di Salerno.

* Con R . D. 2 marzo 1922 n. 658 (G. U. del 3 giugno 1922 

n. 758 (G. U. del 3 giugno 1922 n. 130) è stato dichiarato, agli 
effetti del dazio consumo, di 2a classe il Comune di Sarno.

* Con legge 26 luglio 1922 n. 995 (G. U. del 25 luglio 1922 

n. 174) è stata modificata la tariffa penale e civile relativamente 

ai testimoni, ai periti, ai giurati e agli ufficiali giudiziari.

* Con R . D. 22 gennaio 1922 (G. U. del 16 giugno 1922 n. 

141) sono state modificate le disposizioni vigenti circa la com

petenza delle intendenze di finanze e ’ degli uffici finanziari.



Per l’infanzia malata e bisognosa
(C. P. io aprile 1922 n. 1349)

Versamento a tutto luglio L. 11574,20
» di agosto . . . .  » 5° 54>75

Totale L. 16628,95

A m m in istr azio n e P ro vin cia le  di S a le r n o
T e m p i  d i  c a c c i a  p e r  l ’a n n o  1922-1923 

I l  Presidente ddla Deputazione Provinciale 

RENDE NOTO :

Che nella Provincia di Salerno, per l ’anno 1922-1923:

A rt 1. —  Dal 1. aprile al 15 agosto è vietato qualunque 

specie di caccia con qualsiasi mezzo e sistema.

Art. 2. —  Fino al 31 m aggio è permessa, col solo fucile e 

solo sulla spiaggia del mare e nei terreni incolti con divieto di 

passare sui terreni sem inati, la caccia delle quaglie e di altri 

uccelli di transito.

A rt. 3. — Solamente col i.° ottobre si inizia ■ il periodo di 

caccia con mezzi differente al fucile.

La caccia con le reti è permessa dal i.° ottobre al 30 no

vembre e quella con le reti fisse ai colombi dal 15 settembre al 

15 dicembre.

A rt. 4. —  E ’ vietato tirare ai colombi viaggiatori e di alle

vamento e a quelli sfuggiti ai tiri.

Prendere uova, nidi, selvagina appena nata.

Commerciare ed esportare selvagina durante il periodo di 

caccia chiusa.

A rt. 5. —  E ’ permessa sempre la caccia agli animali nocivi.

C O N C O R S I
Con D. P. 10 settembre 1922 è stato bandito il concorso per 

titoli per 1’ autorizzazione ad aprire ed esercitare la farmacia nella 
frazione S. Giovanni del Comune di Giffoni V alle  Piana.

Domanda e chiarimenti all’ Ufficio del Medico Provinciale.

Cava dei Tirreni —  Concorso per ragioniere; stipeudioL. 5200 
e per applicato stipendio L. 2400 oltre due indennità di caro- 
viveri. Per chiarimenti rivolgersi al Comune.



ELETTI AMMINISTRATIVO
DELLA PROVINCIA DI SALERNO

51 PUBBLICANO 5 UE FASCICOLI OQNI MESE
A bbonam ento  annuo L . T R E N T A  e centesim i quarantacinque 

Un num ero separato  L. 1,50
Inserzioni a pagamento in copertina L. 1,20 la linea di corpo sei divisa 

in due colonne. S i darà recensione delle opere pervenute in doppio 
esemplare

D irezione ed Am m inistrazione 
R. P R E F E T T U R A  - S A L E R N O

« S O M M A R I O  

P A R T E  I.

a) Leggi e decreti

121. Modificazioni al testo unico delle leggi nella riscossione delle im 
poste dirette (L. 13 agosto 1922—continuazione).

122. Concorso a premi per lo studio c la redazione dei progetti d ’ir
rigazione (D. M. A. 21 giugno 1$>2).

123. Contributo sui pubblici spettacoli e sulle scommesse a favore 
delle istituzioni di beneficenza (L. 28 agosto 1922).

124. Estensione dei poteri degli amministratori straordinari dei Co
rnimi e delle Provincie nei riguardi della contrattazione dei mu
tui (D. L. 8 settembre 1922).

125. Vaiuolo ovino - Profilassi (D. P. 13 ottobre 1922).

b) Circolari

126. Concorso a prem i per lo> studio o la redazione di progetti d 'i r 
rigazione (C. M. A. 31 agosto 1922).

127. Corso medio pei titoli cauzionali nel primo semestre dell’ anno
1922 (C. M. F 16 settembre 1922).

128. Fiere e mercati - Polizia veterinaria (G. P. 13 ottobre 1922).
129. Esecuzione dei provvedimenti dei commissari governativi per le 

abitazioni (C. H. I. 20 luglio 1922).
130. Importazione di bovini da allevamento dell' Austria e della Ju

goslavia (G. P. 11 ottobre 1921).
131. Profilassi della rabbia (G. P. 19 ottobre 1922).
132. Bilanci 1922  - Opere P ie  (G. P. 21 ottobre 1922).

(Continuazione in copertina)

Salerno— Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe



A t t i  della Prefettura

Numero complessivo degli elettori politici amministrativi— Anno 1922 .. 
Verbale della Giunta Provinciale Amministrativa.

C O P E R T IN A
Pubblicazioni— Esami di abilitazione ad agenti o commessi daziari— 

Per l'infanzia malata e bisognosa— Concorso— Sunto di atti ufficiali.

(■ritinta Provinciale Amministrativa
Adunanza del 13 ottobre 1922.

Presidenza: Prefetto Cav. di Gran Croce Dr. LU A LD I

Pisciotla, Santomenna —  Tassa esercizio e rivendita, approva.

Monteeoi vino Rovella —  impianto lampadine, approva.

Campagna —  Concessione suolo, ordinanza.

Torre Or saia —  Regolam ento organico impiegati, ordinanza.

Padula —  idem , idem , approva ; regolamento concessione 

acque potabile, approva.

S. Gregorio Magno —  modifica capitolato medico, approva.

Salerno —  bilancio 1922, autorizza eccedenza: onoranze con

segna bandiera nave Campania, approva; cimitero, prezzo aree di 

risulta, approva; sussidio isty  to sordo-muti, approva.

Laviano —  Concorso p£i?due guardie municipale, approva.

Laurito —  Giudizio eredi Speranza, ordinanza.

Roscigno —  Salario al regolatore dell’orologio, approva.

S. Arsenio —  Istituzione posto ufficiale sanitario, si provvede 

d’ ufficio.

Roccapiemonte —  mutuo per acquedotto, approva; prestito per 

acqua potabile, aoprova.

Ottati —  regolamento gestione mulino comunale, approva.

Campagna —  Edificio scolastico, mutuo, approva.

S. Cipriano Picentino —  Svincolo cauzione esattore, parere fa

vorevole.

Altavilla— Aliquota tassa focatico 1923, approva; regolamento

impiegati, approva; tassa bestiame, ordinanza.

Colliano —  tassa di soggiorno, approva.



Parte I.
L e g g i  e decreti

121. Modificazioni al testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette. (Legge 13 agosto 1922 n. 1146 pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale n. 196 del 21 agosto 1922).

(continuazione)

A rt. 25.

Gli esattori dovranno, almeno otto giorni prima della sca

denza successiva alla data di ricevimento dei ruoli, notificare al 

contribuente, nei modi che saranno stabiliti dal regolamento una 

cartella nella quale sarà indicato l ’ammontare annuale di ciascu

na imposta e quello di ciascuna rata.

Nella cartella saranno pure indicate le aliquote per ogni 

cento lire di estimo o di reddito imponibile, con le quali si de

terminano le somme dovute allo Stato, alla provincia, al comune 

nonché la quota, percentuale per ogni lira di imposta rispetto 

allo Stato, alla provincia 6 al comune.

Se tale obbligo non viene adempiuto nel detto termine la 

multa a favore deiresattore non sarà applicabile che per le rate 

Scadute, dopo trascorsi almeno dieci giorni dalla notificazione 

della cartella.

Quando la dichiarazione di notificazione della cartella risulti 

non conforme a verità, tale fatto sarà punito con la destituzione 

per il messo o ufficiale notificatore, ferma l ’applicazione delle or

dinarie leg g i penali contro di esso e contro l’esattore che alla 

falsa dichiarazione avesse concorso.

A rt. 26.

In uno, e occorrendo anche in più giorni degli otto succes

sivi alla scadenza delle rate, l ’esattore, od uno dei collettori di



cui è parola ail’articolo 22, deve recarsi ad eseguire la riscos

sione in ciascuno dei capoluoghi di comune e dei centri di po

polazione, fissati nel capitolato d’appalto.

E gli fa conoscere pubblicamente, almeno otto giorni prima 

il giorno e l ’ora della sua venuta.

Art. 27.

Decorso il termine di otto giorni dalla scadenza della rata 

di imposta dovuta, il contribuente che non la paghi, o la paghi 

solamente in parte, è assoggettato, sulla somma non pagata, alla 

multa di centesimi quattro per ogni lira del. debito.

Qualoja l’ ottavo giorno cada in giorno festivo il contribuen

te avrà anche facoltà di fare i pagamenti nel giorno successivo 

non festivo. Le multe cedono a beneficio dell’esattore.

Il contribuente però non dovrà sottostare alla multa ove l’e

sattore od i collettori non abbiano ottemperato a quanto loro è 

prescritto negli articoli 25 e 26 e se non siano decorsi cinque 

giorni dalla notificazione d’avviso di cui all’art. 31.

La multa pel ritardo del pagamento di imposte per le quali 

l ’esuttore abbia solo l’obbligo di versare le somme riscosse, va 

a beneficio dell’ Ente cui è dovuta l’imposta.

Art. 29.

I contribuenti potranno pagare le imposte con vaglia o car

tolina-vaglia o assegni emessi dagli uffici postali intestati all’e

sattore, rimanendo però responsabili di tutte le somme che non 

fossero regolarmente e in tempo debito pervenute all’esaftore. 

Per l ’ammontare delle imposte erariali si ricevono in pagamento 

le cedole dei titoli di debito pubblico e dei buoni del tesoro po

liennali, scadute, designate dal ministro del tesoro e quelle an 

che non scadute che fosseso designate per leggi.

Art. 30.

L ’esattore non può ricusare somme a conto, sia in pagamen

to di rate scadute, sia in anticipazione di rate non scadute. Il



contribuente però rimane garante delle rate anticipate sino ad 

un mese avanti la legale scadenza.

Le imposte, che non eccedono le lire cinque all’anno, potran

no essere pagate in una sola volta, sin dalla scadenza della pri

ma rata, senza ulteriore responsabilità del contribuente che provi 
il pagamento.

I pagamenti fatti all’esattore da chi ha debito per imposte 

maturate s’intendono sempre fatti in isconto del debito stesso, 

sino a concorrenza del medesimo.

II contribuente debitore per più specie di imposte può indi

care quella cui siano da imputarsi i pagamenti; in caso diverso, 

si imputano a ciascuna imposta in quota proporzionale.

Per ciascuna imposta i pagamenti sono sempre imputati a 

conto e saldo delle rate di debito più antiche comprese nella 

gestione dell’esattoria in funzione.

L ’esattore che imputa tali pagamenti nei suoi crediti privati,

o che si appropria più del dovuto, oltre essere passibile delle 

pene stabilite dal Codice penale, è soggetto alla multa del de

cuplo delle somme indebitamente imputate o riscosse.

A rt. 32.

Il numero delle rate di pagamento delle tasse locali è sta

bilito nelle leggi e nei regolamenti relativi.

I ruoli principali e suppletivi delle sovrimposte locali vanno 

ripartiti sulle rate bimestrali dell’ anno finanziario iu corso. La 

ripartizione non può però mai avvenire su un numero di rate in

feriore a tre. P er i ruoli che andassero in esecu2Ìone dopo la 

quarta rata si dovrà supplire con altrettante delle prime rate 

dell’ anno seguente.

La scadeuza di ciascuna rata non potrà avvenire in epoca 

diversa da quella stabilita per la scadenza delle imposta erariali.

Sono applicabili alla riscossione delle medesime le disposi

zioni degli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31.



T IO T L O  III.

D ell’ esecuzione sui mobili e sugli immobilii 

C a p i t o l o  I .

D ell’ esecuzione sui mobili.

A rt. 33.

Salvo le particolari disposizioni stabilite con leggi speciali , 

trascorso inutilmente il termine di giorni cinque, fissato dall’ar

ticolo 31 per i debitori morosi, l ’esattore procede, per mezzo dei 

suoi ufficiali esattoriali, al pignoramente dei beni mobili del de

bitore esistenti nel comune nel quale l ’ imposta è d o vu ta , com

presi anche i fitti e le pigioni scaduti e da scadere entro l ’anno 

ed eccettuati quei mobili che per legge non possono essere pi

gnorati.

Pel pignoramento e successivi atti di esecuzione sui mobili 

del debitore esistenti fuori del comune o consorzio nel quale 1’ im

posta è dovuta, si procede ai termini della presente legge e con 

diritto al compenso per le spese di cui all’articolo 69, dall’ esat

tore del rispettivo comune nel quale i mobili si trovano , e ciò 

dietro richiesta dell’esattore creditore.

A rt. 34.

L ’ atto di pignramento , redatto dall’ ufficiale esattoriale in 

presenza di due testim oni, contiene il nome e cognom e dell’ e- 

sattore che procede all’ esecuzione, del debitore e dei testimoni, 

il titolo e l ’ammontare del debito, la qualità, la quantità e il va 

lore approssimativo degli oggetti oppignorati, il nome e cogno

me del depositario, e la intimazione al debitore che, trascorso il 

termine stabilito dall’ articolo 38 si procederà alla vendita degli 

oggetti pignorati al pubblico incanto.

Quando si proceda sui frutti naturali pendenti, 1’ atto di pi

gnoramento deve indicare la qualità e la "natura dei frutti pigno

rati, due almeno dei confini dell’ appezzamento in cui i frutti si 

trovano, e la estensione approssimativa del m edesim o.



L ’atto di pignoramento sarà sottoscritto dall’ ufficiale esatto

riale e dal depositario, oltre che da testimoni.

Copia dell’ atto si consegna al debitore , se presente, o alla 

persona che lo rappresenta sul luogo; in mancanza dell’uno o del

l ’altra la copia si rimette a domicilio del debitore, e, se il domi

cilio non è nel comune , la copia si rimette per conto del debi

tore al sindaco.

Art. 35.

D ell’ avvenuto pignoramento 1' ufficiale esattoriale dà notizia 

al sindaco trasmettendogli copia dell’atto entro due giorni. Tale 

copia dovrà essere conservata per un periodo non inferiore a- 

due anni.

Appiè dell’ atto di pignoramento sarà iscritta la nomina di 

uno stimatore fatta dal sindaco.

Gli ufficiali esattoriali che contravvengono al disposto di que

sto articolo sono puniti dal sindaco con multa di L. 20 a favore 

del comune, e. in caso di recidiva, il sindaco provocherà dal pro

curatore del R e  il ritiro dell’ autorizzazione ad esercitare le fun

zioni di ufficiale esattoriale.

Art. 36.

L ’ esattore oon può prendere in eustodia gli oggetti pigno

rati. Per la custodia dei medesimi si costituisce depositario lo 

stesso debitore od una terza persona , a scelta dell’ esattore , e , 

non trovandosi chi assume l ’incarico, l ’ufficiale esattoriale fa tra

sportare in locale appositi gli oggetti pignorati per essere con

segnati ad un depositario d’ufficio, locale e depositario designati 

dal sindaco.

L ’ esattore ha facoltà di cambiare il depositario da esso co

stituito ; il relativo verbale dell’ ufficiale esattoriale dovrà essere 

trasmesso al sindaco, salvo in caso d’ inadempienza le commina

torie di cui all’ articolo precedente.



A rt. 37.

Salvo la omissione del precetto, nulla è innovato alla proce

dura ordinaria quanto al pignoramento dei beni mobili presso 

terzi, e alla assegnazione di crediti in pagamento. L ’esattore però 

può valersi dell’uffìciaie per tutti gli atti della procedura esecu

tiva, compresa la notificazione della sentenza.

L ’esattore ha bensì la facoltà, ma non l ’obbligo, di procedere 

anche sui mobili e sui crediti indicati in questo ar ticolo prima 

di passare alla esecuzione degli immobili.

Il pignoramento dei fitti e delle pigioni dovuti al contribuente 

si farà dall’ufficiale esattoriale mediante la consegna all’affittuario 

od inquilino di un atto contenente l’ordine di pagare all’esattore, 

invece che al locatore, il fitto o la pigione scaduta o da scadere, 

sino alla concorrenza delle somme dovute a ll’ esattore; e la loro 

esecuzione facoltativa, in precedenza dell’espropriazione, ha luogo 

solo per gli atti che dovranno compiersi posteriormente all’ or' 

dine suddetto.

Le agenzie delle imposte hanno l ’obbligo d’indicare nei ver

bali della prima esecuzione infruttuosa o insufficiente , che sono 

loro trasmessi dagli esattori e che devono a questi restituire tutti 

i titoli che alle imposte medesime si riferiscono nonché di for

nire agli esattori copia autentica pei titoli stessi nei soli casi di 

dichiarazione negative dei terzi debirori , o di contumacia o di 

irreperibilità dei medesimi.

L'esattore non è tenuto a procedere a pignoramento presso 

il terzo irreperibile quando il credito non sia garantito da ipoteca.

Nel caso che il credito sia garantito da ipoteca, 1’ esattore, 

ottenuta la sentenza di assegnazione e 1’ annotamento di surroga 

contro il terzo irreperibile, acquista il diritto di essere rimborsato 

della imposta, mediante cessione degli effetti della sentenza stessa 

a favore dell’ erario da farsi dalla cancelleria dell’autorità giudi

ziaria che emise la sentenza di assegnazione.

(  Contìnua)



122. Concorso a premi per lo studio e la redazione dei progetti d’ir
rigazione. (D. M. A . 21 giugno;.

I l  M i n i s t r o  p e r  l ’ A g r i c o l t u r a .

Visto 1’ art. i lettera a) della legge 5 gennaio 1922 , n. 54, 

diretto a far compiere e a sussidiare gli studi e la redazione dei 

progetti riguardanti opere di irrigazione;

Udito il Comitato Tecnico della Commissione R eale per le 

irrigazioni ;

Riconosciuta l ’opportunità di incoraggiare i tecnici idraulici 

a studiare e redigere progetti di opere a scopo di irrigazione nei 

territori delle provincie di Aquila, Avellino, Bari, Benevento, Ca

serta, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia, Genova, Lecce, Napoli, 

Porto Maurizio, Potenza, R eg g io  Calabria, Salerno e Teramo.

D E C R E T A :

Art. i.° —  E  aperto un concorso a prem i, non infericri cia

scuno a L. 5000 per lo studio e la redazione di progetti di irri

gazione con una superficie di almeno 200 ettari e per i territori 

delle Provincie di Aquila , Avellino , Bari , Benevento , Caserta, 

Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia, Genova, Lecce, Napoli, Porto 

Maurizio, Potenza, R e g g io  Calabria, Salerno e Teramo.

Per le provincie di Genova e Porto Maurizio saranno ecce

zionalmente ammessi al concorso progetti per una sup erficie irri

gua di almeno 50 ettari, ed il premio per tali progetti sarà ri

dotto a L. 2000.

Art. 2,0 —  I p ro g etti, pei essere ammessi al concorso , do

vranno riguardare opere eseguibili tecnicamente ed economica

mente, ed essere compilati secondo le norme stabilite dal Comi

tato Tecnico della Commissione R eale per le irrigazioni.

Gli aspiranti all’ ammissione al concorso dovranno notificare 

al Ministero per l ’agricoltura—Direzione Generale dei Combusti- 

bili e Servizi Diversi —  la loro intenzione di prendere parte al 

concorso, prima del 31 dicembre 1922, indicando sommariamente 

gli estremi del progetto del quale intendono iniziare lo studio.



Il Ministero , fatte indagini , quando si tratti di derivazione 

di acque pubbliche, circa la possibilità di ottenere la concessione, 

controllano che 1’ opera da studiarsi non sia incompatibile con 

opere analoghe già costruite o in corso di costruzione , comuni

cherà all’ interessato, entro due mesi da questa data, la sua am- 

misrione al concorso, fornendo le notizie che riputerà necessarie e 

una copia delle norme predette del sopracitato Comitato Tecnico.

Il Ministero promuoverà infine , a richiesta del concorrente, 

il rilascio da parte del competente Prefetto del permesso di ac

cesso nei fondi per i rilievi necessari allo studio del progetto.

A rt. 3.0 —  I progetti, ammessi al concorso, dovranno perve

nire a questo Ministero prima del 30 giugno 1923 , e saranno 

giudicati entro il trimestre successivo dal Comitato Tecnico della 

Commissione R eale per le irrigazioni, che compilerà una gradua

toria secondo i pregi tecnici ed il grado di utilità agraria che 

ciascuno presenta.

Art. 4.0— La somma impegnata per premiare i progetti e per 

le spese di controllo e giudizio è di L. 250,000. Essa graverà sul 

capitolo 81 del Bilancio di questo Ministero per l ’esercizio finan

ziario 1921-1922.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la 

registrazione.

I l  Ministro —  B E R T I N I

123. Contributo sui pubblici spettacoli e sulle scommesse a favore 
delle istituzioni di beneficenza. (L. 28 agosto 1922 n. 1254 pubblicata 
nella Gazzetta tiffidale del 30 settembre 1922 n. 230). (1)

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

(1)  Pubblichiamo gli articoli che interessano le istituzioni pubbliche di beneficenza.



Art. i.

Sono convertiti in legge il decreto luogotenenziale 27 feb

braio 1919, n. 308, nonché i decreti R eali 13 luglio 1919, num. 

1177, 4 m aggio 1920, n. 567, 4 maggio 1920, n. 568, 5 giugno 

1920, n. 767 e 23 gennaio 1921, n. 5 allegati alla presente legge 

e relativi al diritto erariale ed al contributo di beneficenza sui 

pubblici spettacoli e sulle scommesse a favore delle istituzioni di 

beneficenza e delle istituzioni riguardanti i combattenti più biso

gnosi, colle modificazioni di cui appresso che andranno in vigore 
il i.° luglio 1922.

A rt. 2.

Sull’introito lordo totale degli spettacoli e trattenimenti dati 

al pubblico a pagamento , nei teatri ed altri lnoghi chiusi , con 

opere liriche, drammatiche, mimiche, operette , concerti vocali e 

istrumentali, riviste, coreografie, conferenze artistiche, scientifiche 

e letterarie— anche se illustrate con proiezioni fisse o cinemato

grafiche— circhi equestri, marionette —  anche se agiscono in co

struzioni provvisorie o trasportabili— spettacoli di varietà di ogni 

genere —  esclusi soltanto quelli del cui programma fanno parte 

proiezioni cinematografiche— spettacoli d ’illusionismo, divinazione 

del pensiero, ipnotismo, prestidigitazione, trasformismo, veglioni, 

thè danzanti, feste ed accademie di ballo, giuochi, esercizi e gare 

di qualsiasi natura , spettacoli sp ortiv i, esposizioni artistiche ed 

industriali : è dovuto allo Stato in tutti i comuni del Regno — 

comprese le provincie delle terre annesse (Venezia Giulia, V ene

zia Tridentina e territori dei comuni di Zara e di Lagosta) —  il 

diritto erariale nella misura del 10 per cento; diritto comprensivo 

della tas^a di bollo, dell’addizionale pro-mutilati di cui all’art. 7 

della legge 20 agosto 1921, n. 1178, e del contributo di benefi

cenza di Stato. Tale diritto erariale è amministrato dal Ministero 

delle finanze , Direzione generale del bollo e delle concessioni 

governative,

Il diritto erariale nella misura del 10 per cento deve essere



riscosso anche per gli spettacoli di beneficenza e per quelli il 

cui provento viene destinato a scopi speciali che non costitui- 

scon un lucro diretto per gli organizzatori.

Per le corse di cavalli il diritto erariale è fissato nella m i

sura del 20 per cento da riscuotersi con le modalità da stabilirsi 

dal ministro delle finanze, e da imputarsi conformemente all’ art.

i della presente le g g e , e art. 3 del R . decreto 4 m aggio 1920, 

num. 567.
A rt. 19.

I tre quarti almeno dei contributi destinati alla beneficenza 

civile verranno erogati a favore degli ospedali.

L ’ erogazione verrà fatta dal Comitato centrai ì istit uito in 

seno al Consiglio superiore di assistenza e beneficenza col decreto 

Ministeriaie 10 dicembre 1921, (1) il quale ripartirà i proventi per 

provincie in base al numero delle giornate di degenza consumate 

dagli ospedali in ciascuna Provincia nell’ anno precedente, ed in 

ciascuna Provincia, fra i diversi ospedali sul voto delle rispettive 

Commissioni provinciali di beneficenza, alle quali sono demandate 

le funzioni di cui agli articoli 6 , 9 e 10 del decreto 10 dicem

bre 1921.

E ’ soppresso l’art. 8 del decreto 10 dicembre 1921.

Ordiniamo ecc.

Data a S. Anna di Valdieri. addì 29 agosto 1922.

V IT T O R IO  EM A N U E LE.

F  a c t  a — B e r t o n e — T a d d e i —  

P a r a t o r e — A n i l e .

124. Estenzione dei poteri degli amministratori straordinari dei Co
muni e delle Previncie nei riguardi della contrattazione dei mutui. ( R .
D. L, 8 settembre 1922 n. 1285 pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
del 2 ottobre 1922 n. 231).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III ecc.

A rt unico.

A l l ’art. 324 della legge comunale e provinciale, testo unico 

(1) V . pag. 28 B. A . 1922.



approvato con R . decreto 4 febbraio 1915, n. 148, è aggiunto il 

seguente capoverso :

«^La contrattazione dei mutui può, tuttavia, essere delibe

rata dalla Commissioni straordinarie per le Provincie e dai com

missari R e g i p prefettizi per i Comuni, e delle relative delibera

zioni , approvate dalla Giunta provinciale am m inistrativa, sarà 

fatta relazione ai rispettivi Consigli nella loro prima adunanza 

perchè ne prendano atto ».

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua pubbli

cazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentatato al Parlamento 

per la conversione in legge.

Ordiniamo ecc.

Dato a Racconigi, addì 8 settembre 1922.

V IT T O R IO  E M A N U E L E .

F a c t a  —  T a d d e i

125. Vaiuolo ovino - Profilassi. (D. P. 13 ottobre 1922 n. 28415).

I l  Prefetto della Provìncia di Salerno

V isti gli atti d ’ufficio dai quali emerge che in alcuni Co
muni delle limitrofe Provincie sono stati accertati focolai di 
vaiuolo ovino ;

Riconosciuta l ’opportunità di adottare opportune provvidenze 
per la difesa dell’industria armentizia di questa Provincia la quale 
pur essendo attualmente immune dall’infezione, è ora esposta al 
pericolo del contagio in occasione della demonticazione dei greggi;

V ista la ministeriale del 23 settembre 1922, n. 24807 ;
V isti gli articoli 125 e 193 del T. U. delle leggi sanitarie 

del 1 agosto 1907, n. 626 ;
V isto il Regolam ento di Polizia Veterinaria 10 maggio 1914, 

n- 533 !
O R D I N A

a) Transito.

1. —  I Sindaci dei Comuni di questa Provincia, pel cui ter
ritorio d’ordinario si verifica il transito dei greggi demonticanti, 
stabiliranno speciale servizio di vigilanza e di controllo per l ’ac
certamento dello stato sanitario degli ovini di passaggio e per 
controllare i documenti di scorta di cui i conduttori dei greggi



che verranno qui importati da altre Provincie, dovranno essere 
provvisti a norma delle disposizioni in vigore nei luoghi di ori
gine. I Sindaci stessi, tenendo presenti i risultati della visita di 
controllo e le dichiarazioni degl’interessati, stabiliranno il per
corso che i greggi dovranno seguire nel territorio comunale per 
evitare qualsiasi rapporto di contatto con gli ovini esistenti nel 
Comune;

2. —  Lungo le vie percorse dai greggi di passaggio è vie
tato il pascolo dei greggi locali fino al 30 novembre p. v. ;

b) Permanenza.

3. — I proprietari e conduttori che importano nella Provin
cia greggi per la utilizzazione dei pascoli invernali, all’ atto del
l ’arrivo nel Comune di destinazione, dovranno informarne subito 
il Sindaco, il quale pròvvederà per la immediata visita veterina
ria e pei conseguenti eventuali provvedimenti a norma dell’ art. 
7 del regolamento di polizia veterinaria del 10 m aggio 1914, 
n- 533> dandone sollecita comunicazione alla Prefettura. La co
municazione sarà fatta per telegrafo in caso d’infezione accertata
o Sospetta.

c) Movime?ito intraprovinciale.

4. —  Il trasferimento dei gregg i da un Comune all’ altro di 
questa Provincia per raggiungere le sedi invernali, dovrà effet
tuarsi entro il giorno 25 corrente ; trascorso detto termine ogni 
movimento di transumanza degli ovini esistenti nella Provincia 
deve cessare e soltanto in via eccezionale può essere consentito 
con speciale autorizzazione prefettizia;

5. —. Fino al giorno 30 novembre p. v. sono sospese le fiere 
ed i mercati di ovini in tutti i Comuni della Provincia;

6. —  Le contravvenzioni alle disposizioni suindicate saranno 
punite a norma dell’art. 79 del regolamento di polizia veterinaria 
5 maggio 1914, n. 533 ;

7. —  La presente ordinanza andrà in vigore alla data di 
pubblicazione all’albo della Prefettura (pubblicata oggi 13 otto
bre 19 22).

I signori Sindaci sono incaricati dell’esecuzione. La vigilanza 
per l ’osservanza delle norme in essa contenute è affidata ai si
gnori Sottoprefetti, al Veterinario Provinciale, all’Arm a dei R R . 
CC., agli agenti forestali ed alle guardie campestri e municipali.

I l  Prefetto>—  liiialdi



b) C ircolari

126. Concorso a premi per lo studio e la redazione di progetti d’ir
rigazione. (C. M. A . n. 4 31 agosto 1922 diretta ai Prefetti).

Il Ministero di A g rico ltu ra , convinto come è che uno dei 

mezzi più efficaci per dare incremento all’ economia agraria è 

1’ irrigazione e per corrispondere d’ altra parte- ai voti , insisten

temente espressi in proposito , nel Parlamento e nel Paese , ha, 

in questi ultimi anni , dedicato la maggiore attività alla risolu

zione di questo vitale problema , migliorando la legislazione vi

gente , intensificando l ’ azione tecnica ed amministrativa degli 

uffici centrali, e allargando gli studi generali e di progetti per 

aumentare la superficie irrigua del nostro suolo.

A  questa maggiore attività hanno largamente corrisposto le 

iniziative private : per le piccole irrigazioni , in ogni regione di 

Italia; per le medie e grandi opere, quasi esclusivamente nell’ I

talia settentrionale e centrale. N ell’ Italia meridionale ed insulare, 

ove maggiore sarebbe il bisogno della irrigazione, tali iniziative 

non hanno ancora avuto il desiderato sviluppo.

Il Comitato tecnico della Commissione Reale ha constatato 

che ciò dipende sopratutto dalla mancanza di tradizioni irrigue 

in queste ultime regioni e dall’ elevato costo dei progetti, i quali 

non sempre possono condurre a resultati positivi o quanto meno 
essere subito tradotti in atto.

A  riparare a questo inconveniente, il Ministero ha adottato 

tre ordini di provvedimenti :

1) concorrere con larghi sussidi nelle spese per lo studio 

di progetti fatti ad iniziativa di enti pubblici o di associazioni di 

.agricoltori , quando i progetti stessi abbiano J>erò un evidente 

carattere di pubblica utilità;

2) studiare direttamente i progetti, i quali presentino par

ticolari difficoltà tecniche e che, richiedendo studi preliminari, di 

indole generale , idrogeologici, m eteorologici, agronomici ecc. , 

offrano particolari difficoltà di esecuzione;



3) bandire concorsi a premi , fra professionisti privati per

lo studio di progetti di media e grande irrigazione nell’ Italia 

meridionale ed insulare. (1)
Il Ministero fa grande assegnamento sui risultati di questo 

concorso fra tecnici privati, anche perchè li ritiene più idonei a 

risolvere, nel modo migliore, problemi peculiari ad ogni singola 

regione.
I l  Ministro —B E R T I X I

127. Corso medio pei titoli cauzionali nel primo semestre dell’anno 
1922. (C. M. F. 16 settembre 1922 n. 5167 diretta ai Prefetti).

Per opportuna norma si comunica alle SS. L L. che i titoli 

di Stato e garentiti dallo Stato, che sono stati dati o verranno 

dati in cauzione dagli agenti della riscossione nel corrente seme

stre di quest’anno , tenuto conto della prescritta deduzione del 

decimo dovranno essere computati come appresso :

C O R SO  M ED IO T IT O L I D E L L O  S T A T O  

i.° Semestre 1922.

T i t o l i  d e l l o  S t a t o .

Rendita 3,50 0/0 netto L. 65,21

» 3,50 o;o (1902) , . » 58,93

» 3 0/0 lordo . . . .  » 44,42

Rendite redimibili 3,50 o/O . . . . »  308,75

» 3 0/0 . . . . .  » 276,68

P R E S T IT I N A Z IO N A L I.

P r e s t i t o  N a z i o n a z e  1915.

4.5° 0 / 0 ...................................................................» 65,47
5 0/0 netto . . . . . . . .  » 70,21

Pel Ministro — D ’ A r o m a

128. Fiere e mercati. Polizia veterinaria. (C. P. 13 ottobre 1922 
n. 27188 ditetta ai Sindaci).

A  norma dell’art. 19 del Regolam ento di polizia veterinaria



del 10-5-914 N. 533 prego la S. V . di trasmettermi entro il cor

rente anno l ’elenco completo delle fiere e dei mercati di bestia

me che ricorreranno nel territorio di codesto Comune nel p. v. 
anno.

Per ciascuna fiera o mercato saranno fornite le seguenti in

dicazioni:

1°) data d’ istituzione,

2.0) importanza,

3.0) data precisa in cui si svolge,

4.0) specie che d ’animali che d ’ordinario vi accendono.

I Comuni dei Circondari di Campagna, Sala Consilina e Vallo 

della Lucania trasmetteranno l ’elenco pel tramite gerarchico.

I Comuni nei quali non risultino istituite fiere o mercati tra

smetteranno la dichiarazione negativa.

I l  Prefetto —  L u ALDI

129. Esecuzione dei provvedimenti dei Commissari governativi per 
le abitazioni. ( C. M. I. 20 luglio 1922. n. 1500173-41890 diretta ai 

Prefetti ).

E ’ stato proposto a questa Presidenza il quesito se sia ob

bligatorio o meno l ’intervento dell’ufficiale giudiziario nell’esecu

zione coattiva dei provvedimenti dei Commissari agli alloggi o 

se sia consentito ad essi di avvalersi soltanto dalla forza pubbli

ca, anche per evitare lunghe e dispendiose formalità procedurali.

Si permette al riguardo che il R . D. 4 gennaio 1910, n. 1, 

non accennava affatto all’opera degli ufficiali giudiziari, tanto che 

questi ritennero più volte di non poterla prestare: che nei vari 

provvedimenti legislativi emessi, per regolare l ’azione dei Com

missari si è nettamente manifestato il proposito di voler liberare 

tale azione all’osservanza delle norme ordinarie di procedura; che 

l ’art. 19 del R . D. 16 gennaio 1921, n. 13, autorizza il Commis

sario a dare le disposizioni che reputa opportuno per l’esecuzio

ne delle sue orinanze, provvedendo, anche, in deroga delle nor

me vigenti, su tutte le difficoltà che incontri l ’esecuzione di tali



ordinanze; che l ’art. i dello stesso decreto autorizza in termini 

assai generali il Commissario a richiedere l ’assistenza della forza 

pubblica per l’adempimento del proprio ufficio.

D ’intesa col Ministero della giustizia, questa Presidenza ri

tiene pertanto che l ’insieme delle accennate disposizioni non ren

da assolutamente indispensabile l ’opera degli ufficiali giudiziari 

per l ’esecuzione coattiva dei provvedimenti commissariali. Il Com

missario può dunque prescinderne; ciò tuttavia non vuol dire che 

egli debba prescinderne. L ’art. ig  su accennato stabilisce espres

s a m e lo  che egli può sempre richiederla, se occorra, e fa obbli

go agli ufficiali giudiziari di prestarta, se richiestine: e dal lato 

dell’opportunità è indubbio che per la esecuzione coattiva dei 

provvedimenti commissariali è normalmente preferibile far capo 

agli ufficiali giudiziari per la loro maggior pratica e per le m ag

giori garanzie che possono offrire agl’interessati.

E  perciò, se pure la legge, nell’interesse delia pronta esecu

zione dei provvedimenti suaccennati, affida alla prudente discre

zione del Commissario l ’apprezzamento delle ciscostanze che pos

sono consigliare le più convenienti modalità, è tuttavia opportu

no che della facoltà di avvalersi della assistenza della forza pub

blica il Commissario faccia uso soltanto in via assolutamente ec

cezionale, ritenendosi riecessario che egli si allontani quanto me

no sia possibile dall’osservanza della procedura coattiva.

Si prega di favorire con cortese sollecitudine un cenno di 

ricevuta e di assicurazione.

Per il Presidente del Consiglio 

G .  B e n e d u c e

130. Importazione di bovini da allevamento dall’ Austria e dal|a Ju
goslavia. (C. P. 11 ottobre 1922 n. 27182 diretta ai Sindaci della 

Provincia).

Il Ministero dell’interno comunica quanto appresso :

« Risultando notevolmente migliorate le condizioni del be

stiame in Austria ed in Jugoslavia, questo Ministero potrà con-



sentire dai detti paesi l’importazione dei bovini per l ’allevamento.

Per ottenere tale importazione g l ’ interessati dovranno fare 

regolare domanda al Ministero delt’Interno. Tale domanda dovrà, 

per le provenienze dall’Austria, essere corredata da una dichia

razione autenticata dell’Autorità del luogo di origine, dalla quale 

risulti che i richiedenti sono stati effettivamente autorizzati ad 

esportare in Italia il quantitativo di bovini indicato nella domanda 

rivolta al Ministero: nella domanda stessa dovrà, inoltre, indicarsi 

il passo di confine od il porto di mare pel quale i bovini dovranno 

entrare nel R egno e la località ed azienda agricola di destina

zione; e questo per entrambe le provenienze dei bovini.

L ’ importazione in parola resta, s’intende, anche subordinata 

all’osservan2a delle seguenti altre condizioni di carattere generale:

a) che gli animali siano scortati da certificati di sanità e di 

origine prescritti dall’ art. 28 del Regolam ento di Polizia Sani

taria 10 m aggio 1914, n. 533.

b) che gli animali stessi, superata favorevolmente la visita 

sanitaria all’ entrata nel R egno, vengo inviati in vagoni ferroviari 

piombati al luogo di destinazione, d o ve-dovranno rimanere in 
osservazione per un periodo di almeno dieci giorni.

Si reputa opportuno aggiungere che l ’importazione dei bo- 
viui da macello continuerà a svolgersi sotto l’ossrvanza delle op- 
posite norme in vigore ».

P rego la S. V . di dare la massima diffusione a quanto so
pra, rendendo inoltre di pubblica ragione che ove tra il bestiame 
importato si verificassero casi accertati o sospetti di malattie in
fettive , i rispettivi proprietari dovranno informarne con solleci
tudine la Prefettura, indipendentemente dall’obbligo che essi han
no della denuncia all’ autorità comunale a norma dell’ art. 2 del 
Regolam ento di Polizia Veterinaria del 10 m aggio 1914, n. 533.

I l  Prefetto —  I a ia l d i

131. Profilassi della rabbia. (C. P. 19 ottobre 1922 n. 27911 
diretta ai Sindaci della Provincia).

In questi ultimi tempi s’è venuta costatando in parecchi Co
muni di questa Provincia una maggiore frequenza nelle denuncie 
di casi di morsicature inferte a persone da cani sospetti di rabbia.



Con riferimento a precedente corrispondenza e specialmente 

alla Prefettizia dal 18 giugno c. a., n. 11-12, con la quale furono 

prospettati i pericoli e le preoccupazioni cui le popolazioni sono 

esposte per effetto di eventuali deficienze o ritardi nell’attuazione 

delle prescritte misure precauzionali centro la rabbia, rinnovo ora 

la preghiera d’intensificare dette misure con speciale riguardo a 

quelle che si riferiscono all’ accalappiamanto dei cani che circo

lano non tenuti al guinzaglio, sprovvisti di adatta museruola.

Inoltre, giusta le norme al. riguardo impartite dal Ministero 

d ell’interno, richiamo la particolare attuazione delle SS. L L . sulla 

questione relativa al trattamento dei cani che abbiano morsicato 

persone. L ’art. 50 del Regolam ento di polizia veterinaria del io 

maggio 1914, n. 533, stabilisce che , ove siano catturabili senza 

pericolo, i cani che abbiano inferte morsicature a persona deb

bono essere mantenuti in osservazione in adatti locali sotto la 

dovuta sorveglianza, per il periodo di tempo occorrente al vete

rinario per accertare se siano oppure no arrabbiati. Data la sin

tomatologia ed il rapido decorso della rabbia canina la diagnosi 
potrà essere stabilita entro brevissimo tempo, in guisa che se il 
cane risulterà idrofobo, le persone morsicate potranno subito re
carsi per la cura presso appositi istituti, mentre, in caso diverso, 
potranno tranquillamente rimanere neile loro case , non avendo 
bisogno di ricorrere al alcun trattamente contro la rabbia.

Infine, altra questione da tener presente è la durata del pe
riodo di osservazione cui debbono sottostare i cani sospetti d’es- 
sero stati contaggiati dal virus rabido. Tale periodo, dall’art. 51 
del citato Regolam ento di polizia veterinaria, è fissato in un mi
nimo di quattro mesi. Tenuto conto però che non mancano casi 
d’evoluzione della rabbia nel cane, anche dopo il termine suindi
cato, sarà prudente portare, di regola, detto periodo di osserva
zione a sei mesi.

In considerazione eell’alta finalità sanitaria cui tende la lotta 
contro l ’idrofobia, son sicuro di trovare nelle SS. LL. premurosa 
ed efficace cooperazione per la rigorosa applicazione delle misure 
di polizia veterinaria in modo che l ’attuale recrudescenza di de- 
nuncie di casi sospetti di rabbia possa cessare.

Si gradirà intanto un cenno di ricevuta e di assicurazione.

I l  Prefetto —  L u a l d i



132. Istituzioni pubbliche di beneficenza - Bilancio 1923. (C. P. 21

ottobre 1922 n. 28581 diretta ai Capi delle Istituzioni pubbliche 

di Beneficenza della Provincia).

In -conformità delle disposizioni, di cui al R . Decreto 23 
marzo 1919 (pag. 63 Bollettino Amministrativo 1921) le Ammi
nistrazioni delle istituzioni pubbliche di beneficenza, che abbiano 
una rendita netta inferiore alle lire io,000 dovranno anche pel
1923 compilare la sola nota di variazione al bilancio 1921, fermo 
restando l ’obbligo alle Opere Pie, che hanno una rendita supe
riore alle lire 10.000 d’inviare il bilancio completo.

Nella compilazione del bilancio o della nota di variazione 
pel nuovo esercizio 1923, prego tener presente la circolare del 
Ministero dell’interno circa la sistemazione e smobilitazione del 
patrimonio delle istituzioni di pubblica beneficenza (C. M. I. 19 
novembre 1910, n. 25286-4 inserita a pag. 17 del Bollettino Am 
ministrativo 1921) e la legge 18 luglio 1917, n. 1143 p erla  pro
tezione ed assistenza agli orfani di guerra, ricordando che per 
l ’art. 33 di detta legge le somme previste per 1’ infanzia abban
donata e per i dotaggi (ad eccezione di quelli destinate a fami
glie determinate), non potranno essere erogate, ma dovranno man 
mano che maturano i redditi essere spediti a questa Prefettura, 
con vaglia  di servizio, per essere inviati al Comitato per gli or
fani di guerra.

Dovrà spedirsi a corredo:

a) il prospetto dimostrante l ’avanzo o disavanzo di ammi
nistrazione, da calcolarsi ai termini dell’art, 18 del regolamento 
di contabilità 5 febbraio 1899, n. 91;

b) 1’ elenco di tutti i titoli di rendita ;

c) copia della deliberazione che approva la pianta orga
nica degli impiegati e quella che concede l ’indennità di caro-vi
veri;

d) apposito allegato per giustificare qualunque modifica
zione attiva o passiva che si apporti al bilancio 1921.

Ricordo infine che il bilancio o la nota di variazione dovrà 
essere inviata in duplice esemplare.

A vverto  infine che se i bilanci e le deliberazioni non mi 
perverranno entro il mese di novembre prossimo, provvedere», 
mio malgrado, d’ufficio a spese di chi risulterà responsabile del 
ritardo.

P rego intanto favorirmi un cenno di assicurazione.

I l Prefetto —  L u a ld i



Parte III.
R. PREFETTURA 1>I VALERIO

Numero complessivo degli elettori politici ed amministrativi
A n n o  Ì O S S

N
. 

d
’o

rd
in

e

O O  J\I U  N  I

Numero co 
degli e

Politici

m plessi vo 
lettori

A mmini
strativi

X Acerno 700 709
2 Am alfi 2331 2378
3 Angri 3438 3513
4 Atrani 858 881
5 Atena 658 669
6 Auletta 667 669
7 Albanella 897 938
8 A ltavilla  Silentina 943 972
9 A gropoli 1046 1181

I o Aquara 699 764
11 Alfano 225 230
I 2 A scea 717 803
13 Baronissi 2797 2839 j
14 Bracigliano 917 935
‘ 5 Buonabitacolo 625 629
16 Bellosguardo 576 577
17 Buccino I5°9 1647
18 Calvanico 438 449
J 9 Cava dei Tirreni 8588 9340
20 Castel S. Giorgio 1946 2083
21 Castiglione del Genovesi 37i 421
22 Cetara 684 692
23 Conca Marini 247 297
24 Corbara 3Ó5 440
25 Caggiano 830 857
26 Casaletto Spartano 816 816
27 Casalbuono 608 622
28 Caselle in Pittari 543 55i ì
29 Campagna 2928 2925
30 Capaccio 1247 1228
3i Castelnuovo di Conza 567 59i
32 Castel S. Lorenzo 1129 1142



N
. 

d
’o

rd
in

e

C O M U N I

Numero cc 
degli e

P o l i t i c i

tuplessivo
lettori

A m m im i-
STRATIVI

33 C astelciv ita 758 786
34 Colliano 1206 I329
35 Contursi 934 IO85
36 Controne 375 377
37 Corleto M onforte 422 45°
38 Cam erota 1140 1 172
39 Cam pora 465 470
40 Cannalonga 224 228
4 i C asalvelino 719 731
42 C astelnuovo Cilento 291 294
43 C astelru ggiero 204 205
44 C astellabate 2452 2 5°3
45 C eraso • 739 787
46 Centola 1007 1017
47 C elle B ulgh eria 581 616
48 C icerale 661 768
49 Cuccaro V etere 223 251
50 E boli 3553 3613
5i Fisciano 2692 2742
52 Furore 195 >95
53 F elitto 504 504
54 Futani 381 381
55 Giffoni S e i C asali 1231 1316
56 Giffoni V a lle  Piana 1928 2005
57 G aldo 4*4 470
58 G iungano 234 235
59 Gioi 641 656
60 Ispani 265 266
61 L aviano 626 734
62 Laurino 751 797
63 Laurito 424 427
64 Laureana Cilento 456 471
65 Licusati 457 460
66 L ustra 422 458
67 M aiori 1564 1598
68 M ercato Sanseverino 3565 3 515
69 M inori 1288 1305
70 M ontecorvino P ugliano 723 74i



N
. 
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rd
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e
C O M U N I

Numero complessivo 
degli elettori

P o l i t i c i  |
AMMINI
STRATIVI

7i Montecorvino R ovella 2366 2409
72 Montesano sulla Marcellana 1626 1755
73 Monte S. Giacomo 699 711
74 Morigerati 598 590
75 Magliano Y etere 418 443
76 Moio della Civitella 495 556
77 Montano Antilia 744 745
78 Monteforte Cilento 259 259
79 Nocera Inferiore 6679 7076
80 Nocera Superiore 2574 2622
81 Novi V elia 329 353
82 Olevano sul Tusciano 896 915
83 Oliveto Citra 1392 1393
84 Ottati 502 515
85 Ogliastro Cilento 768 774
86 Omignano 346 444
87 Orria 526 526
88 Ortodonico 936 875
89 Pagani 5637 5698
90 Pellezzano 2097 2261
91 Pontecagnano-Faiano I 8 4 I 1912
92 Positano 649 686
93 Praiano 458 542
94 Padula 15 2 3 1637
95 Pertosa 199 221
96 Polla 1166 1198
97 Palomonte IOOI 1058
98 Petina 428 429

99 Postiglione 579 680
100 Perito 450 462
101 Perdifumo 709 721
102 Piaggine Soprane 962 1027
103 Pisciotta 1375 1375
104 Pollica 1039 10 4 5
1o5 Prignano -Cilento 648 6 7.5
106 Ravello 771 1127
107 Roccapiemonte 1306 1335
108 R icigliano 515 485
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C O M U N I

Numero complessivo 
degli elettori

P o l i t i c i
A m m in i

s t r a t i v i

;I0 9 Romagnano al M onte 246 255
I IO R oscigno 340 340
111 Roccadaspide 2273 2343
I I 2 Rofrano 452 456
113 Roccagloriosa 622 643
>14 Rutino 408 415
115 Salerno 15110 15737
116 Sarno 7294 7435
117 Scala 430 467
xi8 Scafati 5430 5438
119 S . Egidio del Monte Albino 1383 H83
120 S. Marzano sul Sarno i 323 1379
12 1 S. Valentino Torio I39i I451
122 S. Cipriano Picentino 1743 1888
I23 S. Mango Piemonte 35° 393
124 Siano 157° 1571
I2 5 Sala Consilina 2036 2086
126 Sanza 603 672
12 7 Sapri 733 737
128 Sassano I2 77 1199
129 Salvitelle 608 622
130 S. Arsenio 1036 1045
' 3 i S. Marina 449 454
! 32 S. Pietro al Tanagro 532 628
133 S. Rufo . 775 775
*34 S. A n gelo  Fasanella 526 59i
135 Serre . 7^3 725
*36 S. Gregorio Magno 977 977
137 Sicignano 1091 I2Ó5
138 S. Menna 585 631
139 Sacco 679 690
140 Salento 497 520
141 S. Mauro la Bruca 365 398
142 Serramezzana 261 268
>43 S. Giovanni a Piro 1155 1222
144 S. Mauro Cilento 418 418
145 Sessa Cilento 946 959 \
146 Stella Cilento 5i 5 534
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C O M U N I

Numero c 
degli

P o l i t i c i

omplèssivo
elettori

A m m i n i
s t r a t i v i

i 47 Stio 504 521
748 Tram onti 1635 1685
149 T egian o 2031 2072
150 Torraca 491 491
151 Tortorella  . » 333 333
152 Trentinara 370 370
i 53 Torchiara 399 412
154 Torreorsaia 572 572 ,
155 V ietri sul Mare 3647 3673
156 V ibonati 994 994
157 V a lv a 468 496
158 V a lle  d’A n g e lo 337 363
159 V a lle  della Lucenia *597 1660

T o t a l e 191,650 199.033

Salesno, 30 aprile 1922.

La Commissione Elettorale Provinciale

Dìpettope pesponsablle —  Rag. Gabriele Marra



Caggiano — istituzione seconda condotta medica, approva.
Roccadaspide —  mutuo per opere igieniche, approva.
Salento —  dazio consumo, approva.
Monte S. Giacomo —  impianto telegrafo, approva.
Eboli —  Mutuo per edificio scolastico, approva.
Ricigliano —  Vertenza Martorelli, ordinanza.
Castel S ■ Giorgio— Scuole di Stato nelle frazioni Castelluccio 

e Fimiani, approva.

’ PUBBLICAZIONI ’
Pro Mutilati — Numero u n ico — Salerno. Premiata Tipografia 

B era g lia —  1922 — L. 6.

In una pregevole veste tipografica è stato pubblicato un ric
chissimo numero unico a favore dei mutilati* della Provincia di 
Salerno.

V i sono scritti di A n ile  , Avallone , Abundo, Avallone M. 
Avallone, P. E. Bilotti, P. E. Bosi, A . Bellelli , G. Carrella, A . 
Beraglia, P. Beniamino da Sarno, G. B e ra g lia , M. Barrella, G. 
Cuomo, B. Croce, F. Cuomo, R . Corso , G. Carrelli, P. Carucci, 
E. de Nicola, A . Diaz, A . di Lorenzo, P. di Lauro, O. de Sica- 
U. de Melio, G. de Lisa, F. de Filippis, G. di G ilio, A . Fusco, 
E. F elvella , A . Frittelli , F ; Gagliani, F. Gomez, de Tèran, G- 
Lanzalone, A . Lancellotti, G. Mattia , G. M orroni, G. Moro, A . 
Messina, C. R icci, D. Romagnano, F. Russo, E. Porcini, S. Pa
storino, C. Pellecchia, R . Schiavone, S. Senici, L. Salvadori, F. 
Scarpelli, G. V . Sampieri, B. Testa.

L ’album riuscitissimo, con una copertina veramente artistica, 
è in vendita presso l’Associazione dei mutilati in Salerno.

Ing. Giovanni Ciceri —  Sulia proprietà e sulle servitù — Libro II del 
Codice Civile italiano —  Como —  Tipografia Editrice Ostinelli di 
Cesare Nani & C. —  L. r6.

Per gli ingegneri, costruttori e periti, il valoroso Ing. Gio
vanni Ciceri ha riunite, in un riuscitissimo volumetto edito con 
la solita nitidezza ed eleganza della premiata Tipografia Ostinelli 
di Como, utilissime note ricavate da autori diversi e dalla giuri
sprudenza sulla proprietà e sulle servitù.

Il libro —  di circa 400 pagine — comprende i seguenti titoli: 
Della distinzione dei beni, della proprietà, delle modificazioni della pro
prietà, della Comunione e del possesso ; è scritto in una forma pia
cevole, piana, senza uscire dal campo tecnico pratico , e , siamo 
sicuri, riuscirà di grande utilità specialmente agli appaltatori.

Gaspare Rossi —  Nonne generali per le concessioni di spettacoli 
pubblici. Como - Prem. Tipografia Ostinelli di Cesare Nani e C. 
L. 3. In nitido volumetto sono raccolte tutte le disposizioni che 
regolano le concessioni per apertura di tutti gli spettacoli pub
blici, nonché per le tombole, lotterie e pesche di beneficenza.



Gli uffici comunali troveranno con questo lavoro una guida 
sicura pel compimento delle diverse pratiche, anche in rapporto 
ag'li uffici di P. S.

La nota di variazione al bilancio delle Opere Pie, compilata a cura 
del R ag. Gabriele Marra, in conformità delle disposizioni di cui 
al D. L. 23 marzo 1919, 11. 538 con allegati, prospetti e legisla
zione— 2.a edizione Tip. Cav. A . Volpe & Figli, Salerno L. 1,50.

Esami di abilitazione ad agenti o commessi daziari 
Sessione ordinarla 1932.

In conformità di quanto si dispone all’ art. 350 del R egola
mento Generale daziario 17 giugno 1909, n. 451, è indetta presso 
questa R . Prefettura una sessione ordinaria di esami per abilita
zione alle funzioni di agenti o commessi daziari.

Le prove scritte ed orali saranno date entro la terza decade 
del mese di novembre p. v. e gli aspiranti dovranno presentare, 
non oltre il 15 novembre prossimo, i documenti indicati all’arti
colo 347 del Regolam ento Generale daziario vigente.

Per l’infanzia malata e bisognosa
(C. P. 10 aprile 1922 n. 1349)

Versamenti precedenti . . . . .  L. 16629,95 
» di Settembre . . . .  » 2672,65

Totale L. 19302,60

C O N C O R S O
Scafati —  Concorso per titoli per autorizzazione ad aprire ed 

esercitare la farmacia alla terza zona (Corso Umberto I). D o
mande e documenti entro il 18 novembre al sig. medico provin
ciale di Salerno.

Sunto di atti ufficiali

* Con decreto 4 agosto 1922 del Ministero di Agricoltura 
(Gazzetta ufficiale del 12 agosto 1922 n. 190) sono state regolate 
le distribuzioni del legno di viti americane, prodotte nei vivai 
governativi per la campagna 1922-23.

* Con R . D. 15 settembre 1922 n. 1253 (Gazzetta uff. del 
21 settembre 1922 n. 222) i sottufficiali ed i militari di truppa 
non vincolati ad obblighi speciali ed appartenenti per età alla 
classe 1902 o chiamati a compiere la ferma con la stessa classe 
potranno essere trattenuti in servizio di leva dopo compiuti otto 
mesi di permanenza sotto le armi, sino al compimento del quat
tordicesimo mese di servizio, eccettuati quelli che abbiano titolo 
a riduzione di ferma.



DELLA PROVINCIA DI SALERNO
SI PUBBLICANO DUE FASCICOLI OQNI MESE

Abbonamento annuo L. T R E N T A  e centesimi quarantacinque
Un numero separato L. 1,50 

Inserzioni a pagamento in copertina L. 1,20 la linea di corpo sei divisa 
in due colonne. S i darà recensione delle opere pervenute in doppio 
esemplare

Direzione ed Amministrazione
H. P R E F E T T U R A  - S A L E R N O

8 O AI M A R I O 
P A R T E  I.

a) Leggi e decreti

133. Modificazioni al testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette. (L. 13 agosto 1922 continuazione).

134. Divieto eli vendita della specialità farmaceutica « Asmalisin » 
(D. M. 1. 25 luglio 1922).

135. Modificazione della competenza dei pretori e conciliatori (L. 15 
settembre 1922).

136. Provvedimenti transitori a favore della finanza locale (R. D. L. 
23 ottobre 1922).

137. Revisione dei canoni di affitto di fondi rustici (R. D. L. 14 no
vembre 1922).

p) Circolari

138. Irasporto gratuito delle salme dei caduti in guerra. (C. P. 29 
ottobre 1922).

139. Vainolo ovino —  Profilassi. (C. P. 30 ottobre 1922).
140. Emigrazione in America (G. P. 30 ottobre 1922).
141. Vaiuolo ovino —  Profilassi (C. P. 1 novembre 1922).
142. Revocazione di decisioni su conti di Comuni (G. P. 5 novem

bre 1922).
143. Riscossione di mandati emessi dalla Cassa Depositi e Prestiti 

(G. P. G novembre 1922).
144. Modificazione dell' art. 324  della legge comunale e provinciale. 

(G. P. 7 novembre 1922).
145. Corso medio dei titoli cauzionali nel 1 settembre 1922 (G. M. F.

4 novembre 1922) ^
146. Bilanci comunali 1923  (G. P. 16 novembre 1922).

(Continuazione in copertina)

Salerno— Premiato Stabilimento Tip. Cav. Antonio Volpe



147. Interpetrazione dell’art. 8 della legge 21 agosto 1921 (G. M. I. 
6 novembre 1922).

148. Documenti per l'espatrio in  Francia  (C. P. 16 novembre 1922).

C O P E R T IN A

Collocamenti invalidi — Cassa professionale agricola —  Per l'in fa n 
zia malata e bisognosa Concorsi —  Pubblicazioni —  Comuni
cazioni.

C o l l o c a m e n t o  i n v a l i d i

Molti datori di lavoro non hanno ancora fatto la denunzia 

dei loro impiegati ed operai, validi ed invalidi, in esecuzione 

della L egg e  21 agosto 1921 n. 1312, e tanto meno hanno prov

veduto ad assumere il personale invalido nelle proporzioni pre

scritte (I per ogni venti o frazione di venti superiore a dieci).

Essi sono per questo, già in contravvenzione, e da un mo

mento all’altro possono essere verbalizzati dagli ispettori all’uopo 

in giro, ed essere colpiti dalle gravi disposizioni penali commi

nate dagli art. 14 e 18 della suddetta L egge  (ammenda da 100 

a 100 lire: L. 10 per ogni posto riservato agli invalidi e non 

coperto, e L. 10 per ogni giorno lavorativo). ■

I ritardatarii provvedano a mettersi subito in regola, e sono 

avvisati che non vale a giustificare la loro inadempienza il fatto 

di non aver potuto avere invalidi rispondenti alle esigenze delle 

loro industrie.

L ’art. II del regolamento stabilisce chiaramente che 1’ obbli

go dell’assunzione degli invalidi prescinde dalla capacità profes

sionale di essi, giacché, comunque, i datori di lavoro debbono 

raggiungere nell’occupazione complessiva di invalidi le propor

zioni prescritte dalla L egge.

Gli invalidi per essere riconosciuti tali dalla Giunta provin

ciale per la disoccupazione debbono risultare iscritti nel ruolo 

provinciale dell’opera nazionaie per la protezione ed assistenza 

agli invalidi che li fornisce di tessera speciale.

@ a s s a  p r o f e s s i o n a l e  a g r i c o l a

In esecuzione del Decreto Ministeriale del 6 agosto u. s. n. 

2 3 0  stato costituito il Comitato provvisorio per l ’ amministra-



R. PREFETTURA DI SRliERNO 15  novembre 1922.

G A B I N E T T O

N um .° 4791

D opo q u a ran t’ anni lascio 1’ amministrazione 
dell’ Interno , alla quale ho dato la giovinezza 
prim a, l’esperienza poi.

Nella speranza che, talvolta, taluno si ricordi 
di me , porgo  a tutti il mio ultimo affettuoso 
saluto, e, m entre formo i migliori voti per l’av
venire di questa  P ro v in c ia , che mi fu ospite 
cortese, mi avvio verso l’ ignoto, alta la fronte, 
saldo il cuore , serena la coscienza, come chi 
sa di aver fino all’ultimo compiuto tutto  il suo 
dovere.

IL PREFETTO

R. L u a l d i

A i  S ig .n  Sottoprefetti, Sindaci, Pre
sidenti dette Istituzioni di pubblica 
beneficenza, Autorità, e Rappresen
tanze della Provincia.

A l Cav. di Gran Croce D .r R iccardo Luald i porgiamo, sem
pre memori, riverenti e commossi il nostro saluto.



Parte I. 

L e g g i  e d e c r e t i

133. Modificazioni al testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette. (Legge 13 agosto 1922 n. 1146 pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale n. 196 del 21 agosto 1922). (1)

(continuazione)

C a p i t o l o  I I .

Della esecuzione sugli immobili.

Art. 43.

L ’Esattore non può procedere alla esecuzione sugli immobili 
del debitore se non quando sia tornata insufficiente la esecuzione 
sui beni mobili esistenti nel comune nel quale la imposta è do
vuta, ed in quello in cui il debitore abbia il domicilio, o la prin
cipale residenza nel R egno quando tale domicilio e residenza 
siano dichiarati nel catasto o nel ruolo del comune nel quale 
l ’imposta è dovuta o siano indicati all’esattore dall’agenzia delle 
Imposte.

A ll’esecuzione sui beni immobili del debitore esistenti fuori 
del comune nel quale l ’imposta è dovuta non si procede se non 
in caso di insufficienza dell’esecuzione sugli immobili esistenti 
nel detto comune; ed il procedimento, a richiesta dell’ esattore 
creditore si fa per mezzo degli esattori locali, con le norme det
tate nel capoverso dell’art. 33.

L ’esattore, per la riscossione dell’imposta dell’anno in corso 
e del precedente, ha diritto di procedere sull'immobile, pel quale 
l ’imposta è dovuta, quand’anche la proprietà od il possesso siano 
passati, in qualunque modo, in persona diversa da quella in
scritta nel ruolo, tantn prima che dopo la pubblicazione di esso 
ruolo.

f i )  Con R . D . 17 Ottobre 1922 n. 1401 è stato approvato il nuovo Testo U nico. 

(Gazz. ufficiale del 17 novembre 1922 n. 269).



Agli effetti del presente articolo, si considera come anno in 
corso, anche nel caso di aggiudicazione all’asta pubblica, quello 
in cui avvenne il passaggio della proprietà o del possesso.

A rt. 44.

L ’esecuzione immobiliare s ’inizia colla pubblicazione dell’av
viso d’asta, che contiene:

il nome, cognome e la paternità del debitore ; 

la descrizione degli immobili da vendersi con le loro qua

lità e confini; le indicazioni catastali, la estensione, il valore cen- 

suario e la rendita;

il giorno, l ’ora, il luogo nel quale si terrà l’incanto; 

e, inoltre, il giorno, l ’ora, il luogo del secondo e del terzo 

esperimento che eventualmente siano per occorrere a tenore de

gli articoli 53 e 54.

L ’intervallo fra il primo e secondo esperimento deve essere 
di dieci giorni e quello tra il secondo e il terzo deve essere di 
sessanta giorni.

A rt. 47.

Sopra domanda dell’esattore, 1’ ufficiale incaricato della cu

stodia dei registri censuari gli rilascia, in carta libera e senza 

sptsa, un elenco da lui firmato dei beni allibrati ai possessori 

che dall’esattore gli sono indicati; ed il conservatore delle ipo

teche gli rilascia, pure da lui firmato in carta libera e senza spe

sa, l ’elenco delle trascrizioni e dei creditori che dai registri ri

sultano avere iscrizione ipotecaria sui beni, e del' rispettivo loro 

domicilio notificato all’ufficio delle ipoteche.

A rt. 48.

L ’avviso d ’asta deve essere notificato, almeno dieci giorni 

prima di quello fissato per l ’incanto, al debitore ed ai creditori 

aventi ipoteca sugli immobili da vendersi. A ll ’uopo, l ’esattore si 

deve uniformare alle risultanze degli elenchi di cui nell’ articolo 

47, la data dei quali non deve precedere di più che dieci giorni 

la data dell’avviso d asta.



La notificazione dell’avviso d’asta, quanto al debitore ed ai 

creditori ipotecari domiciliati nel comune dell’esattoria, si fa per 

mezzo dell’ufficiale creditore; quanto al debitore ed ai creditori 

ipotecari domiciliati fuori del detto comune, la notificazione s ita  

dai rispettivi esattori locali per mezzo dei loro ufficiali dietro ri

chiesta dell’esattore creditore.

Se il debitore non avesse domicilio o rappresentante cono

sciuto nel Regno, la notificazione dell'avviso si fa mediante con

segna del medesimo, al sindaco del comune nel quale è dovuta 

l ’imposta.

Quando i creditori ipotecari abbiano eletto domicilio a te

nore del numero 2 dell’art. 1937 del Codice civile, l ’ avviso si 

notifica al domicilio eletto. Quando poi risulti dall’ elenco cen- 

suario di cui all’art. 74 che lo stabile da subastarsi sia soggetto 

ad enfiteusi, l ’esattore dovrà notificare l ’avviso d ’asta anche alla 

parte direttaria nominata nell’elenco stesso nei modi predetti e 

senza corrispettivo.

La inserzione dell’avviso d ’asta nel giornale degli annunzi 

giudiziari della provincia, come all’articolo 46, tien luogo di no

tificazione ai creditori che fossero stati iscritti dopo che il con

servatore delle ipoteche ha rilasciato l ’elenco.

A rt. 51.

Il pretore presiede le aste assistito dal cancelliere: non è 

applicabile ad tesse l ’art. 1, lettera b), della legge 16 febbraio 

1923, n. 89, sul notariato.

L ’atto d’asta indica le offerte ed il nome degli oblatori.

Le offerte e il deliberamento non possono farsi a un prezzo 

minore di quello stabilito secbndo le norme dell’articolo 663 del 

Codice di procedura civile.

Le offerte debbono essere garantite da un deposito in da

naro corrispondente al 5 per cento del prezzo come sopra de

terminato.



L ’atto d ’asta è redatto dal pretore assistito dal cancelliere e 

coll’intervento dell’esattore, 'ed è firrtiato da tutti gli intervenuti.

Art. 55.

Se il prezzo di vendita degli immobili posti nel comune o 

nei comuni dell’esattoria supera il credito dell’esattore, comprese 

le spese di esecuzione e le multe, la eccedenza sarà restituita 

al debitore, ove non sianvi creditori ipotecari iscritti, o creditori 

chirografari opponenti; qualora alcuno di questi esista, essa verrà 

depositata nella cassa dei depositi £ prestiti, p ert essere aggiudi

cata agli aventi diritto. /

A rt. 57.

E ’ ammesso il riscatto dei beni immobili di cui fu espro

priato il contribuente a norma degli art. 53 e 54; ad istanza del 

debitore espropriato, del direttario, e di ogni creditore ipotecario, 

in tutti i cadi in cui il deliberamento abbia luogo ad un prezzo 

nferiore a quello che fu determinato giusta l ’ articolo 663 del 

Codice di procedure civile.

C olui.che ha il dominio diretto o la nuda proprietà, e non 

abbia avuto notifica dell’avviso d’asta, per mancanza d’inscrizione 

in catasto dei suo diritto, dotrà chiedere il riscatto, qualunque 

sia stato il prezzo di deliberamento.

E ’ pure ammesso il riscatto in favore dei creditori chirogra

fari con data certa e opponenti, nel solo caso in cui 1’ immobile 

è devoluto allo Stato.

P er effetto del riscatto da chiunque chiesto, l ’ immobile ri

torna allo espropriato coi medesimi diritti ed oneri che gli spet

tavano anteriormente, e colui, che abbia esperimentato il riscatto 

subentra, per la somma sborsata, nel privilegio dello Stato sopra 

l’immobile.
L ’esercizio del diritto di riscatto deve farsi valere nel ter

mine di tre mesi dalla data del deliberamento mediante doman

da presentata al pretore.
( Contìnua)



134. Divieto di vendita della specialità farmaceutica Asmalisin.
(D. M. I. 25 luglio 1922).

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

per g li A ffati dell’  Internp Presidente del Consiglio dei Ministri

V ista la relazione della ispezione eseguita nel settembre 1921 

presso la farmacia del signor Sagone Giacomo in Palermo, da 

cui risulta che fu prelevato un campione di un prodotto specia

lizzato allestito dal detto farmacista e posto in commercio col 

nome di « Asmalisin »;

Visti i risultati dell’analisi eseguiti presso l ’ Istituto di chi

mica farmaceutica e tossicologia della R . Università di Palermo.

Considerato che il detto prodotto del farmacista Sagone con

tiene diacetilmorfìna non dichiarata nelle relative etichette;

Ritenuto che questo fatto, oltre a costituire violazione della 

vigente legge 22 m aggio 1913, n. 468 sull’esercizio delle farma

cie, rappresenta anche un pericolo di morfinismo per i malati 

che facciano uso di tale farmaco;

Ritenuta la necessità di reprimere ed impedire siffatto abuso!

Sentito il parere del Consiglio Superiore di Sanità nell’adu

nanza del 30 giugno 1922;

V isto  l’art. 13 della legge 22 maggio 1913, numero 468;

D E C R E T A

Senza pregiudizio dell’azione penale ai sensi della citata leg

ge sull’esercizio delle farmacie è vietata la vendita ed ordina il 

sequestro nel Regno della specialità denominata « A-smalisin » 

fabbricata dalla farmacia Giacomo Sagone in Palermo.

La violazione del presente decreto sarà sancita a norma 

delle leggi vigenti.

I Prefetti del R egno sono incaricati della esecuzione del 

presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 luglio 1922.

P el Ministro —  L U T R A R IO



135. Modiffcaz'one delia competenza dei Pretori e dei Conciliatori.
(L egge 15 settembre 1922, n. 1287, pubblicata nella Gazzetta U f

ficiale del 13 ottobre 1922, n. 241) (1).

V IT T O R IO  E M A N U B L E  III ecc.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

A rt. 1. —  I! limite massimo del valore, stabilito nella prima 

parte dell’art. 71 del Codice di procedura civile, per la competen

za dei Pretori nelle azioni civili e commerciali, è esteso a lire cin

quemila.

A lla  stessa somma è elevata la competenza dei Giudici di

strettuali delle nuove provincie.

Sono altresì di competenza dei Pretori e dei ’ Giudici di

strettuali le azioni per prestazioni di alimenti o di pensioni ali

mentarie periodiche, e per la liberazione-totale o parziale delle 

obbligazioni relative, se la prestazione in controversia non ec

ceda il valore di annue lire cinquecento.

Rim angono ferme le disposizioni che attribuiscono ai Pre

tori e ai Giudici distrettuali una competenza più estesa spe

ciale.
La competenza per valore, attribuita ai conciliatori dalle vi

genti leg£i, è estesa a lire quattrocento.

Le sentenze dei Conciliatori relative a controversie, il cui 

valore non ecceda lire centocinquanta, sono inappellabili.

A rt. 2. —  Nelle controversie prevedute nel primo, nel terzo 

e nel quarto comma dell’art. 79 del Codice di procedura civile, 

il valore della causa si determina moltiplicando per trecento il 

tributo diretto verso lo Stato e in quelle prevedute nel secondo 

comma del detto a titolo moltiplicando per centocinquanta lo

(1) Con R . D . 20 settembre 1922 n. 1316 (Gazzetta Ufficiale del 16 ottobre 1922 

b . 243) è stato approvato il regolamento per l ’esecuzione di detta legge.



stesso tributo. Quelle prevedute nell’ ultimo comma dello stesso 

articolo e nell’art. 81 sono di competenza del tribunale.

A rt. 3. —  L a  eccezione di incompetenza per valore del ma

gistrato adito dall’attore per il motivo che l ’azione sia di com

petenza di un magistrato ftiferiore, deve essere proposta prima 

di ogni altra istanza o difesa .e non può essere dichiarata d ’ uf

ficio; essa non può formare oggetto di appello, quando non sia 

stata dedotta in prima istanza.

A rt. 4. —  I tribunali giudicano in grado di appello di tutte 

le cause decise in prima istanza dai Pretori. Il termine per ap

pellare è di trenta giorni, che decorrono a norma dell’ art. 437 

del Codice di procedura civile.

Parimente il termine per appellare dalle sentenze dei tribu

nali in materia civile e commerciale nei casi contemplati nell’art. 

485 del Codice di procedura civile è di trenta giorni.

L ’appello dalle sentenze dei conciliatòri è sempre proposto 

in conformità all’art. 2 della legge 28 luglio 1895, n. 455.

A rt. 5. —  Il Governo del R e  è autorizzato a stabilire con 

decreto le ulteriori norme occorrenti per regolare il patrocinio 

delle cause civili e commerciati avanti i Pretori e i Conciliatori, 

per determinare i diritti spettanti ai difensori nelle dette cause, 

e ogni altra necessaria disposizione di complemento, di coordi

namento e di attuazione.

Il Governo del R e  è pure autorizzato a provvedere a una 

rigorosa revisione degli albi dei patrocina-tori avanti le Preture, 

in conformità della legge 7 luglio 1901, entro il 31 dicembre 1922.

Nel predetto decreto sarà stabilita la data in cui le dispo

sizioni della presente legge entreranno in vigore. (1)

Ordiniamo, ecc. 

V IT T O R IO  E M A N U E L E .

F a c t a — B e r t o n e — A l e s s i o

(1) L a  legge 15 settembre 1922 n. 1287 entrerà in vigore il giorno 1 marzo 1923

*rt. 26 Regolamento citato).



136. Provvedimenti transitori a favore della finanza locale (R. D.

L. 23 ottobre 1922 n. 1388 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 

6 novembre 1922 n. 259).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III écc.

Abbiam o decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono prorogate al 31 dicembre 1923 le disposizioni conte

nute negli articoli 1, 2, 3 e 5 del R . decreto-legge 7 aprilé 1921 

n. 374 (0 -
Sono del pari prorogate alla stessa data le disposizioni del-

«
l ’art. 1 (2.0 comma) 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12 e 13 del R . decreto 

leg g e  19 novembre 1921, n. 1724.(2)

Art. 2.

Le tasse di licenza, di cui all’art. 1 della legge, testo unico 

per le tasse sulle concessioni governative 6 gennaio 1918, n. 135 

e ai numeri di ordine t e 2 della tabella C) annessa alla legge 

medesima, è trasformata per il 1923 in tassa annuale a favore 

dei Comuni, commisurata sull’ ammontare dell’ affitto effettivo o 

presunto dei locali di esercizio, anche quando i locali stessi sieno 

adibiti alla vendita di altri generi oltre quelli indicati al numero 

d’ordine 1 della tabella C anzidetta.

A rt 3.

Quando nell’esercizio si effettui la vendita di bevande alcoo- 

liche, sia pur essa commista alla vendita di bevande vinose e di 

altri generi, l ’applicazione della tassa di cui al precedente arti

colo, è fatta in base ad una aliquota proporzionale sul valore lo

cativo corrente dell’esercizio fino al limite massimo del 30°i0 del 

valore locativo medesimo.

L ’applicazione della tassa in confronto di alberghi, ristoranti

0 circoli nei quali si effettui la vendita di bevande alcooliche è

(1) V .  pag. to,i B. A .  1921.

(2) V .  pag. 6 B . A . 1922.



fatta sulla base del solo valore locativo degli ambienti ove nor

malmente si consumano alimenti e bevande.

La misura della tassa contemplata dal presente articolo non 

può in alcun caso essere inferiore alla somma di L. 50 annue.

A rt. 4.

Per gli esercizi nei quali si effettui la minuta vendita di be

vande vinose, o da sola o commista alla vendita di altri generi, 

con esclusione di bevande alcooliche, l ’aliquota proporzionale di 

cui al precedente articolo può essere applicata fino al limite mas

simo del dieci per cento del valore locativo dell’ esercizio. La 

misura della taSsa non potrà essere inferiore al limite minimo 

di L. 50; è tuttavia consentita la riduzione del minimo stesso a 

L. 20 quando il valore locativo annuo non superi la somma di 

L. 200.
A rt. 5.

E ’ data facoltà ai Comuni di applicare la tassa sul bestiame 

per il 1923, anziché cofi le norme dell’art. 5, 1) comma, del R . 

decreto-legge 7 aprile 1921, n. 374, in base ad una aliquota per

centuale sul valore medio di ciascuna specie del bestiame stesso, 

da determinarsi per ogni Provincia, dalla Giunta provinciale am

ministrativa, sentito il parere della Camera di commercio, del 

veterinario provinciale e del direttore della cattedra ambulante 

provinciale di agricoltura.

Tale aliquota non potrà eccedere l ’uno per cento del valore 

predetto.*
A rt. 6.

La tassa di soggiorno, (1) di cui all’art. 5 del R . decreto-legge 

19 novembre 1921, n. 1724, è applicabile anche in confronto di 

coloro che nelle stazioni climatiche o balneari dimorano in ville 

od altre abitazioni di affitto ed è commisurata al prezzo di lo

cazione dovuta al locatore, in base alla stessa aliquota percen

tuale indicata dall’art. 6, 1. comma, del decreto predetto.



Art. 7.

A  partire dal 1 gennaio 1923 il provento dei dazi interni di 

consumo spetta interamente ai Comuni. ■'

Nulla è innovato alle leggi speciali concernenti le gestioni 

governative nei comuni di Roma, Napoli, Palermo, Venezia.

Art. 8. '

A  cura del Ministero delle finanze sarà formato entro il 1923 

un nuovo regolamento generale per le tariffe daziarie sulla base 

della percentuale ad valorem, da approvarsi con decreto reale, 

sentito il parere del Consiglio di Stato.

Il regolamento generale determinerà la misura massima delle 

aliquote imponibili per le varie categorie di generi, i metodi di 

accertamento e di riscossione dei dazi e disciplinerà inoltre la 

materia delle esenzioni delle restituzioni e rimborsi, dei ricorsi, 

della vigilanza, delle contravvenzioni e delle relative penalità e 

delle spese di giustizia.

A rt. 9.

Per il 1923 è data facoltà ai Comuni, fatta eccezione per le 

bevande vinose, per le quali resta ferma la tariffa di cui all’art.

1 del R . decreto 10 giugno 1921, n. 741, di elevare del io°[0 le 

tariffe risultanti dall’art. 6 del R . decreto 7 aprile 1921, n. 374 e 

di applicare i dazi comunàli di cui al successivo articolo 7, com

ma 1., nel limite massimo del 20°j0 del valore medio per il qua

driennio 1919-1922, fissato per ogni Provincia dalla Camera di 

commercio.

Salvo le disposizioni sopra dette, restano integre le facoltà 

spettanti ai Comuni in materia di tariffe giusta il testo unico di 

legge 7 m aggio 1908, n. 248 con le modificazioni stabilite nelle 

leg g i e decreti successivamente emanati.

A rt. 10.

Sono prorogate fino al 31 dicembre 1923 le disposizioni con

tenute negli articoli 1, comma i°, 2°, 30 e 40 del R egio decreto



5 giugno 1920, n. 820, (1) e negli articoli 6, 7 (con le modificazioni 

risultanti dall’art. 9 del presente decreto) 8, 9, 10 del R egio  de

creto 7 aprile 1921, n. 374 (con le variazioni apportatevi dal R e 

gio decreto 10 giugno 1921, n. 741), nonché le disposizioni con

tenute in questo ultimo decreto.

A rt. 11.

Il ministro delle finajize è autorizzato ad emanare le norme 

per l ’applicazione del presente decreto, che entrerà in vigore nel 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la conversione ' in 

legge.

Ordiniamo ecc.

Dato a S. Rossore, addì 23 ottobre 1922.

V IT T O R IO  EM A N U E LE .

F a c t a — T a d d e i — P a r a t o r e — B e r t o n e

13^. Revisione dei canoni degli affitti di fondi rustici. (R. D. L.

14 novembre 1922 n. 1437 pubblicato nella. Gazzetta Ufficiale del

15 novembre 1922 n. 267).

V IT T O R IO  E M A N U E L E  III, ecc.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei contratti verbali o scritti, di locazione di fondi rustici, o 

anche di semplice affitto per pàscolo, con corrisposta di un ca

none fisso in danaro in corso di esecuzione, i locatori che in 

forza del decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 880, della 

legge 7 aprile 1921, n. 407, e del R . decreto-legge 12 novembre

1921, n. 1959, furono autorizzati a chiedere aumenti del canone, 

avranno diritto, per l’annata 1922-923, a percepire lo stesso ca

none conseguito nell’annata 1921 1922.

I locatori indicati nel precedente comma, i quali ottennero



aumenti di canone in base alla legge 7 aprile 1921, n. 407, e-a l 

R . decreto-legge 12 novembre 1921 n. 1659, avranno diritto inol

tre, di chiedere per la medesima annata 1922-923, un nuovo au

mento nella misura dell’aumento di imposte e sovraimposte gra

vanti sul fondo locato, che essi abbiano subito dal tempo dell'ul

timo aumento del canone. Quelli, i quali, o non domandarono 

l ’aumento in base alla legge 7 aprile 1921, n. 407, e al R . de

creto-legge 12 novembre 1921, n. 1659, o, chiestolo, non l’otten

nero, avranno, invece, diritto, per dannata agraria 1922 - 923, ad 

un aumento pari all’aumento di imposte e sovraimposte gravanti 

sul fondo, che essi abbiano subito dopo la scadenza dell’ ultimo 

termine utile per rivolgersi alla Commissione arbitrale a norma 

della legge  e del decreto anzidetti, o, rispettivamente, dopo la 

decisione sfavorevole della Commissione medesima.

Qualora il canone aumentato a norma delle precedenti di

sposizioni risulti inferiore al cumulo delle imposte e sovraimpo

ste gravanti sul fondo locato, il locatore avrà diritto anche alla 

differenza relativa.

. In mancanza di accordo fra le parti, decide l ’autorità giudi

ziaria ordinaria, alla quale il locatore dovrà rivolgersi non oltre 

il 30° giorno dopo quello della pubblicazione del presente de

creto.

A rt. 2.

Le disposizioni, di cui agli articoli 1 e 2 del decreto Luo

gotenenziale 30 giugno 1918, n. 8S0, si applicheranno anche per 

l ’annata agraria 1922-923. Però le controversie relative saranno 

decise dalla autorità giudiziaria ordinaria.

A rt. 3.

L e Commissioni arbitrali, di cui è parola nei R egi decreti 

leg g i 12 novembre 1921, n. 1659, e 19 novembre 1921, n. 1689, 

sono abolite. Le controversie tuttora sottoposte al loro giudizio 

saranno deferite all’autorità giudiziaria 01 dinaria.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento per



la •conversione in legge, entrerà in vigore il giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, ecc.

Dato a S. Rossore, addì 14 novembre 1922.

V IT T O R IO  E M A N U E L E .

M u s s o l i n i — D e  C a p i t a n i  d ’A r z a g o —  

O v i g l i o —  G i u r i a t i  —  F e d e r z o n i  —  

D e  S t e f a n o — T a n g o r r a  —  D i a z  —  

T h a o n  D e  R e v e l  —  C a r n a z z a  —  

G e n t i l e — R o s s i  —  C a v a z z o n i  —  C o 

l o n n a - D i  C e s a r o .

b) C ir co la ri

138. Trasporlo gratuito delle salme dei caduti in guerra. (C. P. 29

ottobre 1922 n. 4547 diretta ai Sindaci).

Si informano i Sindaci della Provincia e g li interessati che 

il termine utile per le istanze per il trasporto gratuito delle salme 

dei caduti in guerra è stato prorogato al 31 dicembre corrente 

anno.

Gli stampati per le istanze vengono forniti dalla Prefettura 
su richiesta dei signori Sindaci.

I l  Prefetto —  L U A L D I

139. Vaiuolo Ovino. Profilassi. (C. P. 30 ottobre 1922 n. 29849 

dfretta ai Sindaci).

Il Prefetto della Provincia di Avellino, con ordinanza del 15 

corrente, ha disposto che i conduttori di greggi demonticanti, di 

provenienza da quella Provincia, debbono essere provvisti, a se

conda i casi, o da certificato di origine e di sanità rilasciato dal 

Sindaco, oppure da speciale autorizzazione Prefettizia.

Si comunica quanto sopra in relazione all’ ordinanza emessa 

da questa Prefettura in data 13 corrente N. 28415.

I l  Prefetto —  L u a l d i



140. Emigrazione in America. ( C. Q. 30 ottobre 1922 n. 17257, 

diretta ai Sindaci).

Il Commissario della emigrazione comunica :

« Fra gli annunzi di pubblicità di nostri diffusi giornali quo

tidiani ve ve era , giorni f a , uno col quale si prometteva occu

pazione in Am erica a duemila operai e duemila contadini,

Gli interessati avrebbero dovuto dirigersi al riguardo all’A- 

gente Georgio W inchler, in Genova, piazza del Popolo 2[io.

Il W inchler rispondeva a chi si rivolgeva a lui allo scopo 

anzidetto con una lettera intestata « Enghliah Agricoltural Com

pany Office for Italy » indicando la specie di lavoro che si trat

tava di compiere, la misura del salario , e c c ., e richiedendo lire 

cinquanta per spese di marche da bolle e altre. Dichiarava che 

1’ arruolamento che egli veniva eseguendo era regolare e d’ ac

cordo con tutti gli Uffici competenti.

Non risultando a questo Commissariato Generale nulla in 

proposito , sono state subito assunte informazioni, dalle quali è 

risultato non esservi traccia a Londra dell’esistenza, nò all’ indi

rizzo stampato dal W in ch ler, nè altrove , della compagnia per 

conto della quale il medesimo diceva di agire. Nessuna notizia 

d’altronde ha alcuno della richiesta di operai di cui si tratta.

In seguito a c iò , è stata presentata denunzia all’ Autorità 

giudiziaria competente a carico del W inchler, resosi nel frattempo 

irreperibile all’anzidetto suo indirizzo in Genova.

Di quanto sopra informo codesto Ufficio affinchè ne siano 

avvertiti d ’urgenza gli interessati ».

I l  Questore — D e  F e o

141. Vaiuolo ovino —  Profilassi. (C. P. 1 novembre 1922 nu

mero 29643 diretta ai Sindaci).

Il Prefetto della Provincia di Potenza ha disposto che i 

g reg g i demonticanti, di provenienza dai Comuni di quella prò-



vincia debbono essere scortati o da certificati di origine e di sa

nità oppure da speciale autorizzazione prefettizia.

I l  Prefetto —  L u a l d i

142. Revocazione di decisioni su conti di Comuni. (C. P . 5 no

vembre 1922 n. 28058 diretta ai Sindaci).

N ell’esaminare le domande per revocazione di decisioni e- 

messe dal Consiglio di Prefettura sui conti comunali quest’ uffi

cio ha dovuto rilevare che, quasi sempre, è insufficiente la docu

mentazione tanto che occorre sospendere l’esame ed attendere il 

completamento degli atti e talvolta della procedura.

Nello interesse del servizio prima, ed anche in quello delle 

amministrazioni e dei tesorieri,'si ritiene opportuno di richiamare 

l ’attenzione dei dipendenti uffici, chiamati ad esaminare la rego

larità degli atti prima di inoltrarli alla Prefettura sulle seguenti 

norme:

1. Le domande devono essere redatte su carta da bollo da 

lire due ed indirizzate al Consiglio di Prefettura.

Le stesse devono essere notificate giudiziariamente alla con

troparte.

3. Le Amministrazioni ed i tesorieri devono rispettivamente 

adottare regolari deliberazioni o fornire le deduzioni che credano.

4. A  cura della parte ricorrente dovranno essere uniti alla 

domanda i seguenti documenti:

a) certificato del sindaco da cui risulti non essere stato avan

zato reclamo elio Corte dei Conti contro le decisioni di cui si 

chiede la rovoca entro i trenta giorni successivi alla notifica.

b) Copie legali delle decisioni impugnate e degli atti di no

tifica giudiziaria.

c) copie dei consuntivi relativi alla gestione di cui si dhiede 

il riesame.

d) documenti giustificativi di introito ed esito ordinati se

conda i consuntivi e le significatorie.



Qualora sia deceduto il contabile ed il ricorso sia presentato 

dai suoi eredi occorre produrre i documenti comprovanti tali 

qualità.

I l Prefetto —  L u a l d i

1 43 . Riscossione di mandati emessi dalla Cassa Depositi e Prestiti

(C. P. 6 novembre 1922 n. 30738 diretta ai sindaci).
♦

Malgrado le precise istruzioni date con nota 18 agosto 1922 

n. 19713 (pag. 181 Bollettino Amministrativo 1922) si presenta

rono ancora sindaci in questa Prefettura, per la riscossione dei 

mandati emessi della Cassa Depositi e Prestiti in conto di mutui 

contratti, senza portare il bollo d’ufficio e i mandati di paga

mento del Comune.

Nel richiamare nuovamente le istruzioni date con la pre 

detta circolare si pregano i signori sindaci accertarsi personal

mente prima di partire per questo capoluogo, che il segretario 

comunale abbia tutto preparato in conformità delle disposizioni 

su ricordate.

I l Prefetto —  liiiuldi

144. Modificazione deil’art. 324 della legge Comunale e Provinciale. 
Mutui dei Comuni e delle Provincie. (C. P. 7 novembre 1922 n. 28788 

diretta ai signori Sindaci della Provincia).

Nel numero 2 ottobre corrente della Gazzetta Ufficiale è 

pubblicato il decreto legge 8 settembre p. p. , n. 1285, (1) con 

cui viene apportata una aggiunta ail’ art. 324 della legge comu

nale e provinciale (Testo Unico 4 febbraio 1915. num. 148) per 

quanto concerne la contrattazione ai mutui da parte di ammini

stratori straordinari delle provincie e dei comuni.

Con le nuove norme contenute in detto decreto, mentre viene



confermata , in massima , nelle commissioni straordinàrie e nei 

commissari regi e prefettizi la facoltà di contrarre mutui nell’in

teresse delle provincie e dei comuni, si dispone altresì che delle 

deliberazioni concernenti tali mutui, dopo l ’approvazione da parte 

della Giunta Provinciale Am m inistrativa, venga fatta relazione 

ai ricostituiti Consigli nella loro prossima adunanza perchè ne 

sia preso atto.

E ’ noto alle SS. LL. che per l ’art. 324 della legge comunale 

e provinciale e per l ’ interpretazione datane dalla .prevalente giu

risprudenza , le Commissioni straordinarie e i Commissari R e g i 

non petevano validamente deliberare la contrattazione di mutui 

nell’interesse rispettivamente delle provincie e dei comuni se non 

quando gli effetti dell’operazione si limitassero all’anno cui si ri- 

eriva la gestione Commissariale.' Qualora, invece, g li effetti stessi, 

avessero ecceduto tale periodo di tempo , era ritenuto indispen

sabile, per la validità del provvedimento, oltre all’ approvazione 

della Giunta Provinciale Amministrativa, la ratifica da parte dei 

ricostituiti C o n sig li, come per tutte le altre deliberazioni delle 

Commissioni e dei Commissari straordinari che si traducevano 

in vincoli oltreannuali nei riguardi del bilancio.

E ’ pure noto che si fatta limitazione di poteri ha dato luogo 

a non lievi inconvenienti, ostacolando spesso 1’ opera degli am

ministratori straordinari e togliendo, non di rado, a molte ammi

nistrazioni la possibilità di usufruire delle numerose provvidenze 

emanate dal Governo a favore degli enti locali in materia di 

mutui, sopratutto perchè, il più delle volte, si opponeva dagl’ I- 

stituti di Credito la necessità di attendere, prima di provvedere, 

sulle chieste concessioni, la ricostituzione dei Consigli e la con

seguente. ratifica dei provvedimenti commissariali.

A  tali inconvenienti fu cercato , durante il periodò bellico , 

di riparare con diversi provvedimenti d'indole straordinaria, par

ticolarmente col Decreto legge r.° A gosto  1915 , n. 1207, i cui 

effetti però sono venuti definitivamente a cessare col 30 aprile 
1 9 2 1 .



La recentissima disposizione del Decreto legge 8 settembre 

1922, n. 1285, tende ora ad eliminare in via definitiva ogni osta

colo all’ azione degli amministratori straordinari in fatto di con

trattazione di mutui, poiché per effetto di essa, tanto le commis

sioni straordinarie, quanto i commissari regi, possono deliberare 

mutui nell’ interesse delle Provincie e dei Comuni senza alcuna 

limitazione di somma e di tempo , indipendentemente cioè dalla 

circostanza che per l’operazione possa o meno costituire impegno 

oltrennale per il bilancio. Per la piena validità ed efficacia del

l ’atto, occorre soltanto che esso riporti, a norma dell’ artic. 324 , 

1’ approvazione della Giunta Provinciale Am ministrativa : non è 

quindi p iù , da ora innanzi, richiesta la ratifica del ricostituito 

Consiglio , il quale è esclusivamente chiamato a prendere atto , 

nella prima adnnanza, delle relative deliberazioni

Le stesse norme sono state, per ovvia ragione, estese anche 

alle analoghe deliberazioni dei Commissari prefettizi incaricati 

della straordinaria gestione delle aziende provinciali e comunali.

Il Ministero confida che l ’ applicazione oculata delle disposi

zioni suaccennate , gioverà ad agevolare il compito degli ammi- 

stratori straordinari dei comuni e delle Provincie dando ai me

desimi, con una precisa attribuzione di competenza, la possibilità 

di provvedere direttamente alle più urgenti necessità di quegli 

Entj.
I l Prefetto —  L U A L D I

145. Corso medio titoli cauzionali nel 1° semestre 1922. (C. M. F.
4 novembre 1922 n. 5167 diretta ai Prefetti).

A  complemento delle notizie fornite nella circolare del 16 set
tembre u. s. n. 5167, (1) relativa al corso medio dei titoli cauzionali 
nel i° semestre dell’anno corrente, si comunica che il Consolidato 
5°lo può accettarsi come deposito e cauzione per esattorie impo
ste e ricevitorie provinciali a lire settanta e centesimi sessantatre 
(L. 70,63) per ogni cinque lire di rendita.

P el Ministro —  D ’A ro m a



146. Bilanci di previsione 1923. (C. P. 16 novembre 1922 n. 32043 

diretta ai sigg. Sottoprefetti di Campagna, Sala Consilina e Vallo 

della Lucania ed ai signori Sindaci dei Comuni della Provincia).

E ’ prossimo a scadere l ’ordinario periodo di sessione autun

nale e non ancora molte Amministrazioni comunali hanno sottopo

sto all’esame delle Assem blee Consiliari il progetto di bilancio 

per il nuovo esercizio 1923. Il ritardo era sinora giustificato dal

l ’attesa dai nuovi provvedimenti legislativi a favore della finanza 

locale, ma ora, emanati questi per R . d ecreto-legge 19 ottobre

u. s. n. 1388, (1) inserito nel Bollettino Amministrativo della pro

vincia per il mese ip corso, ogni altro indugio non può consen

tirsi. Le Amministrazioni dipendenti sono quindi invitate a cu

rare la compilazione e 1’ approvazione del preventivo , nell’ inte

resse precipuo degli Enti, i cui servizi pubblici non poco danno 

risentirebbero da ulteriore ritardo; esse vorranno tener presente 

che la eventuale inadempienza mi obbligherà a proporre alla G. 

P.' A . misure .idonee, le quali, confido, mi saranno evitate perchè 

molto io conto sul rigido sentimento del dovere delle Am m ini

strazioni medesime.

Il concetto informatore nella preparazione e nell’ esame del 

piano finanziario dovrà essere ispirato alle necessità presenti. Ces

sate col lento ma graduale' ritorno alla normalità nella vita degli 

Enti locali le particolari ragioni che indussero negli anni ultimi

lo Stato ad accogliere domande di mutui integratori od tollerare 

dissesti , sorge nelle Amministrazioni pubbliche , come in ogni 

ordine di cittadini, l ’obbligo di concorrere, nell’ambito della pro

pria attività, al risanamento della vita economica e finanziaria della 

Nazione. Epperciò nei bilanci comunali dovrà evitarsi la iscrizione 

di spese ineseguibili per insufficienza di mezzi, l ’accensione di mu-



tui passivi, che non siano per opere pubbliche obbligatorie ed in

dilazionabili, 1’ applicazione di avanzi amministrativi effim eri, la 

iscrizione di entrate ipotetiche o maggiori di quelle fondatamente 

presunte. Le spese, obbligatorie o facoltative, dovranno essere 

convenientemente dimostrate da allegati specifici , in particolare 

quelle per imposte e tasse erariali, distinte a carico degli Enti e 

del personale, quelle per stipendi e contributi previdenza impie

gati e salariati, le spese per concessioni in appalto ed in econo

mia, per debiti o forniture arretrate, per liti autorizzate ed al

tre. Quelle per i .' e 2.a indennità caroviveri al personale, ambe

due ora facoltative, da iscriversi al Capo « quarto » del bilancio, 

saranno accompagnate dagli atti deliberativi approvati dalla G, 

P. A . e dall’ elenco nominativo e dimostrativo delle somme do

vute. Infine , le spese e le corrispondenti entrate per partite di 

giro, per imposta RM . a carico degl’impiegati e salariati, dovran

no essere proporzionate all’aliquota risultante dai ruoli e gravare 

egualmente su stipendi, salari e caroviveri.

I nuovi provvedimenti finanziari testé emanati dal Governo 

prorogano, salvo alcune innovazioni ed aggiunte, le disposizioni 

dei R R . decreti-legge 7 aprile 1921 N. 374 (1) e 19 novembre 1921 

N. 1724 sino al 31 dicembre 1923. (2)
È, in particolare, prorogata 1’ applicazione della sovrimposta 

ai redditi di ricchezza mobile delle categorie B e C e 1’ applica

zione di tutte le tasse locali.

La tassa di licenza per vendita di bevande alcooliche e v i

nose è trasformata in tassa annuale a favore dei comuni e com

misurata all’ammontare dell’ affitto dei locali di esercizio, fino al 

massimo del 30 0j0 del valore locativo medesimo, con che in niun 

caso essa potrà essere inferiore a lire cinquanta. La tassa sul be-

(1) V . pag. 101 Bollettino Amministrativo 1921.

(2) *V . pag. 6 B . A . 1922,



stiame potrà essere imposta in base a un’aliquota percentuale sul 

valore medio di ciascuna specie di bestiame, da determinarsi dalla 

G. P. A ., e l ’aliquota non potrà eccedere l’uno per cento del va

lore predetto. La tassa di soggiorno potrà colpire anche coloro 

che nelle stazioni climatiche o balneari dimorano in ville od al

tre abitazioni di affìtto. 11 canone governativo di dazio consumo, 

già  temporaneamente soppresso, sarà devoluto interamente ai Co

muni ; il dazio addizionale potrà essere aumentato del io per 

cen to, meno per le bevande vinose, ed infine quello sulle voci 

proprie comunali lo potrà nella misura del 20 per cento del va

lore medio per il quadriennio 1919-22 fissato dalla Camera di 

Commercio.

Le piccole innovazioni suindicate tendono all’attuazione gra

duale della riforma sui tributi locali per evitare scosse nel p as

saggio al nuovo ordinamento della finanza locale.

P el Prefetto —  FICO

1 4 7 . Interpretazione dello articolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. f312, 
sull’ assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra. (C. M. I.
6 novembre 1922 n. 157005.52466 diretta ai Prefetti).

N ell’ applicazione ai concorsi, per gli impieghi dei Comuni 

e delle Provincie, degli articoli 8 della legge 21 agosto 1921, 

N° 1312, (1) concernente l ’assunzione obbligatoria al lavoro degli 

invalidi di guerra, e 6 del relativo regolamento, approvato con re

gio Decreto 28 gennaio 1922, N° 92, (2) si presentano due questio

ni, principali, e cioè:

1. — Se le disposizioni .della citata legge siano applicabile 

ai concorsi per posti di segretario e di capo-reparto dei comuni 

e delle provincie;

(1) V . pag. 246. B . A . 1921.

(2) V . pag. 145. B . A .  1922.



2. —  Se le suddette disposizioni possono trovare applicazio

ne nei concorsi agli altri impieghi, diversi dai posti di segretario 

e di capo-reparto.

In proposito il Ministero ha ritenuto opportuno sentire il Con

siglio di Siato, che nell’adunanza del 28 settembre u. s., ha e- 

spresso il seguente parere:

Sulla prima questione:

La risposta negativa sembra ovvia. Infatti non potendosi i 

suddetti posti considerare come ultimi posti di ruolo— giusta l ’ar

ticolo 6 del Regolam ento 29 gennaio 1922 (1) le ricordate dispo

sizioni non pare possano applicarsi ai concorsi per Segretario o 

Capi Reparto dei comuni e delle provincie:

Stilla seconda questione:

Occorre anzitutto aver presente che l’articolo 98 del R e g o 

lamento per l’esecuzione della legge comunale e provinciale di

spone che per i suddetti impiegati (che non siano segretari o capi 

reparto) la Commissione giudicatrice forma una graduatoria nel l i 

mite dei posti a concorso, ed il Consiglio nomina i designati. E 

la giurisprudenza ormai costante ha ritenuto che il Consiglio non 

possa allontanarsi dalla designazione della Commissione. La Com 

missione in base a questo articolo 98 deve designare tanti can

didati quanti sono i posti messi a cpncorso. Nè può la Commis

sione, oltre ai designati, proporre anche gli idonei, perchè 1’ ido

neità non avrebbe alcuna efficacia pratica.
Ora. invece, essendosi con l ’articolo 8 delia legge 21 agosto

1921 valorizzato il criterio dell’idoneità, in quanto che agli inva

lidi di guerra, riusciti idonei nei concorsi, è stato riconosciuto il 

diritto del collocamento nella posizione stabilita dallo stesso ar



ticolo, non si può a meno,' per necessità conseguenziale, che in

tendere parzialmente abrogata la disposizione del z° comma del

l ’articolo 98 Regolam ento comunale: nel senso cioè di ammettere 

che.-le Commissioni debbono, oltre i designati, proporre anche 

gli idonei che agli iuvalidi di guerra, riusciti idonei, sia da rico

noscersi il diritto al collocamento nei posti vacanti e nella pro

porzione della legge fissata.

.Tale parere, che il Ministero adotta, dovrà tenersi presente 

nell’applicazione delle suindicate disposizioni di legge.

P el Ministro —  A ld o  F in zi

148. Documenti per i’espatrio in Francia. (C. P. 16 novembre 

1922 n. 502 diretta ai sindaci).

E ’ stato segnalato al Commissariato Generale della emigra

zione, che molti emigranti regolarmente diretti in Francia, in

contrano difficoltà al passaggio della frontiera perchè non sono 

forniti di tutti i documenti richiesti ed imposti dalle autorità 

francesi.

A l riguardo le SS. LF. sono pregate avvertire gli emigranti 

diretti in quello Stato, che oltre al passaporto ed al contratto di 

arruolamento debbono anche possedere, secondo disposizioni colà 

vigenti:

1. —  N. 4 fotografie sciolte, formato tessera da esibire alle 

Autorità di controllo alla frontiera francese, perchè siano appli

cate sui documenti che le predette autorità rilasciano all’operaio 

al suo ingresso in Francia.

2. —- Il certificato di subita vaccinazione.

I l  Questore —  D e Feo

Direttole pesponsabile —  Rag. Gabriele Marra



zione della Cassa professionale agricola, che è risultato così com

posto !

Membri di dritto: cav. Alfredo Feuli giudice-presidente; rag. 

Gabrieie Marra; ing. cav. Errico Vitale.

Membri elettivi: Cav. uff. Filiberto Moscati, cav. Giuseppe 

De Falco, rappresentanti effettivi dei datori di lavori agricoli, 

cav. Gaetano Campione, rappresentante supplente dei datori di 

lavoro, Carlo Petrone, Piccirillo Luigi, rappresentanti effettivi dei 

lavoratori agricoli, A ita Vincenzo rappresentante supplente dei 

lavoratori.

Per l’infanzia inalata e bisognosa

La bella iniziativa del Prefetto cav. di Gran Croce dottor 
Lualdi e di cui fu oggetto la circolare io aprile u. s. n. 1349 ha 
dato a tutto il 18 novembre il seguente risultato : versamenti 
L. 22526,95. Detta somma è regolarmente depositata sui libretti 
n. 3312 e 3533 dal Banco di Napoli fsede di Salerno).

C O N C O R S I
Atena Lucana —  Concorso al posto di Segretario Comunale 

Stipendio L . 4000 lorde oltre l ’indennità di caro - viveri. Docu
menti e domanda entro il 30 dicembre. Per chiarimenti rivol
gersi all’Amministrazione.

Siano —  Concorso al posto di custode del cimitero con l’an
nuo salario di L. 1200 lorde. Domanda e documenti entro il 31 
dicembre 1922. Per chiarimenti rivolgersi all’Amministrazione.

Felitto - Concorso per titoli al posto di Segretario comu
nale. Stipendio L. 4000 lorde oltre qualsiasi aumento dipendente 
d'approvazione superiore di benefìci già deliberati. Domanda e 
documenti entro il 15 dicembre 1922.

Montecorvino Rovella— Concorso per applicato con l’annuo s ti
pendio di L. 3000— Domanda e documenti entro il 20 dicembre
1922 Per chiarimenti rivolgersi aU’amministrazione.

PUBBLICAZIONI
Prof. L. Ferrari, dott. V . Lucchini, Impianti elettrici domestici, 

6* ediz. riveduta ed ampliata, un voi. in 16, di pag. 282, con 

284 incisioni —  Ulrico Hoepli, editore, Milano, 1922, L. 10.



Il bel noto volumetto del Ferrari esce in veste nuova per 

cura del dott. Lucchini che lo ha aggiornato, riordinato e note

volmente ampliato. Così come viene ora presentato si può rite

nere una Concisa, chiara e precisa guida per chiunque voglia oc

cuparsi dell’installazione, dell’esercizio e della manutenzione dei 

più svariati ed utili impianti elettrici domestici, nonché di im

pianti elettrici occorrenti per piccole officine.

L ’esposizione esauriente» piana, facile ed intelligibile ai pro

fani —  corredata da moltissime nitide incisioni, schemi, tabelle 

e numerosi dati tecnici e pratici —- di una assai numerosa serie 

di applicazioni dell’elettricità fa di questo volume un prezioso va

demecum veramente utile, non solo ai dilettanti, ma anche agli o- 

perai ed artefici, i quali non hanno nè il tempo, nè la possibi

lità, nè i mezzi di attingere cognizioni ed informazioni dalle più 

svariate fonti. '

Dott. prof. Mario R agazzi, L’igiene della souola e dello scolaro. 
Seconda edizione rinnovata di pag. XII-409, con 46 incisioni —  

Ulrico Hoepli. editore, Milano 1923. Legato L. 16.

A  dare un’idea chiara, precisa di cosa voglia l ’igiene scola

stica, di cosa si propongano le opere sussidiarie e come debbano 

essere praticamente organizzate e questa e quella viene in buon 

punto il volumetto del prof. Ragazzi, L’Igiene della scuola e dello scolaro 
che l ’editore Hoepli ha ora ristampato in una seconda edizione 

riveduta e ampliata.
Il libro che raccolse già nella sua prima edizione il favore 

del pubblico e il plauso dei tecnici italian e stranieri, è indispen

sabile per i medici ed i maestri e torna utile e consigliabile —  

data la forma facile e piana nella quale è scritto —  anche ai pub

blici amministratori ed a quanti cittadini intendano interessarsi 

della scuola come istituzione fondamentale della società.

Comunicazioni
Inserzioni nel foglio annunzi legali

Si avvertono gli interessati che gli avvisi da inserirsi nel fo
glio annunzi legali devono essere trascritti su foglio bollato da 
L. 2,40 e non da L. 1,20.
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Comuni in materia di dazio consumo (C. P. 29 novembre 1922).
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alla truppa della R. Guardia (G. P. 9 dicembre 1922).
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C O P E R T IN A
Giunta Provinciale per il collocamento e la disoccupazione di Saler

no : Rinnovazione tessere —  Elenco degli idonei alle funzioni di 
agenti o commessi daziari —  Pubblicazioni —  Concorso.
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Parte III.

Riti della  Prefettura

Giunta Provinciale Amministrativa

Adunanza del 7-8 dicembre 1922.

Presidenza: Prefetto Comm. S IR A G U S A

Salerno —  Concorso restauri al Duomo, approva; Sussidio al 

condottato Dott. Sorgenti, approva; sussidio per le feste popolari, 

approva.

3 . Angelo Fasanella, Sansa— Salario custode carceri, approva. 

Corbara —  Servizio di tesoreria, ordinanza.

Siano —  Transazione impiegati per caroviveri, ordinanza; sti

pendio applicato, approva; appalto dazio consumo approve. 

Campagna —  Concessione suolo, non approva.

Sicignano— Obbligatorietà servizio veterinario, parere favorev, 

Caggiano —  Istituzione asilo infantile, approva.

Castelruggiero —  Modifica pianta organica, non approva. 

Pontecagnano —  Mutuo, approva.

Cava dei Tirreni —  Sussidio Caiafa, approva.

Olevano —  Servizio distribuzione postale, approva.

Romagnnno —  Tariffa tassa focatica, approva.

,5. Giovanni a Piro— Pavimentazione strade interne,'approva, 

Sansa —  Concessione suolo, approva.

Mercato S. Severino —  stipendio al segretario, approva. 

Rescigno— Regolam ento occupazione suolo pubblico, approva. 

Laurino —  Tassa focatica , ordinanza ; pascolo nella tenuta 

Bruno, approva.

Padula, Am alfi —  Ufficiale Sanitario, ordinanza.

Bellosguardo, S. Giovanni a Piro —  Regolam ento organico de

cisione— ordinanza.

S. Egidio —  Seconde indennità caroviveri, approva.

Nocera inferiore— Provvedim enti per lo spazzamento, approva.



A i  Signori Sottoprefetti, Sindaci, Presidenti delle 

Istituzioni d i pubblica beneficenza, Autorità e rappre

sentanze della Provincia.

Nello assumere la direzione di questa 

Prefettura porgo ai Signori Sindaci della 

Provincia, ed alle patriottiche popolazioni 

da essi rappresentate, al pubblici Am m ini

stratori ed a tutte le Autorità di ogni grado 

il mio primo e deferente saluto.

Il P r e f e t t o  

S  i r a g u s a

Salerno, 21 Novembre 1922.

*
A l nuovo Capo della Provincia g iu n g a , gradito , il nostro 

reverente e devoto omaggio di saluto.



Parte I. 
L e g g i  e decreti

149. Modificazioni al testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette.'(L egge 13 agosto 1922 n. 1146 pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale n. 196 del 21 agosto 1922).

(continuazione)

La domanda deve essere accompagnata dal deposito nella 

cancelleria della pretura, o dall’amrnontare del prezzo della ven

dita e dai relativi interessi legali civili , oltre 1’ offerta del com

pratore del rimborso delle spese fatte in conseguenza dell’acqui

sto, o, in caso di devoluzione, del prezzo per cui avvenne.

Il pretore con suo decreto dichiara effettuato il riscatto.

Non è ammesso il riscatto dei beni costituenti la cauzione 

degli esattori e dei ricevitori provinciali.

C a p i t o l o  I I I .

Disposizioni cornimi alla esecuzione sopra i mobili e sopra g li immobili.

Art. 58.

I mezzi di esecuzione, stabiliti dalla presente leg g e  per le 

imposte e sovrimposte sono applicabili anche alle tasse dirette 

ed ai contributi a favore di provincie, di comuni o di altri enti 

morali auterizzati da legge ad imporli. Tutte le attribuzioni affi

date dalla presente legge alle agenzie delle imposte in rapporto 

alla indicazione dei cespiti, oggetto del tributo e di quelli perse

guibili s’intendono estese agli enti interessati.

Gli esattori delle tasse e dei contribuii degli enti morali sa

ranno parificati agli esattori comunali e sottoposti quindi all* 

prescrizioni portate dalla presente legge.



Quando essi si trovino nella necessità di agire esecutiva

mente contro contribuenti domiciliati fuori della sede dell’ ente, 

hanno il diritto di rivolgersi all’esattore delle imposte del luogo 

dove il contribuente ha il suo domicilio e richiederlo della sua 

cooperazione, conforme agli articoli 33 e 43 della legge, e ciò 

anche per imposte arretrate. In tal caso, all’ esattore delegante 

competerà soltanto la multa di mora e l ’esattore delegato avrà 

diritto, oltre che al compenso per le spese degli atti esecutivi, 

anche all’aggio di esazione.
Per farsi luogo al terzo erperimento è sempre necessario il 

consenso dell’intendente di cui al precedente articolo 54, ma la 

devoluzione si fa in tali casi alla provincia, al comune, al con

sorzio, all’ente pel quale si è agito.

A rt • 59.

Soppresso.

A rt. 60.

L ’esattore può farsi rappresentare davanti al pretore, sem- 

prechè gli occorra, dal collettore o da uno dei suoi ufficiali e- 

sattorali senza bisogno di procura.

Art. 61.

La esecuzione sopra i mobili e gli immobili posti fuori del 

comune o consorzio dell’esattore creditore non reca pregiudizio 

al diritto di prelazione che spetti agli esattori locali per la ri

scossione delle imposte dovute nella rispettiva loro esattoria.

Art. 63.

Chiunque, pretendendo aver diritto di proprietà od altro di

ritto reale sopra tutti o parte dei mobili pignorati o degli immo

bili posti in vendita, voglia opporsi alla vendita e proporre la 

separazione a suo favore, di quanto gli spetta, deve citare 1’ e- 

sattore davanti al pretore.

Il pretore provvederà in conformità dell’articolo 647 del Co

dice di procedura civile.



Se l ’ufficiale esattoriale desiste dagli atti esecutivi di fronte 

ad un’opposizione di terzi non suffragata da atto autentico o au

tenticato ovvero da sentenza, anteriore alla pubblicazione del 

ruolo, non può l ’esattore aver diritto al rimborso di cui all’ arti

colo 87.

D all’esercizio della facoltà accordata- dal primo comma di 

questo articolo sono esclusi i membri della famiglia, i parenti ed 

affini del contribuente fino al terzo grado, limitatamente ai mo

bili esistenti nella casa di abitazione del debitore, sempre che 

non si tratti di mobili dotali.

( C ontìnua) •

b) C ircolari

150. Collocamento degli invalici della guerra. (C. P. 25 novem

bre 1922 n. 1001 diretti ai sigg. sindaci e presidenti delle isti

tuzioni pubbliche di beneficenza della provincia).

Si comunica alle SS. LL. la importantissima circolare 11 

novembre corrente, n. 26600-3, del Ministero dell’interno, riguar

dante il collocamento obbligatorio degli invalidi della guerra e 

si richiama su di essa la particolare attenzione delle Am m ini

strazioni dalle SS. LL. presiedute, affinchè le norme contenute 

nella medesima abbiano piena e scrupolosa applicazione.

« Pervengono all’Opera Nazionale per la protezione e 1’ as

sistenza degli invalidi della guerra frequenti reclami per la man

cata applicazione della legge 21 agosto 1921 n. £312 e del re

golamento relativo 29 gennaio 1922 n. 92, (1) concernenti l ’assun

zione obbligatoria degli invalidi stessi in impieghi alle dipen

denze dei comuni e di altre pubbliche amministrazioni.

« E ’ fermo intendimento del Governo che tutte le disposi

zioni a favore dei gloriosi invalidi di guerra siano fatte osser

vare con ogni rigore e che siano prontamente annullati i prov-



vedimenti dei comuni e degli altri Enti locali, che comunque ne 

violino la lettera o lo spirito.

« Converrà in particolare richiamare le Amministrazioni di

pendenti alla stretta osservanza dell’art. 8 della succitata legge 

21 agosto 1921 e dell’art. 4 del relativo regolamento 29 gennaio

1922, specie in rapporto a quanto dispone l ’art. 98 del vigente 

regolamento comunale e provinciale. A  questo proposito un re

cente parere del 28 settembre c. a. sez. 1. del Consiglio di Stato 

ha ritenuto che nei concorsi ad impieghi comunali, diversi da 

quelli di segretario o di capo-reparto, lè Commissioni esamina

trici debbano « oltre i designati come vincitori del concorso, 

proporre anche gli idonei e che agli invalidi di guerra riusciti 

idonei sia da riconoscersi il diritto al collocamento nei posti va

canti e nella proporzionale dalla legge fissata ». (1)

I l  Prefetto —  S lR A G U S A

151. Provvedimenti a favore dei Comuni in materia di dazio con
sumo. (C. P. 29 novembre 1922 n. 33091 diretta ai sindaci).

Il Ministero delle Finanze comunica che alla fine del cor
rente anno venendo a scadere i provvedimenti di carattere prov
visorio nella materia dei dazi interni di consumo, emanati coi R R . 
decreti 7 aprile, 10 giugno e 19 novembre 1921 n. 374, 741 e 
1724, (2) si è ravvisata la necessità di protrarre ancora per un anno
i provvedimenti medesimi, in attesa che sia provveduto, con la 
riforma dei tributi locali, al riassetto dei dazi, e di dare intanto 
ai Comuni, per sopperire alle deficenze dei loro bilanci, una 
m aggior facoltà d’imposizione, per 1’ anne 1923, fatta eccezione 
per le bivande vinose.

A l che è stato adempiuto con gli art. 7, 8, 9 e 10 del R e 
gio decreto 23 ottobre 1922 n. 1388 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 259 del 6 corrente). (3)

Con l ’art. 7 di tale decreto è confermato il concetto della 
esclusiva spettanza ai Comuni, dei provventi del dazio consumo, 
concetto che è insito nei provvedimenti già emanati in materi a

(1) V .  pag. 262. B . À . 1922

(2) V .  pag. 101 B . A .  1921

(3) V . pag. 249 B. A . 1922



col decreto luogotenenziale 28 aprile 1918 n. 551 e col R . de

creto 5 giugno 1920 n. 820, successivamente prorogati, per quanto 

riguarda la sospensione dei canoni di abbonamento dei dazi di 

consumo governativi e la cessione ai Comuni dei dazi addizio

nali governative sulle bevande vinose ed alcooliche e sulle carni.

L ’art. 8 conferisce al Ministero delle Finanze 1’ incarico di 

redigere entro il 1923 un nuovo regolamento generale per le ta

riffe daziarie sulla base della percentuale ad valorem, da appro

varsi con decreto reale, sentito il parere del Consiglio di Stato.

Con l ’art. 9 si dà facoltà ai Comuni, fatta eccezione per le1 

bevande vinose, per le quali resta ferma la tariffa di cui all’art. 1 

del R . Decreto 10 giugno 1921 n. 741, di elevare del i o 0j° le 

tariffe risultanti dall’art. 6 del R . decreto 7 aprile 1921 n. 374, 

e di applicare i dazi comunali di cui al successivo art. 7 comma 

i n, nel limite massimo del 2o0j° del valore medio per il quadrien

nio 1919-1922* fissato per egni provincia dalla Camera di Com

mercio.
In base a tale disposizione il limite massimo, d’ imposizione 

del dazio sulle bevande alcooliche in fusti raggiunge rispettiva

mente per tutte quattro le classi, secondo che siano di bassa o 

di alta gradazione, L. 39,60 e L. 59,40 per ettolitro e quello 

delle bevande stesse in bottiglie L. 0,99 per bottiglia.

Queste aliquote sono poi elevate rispettivamente a L. 52,80, 

L. 79,20 e L. 1,32 in rapporto ai Comuni aventi una popolazione 

superiore ai 200.000 abitanti, in relazione al R . decreto 20 giu

gno 1921 n. 741, e cioè pei Comuni di Roma, Napoli, Palermo, 

Milano, Torino, Genova, Firenze, Catania e Bologna.
L a tassazione massima delle carni per le rispettive quattro 

classi dei Comuni e per quelli con popolazione superiore ai 200 

mila abitanti ascende:

Buoi e manzi L. 148,50 1. 115,50 1. 99,00 1. 82,50 1. 222,75 

a capo.
V acche e tori L. 82,50 1.-66,00 1. 56,10 1. 46,20 1. 123,75 a 

capo.



Vitelli sopra l ’anno L. 72,60 1. 52,80 1. 46,20 1. 39,60 lire 

108,90 a capo.
V itelli'sotto l ’anno L. 52,80, 39,60, 33 29.70 79,20 a capo.

Cavalli L. 49,50 39,60 33 26,40 74,25 a capo.

Maiali L. 52,80 39,60 33 29,70 79,20.

Maiali per uso particolare nei Comuni aperti contermini a 

Comuni chiusi e nelle frazioni dei Comuni chiusi fuori del recinto 

daziario L. 9,90 9,90 9,90, 9,90 14,85 a capo.

Id. (negli eltri Comuni aperti) L. 6,60 6,60 6,60 6,60 9,90 a capo

Maiali piccoli da latte, esclusi quelli per uso particolare 

(nei Comuni aperti e nelle frazioni dei Comuni chiusi fuori del 

recinto daziario) L. 16,50 13,20 9,90 6,60 24,75 a capo.

Pecore, capre, castrato, montoni L. 2,31 1,90 1,65 1,32 3.465 

a capo.

A gn elli e capretti L. 1,155 °>99 0,825 0,66 1,7325 a capo.
Carne macellata fresca bovina, suina e ovina L . 44,55 36,30

29.70 21,45 66,825 al Q.
Carne macellata fresca cavallina L. 19.80 16,50 13,20 9,90

29.70 al Q.
Carne salata e strutto bianco L. 82,50; 66; 56,10, 46,20, 123,75 

al quintale.
Gli altri generi soggetti a dazio governativo sono tassabili:

Burro, olio vegetale ed animale sino a L. 19,80 17,325 14,85 

L. 12,375 L. 26,40 al quintale.
Olio minerale (escluso il petrolio) e sego L. 9,90 8,6625 7,425 

6,1875 13,20 al quintale.

Frutti e serqi oleiferi L. 4,95 4.33125 3»7I 25 3*09375 al 

quintale.
Zucchero L. 24,75 19-80 14,85 9,90 33 al. quintale.

Tali aliquote sono poi suscettibili di arrotondamento, ai sensi 

dell’art. 8 del R . decreto 7 aprile 1921 n. 374.
Relativam ente ai dazi comunali l ’ autorità tutoria, prima di 

approvare gli eventuali aumenti deliberati dai Consigli Comunali, 

dovranno accertarsi presso la Camera di Commercio che i dazi



stessi siano contenuti entro il 20 Qj° del valore medio del qua

driennio 1919-1922, tenendo presente che per i generi di prima 

necessità considerati nello art. 2 comma- 2. dell’alleg. B al de

creto luogotenenziale 31 agosto 1916 n. 1090 i dazi non possono 

eccedere il limite del 50i° del valore sopra menzionato (art. 7 del 

R . D. 7 aprile 1921 n. 374).

Coll'art. 10 sono prorogate sino al 31 dicembre 1923 le d i

sposizioni contenute negli articoli 1,. comma 1, 2, 3 e 4 del R . 

decreto 5 giugno 1920 n. 820, e negli art. 6, 7 (con le modifica

zioni apportate dal mentovato art. 9 del decreto in esame) 8, 9,

10 del R . D. 7 aprile 1921 n. 374 con le variazioni risultanti dal 

R . decreto 10 giugno 1921 n. 741.

Relativam ente ai provvedimenti contemplati da quest’ultimo 

articolo si richiamano le istruzioni impartite con le circolari n. 

32 del 14 aprile 1921, n. 44 del 30 giugno 1921, n. 54 del 13 

luglio 1921 e n. 121 del 19 dicembre 1921. Si avverte tuttavia 

che, in relazione alla detta proroga, debbono intendersi anche 

prorogati sino a tutto il 1923 gli effetti degli aggravi di tariffa 

deliberati dai Comuni, con durata non eccedente 1’ anno 1922, 

salvo la contraria volontà doi Comuni stessi, che, in siffatta ipo

tesi, dovranno provvedere con apposita deliberazione consiliare ; 

analogamente per le gestioni daziarie governative di Roma, N a

poli, Palermo e Venezia restano prorogate sino al tutto 1’ anno

1923 le rispettive tariffe daziarie in rapporto agli aumenti ap

portativi, salvo le variazioni che venissero in seguito adottate.

P. I l  Prefetto — Fico

152. Obbligo dei Comuni a provvedere all’ alloggio agli ufficiali ed 
alla truppa della R. Guardia. (C. P. 9 dicembre 1922 n. 34655 diretta 

ai Sindaci).

L’ On. Ministero dell’ Interno comunica quanto segue :

« Poiché per 1’ art. 4 del R . D. 29 ottobre 1920 N. 1623 il 

« Corpo della R eg ia  Guardia per la P. S. è equiparato a tutti 

« gli effetti all’Arm a dei R eali Carabinieri, si avverte, per norma,
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» ch e le  disposizioni del D. L. 1917 N. 1513 relativo all’obbligo 
« dei Comuni di provvedere all’ alloggio degli Ufficiali e della
« truppa devono intendersi applicabili anche nei riguardi del
« suddetto Corpo della R egia  Guardia ».

I l  Prefetto— SlRAGUSA

153. R. Decreto Legge 23 ottobre f922 N. 1388 circa provvedimenti 
transitori per la finanza locale. ( C. P. 16 Dicembre 1922 n.° 33072 

diretta ai Sindaci).

Con riferimento alla circolare 16 andante circa la compila
zione dei bilanci comunali per l'esercizio finanziario 1923, (1) si 
richiama 1’ attenzione della S. V. sulle opportune istruzioni alle 
amministrazioni dipendenti per l ’applicazione del decreto-legge 23 
ottobre 1922 N.° 1388 (pubblicato sul bollettino Amministrativo 
del mese scorso) (2) col quale si prorogano al 31 dicembre 1923 
le disposizioni sui tributi locali, contenute negli articoli 1, 2, 3 e 5 
R . Decreto L egge 7 aprile 1921 N. 374 e parimenti quelle degli 
art. 1°  (secóndo comma) 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12 e 13, del R . 
Decreto L egge 19 novembre 1921, N. 1724, si stabilisce a favore 
dei Comuni la tassa di licenza degli esercizi (patente); si modifi
cano le norme di applicazione da parte dei Comuni delle tasse 
sul bestiame e di soggiorno e si concede interamente ai Comuni 
il provento dei dazi interni.

I l  Prefetto—  SlRAGUSA

154. Bilanci di previsione 1923. ( C. P. 18 dicembre 1922 uum, 

32043 diretta ai S ig g . Sottoprefetti di Campagna, Sala Consilina 

e Vallo della Lucania ed ai Sigg. Sindaci del i.° Circondario).

Richiamo la circolare 16 novembre pari numero pregando le 
SS. LL. di affrettare l ’ invio dei bilanci preventivi 1923 di pro
pria competenza, per l’esame e l ’approvazione di merito. V oglia 
intanto, a corso di posta, informarmi dello stato attutile delle sin
gole pratiche; in quanto alla compilazione dei progetti di bilancio 
ed all'esame consiliare, e tener presente che, essendo già decorso 
il termine legale prescritto, riservomi proporre alla G. P. A., 
nella prossima adunanza, l ’adozione di misure a carico delle A m 
ministrazioni ritardatarie.

I l  Prefetto— S l R A G U S A

(1) V . pag. 260

(2) V . pag. 249
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155. Finanza locale. (C. P. 20 dicembre 1922 n. 38150 diretta 
ai Sindaci della Provincia ed ai Sottoprefetti).

Con riferimento e ad illustrazione delle norme già diramate 

con circolare prefettizia 16 novembre u. s., n. 32O43 , comunico 

alle SS. LL. integralmente la seguente importante circolare 10 

andante n. 16600,15 — 56017 del Ministero deil’ Interno sulle nor

me di rigida finanza e di sana economia, cui dovrà ispirarsi l’a

zione delle Amministrazioni locali e degli organi di vigilanza e 

di tutela nella compilazione ed assetto dei b ilanci’di previsione, 

n egl’ impegni di spese e nella imposizione dei tributi, ed invito 

le SS. LL. ad attenersi ad essa rigorosamente ed a favorirmene 

immediata assicurazione. A l conseguim ento del nobile fine impo

sto, nell’interesse degli Enti locali, sarà precipuamente diretta la 

particolare mia opera:

« Nel perseguire lo scopo di accertamento e pareggio del 

bilancio statale , il Governo ha posto a sé stesso , come punto 

di partenza nella via da percorrere per giungere alla meta, l ’ef

fettuazione in ogni ramo dell’Amministrazione dello Stato, delle 

più rigide economie.

« Eliminare decisivamente dal bilancio ogni spesa che non 

sia strettamente indispensabile , ridurre al minimo necessario il 

fabbisogno degli organi statali, rimandare a più propizio tempo 

spese che, pur essendo utili, mal si conciliano con le attuali con

dizioni della finanza pubblica, è il presupposto fondamentale di 

ogni ulteriore azione che si riserva di spiegare il Governo ai fini 

suaccennati.

« Ma un sistematico e durevole assetto dell’economia gene

rale del paese sarebbe impossibile, se, al riordinamento della fi

nanza di Stato, non corrispondesse quello della tìnan za degli Enti 

locali, date le interferenze tra l ’una e l’altra dei rapporti che in

tercedono tra il sistema tributario d ell’uno e degli-altri.

« E  pertanto indispensabile che, seguendo lo stesso indirizzo 

impostosi dal Governo, anche gli amministratori delle Provincie 

e dei Comuni procedano ad una severa revisione dei bilanci di



tali Enti, col preciso proposito di sopprimere tutte le spese non 

strettamente necessarie e queste pure ridurre nei limiti della più 

rigida parsimonia.

« Già con circolare del 21 novembre u. s. , n. 16000,15, il 

Ministero dell’interno prescriveva che le Giunte Provinciali A m 

ministrative dovessero portare sui bilanci dei Comuni il più at

tento e scrupoloso esame , riducendo allo stretto necessario le 

spese obbligatorie ed eliminando tutte le spese facoltative non 

rispondenti alle norme contenute negii articoli 312 e 313 della 

legge comunale e provinciale.

« Nel confermare pienamente tali istruzioni , si prega la S. 

V . di richiamare alla rigorosa osservanza di queste direttive le 

Amministrazioni comunali, nonché la Giunta Provinciale Am m i
nistrativa e di contrastare, nell’ esercizio dell’ azione di vigilanza 
e di tutela che la legge deferisce al Prefetto ed alla Giunta Pro
vinciale Amministrativa, non solo ogni aumento di spesa che sia 
proposto dai suddetti e n ti, ma anche la permanenza nei bilanci 
di quelle spese che da un oculato controllo dei bilanci stessi ap
pariscono eccessive o superflue o comunque dilazionabili a tempi 
più propizii.

« Eguale prescrizione V. S. rivolgerà anche all’Amministra- 
zione Provinciale , ed agli stessi criteri vorrà informare le pro
poste da fare al Ministero dell’ Interno nei riguardi dei bilanci 
della Provincia.

« Come V . S. 111.ma non ignora, i bilanci della spesa degli 
Enti locali si sono in questi ultimi anni dilatati in proporzioni 
impressionanti ed, il più delle volte, non adeguati alla importanza 
reale dell’ente.

« Ciò è certamente dovuto in parte all’aumento assai grave 
del costo dei servizi , ma in p arte , a spese inconsiderate e non 
necessarie a cui si sono abbandonate, in notevole numero, le 
rappresentanze locali.

<< L ’entità della spesa non è stata subordinata, con criterio di 
oculata amministrazione , ad una equa valutazione delle entrate 
comunali e del carico tributario da imporsi ai cittadini, il cui sa
crificio contributivo si è, anno per anno , accresciuto in sempre 
più grave misura per fronteggiare il presente fabbisogno.

« Così non vi è parte della imposizione locale in cui i Co
muni non abbiano, salvo rare eccezioni, spinte le aliquote fino al



massimo e, particolarmente, ogni freno è stato rotto nell’applica
zione delle sovrimposte sui terpeni e fabbricati.

« In quest’ultimo campo, l ’azione fiscale degli enti locali, non 
ostacolata nella maggiore parte dei casi, dalle Giunte Provinciali 
Am ministrative, ha potuto spingersi , non di rado , fino a limiti 
assurdi, in quanto la misura delle sovrimposte applicate sorpassa 
la entità del reddito colpito.

« E  tutto ciò mentre è rimasta pressoché invariata la misura 
dell’onere tributario che sulla ricchezza terriera ed edilizia viene 
imposto dallo Stato, il quale si è ridotto, in sostanza, ad ammi
nistrare con propri mezzi un tributo in cui beneficiano in gran
dissima parte Provincia e Comuni.

« D el che un altro grave inconveniente deriva , quello cioè 
della grave difficoltà in cui vengono a trovarsi gli uffici dell’Am 
ministrazione finanziaria nel valutare ai fini tributari il reddito 
dei fabbricati nella sua attuale en tità , di fronte ad aliquote di 
sovrimposte che arrivano ad assorbire il reddito stesso.

« Nè meno avvertiti —  se non di pari entità —  sono g l’ in
convenienti che vanno delineandosi in rapporto alla imposta di 
R . M. per la quale le assistenze di una sovraimposizione transi
toriamente autorizzata a favore degli enti locali , per quote con
tenute in limiti circoscritti ed insuperabili, contribuisce con l ’in a
sprimento portato nella misura dall’aliquota complessiva, a tener 
depressa , ai fini tributari, la valutazione dei redditi industriali , 
commerciali e professionali che a quella sovraimposizione sono 
soggetti.

« A  questa condizione di cose è indispensabile porre rimedio 
nell’ interesse della finanza statale e di quella degli stessi enti 
locali, oltre che per una giusta tutela dei contribuenti.

« Il Governo , che si propone di portare la sua azione rior
dinatrice nel campo della finanza locale, deve avvertire fin d’ora 
che è, nel suo fermo intendimento, di non più prorogare cltre il 
tempo già stabilito la sovniimposizione sili redditi mobiliari e di 
contenere la misura delle sovrimposte fondiarié entro la rigidità 
dei limiti insuperabili.

« E ’ quindi necessario, di fronte all’attuazione di tali rigorosi 
criteri nella politica tributaria del Governo, che una decisa e fer
ma opera si esplichi perchè il pareggio del bilancio si riconquisti 
attraverso la riduzione delle spese, al che i sigg. Prefetti provve
deranno, sia con invito alle Amministrazioni locali, sia nella sfera 
di competenza della G. P. A . da essi presieduta. »

I l  Prefetto— S lR A G U SA

Dìpettore responsabile —  Rag. Gabriele Marra



Giunta P rovin ciale  per il collocamento e la  

d iso ccu p a zion e di Salerno
Rinnovazione tessere

Come da Circolare urgente n. 46 del 2 corrente di S. E. Ca- 

vazzoni, Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, si co

municano le seguenti disposizioni, che dovranno osservarsi nella 

rinnovazione delle tessere di assicurazione che avrà luogo dal 1 °  

al 20 del prossimo mese di gennaio 1923:

1 °  Le tessere, a cura della G iunta, dovranno essere nume

rate progressivamente, mediante l ’applicazione, sulla tessera e sul 

tagliando di un -•< Numero invariabile dell’ assicurato » preceduto dal

numero della provincia.
2 °  I datori di lavoro sono avvertiti che a partire dal i.° gen

naio 1923 non possono rilasciare tessere non numerate dalla 
Giunta. Le tessere non numerate che venissero rilasciatea gli assi- 

curati saranno dichiarate nulle, ritirate e sostituite a spese dei datori 

di lavoro.

3.0 I datori di lavoro, o qualunque altro detentore, potranno 

restituire alla Giunta le tessere non ancora usate e non numerate, 

ottenendone gratuitamente in cambio altrettante numerate.

4.0 I datori di lavoro, alla fine del corrente semestre (31 di

cembre 1922 ) , dovranno restituire alla Giunta competente tutte le 

tessere scadute, insieme coi tagliandi delle nuove tessere emesse , 

accompagnati dal mod. D. 2.

PUBBLICAZIONI
Cav. Rag. Mario Curioni —  Bilanci, sovrimposte e spese facoltative 

nei comuni e nelle provincie. Teoria, legislazione, giurisprudenza e 
cenni critici in relazione alle più recenti disposizioni in materia. 

Como — Tip. Editrice Ostinelli di Cesare Nani &  C. L. 8.
E ’ una pregevole ed utilissima pubblicazione che tratta del 

bilancio, delle entrate e delle spese nei comuni e nelle provincie, 

tanto dal lato teorico, quanto dal lato pratico. Sono richiamate 

le relative disposizioni legislative, le principali interpretazioni 

date dai supremi eonsessi e infine, in ultimo capitolo, viene trat-



tata egregiam ente la riforma tributaria ed amministrativa degli 

enti locali.

Congratulazioni vivissime all’ autore cav. rag. Mario Cu- 

rioni, ragioniere capo della Deputazione provinciale di Como 

e alla nota Tipografìa Editrice Ostinelli, che arricchisce sempre 

più la biblioteca pratica di nuovi e importantissimi lavori.

D.r Aristide Carapelle —  Legge Comunale e Provinciale T . U. 4 

febbraio 1915 n. 148, coordinato con tutte le modificazioni succes

sive e corredato delle disposizioni transitorie emanate dal 1915, 

di una tabella di raffronto col precedente testo unico e di indice 

o repertorio sistematico —  2.a Edizione —  1923 —  L. 6.

Richiedere il volume alla Tipografia Editrice Ostinelli di Ce

sare Nani e C. —  Como.

R. Prefettura di S a lern o  •

Clenco degli idonei alle funzioni tli agenti 
o commessi daziari

(11  e 13 Dicembre 1922)

Acanfora Giuseppe, Scafati, prove scritte punti venti, orale punti 
ventiquattro ; Cavaliere Vincenzo , Furore , ventuno , ventiquattro; don  - 
goti Nicoa, Pollica, diciotto, ventuno; Ferrocci Ferruccio, Nocera Supe
riore, ventisette, ventisette; Libretti Giuseppe, Sassano, diciotto, diciotto; 
Martusciello Angelo , E boli, diciotto diciotto; Palmieri Alfonso, Scafati, 
venti, diciotto; Pumpo Cosimo, Eboli, ventiquattro, ventiquattro ; Sacco Vin
cenzo, Piaggine, diciotto, ventiquattro; Tisi Francesco, 5 . Cipriano, di
ciotto, ventidue ; Vicedomini Giuseppe, ventuno , ventiquattro ; Giordano 
Michele, Salerno, ventuno, ventuno; Pinto Antonio, Vietri sul Mare, ven
tuno, diciotto; Cornetta Martino, Serre, diciotto, diciotto; Imparato Gio
vanni, Vietri sul Mare, ventiquattro, ventisette.

La Commissione.— E. Rossi-M arcelli— G. Vetrano —  G. Simo-

netti.

C O N C O R S O  ~
S. Gregorio Magno — E ’ aperto il concorso per la nomina del 

medico condotto —  Indennità residenziale L. 3000.
Prim e cento famiglie povere L. 1000 —  Per altre dieci fa

miglie in più delle prime cento L. 200— Indennità come ufficiale 
Sanitario L. 5000.

Documenti e domanda entro il 15 gennaio 1923.










